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Tutti i lunedì 
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con ribità 


lA GEUTE PUTTE CIVILE Straordinaria partecipazione alla manifestazione contro la mafia organizzata da Cgil-Cisl-Uil 
III.— I,— — ii_ Mobilitazione in Sardegna e in tutto il paese per liberare il piccolo rapito 165 giorni fa 

Lltalia che non si amnde 

Centomila persone a Palermo per non dimenticare Falcone 
E stamattina su tutti i balconi un lenzuolo per Farouk 

Continuiamo 
Forse è un inizio 


ANDRBA BARBATO 


L o sappiamo tutti benissimo, senza che il mi¬ 
nistro deirintemo debba ricordarcelo, che 
«le marce non bastano». Come non bastano 
le catene umane, le messe di suffragio, le 
omelie del vescovi, le po^ie recitate davanti 
air«aibero Falcone», 1 fiorì suU’asfalto dcU'au- 
tostrada a Capaci... Se vogliamo dirla tutta, sembra che 
non bastino nemmeno i supcrcommissarì, o quelle for¬ 
ze di polizia che per esempio da ventanni cercano inva¬ 
no Totò Riina, o le solenni riunioni in prefettura, o l'aiu¬ 
to degli americani dell'ufficio investigativo federale. Sa¬ 
rebbe facile polemizzare con quella frase; ma per una 
volta sentiamoci tutti dalla stessa parte, e non regaliamo 
alle canaglie c ai manigoldi il vantaggio delle nostre di¬ 
scussioni c dei nostri scetticismi. Le marce non bastano 
a prendere 1 mafìosi, certo, né a condannarli se sono 
presi, né a tenerli in carcere se condannati. Ma servono 
a chi deve prenderli, condannarli e Imprigionarli per 
non dimenticare che non agiscono in un teatro vuoto, - 
che si muovono dinanzi a un’immensa platea che si ' 
mette in moto per due motivi: per offrire un appioggio ' 
|X>polare, e per controllare che questo apporlo sia 
spieso bene, con efficacia. - ' • . . < 

' Dunque, continuiamo a affollare le piazze, come ieri 
a Palermo. E mettiamo certamente le lertzuola bianche • 
alle lin e a tre ; un bel si m bolo, come <U pagine bianche 
che sono ancora da riempire, come di una voglia di pu¬ 
lizia e di candore, come vele che cercano finalmente un 
buon vento. Poesia? Illusione? Certo, direbbe Scotti, 
«non basta». Ma questo non lo ignoravamo. Come non 
bastano le magliette con le frasi per Falcone e per Fa- 
roult, le scrìtte «é ora di parlare» sulle vetrine dei negozi, 
le assemblee in riunione straordinaria. Utopie, ingenuità 
che «non bastano». I - - 

Ci vuol altro per vincere queste guerre contro l'ag¬ 
gressione criminale che per qualche ora (speriamo non 
di più) accomuna ai nostri occhi due tragedie isolane, 
la ricoiTcnza della strage siciliana c l'angoscioso scandi¬ 
re della vicenda del bambino rapito in ^rdegna. Poiché ■ 
c’è chi non può e non deve mettere bandiere bianche 
alle finestre: ed è lo Stato. Anzi, per chiamare le coso 
con il loro vero nome, come ci suggerisce Bobbio, è il 
governo. Quello che c'è stato e quello che sta per esser¬ 
ci. E se quest’ultimo nasce proprio in sincronia con 
grandi emozioni collettive e con m<tnifestazioni di rab¬ 
bia c di protesta, speriamo che almeno questo messag¬ 
gio sappia raccoglierlo. Certo, c'è una via, diciamo cosi, 
poliziesca al cuore del problema: indagini peiseveranti 
e fortunate. E c’è una via giudiziaria: lare i processi, e 
schivare poi gli annullamenti della prima sezione pena¬ 
le della Cassazione. Ma ora siamo noi a dire a Scotti, a 
Martelli, a Amato, che anche questo «non basta». 


c 


è una strada politica che non solo non è 
stata mai imboccala, ma è stata addirittura 
percorsa talvolta in senso inverso, in dire¬ 
zione vietata. Una volta scancati tutti i ma¬ 
lanimi etnici, le diagnosi sull’Italia divisa, le 
spiegazioni geografiche o antropologiche, 
quello che continua a risaltare è il fatto che lo Stato (an¬ 
zi, il governo) quella guerra, sul terreno politico, sociale 
ed economico, l’ha perduta. E in qualche caso, non sen¬ 
za dolo. La qualità umana dei sardi o dei siciliani (lo di¬ 
co a VOI, can Mannuzzu e Grasso) non c'entra. E la do¬ 
manda che si poneva ieri Mannuzzu la si può allargare: 
che abbiamo fatto per meritarci un'Italia cosi? Un'Italia 
avida, aspra e corrotta, senza amor proprio, che riflette 
nel mondo un’immagine oscurata... È vero che non c’è 
italiano, se non un'infima minoranza, che non senta 
quei criminali come nemici. Ma questo è netto c marca¬ 
to nei grandi latti che coinvolgono e commuovono. Poi¬ 
ché se poi si guarda in faccia una realtà che impietnscc 
come la Medusa, ci si accorge che. negli ultimi venti o 
trenfanni, il nodo fra l’alfansmo malioso, il decadimen¬ 
to sociale e culturale, e il potere politico e amministrati¬ 
vo non è stato sciolto. Volontariamente. Da chi ci ha go¬ 
vernato. Ormai questa non è più materia opinabile, né 
argomento di febbrili controversie politiche: è nei libri di 
storia contemporanea. Se vaste arce del terrìtono italia¬ 
no si sono organizzate come repubbliche criminali, se 
reati atroci e medioevali sono ancora possibili, è perchè 
il malgoverno e la malapolitica si sono nutriti di queste 
complicità. Voti comprati e venduti, amministrazioni 
colluse con la peggiore malavita, le mani protese a gher¬ 
mire il denaro pubblico, gli abusi edilizi, i finanziamenti 
e i favorì mafiosi ad alcuni partiti, la penetrazione nel si¬ 
stema bancario, il narcotraffico, le aziende che non pos¬ 
sono lavorare senza tangente, la debolezza della rispo¬ 
sta istituzionale... Dobbiamo ripercorrere una storia a 
tutti nota? Ci si è serviti di tutti i veleni: fino ad accusare 
gli avversari della mafia di voler fare spettacolo, fino a 
creare divisioni e rivalità nei posti di responsabilità. Ea- 
dando bene di preservare quello stato di arretratezza ci¬ 
vile che permetteva il fiorire di un'economia parallela, e 
di un potere politico arrampicato su quella. 

Ora siamo tutti cosi sconfitti e indignati, abbiamo co¬ 
si poca fiducia in chi dovrebbe guidarci, che commettia¬ 
mo - si - degli atti ingenui. Come marciate, o recitare 
poesie, o esporre panni bianchi, o prenderci pier mano. 
O cantare, o pregare, o imprecare. Davanti al fatturato 
della mafia, al disastro dcH’cconomia meridionale, ai 
deputati eletti con voti mafiosi, è poca cosa. Non basta, 
lo sappiamo. Ma forse non è che un inizio. 



Piazza Politeama a Palermo gremita da oltre centomila persone arrivate da tutta Italia in adesione alla manifestazione promossa dalle tre confederazioni sindacali contro la malia 


et capiva SOBKO che 
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Che Tempo Fa 


Non riesco a prendere sul seno la Lega. Lo so, sbaglio: 
ma è più forte di me. 

Avete mai visto, per esempio, l’onorevole Speroni, 
quello che porta al collo una carrucola convinto che sia 
una cravatta texana? L’altra sera era in tv (con altri le- 
gaioli, tra i quali spiccava |3er la sua uewe quello che si 
chiama come il cimitero di Genova, Stagliene) e ha de¬ 
nunciato, con voce rotta dallo sdegno, uno dei più inso¬ 
stenibili scandali del regime; la tassa sulla «michetta», 
che, per chi fosse di fuon Lambiate, è quel panino altro¬ 
ve detto rosetta. ■ s,». ./ 

Si sa che per il pane sono state fatte fiordi rivoluzioni. 
Ma una rivoluzione prerla michetta, francamente, preferi¬ 
rei risparmiarmela. Anche perché, quella sera, il princi¬ 
pale antennista di Joe Michetta era lo sdirettore del 
domo, Francesco Damato. Contro il quale sarebbe 
spro|x>izionato non dico un moto di piazza, ma anche 
solo un rivolgimento di condominio. -. • .v.?'. v 

,'v. • MICHELESERRA 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCOSAPPINO . 

BB PALERMO. Uomini dietro le sigle, uomini 
senza sigle. Assieme. Consapevoli <B non poter 
, cancellare d'incanto il muro immaginario d’in- 
differenza, pigrizia, sospetto che segna il regno 
del ricatto e del crìmine. Eppure decisi a scalfir¬ 
lo quel muro, a prenderlo a spallate. Cinque 
cortei, cinque tronconi di tanti pezzi d'Italia che 
sfila come «parte civile» contro la mafia. Grazie 
al sindacato centomila prersone, forse di più, 
sciamano, si danno la mano c camminano pen¬ 
sando di entrare nella storia, con la pretesa di 
piegare diversamente il destino della Sicilia, il 
destino comune. «La speranza non muore» è la 
scritta che volteggia da un aereo. «Coraggio Pa¬ 
lermo. coraggio Italia» invoca il cardinale Salva¬ 
tore Pappalardo sul pulpito inconsueto dei pal¬ 
co, un puntino ros-so il suo zucchetto, nell'arco- 
balcno degli stendardi di Cgil, Cisi e Uii. ■ 


PAOLO BRANCA 

■■ PORTO CERVO. «Il nostro amico Farouk». 
Quattro semplici parole su un telo blaiKO, ri- 
.schiarate dalle fiaccole nella notte della Costa 
Smeralda. La prima finestra ad aprirsi suH'ap- 
pello pubblicato dair«Unità» per Farouk Kas- 
som. è quella di una casa di Aizachena. Il telo è 
rimasto appeso venerdì sera, per tutto il tempo 
della manilestazione guidata dal parroco, se¬ 
guita da grandi, bambini e turisti, poi è stato riti¬ 
rato, ma tornerà bene in vista o^i. Quanti sa¬ 
ranno alle finestre e sui balconi di Sardegna? 
Staremo a vedere, per ora le risposte aH’appello 
di Zavoii sono incoraggianti. Un impregno di so- 
iidarietà ben visibile nei conironti di Kassam sa¬ 
rà chiesto oggi durante le messe. Cosi sollecita¬ 
no anche numerose amministrazioni locali. E si 
mobilitano le associazioni, i movimenti am¬ 
bientalisti, quelli delle donne. 


R. FARKAS S. LODATO ' F. RONCONE P. SACCHI 


ALLEPACINE3,4e5 


Monsignor Bettazzi aderisce 
all'iniziativa dei teli bianchi 

wm Neiraderìre all’Iniziativa proposta sul nostro giornale da 
Sergio Zavoii per il piccolo Farouk Kassam, monsignor Luigi ' 
Bettazzi propone di scrivere sui teli bianchi: «Salviamo l’uomo, 
salviamo la coscienza, salviamo la solidarietà». La mobilitazio¬ 
ne poprolare può servire a liberare il popolo sardo da una tradi¬ 
zione di omertà ed a ridare a tutto il Paese speranza e prospetti¬ 
va di vita. 1 sequestratori invitati a liberarsi dal perverso legame , 
di banda in nome deH'umanìtà. 


ALCESTE SANTINI 
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Improvvisa partenza del capo di Stato francese per la capitale bosniaca 
Belgrado toma in piazza mentre scade rultimatum dell'Onu r» 

Mttemind a Spalato 


Mitterrand vola improvvisamente in Jugoslavia men¬ 
tre la Cee approva un documento che prevede la 
possibilità di un intervento armalo per liberare l’ae¬ 
roporto di Sarajevo. Il capo di Stato francese è ac¬ 
compagnato dal ministro alla sanità Kouchner. L’i¬ 
niziativa sarebbe stata concordata dall’Eliseo con la 
presidenza bosniaca. Oggi grande manifestazione a 
Belgrado contro il regime dì Milosevic. - v -■ >- 

•' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE * _ 

GIANNI MARSILU , „ 


BR PARICI. Clamorosa ini¬ 
ziativa del capo dello Stato , 
francese. A sorpresa Mitter¬ 
rand ha deciso di volare ver¬ 
so la Jugoslavia puntando ad , 
arrivare a Sarajevo, la capita¬ 
le della Bosnia assediata da 
tre mesi. Prima tappa Spala¬ 
to. Il tentativo del presidente ' 
è di evitare fino alla line un 
intervento armato per libera- ■ 
re l’aeroporto c consentire 
l’amvo degli aiuti umanitari. 
Possibilità prevista ieri - dal 

' -, ' -ti’» ' 


documento approvalo dai 
Dodici a Lisbona fortemente 
voluto dairitalid c sostenuto 
da Francia c Olanda. La Co¬ 
munità ha deciso di allertare 
le forze dell’Uco. Nonostante 
l’ultimatum dell’Onu per tut¬ 
ta la giornata di ieri Sarajevo 
è «tata ancora bombardata. 
Oggi a Belgrado grande ma¬ 
nifestazione delle opposizio¬ 
ni a Milosevic. Vi parteciperà 
anche il principe Alessandro, 
erede al trono serbo. • - ; 


■ EDOARDO GARDUMI 
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Giallo su una frase 
falsa di Martelli 
Giudici contro il Psi 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


NB MIIANO «Di Pietro non 
deve essere messo in condi¬ 
zione di proseguire questa 
caccia alle streghe...». Comin¬ 
cia cosi un falso comunicalo 
firmato Claudio Martelli e dif¬ 
fuso ieri dall'Ansa. Alla smen¬ 
tita hanno fatto subito seguito 
le scuse deU'agenzia. Scherzo 
di un giornalista che conosce i 
limiti dei sistemi di controllo 
dell’informazione o vera e 
propria provocazione? Intan¬ 
to, le critiche socialiste (quel¬ 


le vere) all'operato dei giudici 
che indagano sulle tangenti, 
hanno ricevuto ieri una dura _ 
risposta dal procuratore capo 

■ di Milano Francesco Saverio ; 
Borrelli. «Finché la legge pe- 

■ naie non cadrà in desuetudi- ' 
ne - ha detto il magistrato - il 

- mondo dell’illegalità sta nelle ' 

■f vicende e nelle cose di cui ci 
stiamo occupando» Franco ' 
Sassanini -e Cestire Salvi 1 
(Pds) ; «La reazione del Psi è ‘ 
desolante». ■ » , .. 



bandito, maestro d'orrore 


Hi Ante Scriptum: lei ci 
scuserà se, per ovvi motivi, 
non apnremo questa lettera 
con una delle normali formu¬ 
le di cortesia, quali «caro», «il¬ 
lustre», «esimio» o «spettabi¬ 
le». che è forma tronca di «ri- 
spiettabile», cioè degno di ri- 
spjctto, sentimento che ci im¬ 
pedisce di offendere i nostri 
simili o di ledere comunque i 
loro diritti, I loro affetti, i loro 
beni. Non è il suo caso. Sce¬ 
gliamo quindi rapF>ellativo di 
•egregio», che ha il suo ètimo 
in «ex grege» c sta ad indicare 
chi, per scelte e comporta¬ 
menti. si distingue dagli altri 
ed esce dal gregge per pren¬ 
dere direzioni diverse, talvol¬ 
ta anche spregevoli. Lei ha 
preso la sua. 

Egregio sequestratore di Fa¬ 
rouk Kassam, 

noi non sappiamo come 
lei provveda alla sua infor¬ 
mazione quotidiana, se altra- ' 
verso giornali, Iclegiomaii o 
confidenti galoppini. NcH’in- 
certezza, vogliamo farle sa¬ 
pere che oggi in città e in 
paesi italiani - come già si è 
fatto a Palermo per protesta¬ 
re contro la strage di Capaci, 


un paesino ormai noto per la 
bomba che un mese fa pro¬ 
vocò la morte di un giudico, 
di sua moglie e di tre uom'.n 
di scorta - molta gente 
esporrà le lenzuola c finestre 
c balconi per esprimere il 
suo sdegno a chi ha rapito, 
centosessantacingue giorni 
fa, un bambino di otto anni, 
F>oi lo ha mutilato c lo tiene 
tuttora in prigionia per otte¬ 
nere la cifra del riscatto, fis¬ 
sata in sette miliardi. Quello 
sdegno, lo ha capito, è per lei 
e peri suoi affiliali. 

Notizia di cronaca a parte, 
la novità della quale torse lei 
non è informalo c che ci te¬ 
niamo a comunicarle, è che 
qualcosa nel nostro paese 
sta cambiando. Si ha infatti 
motivo di credere che la ras¬ 
segnazione, li fatalismo, il ci¬ 
nismo, l’omertà, ancora peg¬ 
gio Tindilfcrcnza c tutti gli al¬ 
tri grandi alleati nazionali 
della mafia, della corruzione, 
del commercio di droga, dei 
Male in genere, stiano dando 
segni di cedimento. Si sta tro¬ 
vando la capacità di indi- 


ETTORESCOLA 

gnarsi, ci .si va convincendo 
che tempo individuale e tem¬ 
po sociale non sono entità 
.separate, si prende a consi- • 
dorare l’offesa fatta a uno co¬ 
me minaccia imposta alla 
collettività. 

1 segni sono buoni. Anche 
nel luoghi più esposti al ricat¬ 
to c alla vendetta, le finestre 
incominciano ad aprirsi o chi 
ha visto non vuole più dire: • 
«Niente so»; donne oppresse 
da anni di complicità coniu- ' 
gale denunciano i mariti cor¬ 
rotti o buttano i soldi del ma¬ 
laffare giù dalla finestra; mas¬ 
se di giovani tornano ad oc¬ 
cupare le piazze per chiede¬ 
re decenza c onestà; magi¬ 
strati coraggiosi . - si : 
espongono ai rischi che cor¬ 
rono coloro che vogliono far 
bene il loro lavoro; decine di 
migliaia di lavoratori (anche 
questo lei forse non lo sa) ie¬ 
ri sono scesi a Palermo dal 
Nord, in treno, in pullman, in 
nave, in aereo, e non per le 
.sacrosante nvendicazioni 
dell'occupazione c del sala¬ 
rlo (lo sa, lei, qual è il com- 


p>cn,so mensile di un operaio, 
sempre che non stia in cassa- , 
integrazione?) ma, come ha 
detto uno di loro, intervistato 
da un giornalista della tclcvi- 
sione, «per provare a rimette¬ 
re insieme l'Italia». . > ' » 

Non sono segni buoni? In- ■ 
vece, da un altro intervistato 
ben più autorevole, che veni- ■ 
va interrogato sullo tangenti 
c sulle disfunzioni delle città, 
abbiamo appena sentito di¬ 
re, proprio mentre comincia¬ 
vamo a scrivere; «...È vero, 
anche i vigili si lasciano cor- , 
rompere, ma chi è che fa il ' 
suo dovere, in Italia? Nessu¬ 
no. È propno nella natura de¬ 
gli italiani. Dovremmo andar¬ 
cene in Svìzzera». Ci vada lui. ■ 
Chi parla cosi è compare del- ' 
la natura dei bricconi. • È ' 
compare suo, egregio seque-,, 
slratore, o dei suoi scagnozzi. ' 
Lei fa parte di quei mille ‘ 
(duemila? ventimila?) gran- 
di malfattori tra mafiosi, ma- 
riuoli, politici corrotti c cnmi- 
nali organizzali, che Infesta¬ 
no questo pae.se. Anche lei è " 


malia; anche lei è convinto 
che il profitto personale sia il 
massimo dei traguardi uma¬ 
ni, da raggiungere con i moz¬ 
zi più illeciti; anche lei semi¬ 
na soltanto dolore. > . 

Un bambino di otto anni, 
nel corso di un giorno fa più 
scoperte di quante ne accu¬ 
muli un adulto in un anno. 
Che cosa ha scoperto, il pic¬ 
colo Farouk, in questi 165 
giorni di prigionia? Lei non 
gli ha negato soltanto il tem¬ 
po e lo spazio dei giochi, gli 
ha rivelato l'oirore c la fero¬ 
cia dell'uomo. . ■>_ ■ 

Oggi, egregi sequestratori,' 
anche le vostre donne cale¬ 
ranno dai balconi delle vo¬ 
stre case le lenzuola della 
protesta: per non rivelarsi vo¬ 
stro complici agli occhi dei 
vicini o perché in cuor loro 
esse disprezzano i loro mariti 
briganti? Almeno lei, che è il 
• capo, deve domandarselo. 

Noi ci auguriamo che, a fi¬ 
nestre e balconi, si tomi pre¬ 
sto a esporre lenzuola e co¬ 
perte colorale, non come gri¬ 
do di indignazione ma come 
esplosione di gioia. ■; . 
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Amato da Scalfòiro 
Tra ì ministri 
non c’è Andreotti? 





V. RAGONE • F. RONDOLINO 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci ne! 1924 


La «Gladio rossa» 


UOO PICCHIOU 


I n questa epoca di declinanti va- 
lon SI aggirano nei tiassifondi 
della politica personaggi con 
pochi scnipoli, alla caccia di 
cosiddetti documenti di prove¬ 
nienza moscovita da usare con¬ 
tro l'ex Pei c contro il Pds. Non è bastato il 
bruciante manrovescio della falsa lettera di 
Togliatti. Da settimane è in ballo una ipo¬ 
crita campagna a proposito di fondi di pro¬ 
venienza sovietica con destinazione anche 
Pei. Ed ora sono in campo anche pretese 
conferme all'esistenza di una cosiddetta 
«Gladio rossa» con tanto di «addestramento 
speciale» di comunisti italiani in quel di 
Mosca. Obiettivo? Quello di ogni stagione, 
anche di quella post<omunista: accredita¬ 
re una versione doppiogiochista del Pei 
con chiamata in causa dello stesso Enrico 
Berlinguer. Da una peirte le parvenze de¬ 
mocratiche, dall'altra una cinica predispo¬ 
sizione di apparati clandestini, preludio - e 
forse anche dì più - al terrorismo. Non ci ' 
vuole molto a comprendere che II vero in¬ 
tento attuale è il discredito del Pds sorto 
dalla grande svolta del Pei. ' , - - . - 

Lascia esterrefatti l'attivismo in proposi¬ 
to di alcuni m^istratl della discussa Pleu¬ 
ra romana c di quella moscovita, il loro an¬ 
dirivieni fra una capitale c l'altra con di¬ 
chiarazioni del tutto contraddittorie c an¬ 
che discutibili comportamenti. 

Non mi riferisco solo a quel procuratore 
rimasto con sorpresa di tutti in servizio altri 
sei mesi per concessa deroga ai limiti di 
età. C'è altro. L'operazione non manca di 
antefatti e di impulsi venuti dall'alto. Come 
dimenticare il tentativo dì tacitaici con la 
minaccia, che respingemmo fermamente, 
di non si sa quali dossier e poi la richiesta 
al nresidente nissn rii rerrarp nnalchernn- 
ferma alle tesi di un Pei infido per la demo¬ 
crazia? Allora bisogna parlare chiaro. Non 
mi soffermo sullo scempio, più volte auto¬ 
revolmente sottolineato, della serietà 
scientifica, del rigore niologìco nel maneg¬ 
giare singoli documenti d'andtivio per con¬ 
venienze, e calcoli politici. Uno stalinismo 
di ritorno. Ma il punto non è solo questo. E 
che oggi a Mosca, dove impeiversa una fu¬ 
ribonda lotta per il potere, funziona un ve¬ 
ro e proprio mercato di cosiddetti docu¬ 
menti d'archivio: documenti veri, docu¬ 
menti falsi o semifalsi già pronti o da fab¬ 
bricare su ordinazione di chi, italiano o rus¬ 
so che sia, ha qualche interesse alle mani¬ 
polazioni storiche. Bastano pochi dollari. 
Roba da rediviva <orte dei miracoli». - • 

,., Yeniamct^ aspetti più dì.merito„ , ■ - , » 
Certo, la storia di tutti questi decenni 
conferma che l’Italia è stata una democra¬ 
zia a rischio. Ma da quale parte sono venu¬ 
te le trame eversive e le bombe che hanno 
segnatodi stragi e di misteri la vita della Re¬ 
pubblica? Non si confondano le acque in¬ 
ventando diverse «Gladio» di questo o quel 
colore. L'affare Gladio è uno solo e di ine¬ 
quivocabile significato; in Italia ha funzio¬ 
nato per decenni una struttura illegale, ar¬ 
mata, manovrata da settori delle strutture 
statali e militari, fìaiKO a fianco con centri 
eversivi, per condizionare la vita democra¬ 
tica fino a prevedere una guerra civile pre¬ 
ventiva anche in caso di ascesa al governo 
pervia elettorale del Pei. come ebbe fra gli 
altri a dichiarare esplicitamente Edgardo 
Sogno. Del resto squarci terribili di verità 
hanno cominciato a venire alla luce fra 
tanti ostacoli attraverso le inchieste: quella 
del Parlamento e quelle giudiziarie. 

Certo, la guerra fredda ha comportato ir¬ 
rigidimenti, drastiche scelte di campo, pe¬ 
santi condizionamenti dall'una e dall’altra 
parte. A quel periodo drammatico ora sì 
può guardare con distacco e oggettività. E 
noi rabbieimo latto; da anni riflettiamo cri¬ 
ticamente senza tabù sulla storia del Pei, 
.sui nostri errori e anche ambiguità. Ne ab¬ 
biamo detto e scritto. Del resto anche in re¬ 
lazione a questo severo vaglio critico e au¬ 
tocritico, il Pds si richiama in modo seletti¬ 
vo a quella che ù stata definita come la par¬ 
te migliore, più viva della tradizione del co¬ 
muniSmo italiano. Ma un fatto tuttora resta 
iiKontestabile. Niente ha potuto incrinare 
l’asse della politica del Pci: la democrazia 
come scelta strategica nella lotta per il so¬ 
cialismo. 

Gli turni critici a cavallo del '70? Abbia¬ 
mo dato risposte forti alla strategia della 
tensione e delle stragi, al clima da colpo dì 
Stato che in quegli anni era nell’aiia e an¬ 
che nei latti. Lo dicevano gli stes.si capi de¬ 
mocristiani. Donat Cattin alla fine del '69 
confidò a Benvenuto che «// go/pe era alle 
porte e occorreoa affrettarsi se si ooleua eoi- 
lare l’arrivo dei colonnelli^-, Taviani che pu¬ 


re - come ora sappiamo - era stato uno dei 
«padri» dì Gladio, forse nel timore che la si¬ 
tuazione stesse per sfuggire di mano, pren¬ 
deva posizione contiola teona degli «op»; 
posti estremismi» riconoscendo che il Fti 
era estraneo a ogni forma di violenza; For- 
lani, dal canto suo, nello stesso '74, a pro¬ 
posito della «Rosa dei Venti» parlò di «so/i- 
danetà anche di ordine intemazionale^ e 
ammoni che il tentatnro era ancora in cor¬ 
so. Non si dimentichi che quelli erano gli 
anni segnati dal golpe cileno e nell'area 
mediterranea dal ruolo della Grecia dei co¬ 
lonnelli. della Spt^na di Franco, del Porto¬ 
gallo di Salazar. E stato ricordato che. in 
certi momenti, non pochi nostri quadri 
centrali e periferici trovavano ospitalità 
fuori casa. Ricordo personalmente Riccar¬ 
do Lombardi molto allarmato che ci chie¬ 
deva consiglio per non essere preso nel let¬ 
to. Ci preoccupavamo legittimamente e 
doverosamente anche di aspetti tecnici co¬ 
me quello della bonifica acì telefoni del 
partito da eventuali «pulci». Ma si trattava di 
misure secondarie e marginali. Al centro di 
tutto c’era il nostro impegno a difesa della 
democrazia contribuendo a grandi mobili¬ 
tazioni di massa c unitarie e anche a me¬ 
morabili bat^lie parlamentari. Con gran¬ 
de fiducia cioè nelle nsorse profonde del 
popolo italiano e delle forze antifasciste e 
democratiche. Avemmo ragione. E sapem¬ 
mo assolvere ad un importante ruolo na¬ 
zionale continuando a far leva sulla mobili¬ 
tazione operaia e di popolo, quando alla 
strategia eversiva di stampo nero si accom¬ 
pagnò - sia pure con modalità diverse - la 
scesa in campo del «terrorismo rosso» dai 
risvolti non arKOra pienamente chiariti, gli 
«anni di piombo». In sostanza il tentativo di 
provocare il collasso della democrazia 
culiivulgendo aree di lavoratori e di giovani 
nell'attacco armato contro lo Stato. Altri 
che oggi armeggiano coi presunti docu¬ 
menti moscoviti, alzano l'indice contro di 
noi, c ebbero in quei frangenti atteggia¬ 
menti assai obliqui, non possono far di¬ 
menticare che i brigatisti ci definivano «ie¬ 
ne bcriinguerianc». 

S ui ' finanziamenti. Bando alle 
ipocrisie. Abbia il coraggio del¬ 
la prima pietra chi tanto stru¬ 
mentalmente si indigna. Noi 
possiamo dire documentata- 
mente che più del 90% delle no¬ 
stre entrate veniva dalf'autofinanziamcnto. 
E poi pur nell'affermarsi di un rapporto cri¬ 
tico sempre più stringente col Pcus, non 
' 'consideravamo certò'qùèl jSàltItb come hù-"" 
' mico. Puntavamo (e non eravamo soli) 
sulla riformabilità dcU'Urss. La grande svol- 
, ta gorbacioviana c i suoi effetti nella realtà 
mondiale ne parvero successivamente 
conferma. Forme di solidarietà anche di 
ordine finanziario - che peraltro ebbero 
luogo prima di quella svolta e furono da 
noi interrotte sul unire degli anni 70 - sono 
da valutare in questi contesti. Credo che se 
si aprissero anche gli archivi Usa e dcll'Eu- 
ropa occidentale forse la De e il Psi dovreb¬ 
bero togliersi il cappello di fronte a noi. Del 
testo per quanto ci riguarda non c'ù stata 
solidarietà a senso unico. Noi stessi l'ab¬ 
biamo sistematicamente esercitata per so¬ 
stenete movimenti di liberazione c demo¬ 
cratici: dall'Algeria al Vietnam, alla Grecia 
sotto il tallone, al Cile, al Mozambico c cosi 
via. 

Voglio aggiungere l'ultima considerazio¬ 
ne. Penso ad alcuni punti nodali del nostro 
percorso sulla vìa di una crescente autono¬ 
mia: la pubblicazione del Memoriale di 
Yalta, la scelta della «Primavera di Praga», 
la sfida di Berlinguer a Mosca sulla demo¬ 
crazia come «valore universale», la condan¬ 
na per l’Afghanistan, lo «strappo». Se non 
c'ù stato lo sblocco della democrazia italia¬ 
na non è dipeso certo da noi. Uomini co¬ 
me La Malfa e Moro lo avevano capito. Non 
solo. Non è presunzione sostenere che an¬ 
che il Pei con la sua politica ha dato un suo 
contributo alla crisi del bteznevismo e alla 
svolta sovietica e mondiale, storicamente 
necessaria anche se oggi segnata da tante 
incognite, tensioni c drammatici rischi. 
Una riflessione, questa, opportuna anche a 
Mosca per chi vuole avere mente aperta. . 
Gramsci osservava a ragione che i bric- 
' coni sono meno pericolosi dei scmibricco- 
ni. Non c'è dubbio che si collocano Ira i se¬ 
mibricconi quanti si propongono con le 
operazioni in corso contro l'ex Pei ed il Pds 
di stornare l'attenzione da una tangento¬ 
poli che si allarga a macchia d'olio c anche 
di richiudete gli ^uarci di verità che si so¬ 
no aperti su Gladio e i tanti misteri della Re¬ 
pubblica. 


.Intervista a Marcelle Padovani 


flMità 


Direttore; Walter Veltroni 
Condirettore: Piero Sansonetti 
Vicedirettore vicario; Giuseppe Caldarola 
Vicedirettori: Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
_ Redattore capo centrale: Marco Demarco _ 

. ^ • Editrice spa l’Unità -• 

. Presidente: Emanuele Macaiuso 
Consiglio d'Amministrazione: Guido Alboighetti, GiaiKarlo 
Aresta, Franco Bassanini, Antonio Bellocchio, Carlo Castelli, 
Elisabetta Di Prisco, Renzo Foa, Emanuele Macaiuso, 
Amato Mattia, Ugo Mazza, Mario Paraboschi, Enzo 
Proietti, Liliana Rampello, Renalo Strada, Luciano Ventura 
_ Direttore generale: Amato Mattia ■■ 

Direzione, redazione, amministrazione: OOI8S Roma, via dei 
Taunri 19, telefono passante 06/444901. telex 613461, fax 06/ 
445^5; 20124 Milano, via Felice Casati 32, telefono 02/ 67721. 
• QuoUdianodel Pds ' '• ■ 

' Roma • Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
iseriz. al n. 243 del registro stampa del tnb. di Roma, isenz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano • Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Isenz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del tnb di Milano, 
isciiz. come giornale murale net regis, del trib. di Milano n. 3599. 


M 


CcKHIcalo 

n. 1929 dd 13/12/1991 


111 



«Mi descrisse perfettamente la sua morte 
Sono sicura, non aveva diari. Solo appunti» 

«Vi parlo di Falcone 
eroe suo malgrado» 


«SPOLETO.Al Salone del 
libro di Torino divenne intro¬ 
vabile in poche ore. La noti¬ 
zia dcH’attentato aveva im¬ 
provvisamente trasformato le 
parole di Cose di Cosa Nostra 
in una testimonianza definiti¬ 
va. in un testamento politico, 
sociale, umano. Quel libro, 
Giovanni Falcone lo scrisse 
insieme a Marcelle Padovani, 
giornalista francese, corri¬ 
spondente italiana del Nou- 
ve! Observateur, esperta di 
mafia e della società siciliana 
(scrisse, tra gli altri, un libro- 
intervista con Leonardo Scia- 
scia ed un'inchiesta intitolata 
Les demieres onnùes de ta 
mafia') , da quasi dieci anni fi¬ 
data collaboratrice del giudi¬ 
ce assassinato a Capaci. Ad 
oltre un mese dalla strage di 
Falcone, di sua moglie e del¬ 
la sua scorta, Marcelle Pado¬ 
vani ha deciso di uscire dal 
riserbo e dal silenzio in cui si 
era rinchiusa dopo la trage¬ 
dia. Ieri mattina era infatti a ' 
Spoleto, al FestM dei Due 
Mondi, per partecipare insie¬ 
me al sociologo Pino Arlac- 
chi all'incontro «Tra storia e 
memoria» dedicato alla ma¬ 
fia, proprio nelle stesse ore in 
cui a Palermo sfilava la prote¬ 
sta deir«ltalia parte civile». 
Forti le sue convinzioni: «Fal¬ 
cone non aveva diari», «la su- 
pcrprocura funzionerà se sa¬ 
rà diretta da Borsellino», «è 
Salvatore Riina il capo dei 
capi». Mantelle era appena 
tomaia da un breve viaggio 
organizzato nel trigesimo 
della morte di Falcone, un 
pellegrinaggio nei luoghi in 
cui molte volte aveva insegui¬ 
to il giudice, sconfitto il suo 
abituale riserbo e parlato con 
lui. . 

Perchè ha deciao proprio 
ìd questo monieiilo di rom¬ 
pere la coruegna del silen¬ 
zio? 

All'inizio, subito dopo l'at¬ 
tentato. oro sotto shock, co¬ 
me tutti, è comprensibile. Ma 
a poco a poco, superato il 
trauma emotivo, il nfiuto è di¬ 
ventato morale, rifiuto contro 
i protagonismi da spettacolo 
che v^cvo nascere un po' 
ovunque, senza nessun ri¬ 
spetto nei confronti di un as¬ 
sassinio che considero' una 
tragedia nazionale. Ho deci¬ 
so di non partecipare allo 
spettacolarizzazione di un 
sacrificio, alla deformazione 
irreale di un massacro, ., 

SI rlfeiisce ai iilm dà an¬ 
nunciati da Ferrara, Vancl- 
ni ed altri sul giudice Fal¬ 
cone? 

Naturalmente, ma non solo a 
questo. E comunque non mi 
sembra che i nomi e i proget¬ 
ti di cui ho sentito possano 
dare al pubblico il film serio, 
approfondito e professionale 
che Falcone c la sua storia 
meritano. 

C’è però un bisogno com- 

{ irensibUe, umano, nel vo- 
er parlare di Falcone, del 
suo lavoro, del suol obiet¬ 
tivi... 

La gente che ha subito la sua 
morte ha bisogno di alimen¬ 
tare la sua emotività, vuole 
saperne di più, non vuole di¬ 
menticare. Ho ricevuto molte 
lettere, soprattutto in Francia, 
che mi ch'edono di scrivere 


Lo conobbe nel 1983, per la pnma intervista, e fini¬ 
rono per scrivere un libro insieme. Cose di Cosa No¬ 
stra. A Spoleto Marcelle Padovani, giornalista fran¬ 
cese, rompe la consegna del silenzio e ricorda in 
questa intervista Giovanni Falcone: i loro incontri, il 
lavoro comune e il suo impegno assoluto, totaliz¬ 
zante, nella guerra contro la mafia. «Era un eroe suo 
malgrado in una terra dove tutto è estremo». - ’ 

DALLA NOSTRA INVIATA ' ' 


STEFANIA CHINZARI 





un altro libro e per il momen¬ 
to ho deciso di aspettare, di 
cercare un equilibrio tra il 
desiderio di conoscere o la 
speculazione. ' , 

Veniamo Invece al libro 
che avete scritto insieme, 
«Cose di Cosa Nostra». Co-. 
me riuscisti a convincere ' 
Falcone? E come avete la¬ 
vorato? , ,, 

Ci conoscevamo da molto 
tempo, ormai. Falcone aveva » 
imparato a fidarsi di me, ma ‘ 
la stesura del libro è stata 
molto impegnativa, molto fa¬ 
ticosa. Ed entrambi eravamo 
assolutamente coscienti del 
fatto che fosse il suo testa¬ 
mento. Lui stesso, parlando, 
di premonizione, mi descris¬ 
se perfettamente la morte 
che lo avrebbe ucciso dì 11 a ■ 
pochi mesi. Lo definì «atten¬ 
tato pacificatore*. Ho ancora ' 
qui il manoscritto di quei 
giorni. Mi disse: «Tensione c 
sofferenza hanno raggiunto 
un alto grado di densità al- 
rinlemo di Cosa Nostra. Un 
attentato spettacolare, un 
omicidio . eccellente, ■ ad 
esempio contro un rappre¬ 
sentante dello Stato, potreb¬ 
be fungere da elemento pa- : 
cificatore tra le due anime 
che si contendono la mafia, i - 
palermitani e i corleonesi». ‘ 
Falcone accettò nel marzo 
'91 e iniziammo ad incon¬ 
trarci a Roma, all'inìzio in 
una saia senza finestre della 
Sala stampa estera, poi nel 
suo ufficio oppure al risto¬ 
rante. Lui parlava e io scrive¬ 
vo perchè non voleva regi¬ 
stratori. Tre mesi dopo avevo ‘ 
gli appunti di 40 ore di inter¬ 


vista c la paura dì non poter¬ 
ne ricavare nulla. Duraufe 
l’estate, scelsi sei grandiTlc-' 
mi, riclabcrai quel materiale 
enorme e glielo sottoposi. 
Cosa apprezzò maggtor- 
mente Falcone? 

Era contento, si era accorto 
che poteva aiutarlo. Mi disse 
«Abbiamo latto un bel lavo¬ 
ro» c gli piaceva sòprattùtto il 
fatto che contenesse una sin¬ 
tesi di tutto quello che biso¬ 
gna sapere su Cosa Nostra in 
un linguaggio semplice,- ac¬ 
cessibile a chiunque. 

Che ricordo ha della sua 
persona? . 

Un ricordo bello e contrad¬ 
dittorio. Già ncirSS, ai tempi 
della mia prima intervista, 
ero consapevolodi avcr.awi- 
cinato un eroe. Un eroe suo 
malgrado, perchè in Italia la 
personalizzazione della lotta 
alla mafia è la conseguenza 
inevitabile dcH'assenzo di 
una struttura, e questo più 
volte gli attirò ingiuste accuse 
di protagonismo. Ammiravo 
il suo coraggio, la chiarezza 
d'idee, il profondo ottimi¬ 
smo. La sua enorme forza e il 
suo più profondo limite era¬ 
no quelli di aver incentrato 
tutte le sue energie su Cosa 
Nostra. Era una debolezza, 
perchè lo chiudeva ad altri 
mietessi, il cinema, la lettera¬ 
tura, la politica. Era una per¬ 
sona monoideica. -. -. , • 

Da dove gli veniva questo 
atteggiamento cosi radica¬ 
le, totalizzante? - - 
La sua famiglia era mollo au- 
.stcra, lui viveva a Palermo ed 


era un magistrato. In Sicilia è 
impossibile non avere atteg¬ 
giamenti estremi: se taci sci 
un vigliacco, se lai il tuo do¬ 
vere diventi un eroe. Lui era -, 
un siciliano costretto a fare 
, l'eroe. 

Falcone scrisse veramente 
dei diari? 

Chiunque lo conoscesse un 
minimo sa che non era nella ' 
sua natura. Era diffidente, ' 
pieno di pudon, si vergognò 
molto quando uscirono quel¬ 
li di Chìnnici. Certo scrisse ■ 
molti appunti durante il pe- 
nodo di maggior difficoltà a 
Palermo. - '■ 

Dopo la siu morte, si è det¬ 
to che Falcone è stalo ned- ' 
so perché era isolato, de¬ 
bole. Questa strage è il se¬ 
gno della debolezza di Fal¬ 
cone o di quella della ma¬ 
fia? • ,7-: .. » . 

Certamente Giovanni Faleo- 
ne era isolato: dall’88 era iso¬ 
lato dal Csm, era bersaglialo 
dal iiiuiidu pullilcu, dal Pds 
che lo accusava di aver allac¬ 
ciato rappiorti con Martelli, 
dimenticando che Falcone - 
ragionava da magistrato, era 
disposto ad allearsi - con •; 
chiunque fosse utile alle sue 
indagini. Ed era ridimensio¬ 
nalo anche - ncU’opinione 
pubblica, ora che i mass-me- - 
dia ne parlavano con toni ’ 
ben lontani dall'esaltazione 
del maxì-proccs,so. Però è ve¬ 
ro che se la mafia colpisco il * 
debole ne! momento più dif¬ 
ficile perchè ha forte il senso . 
politico dei rapporti di forza, 
è vero anche che la morte dì • 
Falcone è un sìntomo dì de- ' 
bolezza, interna della mafia. 
^La mafia' 6 un’organizzazio^ : 
ne scria, razionale: decide di 
uccidere se non ha altri mez-, 
' zi. E la Cupola sa che questa ' 
morte costerà molto cara, in • 
termini di repressione, di al- 
' lentamente della connivenza 
, con la popolazione, in termi- , 
.ni di tensione e attenzione, 
mai come ora concentrate su ' 
‘Palermo. '.st.s.'v, 

. Quale impreuloue ha avu¬ 
to della città nei suo ultimo 
viaggio? ' - 

Come sempre Palermo mi ha , 
mostrato lo sue due facce. , 
Quella vile, grigia, complice ' 
e inerme, del ta.ssista che - 
portandomi a Punta Raisi, 
passando davanti al luogo . 

• della strage, si lamentava di, 
dover impiegare quasi due . 
ore per arrivare ali’aeropor- , 
to, e quella vivace, impegna- . 
ta, vigile. Passando davanti - 

. alla magnolia di Falcone ho 
’ visto appesi biglietti, messag- • 
gì, lettere, magliette. Sono 
soprattutto giovani e giova- , 
' nissìmi che gridano «Questa ‘ 
' volta è l’ultima» o «Palermo è 
nostra». Ed è importante che • 

■ ci sia mobilitazione, comitati 

■ spiontanei, una presenza fisi- * 
ca sul territorio. Non voglio il¬ 
ludermi: questi ragazzi do- 

• mani dovranno finire gli stu- ' 
di, cercare un lavoro, avere ■ 
delle responsabilità. Co la fa¬ 
ranno a non entrare nel giro 
dei favori, delle raccomanda¬ 
zioni, della connivenza? Di- i 
versi segnali e la manifesta¬ 
zione di oggi (ieri, ndr) fan¬ 
no sperare che qualcosa si 
sia mosso davvero. 
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Risparmiate ai gay 
la fatica e Fumiliazione 
di essere invisibili 

PIERCIORCIO PATERLINl 


avanti a una persona .sconosciuta vi guarda¬ 
te bene dal diris «Quelli di Varese sono tutti 
imbecilli». Il signore simpatico con cui state 
parlando potrebbe essere proprio di Varese. 
La vo.stra mento vi allerta in modo del tutto 
automatico: so in Italia esistono novantamila 
varesini, è possibile c del tutto normale che 
uno di loro possa trovarsi davanti a voi in 
questo preciso momento. ■ - 

Con gli omosessuali questo riflesso condi¬ 
zionato non scatta mai. Sappiamo che in Ita¬ 
lia .sono almeno sei milioni ma non ci passa 
neanche per l'.inticamera del cervello che 
uno di loro sia proprio il signore, il ragazzo, 
la ragazza che abbiamo di fronte. Per questo, . 
ancora oggi, non cambia molto per un omo- . 
scs.suale avere j che fare con una persona ' 
aperta, progressista o con una persona ostile " 
e razzista. Sempre e comunque dovrà sce¬ 
gliere fra la clandestinità, e una confessione 
di cui porterà, da .solo, tutto intero il peso e il 
rischio. r. V, r V. - ■ . 

Quando un r.jgazzo decide di dire al pro¬ 
prio genitore, alla propria compagna di clas¬ 
se che lui è gay, ha già fatto tutto in solitudi¬ 
ne. Da .solo ha trovato il coraggio necessario. 
Da solo quella .solidità che gli picrmette di ri- , 
schiaro un’amicizia importante o un buon - 
rapporto con la famiglia senza rimanerne di- 
stmtto. E a qualunque età si «confessi», .sedici 
o trent'anni, avrà comunque alle spalle altri ' 
anni di mutile sofferenza, di angosciosi inter- ' 
rogativi: potrò mai dirlo? a chi? cosa succe- • 
dcràdopo? -• •. - ■ - 

Il «venir fuon», il rivelarsi è sempre stato 
unicamente un problema degli omosessuali. ■ 
Certo, è anche loro. Ma a nessuno si può . 
chiedere di essere un eroe solo p>er poter vi- 

i/ero wv-isnrio la propria natura Crr-do sia ar- . 
nvato il momento di ribaltare la prospettiva. ■ 
A -venir fuon» debbono essere gH eteroses- ' 
suoli, •' ' 1 - 

Un ragazzo - che ha raccontato recente- ’ 
mente la propria omosessualità su Cuore - 
ha scritto: «La cosa che più mi sconvolge è ' 
sapere che, quando i mici amici leggeranno ; 
questa lettera che non ho il coraggio di fìr- , 
mare, mai e poi mai penseranno che a seri- , 
vcrla sia stato ic». Quel ragazzo ha ragione, i 
suoi compagni che neanche prendono in ; 
considertizioiie l'idea di vivere accanto a un ; 
omosassualc gli fanno più male che se gli 
gridassero per strada hrutto frocio schifoso. 
Con l'insulto ci sì può misurare. Con la can- ‘ 
cellazionc di un'identità no. Peggio se in 
• -bnona-feder-peggio se per «distrazione» e ' 
non per un vero nfiuto. L offesa, paradossal¬ 
mente. afferma un'identità. È vedere che 
nessuno di quelli che ti vivo accanto viene 
sfiorato dall'ide.>i che tu sia come sei davvero, 
che ti annienta, ti fa sentire di un altro piane- - 
ta, uno che non Iia dintto a essere quello che i 
è, quindi - semplicemente - non ha diritto a 
esistere. Dopo una lunga discussione, un ra- - 
gozzo di Torino mi ha detto: «Io ho sempre 
proposto a tutti, senza pensarci: "Dai, stasera 
andiamo a ragazze". Adesso non riesco più ; 
a farlo. Mi chiedo; ma se a questo piacessero 
i ragazzi? In che situazione lo metterei?».,,, . 

, - . r- , , 

eco. è questo che gli eterosessuali dovrebbe¬ 
ro fare. Porsi questa semplice, elementare ■ 
domanda. In fondo, si chiede loro pochissi- : 
mo. Di comportarsi esattamente come se eli ■ 
omosessuali esistessero. Questo cambiereo- ' 
bc di colpio la vita di migliaia di piersone. Più 
di ogni altra cosa. Si chiede uno sforzo di ) 
«memoria», non ancora di civiltà. Un riflesso 
condizionato fin troppio ovvio, ma che oggi " 
sarebbe «rivoluzionano». Sapere di essere ' 
contemplati, sentirsi «previsti» cosi come si è, ■ 
è più importante (vorrei dire «primordiale»), ■ 
cheessercaccettati. 

Niente, al contrario, può minacciare dì più ■ 
l’esì.stenza e il futuro di un ragazzo omoses- •' 
suale che la «normale», dolce, sprovveduta 
domanda: «Ce l'hai la ragazza?». Cosi, quan- ^ 
do state per tonnentare vostro figlio col soli¬ 
to: «Quanto ti sjiosi?», fatevi venire in mente 
che forse lui cerca un uomo. E fateglielo ca- > 
pire che vi è venuto in mente. Fino a che non . 
saremo arrivati .j questo, non si sarà fatto al¬ 
cun vero pa.sso avanti. r T.t,:... - m, 

Insomma, esattamente come non date - 
mai per scontalo che a qualcuno debbano * 
per forza piacere tortellini c non il passato di - 
verdura, cosi non date per scontalo che gli 5 
piacciano le persone dell'altro sesso. Rispar- 
miatcgli la fatica e rumiliazìonedi essere in- j' 
visibile. Già dovrà fame, di fatica, perottene- ' 
re pan diritti, almeno risparmiategli il resto, -i, 

tassai improbabile-se ci fwnsalebene- 
che I sei milioni di omosessuali che vivono in . 
Italia girino sempre, tutti, alla larga da voi. ■ 
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Ultalìa 


IL Fatto 


Più di centomila persone giunte da ogni parte dltalia 
hanno attraversato Palermo: «Mafia questa volta hai perso» 
L’appello del Cardinal Pappalardo, i discorsi dei segretari sindacali 
La vedova dell’agente Schifkii: «Voglio giustiziai la pretendo» 



PAGINA 3 L’UNITÀ 


«Siciliani, non vi lasciamo soli) 

L'invasione degli onesti per dare una spalata al muro del ricatto 


Una grande folla di lavoratori, arrivati da tutt’Italia, 
marcia per ricordare Falcone e dar vigore alla lotta 
contro la mafia. Cinque cortei fino a piazza Politea¬ 
ma, nel 12° anniversario della strage di Ustica. «Gen¬ 
te, diamoci la mano. Oggi a Palermo, domani a Mi¬ 
lano». Dal palco parla per primo il cardinale Pappa¬ 
lardo. Poi i ; leader sindacali Larizza, D’Antoni e 
Trentin. Infine, il pianto della vedova Schifani. 

'■ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI » . 

MARCO SAPPINO 


M PALERMO. Protesta e fidu- : 
eia. Indignazione e lamento. 
Accusa e invettiva. Le emozio- : 
ni si rincorrono tra un angolo e 
l'altro della città, un corteo e 
l'altro, un cuore e l’altro. Co- 
m’ò intensa Palermo nel gior- 
no in cui iinalmente un'Italia .. 
siila parte au/te contro la ma- ; 
Ila. E per una volta senza re¬ 
more sia benedetto il sindaca¬ 
to! Protagonista di questo sus- 
sulto, condottiero di questo ri- ' 
scatto, artelice di questa prò- ' 
messa, megafono di centomila 
libere coscienze. Centomila? ^ 
Forse sono di più a sciamare, a 
darsi la mano c camminare : 
pensando di entrare nella sto- 
na, con la pretesa di piegare - 
diversamente il destino della 
Sicilia, il destino comune. «La 
speranza non muore», 6 la 
scrina che volteggia da un ae- ^ 
reo; come una stella cometa 
per ore guida zigzagando la ti 
gente venuta da lontano e la i" 
gente uscita stamattina di casa i 
con la fronte dritta e un sorriso ' 
quasi stupito. Un vento leggero 
fa impennare un disegno con il i; 
volto sereno e ammiccante di . 
Falcone appcM a due grappo- ' ' 
lidipallpncitù-pev’esscrc uno „ 
spettacolo lassù, scoprire tra 
gli edifìci barocchi, intuire sol- ' 
to gli àlberi,'sbirciare dietro il , 
cemento quei cento rivoli della ■ 
marcia mentre affluiscono dol¬ 
cemente al proscenio del Poli- ,■? 
teoma. «Coraggio Palermo co¬ 
raggio Italia», invoca il caldina 
le Salvatore Pappalardo, dntto a 
sul pulpito inconsueto del pai- . 
co, un puntino rosso il suo zuc¬ 
chetto nell'arcobaleno degli 
stendardi di Cgil, CisI e UH. Un 
groppo in gola strozza la voce ' 
a Bruno Trentin. a lui che da t- 
dcccnni grida sulle piazze i di- 
ntti dei lavoratori, quando evo- ,■ 
ca nel nome deU’amlco scom 
parso un luturo riscatto; «Caro : 
Giovanni, quel giorno verrà 
E tocca a Rosana Schilani. alla ' 
vedova di uno dei tre agcnu ; 
uccisi nell'agguato dcH'auto- 
strada, interpretare di nuovo lo . 
sgomento, 1 angoscia, la deser- 
minazione: «Non potrò monne . 
se non ci sarà giustizia», sin- ' 

ghiozzo. . • ••. ■ 

Ma è la piazza gremita, ò il v 
pigia-pigia a ogni cantone, e il 
concerto dei lischielti. è un co- , 
ro di donne suU'aria del Na- < 
bucco, òli silenzio terribile con . 
cui avanzano gli sguardi di una 
lila di bambini, è ii girotondo 
divertito di altri, è tutto un fon¬ 
dale variopinto a perdita d oc¬ 
chio che suggella le parole c ■; 
sprona i sentimenti. Con deci- ’ 
ne di aerei, navi, aliscafi e treni 
speciali, con centinaia di pitti- ■ 
man sono arrivati convinti di ■ 
fondare la capitale morale di - 
una seconda Resistenza. «Ab- , 
biamo combattuto contro il fa- - 
seismo. Ora ci tocca scacciare - - 
la malia, stanchi di ladri e de¬ 
linquenti». Rombano.comc un 
tuono le intenzioni di Vittono 
Bcrtolotti. settantenne partigia- ■ 
no a Montefiorino. grande e 
grosso come un armadio, im¬ 
pettito nell'onore di portare il - 
drappo con le 317 medaglie 
d'oro dell'Anpi. Il porto, la sta- : 
zione centrale, la stazione ivo- 
tarbartolo, piazza Indipenden¬ 
za, piazza Vittorio Veneto s<> : 
no I cinque punti di raduno. 
Cappellini di carta per ripararsi ' 
dal sole, cestini di arance, ma¬ 
gliette stampate per l'occasio- : 
ne. Famiglie e carovane di. 
amici. Compagni di fabbrica c ; 
d'ufficio. Un elenco sterminato 
le associazioni d'ogni timbro e 
colore. -- 
Uomini dietro le sigle, uomi-, 
ni senza sigle. Assieme. Consji- 
pcvoli di non poter cancellare 
d'incanto il muro immaginario . 
di indifferenza, pigrizia, so¬ 
spetto che segna il regno del ri¬ 
catto c del cnmine. Eppure de¬ 
cisi a scalfirlo, quel muro, a ' 
prenderlo a spallate. Forse - 
mezza città è al mare. Ma in vìa 
Roma spuntano drappi bian- 
. chi dai balconi c tre parole sul¬ 
le saracinesche dei negozi; 
«Adesso basta mafia». La trou¬ 
pe d\ una tv .straniera riprende ' 
la scuola media Enrico Fcmii: 
•Giovanni, i r^ozzi del tuo 
quartiere ti ricordano». ■ Pa- 
.squalc Accurso. ventisette an¬ 
ni, viene da Napoli: «Sono di¬ 
soccupato. A Palermo si coni- : 
batte una battaglia diversa dal¬ 


la mia?». Passano i gonfaloni. 
Tra Petralla Sottana e Pianopo- 
li spicca Lucignano, comune. 
dell'Aretino. Carlo Neri guida 
un monocolore Pds: «I siciliani 
non vanno lasciati soli. La ma¬ 
fia è un macigno sulla coscien¬ 
za nazionale, mica un affare 
locale. Qui mostra la faccia più 
feroce, ma le tangenti taglieg¬ 
giano anche la costa to.scana. 

E qui l'omertà s'è incrinata». 
Pietro Romano da Frizzi, dove 
il monocolore è De. fa eco: «Fi¬ 
nora in Sicilia ci sentivamo un 
po' soli. Meglio tardi che mai». 
A fianco applaudono pcrchù 
da un palazzo cala un Icnzuo- - 
lo; «Finalmente!». La lotta alla 
criminalità è pane fxtr 1 denti di 
Francesco Foci, sovrintenden- : 
te capo della polizia, sospeso 
dal servizio - racconta - per 
l'intraprendenza nell'inizialiva 
sindacale, segretario del Siulp 
di Brìndisi. «Lo Stalo... Da noi. 
terra della Sacra corona unita, 
siamo affidati al buon vento. 
Scoppiano bombe, si moltipli¬ 
cano le estorsioni, le forze dei- 


dei sindacati. ; Pappalardo 
esorta il suo gregge: «Pazienza 
nelle provo, resistenza al male, 
costanza e perseveranza nel n- 
cominciarc daccapio, fiducia e 
speranza di potercela fare, im¬ 
pulso a mettersi con gli altri 
per vincere la propria debolez¬ 
za, per esser più forti, per vin¬ 
cere». La grande marcia fa sen¬ 
tire «rafforzali e incoraggiali», 6 
•la più alta protesta civile di 
tutta la nazione» contro violen¬ 
za, corruzione e degrado mo¬ 
rale, Sua eminenza lo giudica 
•il primo passo di un lungo 
cammino». Mentre il scgreiano 
della un Pietro Larizza addita 
«l’abitudine a convivere con i 
nemici della democrazia», arri¬ 
vano Antonio Bassollno e Ful¬ 
via Bandoli, «Una nuova unità 
democratica e civile ù possibi¬ 
le. con gli operai in prima fila. 
In Sicilia e a Palermo qualcosa 
s'è rotto dei vecchi equilibn», 
dichiara Bassolìno. Trentin lo 
vede, lo saluta stringendo e al¬ 
zando il pugno. Per il dirigente 
del Pds. il movimento sindaca¬ 
le con successo si mette alla 
testa della lotta per colpire i 
poteri criminali, per introdurre 
nuove regole e moralità nelle 
istituzioni. Insomma «oggi n- 
nasce la speranza che era 
morta ai tempi del delitto Dalla 
Chiesa». , 

Sul palco sale l'ex giudice 
Luigi Ayala. Ecco II gesuita En- : 
nio Pintacuda, ecco Leoluca 
Orlando. Il presidente delle ■ 
Adi Giovanni Bianchi esulta: 
«Ce l’abbiamo fatta. Queste so¬ 
no le energie sane». Tano 


jmtim 

V 7% 



I segretario generale della Cgii, Bruno Trentin, Incontra sul palco Rosana Costa la vedova di Vito Schifani, 
uno degli agenti di scorta tnjcidati con II giudice Falcone e la moglie: 

' qui sotto un particolare della grande manifestazione che si è conclusa in piazza Politeama: 
in basso un'Intera famiglia ha portato la sua testimonianza 0 II suo Impegno 
contro la matiaiin basso a destra, una anziana signora denuncia la mancanza d'impegno dello Stato 



I ordine sono meno di dieci 
anni fa. Chiedo più mezzi e più 
moralità». Napoli, Salerno. Ba- 
n. Impcna; marciano molti po¬ 
liziotti in borghese. I colleghi In 
. divisa, che vigilano a ogni in¬ 
crocio con carabinieri e finan- 
zicn. sembrano guardarli con 
particolare affetto. 

«Farouk». Carmen Di Giu¬ 
seppe, trentanni, ha scritto a 
caratteri di scatola solo quel 
nome su un foglio e lo porta 
sul grembo con delicatezza, 
•lo protesto contro ogni forma 
di violenza e criminalità. Rapi¬ 
menti. mafia, stragi». Ha un 
cmccio; «C’è tanta gente. Ma al 
mio posto di lavoro quanti 
scettici c fatalisti». Ronza un 
elicottero. In strada si mescola¬ 
no i dialetti. «Mafia canaglia fa- 
‘ remo una muraglia»; è la gran- 
. cassa degli irpini. «Mafia sta¬ 
volta hai perso», è la voce della 
scuola elementare Gaetano 
Daita. I bambini hanno dipinto 

• cinque teloni; simboli di mor- 

• te, simboli di vita. Appogge- 
ranno sotto il palco «1 albero 
del risveglio» che dice; «Malia 
maledetta sci, dove finirò? Me¬ 
glio povero ma accanto a te 
mai». Laura Polizzi, di Parma, 
dietro lo striscione dell’Anpi 
non nasconde di esser preoc¬ 
cupata; «Bellissima manifesta¬ 
zione. Peccato non veda Paler¬ 
mo ai lati del corteo Noi parti¬ 
giani non siamo .scesi per una 
sfilata, a lare i reduci». ,> 

Forse è la prima volta che un 
arcive.scovo apre un comizio 


Grasso, capofila della battaglia 
anti pizzo ora deputato del 
Pds, indica la piazza e dice: 
«La parte civile c’è, manca il 

g ubblico ministero. Dov’è lo 
tato?». Un’ovazione accom¬ 
pagna la denuncia del segreta¬ 
rio della Cisl Sergio D'Antoni: 
«Perché tre mesi dop» le ele¬ 
zioni e un mese dopo la strage 
■ di Capaci non s’è fatta la su- 
perprocura antimafia». Bruno 
. Trentin batte sul tasto dolente; 
un’Italia divisa e frantumata. Il 
segretario della Cgil punta il di¬ 
to su «maliosi, corrotti, buro¬ 
crati, intriganti». Il sindacato 
deve <oncorTere senza riserve 
a rimuovere gli impacci giuri¬ 
dici. amministrativi, corporati¬ 
vi» che ostacolano forze del¬ 
l’ordine e magistrati. «Gli an¬ 
ziani ricordano quando i poli¬ 
ziotti erano spjediti a reprimere 
, con violenza le lotte dei brac¬ 
cianti; terribile guerra Ira fratel¬ 
li che rc.sc vincente la mafia c i 
suoi alleati nelle classi domi- 
nanati. Oggi dobbiamo cam¬ 
biare assieme questo Paese». 

Si porta le mani sugli occhi, 
stringe i pugni sui denti, si tor¬ 
tura le labbra, dà colpi secchi 
ai caponi. Un brivido scuoto 
piazza Politeama davanti al 
fremito di Rosaria. La giovane 
vedova di Vito Schifani s’è tra¬ 
scinata al microfono, testarda 
e indifesa, por «ringraziare tutti 
dell’alfetto» o «con voi lult’lta- 
■ lia». Lei crede in Dio. E crede 
nella giustizia terrena. Grida: 
«La voglio. Anzi, la pretendo». 



«Palermo/Palermo non ti femicirc 
con i lenzuoli ci devi salutare...» 


s’arresta davanti 
all’albero di Falcone 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAVERIO LODATO -, 


H PALERMO. Sotto casa di , 
Falcone il corteo si impunta, i. 
Non va avanti, si inceppa. ? 
Sembriamo tutti migliaia di > 
trucioli nella vicinanza di una ■ 
possente calamita. Si avverte . 
ncH’arla qualcosa che prende ., 
tutti. Qualcosa di magico. Che 
sale su dal profondo di ognu- ' 
no. Lo dicono le facce, gli !; 
sguardi, i movimenti compro- 
su. come se ci si muovesse tut- V 
ti al rallentatore, come acca- ■ 
de in certe sequenze cinema- " 
tografiche. C’è ormai quasi ' 
una sacralità profonda attor¬ 
no all’edificio di via Notarbar- 
tolo. Attorno a quel bnjtto j 
gabbiotto antiproiettile, quasi 
ncoperto dai mazzi di fiori, e ■; 
che è diventata una spxroic di 
buca delle lettere di un popio- 
lo indignato. Il corteo si im¬ 
punta, né avanb né indietro, i- 
Nessuno vuole mancare al- f-. 
l’ultimo saluto sotto l'Albero ; 
Falcone, radici robuste spac- I, 
cano il marciapiede. Gente c - 
radici: è questojl sesso della. 
giornata di ieri. 

Gli uomini passano, le idee 
restano, restano le loro tenslo-, ;' 
TU Tnorali, contìriùèrbriho a 
camminare sulle gambe di al- - 
tri uomini. Non diceva forse 
cosi Falcone? E Falcone guar- 
dava lontano. Immaginava 
traguardi passibili: ma-come - 
dice il tassista palermitano di v 
■Lecce 7» - è raro che sì possa ' 
raggiungere il traguardo, c ’ 
Falcone lo hanno ammazzato 
pjcrché era uno di quelli che 
proteva raggiungerlo. Le radici > 
deiritalìa onesta ieri sono ap- 
parse allo scoperto. L’Italia ;/ 
del lavoro è l’Italia onesta. Ma 
se l’Italia è venuta a Palermo ' 
vuol dire che Palermo in que- 
sti anni è nascita a parlare al ' 
cuore degli italiani. Si comin- ' 
eia da qui. Forse da questi > 
cortei che come interminabili ^ 


lenzuoli ha visto il cronista in ; 
questa città utilizzati pxii' co- ; 
prire alla meno pxjggìo 1 cada- : 
veri di cento mattanze, cento '■ 
agguati, cento stragi. Provia- - 
mo a raccontarla anche cosi ' ‘ 
la giornata di ieri. Il crepitare i' 
dei Kalashnikov? No, grazie. ■; 
Preferiamo il rullo dei tamburi ■■ 
dei giovani napoletani. L’ac- 
ciaio delle auto blindate’! No, ; 
le biciclette di decine di ra- -• 
gazze, con i bambini in can- :f 
na, che hanno dovuto aspiet- 
tare che qui venisse l’Italia in-, 
tera per riappropriarsi di Pa- J; 
Icrmo, della loro città. Inasta 
con il nero del lutto. Basta con 
le gramaglie. Le tute arancioni 
dei vigili del fuoco che assicu- 
rano il servizio d’ordine dei tre v 
sindacati. Il bianco-verde del- f 
le bandiere della CisL II rosso f' 
del popolo Pds. E il rosso dei i 
parasole dei prensionati. i jiub- • 
botti antiproiettile? No, ma- ■ 
gliene bianche con la scritta: i - 
«All’uomo che non mi ha fatto 
.Ycrgognaie», .Quasi che coni.... 
tro il nero della morte, delle . , 
tragedie, siano stati chiamati 
à raccolta bthti colori possibi- „■ 
li. Questa-’SlCilia uemenda- ■ 
mente In bianco e nero per un 
attimo è stata finalmente can- , 
celiata. Ma quanti sono, da ; 
dove vengono, e dove potran- 
no arrivare mai questi cortei ' 
che nessuno sa dove abbiano f ' 
avuto davvero inìzio e di>vc si 
siano esauriti? “i 
Sfilano gli uomini della ’ 
Lancia di Chivasso. Sfilano i > 
braccianti di Piana degli Alba- ' 
nesi. Sfilano le donne della ; 
Sigma, e applaudono Pina , 
Grassi, moglie del loro molare ;, 
che osò denunciare l’esisten- ’ 
za del racket delle tangenti. Ci 
sono i poliziotti della Versilia. - 
Un Pipxrr solca p>er ore e ore ■ 
un cielo terso. Si tira dietro la 
scritta: ; «La spieranza non -, 







sonde impazzite hanno misu¬ 
rato il battito di una citta che i . 
tremendi venti di guerra di ” 
questi anni avrebbero dovuto ’ 
spjaccarc. L’hanno trovata in- 
vece viva, colpita ma non pie- h 
gata, con anticoroi sufficienti ? 
a resistere. Si. Chiamiamole 1 
^nde queste ali di folla ster- •. 
minata che hanno tagliuzzato . 
Palermo in lungo e in largo. ~ 
Queste delegazioni che ieri 
hanno parlato mille dialetti. < 
Le maestranze di Pomigliano : 
d’Arco o il consiglio di fabbri- / 
ca della Birra Peroni... i dipxin- 
denti del Poligrafico dello Sta- ’ 
to o i partigiani di Reggio Eml- 
. lia, ì prortualì di Livorno... » • 
«Palermo, Palermo, non ti 
fermare, con i lenzuoli ci devi 
salutare...». E lenzuoli alle fi¬ 
nestre con il «no alla mafia». : 
Forse sta finalmente cam¬ 
biando anche l’uso delle co.se, i 
poltre che delle parole; quanti 


inuotc». Slogan. Canti. Ad 
esempio: Fischia il vcnio. Bel- 

■ la ciao. Recuperiamoli, allora, : 

■ questi vecchi canti partigiani. , 
L’Italia onesta toma ad averne * 
bisogno. E un’Italia latta a 
prezzi, spxsM somma di intere 

i comunità di uitlimee di paren- ; 

. li delle uiltime... Associazione 

• vittime strage di Bologna. As- ; 
sociazione vittime strige di ; 
Ustica. Striscioni bianchi con ’ 
la stringatezza di un tel'5gram- ' 
ma. D’altra parte cos’altro ci, 
sarebbe da aggiungere? Altri 
ragazzi, in coro: «Dopo il 27 ci 

■ vuole coerenza, facciamo tutti 
la Nuova Resistenza...». Pec¬ 
cato che ieri non ci fojise Fal¬ 
cone. Che non ci foss-r Fran- 

. cosca Morvillo. Che non ci 

• fossero Rocco Di Cillo, Anto¬ 
nio Montmaro, e Vito Schifa¬ 
no. Come st^bbero siaU feli¬ 
ci con noi. E un cruccio che 
attanaglia la gola. Pcasatc. 


Falcone avrebbe rrotuto 
spegnere il neon che gli face¬ 
va luce dall’inizio del giorno .. 
sprcsso sino a tarda notte. For- ’• 
se avrebbe raggiunto i cortei a ! 
manifestazione inoltrata. Ten- ' 
tava sempre di sottrarre ore ’ 
preziose agli impegni pubbli- < 
ci. Avrebbe respirato a pieni * 
pjolmoni. Sarebbe sceso a pie- ■ 
di dalia scalinata in marmo . 
del Palazzo di giustizia. E II ; 
avrebbe inevitabilmente in- ì 
crociato il gigantesco corteo ; 
partilo da piazza Indipaenden- < 
za. Finalmente a piedi. Imme¬ 
diatamente lo avrebbero rico- 
nosciuto c avrebbe stretto, fra v 
gli applausi, centinaia di ma- 
m.Unascenasimilelavìdinel ' 
settembre del '90. Al Festival •; 
dell’Unità, dove lui aveva ac- ?' 
Gettato di intervenire ad un f 
paio di dibattiti sulla mafia. Ri- ii 
cordo che i compagni respxin- 
sabili della vigilanza della fc- ! 
sta lo avevano pt^eggiato, 
per le consuete ragioni di si¬ 
curezza. dentro uno stand, vi- : 
sto che si era in anticipo sul- , 
l’orario del primo dibattito. Mi i 
diede l’impressione di un leo¬ 
ne in gabbia. Dopro qualche ! 
minuto, senza farsi sentire da- i 
gli altri: «Dillo ai tuoi compa¬ 
gni che ho la nausea dei luo- ; 
ghi chiusi c che preferirei, ai- ' 
meno qui, stare un pxi’ a con- , 
tatto con la gente». E si mise a 
girare fra gli stand, accolto da- ; 
gli applausi e dalle strette di ^ 
mano... Povero Giovanni Fai- J 
cone. Come gli avrebbe fatto il 
piacere sapere che in poclus- : ■ 
simi giorni i giovani della Sini¬ 
stra Giovanile hanno raccolto ’f. 
20mila firme perf’approvazio- ' 
ne di una le^ che roolpisca i 
a morte i mafiosi, colpendoli - 
nelle loro tasche». Forse Nico- : 
‘la Zlngarettr,-i< segretarìodella : 
Sinistta'Ciovanliechcèmolto I 
giovane, non lo sa. Ma Falco- . 
ne, alla ifinè degli anni Settan- ' 
ta, «iniziò'a diventare Giovan¬ 
ni Falcone», incaslrando pro¬ 
cessualmente i clan maliosi 
degli Spatola, dei Combino, l 
degli Inzcrillo, proprio prcn-. 
dendo le mosse da migliaia di i 
assegni bancari dei quali, se¬ 
gui sino in fondo i tortuosi 
psercorsi. . 

Finalmente piazza Castel- ; 
nuovo, il centro città, il pai- ' 
co... Una piazza Casteinuovo 
che ieri avresti fatto fatica a dì- ‘ 
stinguere da piazza Duomo, 'i 
piazza .Maggiore o piazza San ■ 
Giovanni..rsiogan che grida- i 
no questa voglia di rìappto- : 
priazione dei luoghi; «Genova. ■ 
Napjoli, Palermo, l’Italia è solo ’ 
nostra, non è di Cosa nostra». 
Slogan che dicono della fidu- / 
eia in una magistratura fun- ; 
zionante: «Falcone, Di Pietro, ; 
non si toma indietro». Sul pai- ;; 
co si susseguono gli interventi l; 
dei dirigenti sindacali. A fian- f! 
co c’è il palchetto della diretta v 
del Tg3. Un giovano con il voi- 
to teso si avvicina a Maurizio ì 
Mannoni. Tira fuori dal porta- 
foglio una bella foto di Anto- ; 
nio Montinaro che non è mai ‘‘ 
stata pubblicata. Sulla visiera 'i 
del cappoello c’è scritto: «Poli- > 
zia». Dice il giovane; «Ero suo ' 
amico, volevo che lei la ve¬ 
desse. Palermo città delle : 

reliquie, dei ricordi dei propri ; 
cari, di tante foto ingiallite dal | 
tempio... Sicilia della rabbia f 
(striscione) : «Ci vorrebbe Sa- ’ 
marcandaaCanicattl». 

Sicilia che non rinuncia ad ; 
ottenere giustizia; il padre e la • 
madre (Vincenzo Agostino e , 
Augusta Schiera) del giovane ■ 
agente di pxilizia Antonio, as¬ 
sassinato insieme alla moglie, 

Ida Castellucci (era incinta), 
il 5 agosto '89. Lui aveva 28 . 
anni. Lei ne aveva 20. Scam- , 
proli di ricordi; Giovanni Pa- ; 
parcuri, l’autista del giudice 
Chinnici, sopravvissuto alla • 
strage dell’SS. Sul palco è ac- l 
canto a Pino Costanza, so- , 
prawissuto alla carneficina • 
del 23 maggio. E uno dei c^i- ' 
pattuglia che ^uivano Fai- ì 
cone... Volteggia il Piper. Vol¬ 
teggia un elicottero. E strano. . 
Non fanno rumore, apprena p 

- un ronzio. Neanche I clacson # 

' di quegli automobilisti incapa ; 

pati come mosche dentro i ’t 
. cortei. E in tanti, alla fine della 
giornata, torneranno in Italia, 
passando da quel maledetto : 
imbuto deU’acroprorto di Pun- ; 
ta Raisi. Se è vero che il nome 
' delle cose può aiutarci perché 
: non chiamarlo d’ora in poi; • 
«Aeroporto Giovanni Falco- 
. ne»? , ■ 

- ■ Quando ormai un cupo : 
pessimismo cominciava a ve- ' 
largii una lucidità intellettuale X 
ancora intatta, Leonardo Scia- 
scìa dichiarò che Palermo gli f 
pareva ormai una <ittà irrcdi- ■ 
mibile». Ieri. 27 giugno 1992.,( 
di fronte all’Italia intera Paler- ! 
mo è apparsa una città redi¬ 
mibile, redimibilissima. . 


I 
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Litalìa 
patte ovile 



IL Fatto 


DOMENICA 28 GIUGN01992 


Venticinque ore di navigazione 
da Genova a Palermo 
per dire che l’Italia onesta 
non vuole arrendersi 

Rabbia, dolore e speranze 
«Il problema della mafia 
non riguarda solò i siciliani 
ma anche tutti noi» 



Un bastimento carico dì solidarietà 

In viaggio sulla motonave «Verga» con mille operai del Nord 


In viajggìo sulla motonave «Ve^a» con i mille sinda¬ 
calisti e operai della Lombardia e del Piemonte die 
hanno partecipato alta manifestazione anti-mafia. 
Partenza da Genova alle sette di venerdì, e poi venti¬ 
cinque ore di navigazione per portare ai palermitani 
onesti che non si arrendono, solidarietà e coraggio. 
Speranze, rabbia e indignazione, ragionando sul fe¬ 
nomeno mafioso e sulla morte di Falcone. 

- . DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

. FABRIZIO RONCONI 


M PALERMO. La sagoma ver¬ 
de del monte Pellegnno, come 
spinta dal vento, si sistema sul-. 
la Imea dell'onzzonle di prua 
alle otto e venti del mattino, 
dopo un giorno c una notte di ' 
mare aperto. Viaggio Intermi- < 
nabile, faticoso ma esaltante, 
da Genova a Palermo, cara Pa¬ 
lermo, per mille sindacalisti 
lombardi e piemontesi e varie 
. pattuglie di studenti, ora tutti 
affacciati alle balaustre e agli 
Oblò del piroscafo Verga per 
osservare la misteriosa monta¬ 
gna e intuirci sotto quel tratto . 
di autostrada ormai tragica¬ 
mente familiare. Tira aria cal¬ 
da. che appiccica, e che profu¬ 
ma: oltrepassato il portellone 
della nave, le prime avanguar¬ 
die di Lecco che sbarcano fie¬ 
re dei propri striscioni anti-ma- 
Tia, sul molo harmo iiKontrato 
subito un venditore di panelle, 
calde panelle. Ed 0 sgranoc- 
chUmdo le popolari leccornie 
che finalmente il corteo lom¬ 
bardo-piemontese si unisce 
agli altri già in fila, e penetra 
quindi verso la conclusione 
del viaggio: piazza Politeama, 
compattaecoraggiosacontroi . 
signori di Cosa nostra. Davvero . 
identica a com’era stata imma¬ 
ginata durante le lunghe ore 
trascorse nella memorabile di¬ 
scesa dello Stivale. 

Fin dall’ora della partenza, 
t’idea di dover scendere dalla 
Liguria rmo alla Sicilia, in mille, 
e a bordo di una nave, ha sca¬ 
tenato la più scontata e diver¬ 
tente delle ironie. «Manca solo 
Garibaldi...», è stata subito la 
battuta ricorrente. S’era almo , 
lo Colombo 3 di Genova, ore 
cinque di venerdì, cielo color 
piombo, mare gonfio ma li- - 
scio. ■ Facce - assonnate. Bar 
chiusi, voglia di caffè. Un muc¬ 
chio di complicati problemi . 
organizzativi da risolvere. Pri¬ 
mo tra tutti: l’assegnazione dei 
posti a bordo del Verga. ' ^ 

1 pullman carichi di operai e 


delegati sindacali giungevano 
a brevi mtervalli, ed e stalo 
proprio osservando le targhe 
di quei pullman, che si è intui¬ 
ta immediatamente la straordi¬ 
narietà dell’evento: da Milano, 
Varese, Bergamo, Brescia, 
Mantova, Cuneo, Torino arri¬ 
vavano le corriere. Erano dun¬ 
que gli abitanti del profondo 
Nord che si stavano radunan¬ 
do. Settantadue ore di viaggio 
in nave stavano per affrontare, 
e non per rivendicare dmtti da 
busta paga. Non c’entrava nul- 
' la la scala mobile. No: stavolta 
essi partivano per andare a te¬ 
stimoniare in Sicilia, nel nome 
di Falcone, la dignità dell’uo- 
mo contro il terrore e la stupi¬ 
dità dei violenti. Per mrendica- 
re 11 diritto alla vita civile dei si¬ 
ciliani e di tutu gli italiani one¬ 
sti. 

Tuttavia, anche per un viag¬ 
gio cosi nobile, à giusto, leggit- 
timo partire con l’eccitazione 
di una scolaresca in gita. L’as¬ 
segnazione deile trecento cuc¬ 
cette rappresenta il primo mo¬ 
mento di grande confusione. 
Gli organizzatori cercano di si¬ 
stemare al meglio le numerose 
donne presenti. Chi resta in 
piedi, si dirige verso le poltro¬ 
ne. Molti giovani, dotati di sac¬ 
co a pelo, sono comunque 
pronti a dormire sul ponte. In 
fondo, dicono, è quasi piena 
estate. U conforta, m questi ra¬ 
gionamenti, il sole che si alza 
convincente un paio d’ore do¬ 
po la partenza. Sole da ab¬ 
bronzatura. C subito l’ordine è: 
tutti in costume. 

Dopo aver imbandierato la 
poppa con i vessilli della Cgil, 
delta Cisl, della Uil, a con i 
drappi del Pds, di Rifondazio- 
nc, deU’univeisità di Pavia e 
del Siulp di Milano, i mille del 
Verga trascorrono l’Intera mat¬ 
tinata completamente rilassati, 
allegri, sdraiati. Chi con le cuf¬ 
fie del walk-man nelle orec- 



gato Cgil della Grafedit di Ber¬ 
gamo - E poi comunque certo, 
questo è un ragionamento sco¬ 
modo, scomodo pure per 
quelli della Lega, che cosi non 
possono più andar in giro a di¬ 
re che li Nord è il paese dei 
buoni c degli onesU.,, Con quel 
che ò successo a Milano...». 
Quel che è subcesso a Milano, 
il ruzzolone generale dei Finiti¬ 
ti, ragiona Bruno Ravasio, 48 
anni, segretario della Cgil- 
Lombardia, «ha semmai spinto 
il sindacato a scendere in cam¬ 
po, a tornare in campo come 

ai tempi di Reggio Calabria. 

Bisogna dire che spesso, du¬ 
rante le ore di navigazione, i 
giorni di vent’anni fa, i giorni 
dei fascisti che gndavano «boia 
chi molla», sono tornati in 
mente a un mucchio di perso¬ 
ne. Molti dei più anziani tra 
questi mille, infatti, partecipa¬ 
rono anche'alla storica itnóiF 
festazlone di Reggio Calabria. 
E lo ncordano, ai giovani, in 
lunghe discussioni. Ed à^cosl 
che si tira tardi nella notte, ri¬ 
cordando, imprecando per i, 
bei tempi andati, vuotando 
casse di birra, fumando, e f>oi 
cantando 


chic, chi leggendo, chi chiac¬ 
chierando Sottocoperta, in un 
salone, è stato organizzato un 
torneo di scofione. Che con il 
passar dei minub diventa sem¬ 
pre più affollato da persone 
scese dai ponti con le carni 
rosse, molto settentrionali in 
questo, e ormai prossime all’u¬ 
stione. ' 

Una ragazza milanese, An¬ 
narita Bertolotti, 22 anni, infer¬ 
miera, se ne sta invece pruden¬ 
temente al nparo, sotto uno 
spicchio d'ombra, intenta a 
sfogliare un bel libro' «1 Sicilia¬ 
ni», di Giuseppe Fava. «Credo 
sia un testo estremamente at¬ 
tuale... soprattutto, spiega be¬ 
ne i meccanismi del sistema 
mafioso, gli intrecci, le logi¬ 
che... Mi sembra che Falcone 


dicesse propno questo, e cioè 
che F>er combattere la mafia, 
prima di tutto bisogna cono¬ 
scere i mafiosi...». 

E questi mille manifestanti 
sanno chi sono- i mafiosi? Co¬ 
me operano’ Come diventano 
forti e terrificanti? Si puO dire 
che si. ne hanno un'idea, certo 
non chiarissima, netta: ma chi 
può sostenere di sapere oggi 
alla perfezione il significato 
della Fiarola «mafia»? 

Alcuni sindacalisti, per co¬ 
minciare, sono molto colpiti, e 
quindi turbati, dalfaspietto 
estetico del problema: la vio¬ 
lenza. La signora Elisa Corti, 40 
anni, delegata Cisi, sostiene ad 
esempio che -uccidendo Fal¬ 
cone, sua moglie e i tre della 
scorta in quel modo cosi om- 


blle, con tutto quel tritolo, i 
mafiosi hanno davvero passa¬ 
to il limite...». Tomasino Con¬ 
forti, 58 anni, operaio di Lam- 
bratc iscrìtto alla Uil. ritiene in¬ 
vece che «la mafia dì Palermo 
è come quella di Milano, tutta 
una roba di corruzione, di le¬ 
gami politici sporchi... E allora, 
ovvio, è questo il motivo per il 
quale scendo a Palermo: quel¬ 
lo del siciiiani è un problema 
anche mio». 

Ecco, il punto, a bordo del 
Verga, sembra essere questo: 
l'identificazione del fenomeno 
mafioso come fenomeno na¬ 
zionale. «D'altra parte, le raffi- 
nene di eroina scoperte a Ber¬ 
gamo, o in Emilia Romagna, 
chi le finanziava? - s’interroga 
Vittorio Pagani, 33 anni, dele¬ 


Due Palermo: quella che sfila in corteo e quella della Vucciria, della Kalsa, del Capo 
Un giorno come un altro per gli impiegati del Tribunale che ieri hanno lavorato 

Ma il muro dell'omertà non cede... 


La navigazione procede 
tranquillamente nel buio del 
Tirreno. Il comandante Oscar 
Banchcro ha autonzzato una ' 
gigantesca caccia al tesoro > 
che sfianca definitivamente ; 
' anche i manifestanti più baldi. ' 
Alla due di notte, a bordo, c’è 
solo il rumore sordo dei moto- 
n.ipasseggen dormono tutti. 

Alle sette c’è già animazione 
SUI ponti, e vengono srotolati 
metri e metri di stoffa bianca:. 
«Oh, ragazzi, qui che slogan ci 
scnviamo?». Poi, è il momento ' 
degli accordi: a chi l'onore di 
apnre il corteo del Settentrio- ■ 
ne? Quelli di Lecco sono stati 
furbi, han portalo uno di loro ’ 
che suona la tromba, e poi si ' 
presentano indossando miti 
una maglietuna gialla mollo vi¬ 
stosa, «Potremmo andar avanti ■ 
noi. • .'v ■ ’ 

E allora avanti, avanti, giù il 
"portellc«l0! che è venuta’l’ora 
"di andare, di entrare a Paler¬ 
mo, bella I^alermo, tornata a 
essere pe» lir. giorno città libe¬ 
ra, pulita, sorridente, anche 
grazie a questi operai venuti da 
molto lontano, dove le panel¬ 
le, bollenti panelle, sono una 
leccornia sconosciuta. 



Giovani 
palermitani 
durante la 
manifestazione 
di ieri: 
sotto una 
giovane 
opeiaia 
del Nord: 

In basso, 
anche dalla 
propria casa 
Ipalemntani 
riannodato 
il loro 
impegno 


Il volontariato: Un «referendum» sotto for- 

«Milioni di Anne 

per nuove norme d’Italia - per proporre non 
contro la mafia» provvedimenti di ieg- 

,. ge contro la mafia, ma an- 

che nuove regole dì traspa¬ 
renza per la pubblica am¬ 
ministrazione. La proF>osla - lanciata sabato nei corso 
della convenzione nazionale dell’associazionismo pro¬ 
mossa da un -cartello» che raccoglie una cinquantina di 
associazioni culturali e del volontariato di Palermo - ha 
già raccolto la disponibilità della Cgil e dell’Associazione 
nazionale magistrati. Partendo daila presa d’atto che la 
strage di Capaci rappresenta una sconfitta per tutti colo¬ 
ro che conbnuano e continueranno a contrastare la ma¬ 
fia, la convenzione (alla -quale hanno parteciprato dele¬ 
gazioni di associazioni e groppi di tutta Italia e rappre- 
sentanb delle Adi, dell’Anm, della Cgil, del Movi, di Pds, 
Rete, Verdi, Rifondazione, del Centro di studi sulla mafia 
Pappino Impastato) testimonia - afferma l’Atcì - la n- 
scoperta di una volontà comune di agire e l’impegno del¬ 
l'associazionismo a puntare su un radicamento nel teni- 
torio che contrasti la Piovra. » - - - - . 


Una piazza 
peri«Cadiiti 
del 23 maggio» 


Ufficialmente continua a 
chiamarsi «piazza Vittorio ' 
Emanuele Orlando». Ma 
dal giorno dell’uccisione di 
Giovanni Falcone, di sua 
moglie e di tre agenti della ' 
scorta, la piazza davanti al - 
pdozzo di giustizia di Pa¬ 
lermo ha di fatto czunbiat-a nome: ora è, sia pure ufficio¬ 
samente e F>er iniziativa di un anonimo cittadino, «piazza 
dei Caduti del 23 maggio». A pioclamzulo è un grande » 
cartello, su cui camFieggb una foto del magistrato ucci¬ 
so, che da più di un mese copre un tabellone pubblìcita- 
no. «Abusiva» o no, l’inizizitiva ha esplicitarpente riscosso 
l’approvazione di moiri magistrati, dei poliziotti delle 
scorte e dei carabinieri. E Ieri, durante la manifestazione, 
il cartello è stato oggetto dell’omaggio di uno dei cortei 
che stavano raggiungendo piazza Politeama: spontanea¬ 
mente i manifestanti si sono fermati, qualcuno si faceva il 
segno della croce, altri applaudivano, altri tmeora hanno 
avuto parole di solidarietà con gli agenti del servizio d’or- - 
dine e con i molti magistrati presenti. Chissà se il Comu¬ 
ne di Palermo dimostrerà altrettanta sensibilità deU'ano- 
nimo «abusivo». • « - , . 


L'adesione * 
di Francesco Rosi 
«Consideratemi 
con voi» 


«Insuperabili ' impegni mi - 
imp^iscono di raggiun¬ 
gervi in tempio, ma consi- > 
deratemi con voi presente 
alla manifestazione-con li 
tutta la mia solidarietà al 

_popolo siciliano». È il mes- ' 

" sa^io inviato ai sindacati 
dal regista Francesco Roti, che pur non potendo essere 
presente personalmente ha voluto sottolineare la sua 
adesione alla manifestazione di ieri e far giungere il suo 
■commosso cordoglio per chi ha sacrificato la sua vita ‘ 
nella lotta contro la mafia». 


LaConfesercenti: 
«I siciliani 
non devono 
più essere soii» 


•Abbiamo detto aiKora 
una volta no alla mafia per 
ribadire l’impegno della 
Confesercenti contro la cri¬ 
minalità organizzata, con¬ 
tro la cultura del silenzio e 
della convenienza, . per 
un'etica della responsabili¬ 
tà individuale e collettiva e per la riaffermazione del pn- 
mato della società civile». È questo il senso della parteci¬ 
pazione alla manifestazione deH'associazione dei com¬ 
mercianti - promotrice d-sll’iniziativa anriracket «Sos im¬ 
presa» -, rappresentata d-il segretario generale aggiunto, 
Gaetano Omeo. e da Manto Venturi. Dopo aver ricordato 
l'impiegno e il sacrificio di Ubero Grassi contro la mafia, 
la Confesercenti conclude affermando che «da Palermo è 
partito un segnale chiaro, di speranza, e al tempo stesso 
un messaggio di vita: deve crescere la coscienza civile. I f 
siciliani non sono e non devono più essere soli nella lotta 
contro l'antistato. Ed è forse questa l’eredità più preziosa 
lasciataci dal giudice Giovanni Falcone». . - 


SIMONEIREVES 


Ci sono due città a Palermo. In una, ieri mattina i ne¬ 
gozi erano chiusi, la gente era affacciata ai balconi 
con appese le lenzuola con le scritte antimafia, o in 
strada per unirsi ai cortei. Nell’altra Palermo, alla 
ICalsa, alla Vucciria, a San Lorenzo, al Capo, nelle 
borgate popolari, la vita procedeva come tutti gli al¬ 
tri giorni. Il risveglio delle coscienze qui, se c’è, è 
lento. In tribunale gli impiegati hanno lavorato. 


RUQQIROFARKAS 


■■ PALERMO. II muro non è 
stato abbattuto. Forse si è so¬ 
lo un po’ incrinato. Ieri ab¬ 
biamo visto di nuovo due Pa¬ 
lermo: quella del cambia¬ 
mento e quella irredimibile. 
La pnma città ha preso parte 
alla manifestazione dei sin¬ 
dacati contro la mafia, per 
Falcone. L'altra città ha scrol¬ 
lato le spalle, si è tuffata nel 
solito vociare dei mercati, ha 


allestito le bancarelle F>cr i 
«turisti» che venivano da tutta 
l’Italia per partecipare alla 
giornata antimafia, ha aperto 
1 negozi, ha sistemato le cas¬ 
sette di frotta e di piesce, è an¬ 
data normeilmente al lavoro, 
anche nei cantien edili che 
di sabato sono deserti, e nel 
palazzo di giustizia - dove gli 
impiegati che si fossero as¬ 
sentati avrebbero rinunciato 


a 100.000 lire -, ha acceso la 
radio sintonizzandosi sull'e¬ 
mittente che manda 24 ore 
su 24 la musica napoletana, 
è andata a Mondello a man¬ 
giare piane e panelle e non a 
farsi il bagno perchè tuffarsi a 
mare è proibito: l’acqua è in¬ 
quinata dalle fogne. ' 
All’alba i fruttivendoli del 
Capo e della Vaccina hanno 
sistemato le cassette di legno 
una sull’altra. Sopra hanno 
messo altre cassette piene di 
frotta, I cesti pieni di lumache 
che costano 8.000 lire al chi¬ 
lo. i «tenerumi», le zucchine 
lunghe. A San Lorenzo, dal¬ 
l’altra parte della città, al 
confine con lo Zen, contem¬ 
poraneamente le motoapi 
con li pesce e i gamberoni sì 
fermavano nella piazza. Tut¬ 
to come sempre, uguale agli 
altri giorni. A tre chilometn di 


distanza la gente si impos¬ 
sessa della città, dà una svol¬ 
ta storica alla lotta alla mafia, 
alimentando come mai la 
manifestazione pier ricordare 
Giovanni Falcone. Ma nelle 
borgate della periferia, nel 
cuore della città vecchia, l'e¬ 
co non amva. - > 

Dal cancello del giardino 
che circonda la chiesa della 
Magione esce una Mercedes 
con una coppia di spiosi a 
bordo. La piazza It dietro è 
deserta. Intorno ci sono i pa¬ 
lazzi che cadono a pezzi, le 
mura con i segni delle bom¬ 
be. Era nato qui il 20 maggio 
del 1939 Giovanni Falcone. E 
len, nel giorno dedicato a lui, 
dai balconi di piazza Magio¬ 
ne e delle strade vicine non 
piende neanche un lenzuolo, 
non c’è un manifesto. Nessu¬ 
no ha scntto: «Giovanni Fal¬ 


cone è nato qui e ne siamo 
orgogliosi». È spaccata Paler¬ 
mo. Non c’è un unico senti¬ 
mento di rivolta, di ribellione 
contro il potere mafioso. An¬ 
che la rabbia divide la città. '. 

Al Capo il mercato è pie¬ 
no. «Signora, lo sa che c’è 
una grossa manifestazione 
antimafia qui dietro, a piazza 
Politeama? Lei non ci va?», 
•lo? E chi li fa mangiare i fi¬ 
gli?». La telecamera e il'mi- * 
crofono di Tg3 registrano ■ 
una frase, un pensiero di un 
uomo che la rabbnvidire. Di¬ 
ce: «Ma chi è questo che han- r 
no ammazzato? Perchè tanto 
clamore per una F>ersona co- 
sF Se l’è cercata. A me che 
l’abbiano ammazzato non 
dispiace...». 

San Lorenzo in mano alla 
mafia. Qui non si muove fo¬ 
glia senza il volere dei Mado- 


nia. Ieri la piazza animata, 
come ogni mattina. «Falco¬ 
ne'’ L’hanno ammazzato e 
pace all'anima sua», dice un , 
ragazzino che non vuole n- 
velare neppure l’età. Ma pro¬ 
pno qui, in uno dei feudi di 
Cosa nostra, cogliamo un se¬ 
gno, una sfumatura del cam¬ 
biamento che sta avanzando 
lentamente, ma c’e, ed è 
questo l'importante. Il benzi¬ 
naio dice: «Io devo lavorare, 
altrimenti alla manifestazio- - 
ne ci sarei andato. Falcone 
era sopra tutti, mi sembrava 
una piersona onesta». 

A Santa Maria di Gesù, allo 
Sperone, in viale Regione Si¬ 
ciliana, gli opierai dei cantieri 
edili hanno lavorato nel loro 
giorno sacro: il sabato. Allo 
Zen, tra i casermoni grigi, 
con le ringhiere dei balconi , 
arrugginite, non c'è traccia di 


quello che sta accadendo 
neH’altra città. Non ci sono 
manifesti sui muri, non ci so¬ 
no striscioni, qui nessuno ha 
creato una delle tante «filiali» 
del comitato dei lenzuoli ap¬ 
pendendo un telo, una fede¬ 
ra strappata in due, con scrit¬ 
to una frase contro la mafia. 

- La città che vuole cambia¬ 
re SI muove, si sposta, gira 
per le strade, va a toccare 
l'albero-Falcone, / i ragazzi 
appendono le loro lettere, i 
loro pensien e tappiezzano 
completamente la garitta 
blindata davanti alla casa del 
giudice assassinato. La città 
irredimibile è ferma, svolge 
l’ordiniuno forse anche pier 
bisogno. La Vaccina è tale e 
quale alla tela di Guttuso. len 
sui banchi c’erano il tonno e 
il pescespada. La «stigghiola» 
rosolava sulla brace. Un vec¬ 


chietto vende piettini e forbi¬ 
cine. «Lo sa che c’è la mani¬ 
festazione antimafia?». «No. ^ 
"i non mi interessa». Si awicina 
un altro uomo che ha la bot¬ 
tega It accanto. «Falcone lo < 
hanno ucciso i politici, dava ' 
troppo fastidio». 

Nelle catapecchie della 
Vaccina gli spacciaton n.i- 
scondono l’eroina e manda- - 
no direttamente là ì loto 
clienti a prendere la dos>:. < 
' Cosi non rischiano. Un paio 
r di anni fa hanno ammazzalo 
K il boss del rione. La gente ha 
V stupito gli investigatori. Ci si> 
no state testimonianze. Qual¬ 
cuno ha firmato i verbali con 
la descrizione del killer. Pn>- 
, prio come è avvenuto a Ci- 
paci per la strage. 

Entrano a groppi gli uomi¬ 
ni, le donne, con i berretti di 


tela rossa della Cgil, arrivano 
nelle stradine del mercato i 
ragazzi con le magliette einti- 
‘ mafia. Si fermano tutti da¬ 
vanti alle F>entole dove bollo¬ 
no i polpi. «Volete il f>oIf>o? È , 
VIVO, l’hanno piescato f>oco 
fa», propone il giovane dietro 
il bancone. «SI, assaggiamo- : 
lo», risF>ondono tutti. «Perché 
siete qui?» chiede il ragazzo 
mentre con un uncino tira ' 
fuon il mollusco violaceo e 
poi lo taglia a piczzetti, ne ’ 
apre la testa e distribuisce i i 
quarti di limone. «Ma come, 
non lo sa che l’Italia è scesa a ' 
Palermo contro la mafia F>er 
ncoidare Falcone?». «Davve¬ 
ro, mi dispiace per quel giu¬ 
dice. Ma a Palermo non c’è i 
solo mafia, ci sono tante co¬ 
se belle da vedere, e tante 
cose buone da mangiare». 


1 



















H PORTO CERVO, -Il nostro ' 
amico Farouk». Quattro sem¬ 
plici parole su un telo bianco. - 
rischiarate dalle fiaccole nella 
notte della Costa Smeralda. La 
. prima finestra ad aprirsi sul- 
_ l'appello de ÌVnitù per Farouk 
' Kasùm, È quella di una casa 

■ di Atzachena. In strada, sfila¬ 
vano venerdì notte cittadini e ' 
turisti, grandi e bambini, il par- ; 
roco in testa, e cantavano tutti ’ 
assieme il «Oeus ti .salvet Ma- - 
ria». Il telo è rimasto appeso -, 
per tutta la manifestazione, poi i- 

, e stato ritirato. Tornerà bene in ' 
vista oggi, il giorno della gran- ^ 
de «sfida dei lenzuoli». Quanti - 
saranno alle finestre e sui bai- ' 
coni di Sardegna? Staremo a - 
vedere. Per ora le risposte al¬ 
l'appello dell'Unità, raccolto ; 
anche dal presidente della Re- . 
pubblica, sono incoraggianti. '. 
Durante le messe di oggi sarà 
' chiesto un impegno di solida- : 
rietà ben visibile, nei confronti ' 
del piccolo Farouk Kassam. 
Cosi sollecitano anche nume- ■ 
rose amministrazioni locali, a 
cominciare dai «paesi del ma¬ 
lessere» barbaricino. E si mobi¬ 
litano le associazioni, i movi¬ 
menti ambientalisti, quelli del- . 
• le donne. 

I II simbolo bianco della soli- ' 

■ darictà, vafca anche ì confini ' 
’ italiani. La Còletta Verde, in \ 

navigazione attorno alla Sar- ' 

' degna per i consueti rilievi sul- 
l'inquinamento, esporrà a 
' poppa il telo biatKO mentre ' 
stamane si dirigerà verso le ' ' 
' Bocchedi Bonifacio, per un in¬ 
contro con gli ambientalisti 
corsi. «Abbiamo deciso di te¬ 
nere il telo - fanno sapere dal- ^, 
' la Goletta - per tutta la durata 
della nostra missione nelle ac- - 
que sarde, fino al 12 luglio. Ma - 
naturalmente contiamo di to- . 
glierlo molto prima, magari già 
domani...». 

E alle donne, «a tutte le don¬ 
ne dell'isola», che si rivolgono 
I invece le consigliere regionali ' 
della Sardegna. «Tante volte è 
stato esposto l'arazzo, il tappe¬ 
to piu bello e colorato delle 
. nostre feste. Oggi - dice l'ap¬ 
pello - non è tempo di festa. 
Dalle nostre finestre un telo 
, bianco esprimerà la distanza 
che ci separa dalla cultura del- • 

■ l'indilferenza per condividere ■ 
con Marion Kassam l'ansia 
dell'attesa e fa speranza di non 
dover mai più lottare perdifen- 
dere un pam bino». Bianco - 
corxiludono le 4 consigliere re¬ 
gionali (le pds Unetta Sem e . 
Chicca Orraci, la de maria Cri- , 
srina Serra e la psi Vannina 
Mulas) - «non per la paura, - 
ma per la spertmza e la fiducia . 
che assieme è possibile batte¬ 
re l'infamia». > 

Scendono in campo anche 
diversi consigli - comunali. 
Quello dt Cagliari, il capoluo¬ 


go, ha approvato aH'unanlmità 
un ordine dei giorno, che chie¬ 
de a tutti i cittadini di esporre il 
telo bianco. Cosi a Siliqua, ad 
Iglesias, a Nuoro, in tanti altri 
centri piccoli e grandi dell'iso¬ 
la. Una dichiarazione di ade¬ 
sione, la prima da segretario 
del Pds sardo, è venuta ieri an¬ 
che da Giorgio Macciotta: «La 
coscienza comune del popolo 
sardo - dice fra l'altro Macciol- 
ta - resta interdetta di fronte al¬ 
la nuova, barbara escalation. È 
in corso una straordinaria mo¬ 
bilitazione di cui può essere un 
momento Importante • anche 
l'iniziativa lanciata su IVnilù 
da Sergio Zavoli. È una reazio¬ 
ne che non va sottovalutata, 
che può favorire la liberazione 
del piccolo Kassam». Dalla so¬ 
lidarietà dei lenzuoli, a quella 
dei cortei. Ieri sera è tornata in 
piazza la città di Nuoro, per la 
seconda volta nell'ateo di ap¬ 
pena tre giorni. Una lunga ma- 
niftrstazione silenziosa, con al¬ 
cune migliaia di partecipanti, 
gli scout e i bambini in testa. 
Non era mai accaduto che la 
gente scendesse in piazza, da 
queste parti, per un sequestro. 
C'era anche don Salvatore 
Bussu, l'ex cappellano di Ba- 
d'e Cànos negli anni di piom¬ 
bo del terrorismo; dice di esse¬ 
re rimasto colpito dalla man¬ 
cai reazione (se si eccettua 
un gruppo di reclusi «non vio¬ 
lenti») dei detenuti del carcere 
nuorese. «Tutti in questi giorni 
- afferma il sacerdote rivolto ai 
detenuti - ci sentiamo avviliti e 
umiliati. Abbiamo vergogna di 
es.sere sardi e nuoresi. E allora, 
amici, possibile che non vi sia 
venuta l'idea di lare un docu¬ 
mento di protesta contro quei 
disgraziati che - tanto male 
stanno facendo ad un bambi¬ 
no? Possibile che non venga 
una parola di solidarietà per 
una famiglia distrutta dalla 
malvagità di uomini della no¬ 
stra terra?». - ' ■ ' 

1-e colpe di chi sequestra, 
quelle di chi tace, ma anche le 
colpe di chi ha lasciato preci¬ 
pitare cosi in basso la crisi del¬ 
la Barbagia. Nella riunione 
straordinaria del Consiglio re¬ 
gionale. sono state pronurxria- 
te parole dure contro lo Stato: 
•Faccia la sua parte - ha chie¬ 
sto il capogruppo del Pds, 
Emanuele Sanna - risolvendo 
le intollerabili lentezze di un si¬ 
stema giudiziario che alimen¬ 
tano sfiducia nei cittadini e 
rendendo adeguati i sistemi di 
prevenzione e di repressione». 

Altre iniziative, altri messag¬ 
gi simbolici. Nei bare nei loca¬ 
li di Arzachena, Porto Cervo, 
Olbia e di altri centri della Gal- 
. lura, è stato affisso un manife¬ 
sto con la foto di Farouk, sorri¬ 
dente, con la canna da pesca, 
e una scritta; «Liberatelo». 


■■ «Dove ò odio che ic 
porti l'amore; dove 6 di- ., 
spcrazione che io porti la '■ 
speranza». Padre ■ Giulie' ■ 

Berrettoni, Custode del Sa- 
ero convento di Assisi, fa ' 

sua la preghiera di Francesco. E la trasforma nella pre¬ 
ghiera per Farouk. «Magari - auspica - il bianco delle len¬ 
zuola, che Sergio Zavoli invita l'Italia a esporre, possa ri- • 
splendere dappertutto come segno di speranza. Domani t 
(oggi per chi legge, ndr) prederemo di nuovo, come 
abbiamo già fatto di fronte alla tomba di S. Francesco, 
nella messa solenne, P>er il ritorno di Farouk ai suoi cari. “ 
Siamo disponbili a tutti i segni di buona volontà perché il i, 
bambino possa essere libzrato, perché questo ci renda - 
testimoni di amore laddovt: c'è odio». .. ■ -c;.-'' ■’ --l'I 


Antonio 

Rìboldi 


Il vescovo d’Ivrea ai banditi: «Tornate ad essere umani» 

Mons. Bettazzi: «Grande 





H Monsignor Riboldi, 
vescovo di Acerra, è pron- 
to a offrirsi in ostaggio al - 
posto di Farouk, nelle ma¬ 
ni dell'Anonima sarda or- ' 

mai da 164 giorni. «Se fosse • - - • - 

utile lo farei non solo per un bambino - .spiega il vescovo 
-, ma per chiunque. Mi sono offerto con Cesare Casella c 
con altri, non avrei nessuna difficoltà». Don Riboldi ha ,, 
quindi rivolto un appello a tutta la nazione, esortandola a - 
raccogliere l'invito a esporre questa mattina sui davanzali i 
delle proprie case dei teli t'ianchicon scritte contro i rapi¬ 
tori e l'omertà. «Si deve far-capire a coloro che hanno ijcr- 
so la ragione - dice il vescovo - che sono isolati, sono 
contro tutti». , , , ... ..... ,, 


Nell’aderire airiniziativa proposta sul nostro giornale 
da Sergio Zavoli per il piccolo Farouk. mons. Luigi 
Bettazzi propone di scrivere sui teli bianchi: «Salvia¬ 
mo l'uomo, salviamo la coscienza,, salviamo la soli¬ 
darietà». La mobilitazione popolare può servire a li¬ 
berare il popolo sardo da una tradizione di omertà e 
a ridare al paese speranza e prospettiva di vita. 1 se¬ 
questratori invitati a liberarsi dal legame di bsmda. 


ALCBSTE SANTINI 


Dacia 

Maraini 


■I ROMA. «Salviamo l'uo¬ 
mo, salviamo la coscienza 
salviamo la solidarietà. E 
quanto dovrebbe essere ? 
scritto sui teli bianchi per¬ 
ché la mobilitazione della 
gente onesta, democratica, . 
profondamente civile si tra- - 
sformi in una grande rivolta 
morale e civile per una pro- 
.spettiva molto chiara dato 
che la crisi che vivijuno è 
giunta ad un punto di svol¬ 
ta». '• 

Con questo invito cosi in¬ 
cisivo e pressante, con il 
quale • viene riaffermato ' 
«l'alto ed insostituibile valo¬ 
re dell'uomo contro ogni 


forza degenerativa e distrut¬ 
tiva che vi si oppone», 
mons. Luigi Bettazzi, vesco¬ 
vo di Ivrea, ha voluto aderi¬ 
re aU'iniziativa proposta da 
Sergio Zavoli sul nostro 
- giornale per la liberazione 
deLpiccolo Farouk e dare il 
suo contributo ad una rì- 
■ flessione che va prendendo 
corpo nel Paese e che inve¬ 
ste una problematica molto 
, più vasta e profonda. 

«È bene partire da questa 
vicenda drammatica, cru¬ 
dele del piccolo Farouk. sul 
quale hanno fatto violenza, 
sequestrandolo, - alcuni 
banditi senza cuore e conti- 


■ nuano ad esercitarla infie¬ 
rendo su di lui nella carne , 
viva e tenendolo prigionie¬ 
ro, per favorire, prima di tut¬ 
to, la maturazione del po¬ 
polo sardo perché su^ri 
una tradizione di omertà e ' 
di silenzio e si renda più so¬ 
lidale. Bisogna, finalmente, 
rompere l'atmosfera di in¬ 
differenza. troppo a lungo 
durata, ma anche un certo 
clima carico di ambiguità ' 
perché c'è chi pensa anco¬ 
ra che il caso possa e deb- ' 
ba essere trattato o patteg- 
' giato in segreto e in forma , 
privata. Per me ciò che, in- . 
vece, può essere dirompen¬ 
te è il crescere di una soli- 
' darietà che va affermandosi 
nel Paese, malgrado i tanti 
segni negativi, di una solle- ' 
citazione. dell'opinione 
pubblica italiana . perché 
muova anche l'opinione 
pubblica sarda. Ci sarà pu- ' 
re qualcuno nelle parente- 
' le, nell’amicizia con i se¬ 
questratori che sia al cor- 
, rente e che porti a scioglie¬ 
re questa situazione». 


11 caso del piccolo Fa- • 
rouk, dopo quello ancora - 
vivo di Giovanni Falcone e ,• 
della moglie, per le evidenti ' 
implicazioni morali e civili,, 
ci porta con urgenza, se- . 
condo mons. Bettazzi, ad ' 
affermare come prioritaria','' 
«la questione morale e, •’ 
quindi, la necessità di af¬ 
frontare i problemi con co¬ 
scienza nei rispetto dell’u¬ 
manità, non soltanto, per . 
motivi di interesse e di prò-, 
fitto che nella politica va 
sulle tangenti e nella vita ; 
privata va sui sequestri e, ' 
addirittura, con la crudeltà 
del sequestro di un bambi- ■ 
no». È questa «l'unica via 
per uscire da una crisi ca¬ 
ratterizzata da un soggetti¬ 
vismo esasperato e da una ; 
frantumazione di ideali». 

Ed a quegli uomini oscuri 
e perversi che, finora, sono 
rimasti insensibili a tanti ap¬ 
pelli e che minacciano an- - 
cora di sottoporre il bambi- ■' 
no. inerme e solo, ad ulte¬ 
riori violenze, che cosa può ■ 
dire un vescovo come lei? . 


«Vorrei dire che liberino 
la loro stessa umanità, se 
non è annullata del tutto 
come ; sembra, da questi . 
bassi condizionamenti del- 
l’economia e dal loro lega- i 
me di banda che ii porta a , 
condizionarsi l'uno e l’al¬ 
tro, Che pensino alle loro j 
famiglie se ne hanno o spe- j 
rano di averne, che pensino ■ 
che cosa vorrebbero per un ' 
loro figliolo che si trovasse ; 
nelle condizioni del piccolo ' 
Farouk. Se tra loro c'è chi > 
ancora ha un barlume di ; 
coscienza persuada, in no-1 
me di Dio e dell’uomo, gli ^ 
altri che non è questa la ‘ 
strada per garantirsi un av-. 
venire perché i soldi di un ■ 
sequestro non danno un fu¬ 
turo né a loro, né alle loro 
famiglie, né all'ambiente in 
cui vivono». Perciò, conclu¬ 
de, «occone utilizzare e po- ' 
lenziare questa spinta al 
rinnovamento morale e po- ■ 
litico che viene dal Paese • 
per ridare speranza alla 
gente e costruire una nuova 
cultura della vita». . 





■i Domani anch’io met¬ 
terò il lenzuolo fuori della : 
finestra. In questi casi biso¬ 
gna tentare - ogni strada, 
cercare ogni pt^ibile via 
di uscita. Non bisogna ar- • ' ' ' , 

rendersi mai, di fronte a niente. In queste circostanze, al¬ 
lora, nulla diventa più imp^artantc della volontà della gen¬ 
te, della forza dell'opinione pubblica, di ognuno di noi. E 
ogni iniziativa in questo senso è benvenuta. Non è un ca¬ 
so. infatti, che certe vicende, certi terribili atti di violenza ■ 
avvengano proprio in quei paesi dove la gente non parla, ' 
non reagisce, dove è abituata a secoli di silenzio, dove ' 
l'omertà è l'unica legge rsistente, che nessuno osa in- i 
frangere. Se la popolazione riesce a vincere la paura e 
rompere il silenzio, i rapitori di Farouk si troveranno soli, . 
isolati.einquelcasosaràlagenteadavervinto. ■ ,, .. 


Udia 

Ravem 



A Rimini, a Ferrara, nei rioni e nei vicoli di Napoli, nei quartieri di Roma c’è già chi ha risposto aH'appello 

E tanti candidi drappi rivestono le finestre italiane 


' H Credo che qualunqu'S , • 

Iniziativa, proclama o invilo - 
a non abituarsi alle barbarie 
alle quali stiamo assistendo ' 

.serva. Serve per non atrofir-1 
zare la nostra indignazion'S ‘ 

di fronte alla mafia, di fronte aH'assassìnio di Falcone, di 
fronte a tutto quello che ci tianno rivelato le indagini del giu¬ 
dice Di Pietro. Serve p>er non atrofizzare la nostra pietà per 
tutte le vittime della violenz.ì. Iniziative cosi servono a tenere 
vivi questi sentimenti, ma piurtroppo non possono certo in- - 
fluenzare delle persone che sono state capaci di tagliare un : 
orecchio a un bambino; loro se ne «sbattono» delle nostre • 
lenzuola, dei nostri accendini accesi, degli abiti che ci pos- i 
siamo togliere per protesta. Ma nonostante tutto domani | 
metterò fuori della finestra il mio lenzuolo bianco, perché è 5 
giusto dare un segnale che indichi in quanti si è a trepidare '' 
per queste cose. •• 


Lenzuola bianche per Farouk. L’Italia, con una ri¬ 
sposta corale, si mobilita per aderire questa mattina 
alle 10 aH’appello lanciato da Sergio Zavoli dalle co¬ 
lonne de L'Unità. Ma già da ieri grandi drappi e teli 
sono comparsi a Ferrara, Napoli, alla festa delle 
donne del Pds a Rimini. Si mobilitano a Roma e a 
Bologna quartieri «difficili». La testimonianza dei fra¬ 
ti di Assisi e della madre di Augusto De Megni. 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA. Forse domani un 
grande drappo bianco svento¬ 
lerà anche da qualche balcone 
o qualche finestra del Sacro 
Convento di Assisi. I Irati con¬ 
ventuali minori ieri sera hanno 
discusso I particolari tecnici 
(vista la monumentalità del 
grande complesso che acco¬ 
glie la Basilica Inferiore e quel¬ 
la Superiore) necessari a ren¬ 
dere ulteriormente visibile il 
messaggio di pace che da se¬ 
coli questo Tempio irradia in 
tutto II mondo, sia cattolico 


che laico. E che questa volta si 
sastanzia delle parole di «amo¬ 
re e speranza»j)er la liberazio¬ 
ne di Farouk. Dalla quiete ver¬ 
de e trasparente, armoniosa¬ 
mente ravvivata dai colori di 
Giotto, di Assisi, patria di Fran¬ 
cesco e meta di tante marce 
per la pace, alle innumerevoli 
iniziative in corso in tutta Italia, 
dai quartieri insidiati dalla cri¬ 
minalità e dalla droga, di Ro¬ 
ma e Bologna, a quelli di Na- 
'■ poli che vivono sotto la minac¬ 
cia cupa e perenne della ca¬ 


morra; la risposta all'appello di 
Sergio Zavoli, lanciato dalle 
colonne de L'Unità, ad appen¬ 
dere oggi in ogni dove lenzuo¬ 
la e drappi bianchi, prende le 
' forme dei linguaggi più lontani 
e differenti. Tutti con un solo 
obicttivo: non lasciare solo Fa- 
rouk e neppure 1 suoi carcerie¬ 
ri e carnefici, perché sappiano 
che l’Italia intera non è dispo¬ 
sta a lasciarli agire industurba- 
ti. , . . ■ . > ", 

È un messaggio corale e tra¬ 
sversale quello che giunge dai 
luoghi simbolo del culto reli¬ 
gioso, dalle sezioni del Pds, da 
numerosi enti locali, dalla so¬ 
cietà civile. E il segnale di un’I¬ 
talia affamata di giustizia e che 
non vuol restare impotente. ’ 
Un'Italia che già ien, senza 
aspettare l’appuntamento da¬ 
to da Zavoli per questa mattina 
alle IO. come é accaduto a 
Ferrara, nel palazzo del Comu¬ 
ne di Rimini o nel rione Sanità 
e nei vicoli di Santa Lucia a Na¬ 
poli, oltre che in numerosissi¬ 


mi centri sardi, aveva esposto 
quelle lenzuola bianche, come 
s^no di una speranza non 
passiva, ma combattiva. Un’I¬ 
talia che, come é accaduto in 
Via Ravio Stilicene nel quartie¬ 
re romano di Cinecittà, ieri ap¬ 
plaudiva contemporaneamen¬ 
te le parole di «quei tre che per ' 
fortuna sono tornati a strillare», 
(riferendosi al comizi dei lea¬ 
der sindacali nella imponente 
manifestazione di Palermo), e 
quei ragazzi ventenni della se¬ 
zione del Pds che affiggevano 
grandi manifesti con l'invito ad 
esporre oggi lenzuola per Fa¬ 
rouk. Massimiliano Baldini, 22 
anni, che alla politica si è avvi¬ 
cinato dopo la «svolta» del par- ' 
tilo, è uno di loro; «Noi lavoria¬ 
mo in una situazione difficile. 
In questo quartiere circola dro¬ 
ga, c'é delinquenza, operano 
anche giovani di destra, hanno 
fatto la loro comparsa gli scki- 
neads. Ma oggi quando affig¬ 
gevamo i manifesti, senza al¬ 
cuna sigla del Pds, visto che il 


nostro vuole essere un mes¬ 
saggio di tutti, molte donne 
con la borsa della spesa in ma- ■ 
noci hanno detto; era ora, bra¬ 
vi. continuate cosi. Ce lo han¬ 
no detto nei negozi. E tanti ra¬ 
gazzi con i capelli con la testa 
quasi rasata a zero ci hanno 
per la prima volta lasciali indu- 
sturbati. Ho avuto la senzazio- 
ne che ci abbiano guardalo 
quasi con rispetto». . - -. -, 

I ragazzi di Cinecittà non 
hanno dato tregua ieri agli abi¬ 
tanti dei palazzi, ai portieri de¬ 
gli stabili. Ovunque manifesti e 
volantini per sollecitare una ri- 
spxista all'appello di Sergio Za¬ 
voli. E lo stesso è accaduto nel 
quartiere Pilastro, zona di forte 
concentrazione di immigrati, 
zona purtroppo tristemente 
nota per quella «Hat uno» che 
p>er settimane, come in un film 
dell'horror, ha seminalo morte 
e angoscia nella civile e demo¬ 
cratica Bologna. Questa matti¬ 
na la locale sezione del Pds, 
con un’iniziativa volta a ri¬ 


spondere all'appello di Zavoli, 
lancerà la sua «sfida» difficile e . 
significativa. E ieri, sempre dal¬ 
l'Emilia Romagna, altre impor¬ 
tanti risposte sono giunte: dal- ‘ 
le lenzuola già sventolanti nel¬ 
l’operosa ed energica Ferrara, ;' 
al grande drappo bianco già ' - 
esposto dal balcone del paiaz- ' 
zo comunale di Rimini, al tele- ' ■ 
gramma di solidarietà inviato 
dal consiglio comunale di Ba- ^ 
gno di Romagna al presidente 
della giunta regionale sarda, 
Carrias. E ancora dalla Tosca- ], 
na; Luciano Masini, sindaco 
del Comune di Impnjneta, in 
provincia di Hrenze, rivolgen- 
dosi alla sua comunità dice 
«uniamo domenica tutti le no- ” 
stre voci, esponiamo a tutte le , ' 
finestre un drappo bianco»; > 
Mauro Marconcini, sindaco di 
Montespertoli, Comune anche !■ 
questo in provincia di Firenze, ! ■ 
invita ad esporre un «lenzuolo 
bianco in segno di ripulsa del¬ 
la barbarie». Ed un appello, 
giunge dal Pds di Pistoia. Una 


risposta aH’apello di Sergio Za- . 
voli ieri è giunta anche dalle ■ 
donne del Pds, nunite nella Fe¬ 
sta di Rimini che non hanno 
voluto attendere questa matti- , 
na per rendere visibile la loro ( 
testimonianza importante e si- 

f nificativa: - una grande telo 
ianco, con sopra scritto il no- , 
me del piccolo rapito in Sarde- 
gna, è stato steso sul frontale '' 
del Kursaal, famoso salone >' 
delle feste, simbolo della Rimi- < 
ni di inizio secolo. Drappo ' 
bianco già da ieri anche dal 1 
balcone del Comune di Anco¬ 
na. - > - ' 

E questa mattina un telo ap- - 
patirà a Perugia anche sulla fi- ' 
nestra della signora Paola Ros- ■ 
setti, madre del piccolo Augu- ; ' 
sto De Megni, la cui vicenda 
tenne per mesi l’Italia con il - 
fiato sospeso. «Che queste len- •. 
zuola - dice con foga la signo- ' 
ra Paola - servano a far muo- ■ 
vere chi si deve muovere, a 
scuotere la coscienza civile, a 
dire basta a questa barbarie 
che devasta il nostro paese». 


Ugo 

Gregoretti 


■i Speriamo che l'iniziati¬ 
va riesca, perché l’idea è 
molto bella. Anche se credo 
avrà un valore diverso da ‘ 
quella di Palermo: II era tutto " 
più ravvicinato, il luogo, l'uc¬ 
cisione di Falcone, e se in tiuell'occasione tosse apparso un 
lenzuolo a un qualsiasi palazzo di Roma, forse non avrebbe 
avuto lo .stesso impatto. Certo se domani riuscissimo a vede¬ 
re tutta l'Italia carica di drappi bianchi sarebbe molto bello. 
L’iniziativa mi pare di quelle da Nord Europa, dove esiste il ' 
senso civico che noi non abbiamo e che dunque ci fa sem¬ 
brare queste cose troppo ingenue... Noi siamo troppo ironi¬ 
ci. troppo scettici, troppo individualisti... In questo senso l'i¬ 
niziativa può essere terapeutica, può far bene alla gente, an¬ 
che se non so quanto bene farà realmente al piccolo Farouk. 

E poi sinceramente io mi ’/ergognerei un po’ a mettere un 
lenzuolo fuori della finestra, pcròchis.sà, magari domani tiro 
fuori un asciugamani. ' . ' ' 
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Una pesantissima dichiarazione contro Di Pietro attribuita 
a Martelli fa scattare rallarme rosso in via del Corso 
Immediata smentita con tanto di scuse da parte dell'agenzia 
n leader psi: «Questo è niente, in giro c'è di peggio... » 


Craxì: «Ancora trame contro dì noi» 

Un errore dell'Ansa rende inquieta la vigilia socialista 


«Mettete sotto controllo Di Pietro e la magistratura». 
Un falso comunicato, diffuso dall'Ansa e attnbuito a 
Martelli e Acquaviva, genera un «giallo» L’agenzia, 
imbarazzata, si scusa, il Psi, fresco reduce da una 
polemica (vera) con il giudice di Milano, parla di 
«trama» Anzi, Craxi, sentenzia «Trama ingenua, ma 
in giro c’è di peggio, ne riparleremo» Minaccia o 
sindrome d’assedio’ 


BRUNO MISORBNDINO 


ROMA .Pronto, sono Ge- 
nise, capo ufficio stampa del 
Psi Voirei dettare una dichia¬ 
razione del ministro Martelli e 
del senatore Acquaviva sulla 
vicenda delle taiùenu » Se¬ 
gue testo «Il dott Di Pietro non 
dev’essere messo in condizio¬ 
ne di proseguire In questa cac¬ 
cia alle streghe questa inchie¬ 
sta è la dimostrazione che le 
istituzioni politiche devono in 
qualche maniera controllare 
questa corporazione che non 
perde occasione per autoin- 
censarsi, è ora di finirla» Inizia 
cosi, con una telefonata al- 
l'Anù fatta poco pnma delle 
12, quella che nel giro di qual 
che ora lo stalo maggiore del 
Psi e 1 responsabili dell'agen¬ 
zia giornalistica definiranno 
come una raffinata provoca¬ 
zione antlsocialista Perchè’ 
Perchè quella telefonata, mu¬ 
rata» a rovinare i già pessimi 
rapporti tra Psi e magistratura. 


è una «patacca» opera di igno¬ 
ti finita per una sene di omessi 
controlli nella rete dell Ansa, 
la pnncipale delle agenzie di 
stampa nazionali fnsomma, è 
vero che proprio 1 altro len il 
senatore Gennaro Acquaviva 
ha duramente attaccato il giu¬ 
dice Di Pietro per i metodi con 
CUI conduce l'inchiesta, ma le- 
n non si è mai sognato di stra- 
bordare con una dichiarazio¬ 
ne come quella finita sull'An¬ 
sa E Martelli, probabile titolare 
del ministero della giustizia, 
non SI è mai sognato di fare 
una dichiarazione che mette¬ 
rebbe in discussione il suo in¬ 
carico Conclusione II PSi in¬ 
sorge, parla di trama, Craxi in 
stalo d assedio adombra gran¬ 
di manovre di cui owiamente, 
sta controllando gli sviluppi 
Due le ipotesi per il «giallo» 
lo scherzo ^liardico e mali¬ 
zioso di un giornalista bontem- 
pone, che conosce le debolez- 



I segretario socialista Bettino Craxi 


ze dei sistemi di controllo del¬ 
l'informazione, o la piccola 
provocazione di un certo sot¬ 
tobosco politico In ogni caso 
lo scherzo non è piaciuto a 
nessuno Anzitutto ai giornali¬ 
sti e alla direzione dell Ansa 
L'agenzia ha dovuto inviare a 
raffica rettifiche e scuse, e av¬ 
viare una indagine interna «La 
direzione dell Ansa - si legge 
in una nota inviata in rete due 
ore dopo il fattaccio - presenta 
le sue scuse ai giornali soci e a 
tutu gli utenti per il falso comu¬ 
nicato, attnbuito da fgnou pira¬ 
ti dell’informazione al Psi e a 


SUOI autorevoli esponenti la 
direzione si scusa in particola¬ 
re con 1 dirigenti del F^i, vittime 
insieme con l'agenzia del sofi¬ 
sticalo falso e nafferma in 
questa occasione semmai ve 
ne fosse bisogno la propna fe¬ 
deltà ai valon di autonomia 
indipendenza e imparzialità 
che costituiscono 1 essenza 
della propna linea editona- 
Ic » E il comitato di redazio¬ 
ne, a proposito degli omessi 
controlli, invita i giornalisti alla 
vigilanza ma «respinge con for¬ 
za qualsiasi tentativo di insi¬ 
nuare che l'Ansa si possa pre¬ 


stare a manovre di alcun gene¬ 
re» Come è potuto accadere 
che un falso finisca in rete? Evi¬ 
dentemente chi ha fatto lo 
scherzo conosce il ruolo e il 
lavoro di Luigi Genise. da anni 
capo ufficio stampa del Psi e 
ha usato il suo nome Si è fatto 
passare gli stenografi e ha det¬ 
tato la dichiarazione fasulla 
Dopodiché la patacca è arriva¬ 
ta sul tavolo della redazione 
politica dell’Ansa Qui ha gio¬ 
cato la fretta e qualche equivo¬ 
co L equivoco nasce dal latto 
che, propno l'altro giorno, Ac- 
quaviva capo della segrelena 


politica del Psi ha sparato a 
zero su Di Pietro accasandolo 
di «elevare imputazioni assolu- 
lamentc infondate» e soprat¬ 
tutto di usare provvedimenti 
«di tale violenza che non han¬ 
no riscontro neppure nelle in¬ 
chieste contro la mafia con il- 
legalità sempre più evidenti. 
Una dichiarazione durissima 
che a Milano ha provocato po¬ 
lemiche, e che deve aver in¬ 
dotto m errore anche chi ha 
letto e mandato in rete il falso 
Acquaviva Tuttavia due cle- 
mentr avrebbero dovuto far 
sorgere dubbi Anzitutto nella 
finta dichiarazione letta all'An¬ 
sa il nome di battesimo di Mar¬ 
telli viene storpialo In Carlo 
(invece di Claudio) e poi 
compare pnma la frase di Ac- 
quavnva c poi quella del mini¬ 
stro Non solo per l’impiortanza 
dei moli ma anche per le gravi¬ 
tà delle dichiarazioni (control¬ 
lare Di Pietro) era Martelli che 
doveva avere la precedenza 
Certo, la patacca è stata sma¬ 
scherala in fretta Genise, ap¬ 
pena vista I agenzia, ha stra¬ 
buzzalo gli occhi «Io-afferma 
- non telefono per dettare le 
dichiarazioni del Psi o dei suoi 
dingcnti lo mapdo i fax, alle 
agenzie, come a tutti i giornali 
Certo è preoccupante, l'autore 
è evidentemente qualcuno che 
conosce non solo il mio nome 
e il mio molo ma anche il 
meccanismo» La smentita uffi¬ 
ciale del Psi arriva quindi in ca¬ 


po a un ora «Qualcuno sta or- 
ganirzando delle provocazioni 
allo ztopo di rendere torbido il 
clima piolitico il Psi ha pre- 
senfiito una denuncia contro 
Ignoti e chiede una immediata 
indagine per chianre le circo- 
slan’e della manovra» Nella 
manovra entrano anche strane ■ 
lelef anate che I ufficio stampa 
del Psi dice di aver ncevuto 
propno len, di sedicenti mili¬ 
tanti socialLsti indignati contro 
Acqiiaviva e le sue (vere) di¬ 
chiarazioni Insomma, pressio¬ 
ne psicologica Smentite sec¬ 
cate, ovviamente, anche di 
Martelli e Acquaviva «Diffido - 
dice il ministro della giustizia - 
dall attnbuirmi dichiarazioni al ^ 
solo scopo di fornire pretesti a 
qualche manovra» «Si tratta di 
una grave provocazione - pro¬ 
testa Acquaviva - e la dice lun¬ 
ga su quale torbida condizione 
viva questa fase della politica 
italiana» Perfino Amato scen¬ 
de in campo a mota «Inimma¬ 
ginabile che qualcuno creda 
che una persona appena ap¬ 
pena assennata, figunainoci 
poi il ministro della giustizia, 
possa dire cose del genere» In¬ 
fine Craxi, che commenta a 
modo suo, un po vittimistico 
un po'minaccioso «Se era una ’ 
trama non era difficile da sco- 
pnre, era una trama ingenua 
Comunque, diciamo la ventà, 
in giro c è ben di peggio Ma 
ne parleremo a tempo debito, 
con calma» 



Le reazioni, e i silenzi, degli esponenti politici sulle proposte avanzate dal Pds 

«Il preambolo della Quercia? Sì, ma..,A 
Fa discutere il patto sulla questione morale 


Il «preambolo» della Quercia sulla questione mora¬ 
le Una parte delle proposte nguarda la vita del Pds. 
Un’altra riguarda gli «altn», istituzioni e forze polti- 
che. Che giudizio ne danno’ Piccoli «Bene tutto ciò 
che spinge verso la pulizia». Fontana- «La separazio¬ 
ne tra politica e amministrazione è una revisione 
importante per Occhetto». Giacomo Mancini: «Ma la 
cosa concreta, perora, l’ha fatta Foriani». 


STCPANO BOCCONBTTI 


Sandro Fontana 


H ROMA Partiti che non toc¬ 
cano soldi, opposizione che n- 
nuncia ai «privilegi» del conso- 
ciathasmo e fa il suo dovere di 
controllore» E poi, nuove re¬ 
gole per le elezioni, per le no¬ 
mine, per gli appalti Partiti che 
SI «autoriformano» Il «pream¬ 
bolo» sulla questione morale 
del Pds è diviso in due parti 
una riguarda le scelte «unilate¬ 
rali» Quelle che comunque la 
Quercia farà Anche da sola 
L'altra è diretta alle istituzioni 
al resto del mondo politico E 
gli «altn» come reagiscono’ La 
De, per esempio Flaminio Pic¬ 
coli esordisce con un apprez¬ 
zamento «metodologico» Di¬ 
ce «lo sono convinto che qual¬ 
siasi cosa venga progettata su 
questo tema sia salutare Serve 


a nnforzare chi vuole davvero 
cambiare» E nel dettaglio? 
«Vede - insiste - va tutto bene 
purché SI cominci "a fare"» 
Piccoli sembra, però, tituban¬ 
te Come se qualcosa non lo 
convincesse del tutto «SI-am¬ 
mette - c è qualcosa che non 
mi piace Sia chiaro giudico 
positivo il solo fatto che Botte¬ 
ghe Oscure abbia dedicato 
tempo ed Idee a questo argo¬ 
mento Mi pare perù che il 
"preambote" sia attraversalo 
da una filosofia errata Mi pare 
insomma che anche stavolta il 
Pds dica "Siamo i più bravi" 
Anche stavolta il Pds ha scelto 
la via della polemica» E, inve¬ 
ce che cosa occorrerebbe? 
«La strada opposta il degrado 
va affrontata tutti assieme per 


studiare le cose da fare» Un’ul¬ 
tima cosa, le bastano gli impe¬ 
gni sulla «questione morale» 
della bozza Amato’ «Beh mi 
pare che quella bozza sia stata 
già integrata arricchita dalle 
cose che ha detto Forlani » 

Un altro de È Sandro Fonta¬ 
na. senatore, direttore del «Po¬ 
polo» Ha studiato le proposte 
della Quercia Le giudica «di 
grande interesse» Lo ha colpi¬ 
to soprattutto un «ispetto «Il 
Pds viene dal Pci Un partito 
che aveva come releiente 
Gram.sci il teorico dell'identifi¬ 
cazione del partito con lo Stato 
(o, per contro, dell'identifica- 
zione completa con la società 
civile) E, invece, leggo che nel 
documento si parla di una se¬ 
parazione tra politica e ammi¬ 
nistrazione Non mi sembra re¬ 
visione da poco» Quindi, va 
bene il «preambolo»’ «Anche 
quello mi sembra parziale lo 
non credo che si faranno dei 
passi in avanti, finché i partiti. 
non si daranno una nuova ve¬ 
ste giundica Non basta cam¬ 
biare il finanziamento li pro¬ 
blema è che non devono più 
essere delle issociazioni priva¬ 
te» Il senatore Fontana va 
avanti, senza sollecitazioni Ha 
«idee» su come combattere il 


consociativismo, la malapian- 
ta delle lottizzazioni Intanto, 
perù, c è «Tangentopoli» e c’è 
di nuovo il quadnpartito An¬ 
che a lui, la stessa domanda 
basta quel che c'è nel pro¬ 
gramma Amato? Fontana non 
SI espone «Quella presentata 
era una bozza Aspettiamo il 
programma vero, e poi le sa¬ 
prò due» 

Commenti, reazioni Co¬ 
munque interesse Anche da 
parte di chi, per ora, non si 
esporne Valdo Spini, sociali¬ 
sta fino a len sottosegrctano 
agli Interni, viene raggiunto al 
«Circoli Rosselli» di Firenze Ma 
spiega «Vonel ieggere con più 
attenzione le proposte Io sono 
competente in matena E vor¬ 
rei espnmore un parere più 
ponderalo» Non si sbilancia 
neanche Oscar Mammi, re¬ 
pubblicano Che dice «Non le 
ho aiKora studiate con atten¬ 
zione E comunque per me, 
andranno bene solo se preve¬ 
dono una "cura da cavallo" I 
partiti ormai sono morti che 
camminano» Più dettagliato è 
il giudizio di Giacomo Manci¬ 
ni Ex segietano socialista, og¬ 
gi socialista un po' scomodo 
Su alcune proposte «tecniche» 
non è del lutto d’accordo Sul¬ 


le nomine, per dime una «II 
progetto del Pds prevede che 
le associazioni di categone in¬ 
dichino una "rosa" di nomi, tra 
I quali poi l'autontà polifica 
dovrà decidere Mi potrebbe 
star bene a (ratto che non SI va- 
da oltre Nel sensochei politici 
non abdichino al propno luo- ' 
lo Ma abbiamo presente che 
cosa sono gli ordini degli ar¬ 
chitetti ingegnen, medici’ Ab¬ 
biamo presente con quanta 
poca democrazia eleggono i 
loro organismi?» Un appunto 
Altn ne avrebbe da fare su altn 
iraragrafi («Mi sembrano più - 
leorKi, che pratici») L'idea di ^ 
un «preambolo» [reiù gli piace 
«Mentevole», dice Mancini pe¬ 
rù ha un dubbio «Riguarda il f 
Pds e tutta la sinistra Insom- 
ma ho I impressione che do¬ 
po il 5 apnie non si sia fatto tut¬ 
to il necessano Va bene il 
"preambolo" Perù la gente 
viene colpita da una, due cose 
concrete C è pioco da lare la 
pro[X>sta concreta I ha latta 
Forlani E mi dispiace che Oc¬ 
chetto, ma anche Craxi, siano 
stati sospiettosi Nel progetto di '■ 
Forlani ci sarà anche una ma¬ 
novra Ma non si puù dire di 
no andando alla ricerca di 
quel choc è dietro» 



Lucchini: 
«Governo buono 
se scontenterà 
tutti» 


«Sarà un buon governo se avrà il coraggio si sconten¬ 
tare gli Italiani con misure proporzionalmente brutte 
per tutti, se cercherà di far pagare di più dove c’ò più 
ricchezza improduttix'a» È il consiglio che Luigi ùic- 
chini (nella foto), ex presidente della Confindustna. 
dà a Giuliano Amato dalle colonne deU’fi^resso Per ' 
Lucchini «non abbiamo più tempo da perdere nè in 
economica nè in (xili'ica e la nforma più importante è 
quella istituzionale» L’ex presidente della Confindu- 
stria attacca anche il vescovo di Ivrea «Guai se il go¬ 
verno seguirà il consigli di monsignor Luigi Bcttazzi, 
che auspica aiuti alle imprese affinchè non ricorrano " 
alla cassa integrazione e vadano avanti cosi A dar ret¬ 
ta a lui produrremmo ancora i piegabaffi o il Borsalino 
quando la gente non ixirta più il cappello» 


Napolitano: 
«Si strìngono 
i tempi 
per Amato» 


«Ormai i tempi a disposi¬ 
zione del presidente in¬ 
caricato per formare il - 
nuovo governo tendono 
rapidamente a stringersi, ' 
se non a esaurirsi» Lo ha ^ 
a detto ' ieri il presidente > 
della Camera, il pds Giorgio Napolitano Per Napolita¬ 
no «il pienodo che si a nnuncia di nsanamente e conte¬ 
nimento della spesa pubblica non consente risposte ' 
tranquillizzanb», ma deve trattarsi non di una «stagio¬ 
ne di restrizioni, ma una stagione di scelte e selezioni " 
di programmi» 


Mario Segni: 

«La struttura 
della De 

è delegittimata» 


«Via le tessere, fonte di di¬ 
scriminazione e di irrego¬ 
larità La struttura del par¬ 
tito è delegittimata» Lo 
afferma Mano Segni su 
Panorama ptirI.ando del- 
—■—»— i’ipiotesi di una scissione - 

dalla De II leader referendario ribadisce che «senza 
un radicale rapido c<imbiamento la Oc non ha più ti¬ 
tolo per chiamarsi partito di ispirazione cnsbana e - 
non è più il partito-guida del paese» segni chiede an- >' 
che non «un congres>o con le vecchie regole, ma una 
glande assemblea di popolo» Padre Bartolomeo Sor¬ 
ge afferma di non vedere nella De «segnali di rinnova- " 
mento, ma se non si rinnova, da oggi al congresso, ■ 
certamente qualcosa accadrà» II vescovo di Vicenza, 
monsignor Nonis, riferendosi ad alcune scelte del par- " 
fato parla di <omp>oit 2 unenti che diffìcilmente piosso- 
no dirsi cristiani», quello di Catania, Michele Bomma- 
nto, osserva che «l'addormcntamento degli organi 
centrali della De su una situazione morale che diviene 
sempre più pesante e intollerabile rimane inspiegabi- 
le», il vescovo di Acerra, monsignor Riboldi afferma 
«Alterare le tessere, abolire il sistema dello lobbies, 
altrimenti I cattolici diranno alla De vi ripudiamo» -» 


Guerzoni (Pds): 
«Per Milano 
soluzione; . 
non indolore» 


Scioglimento dell’attuale 
consiglio comunale di 
Milano e nuove elezioni, 
nomina di unrcommissa- 
nop straordinario, con 
~ poteri e durata ben più 

ampi di quelli COnrigUiatl 
dalla leggo Questa la soluzione, «non indolore, ma 
adeguata alla gravitai dello strappo», per la cnsi a Pa¬ 
lazzo Manno proposta dal responsabile degli enti lo¬ 
cali del Pds, Luciano Guerzoni L’esponente della 
Quercia rileva come dalle irKhiestc giudiziarie in cor¬ 
so «risulti alterato il processo che portò alla formazio¬ 
ne dell'attuale rappiesentanza consiliare ben oltre il 
numero dei consiglien già mquisib». Per Gueizoni ' 
«nessuna giunta risolve il problema, che mvece richie¬ 
de il ricambio del coiisigliocomunale» r , ' > “ 


A Palermo 
si eleggono 
sindaco 
e giunta 


Il consiglio comunale di 
Palermo eleggerà doma¬ 
ni sindaco e assessori che 
comporranno la giunta 
presieduta dall'indipen¬ 
dente Aldo Rizzo La De 
ha accettato la richiesta 
di offrire alla valutazione e alla decisione del sindaco 
designato una rosa d i consiglieri doppia rispetto al nu¬ 
mero di assessori democnsiiani, «per assecondare e 
sostenere il pro[>osiio di Aldo Rizzo di procedere alla 
formazione di una giunta comunale caratterizzata da 
forti elementi di novità» «La De - afferma lo scudocro- 
ciato in un comunicato - ha inoltre mzmifestato il pro¬ 
pno convinto consenso alla proposta di Rizzo di ziffi- 
dare le deleghe assessonali secondo cnten di attitudi¬ 
ne ed cfficcnza» ' 


OREOORIOPANE 


A Rimini D’Alema e Serra vanno a lezione dalle donne. Ma Pansa non ci sta 

E il leader confessa la «fetica» del potere 


Come SI sentono gli uomini di fronte al potere delle 
donne’ In «Scacco matto’ Perplessi’ Turbati’», Mas¬ 
simo D’Alema, Giampaolo Pansa e Michele Serra ri¬ 
spondono in modi diversi. Autocoscienza difficile, 
questa maschile- «Non siamo abituati - dice Serra - 
a riflettere sulla nostra espenenza». «Sciocchezze», 
risponde Pansa D’Alema dà ragione al femmini¬ 
smo, ma nel suo governo le donne sono solo tre. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FRANCA CHIAROMONTB 


■i RIMINI Immaginiamo che 
I incarico di formare un nuovo 
governo fosse affidato a Massi¬ 
mo D’Alema Quali sarebbero I 
«SUOI» nomi? Tra questi quali 
quanti corrisponderebbero a 
ministri di sesso femminile’ 

La domanda serve al capio- 
gruppo del Pds alla Camera 
amvato alla festa delle donne 
per raccontare come si sente 
di fronte al potere delle donne 
(«Scacco matto 11 povero re 
ap[)arve fierplesso e turbato 
Gli uomini e il potere delle 


donne») pier come si dice 
«parlare di |X>litica» Non che si 
sottragga alla domanda, que¬ 
sto no ministero per ministero, 
enuncia la sua lista di nomi co¬ 
me. qualche sera pnma, aveva 
latto "Tina Anselmi, ma alla fine 
le donne sono solo tre 
Ma li numero due del Pds, a 
Rimini non ha parlato solo di 
(lolitica secondo I approccio 
consueto Massimo D Alema, 
I altra sera, davanti a migliaia 
di pieisone ha [tarlalo anche 
di politica cosi come, general¬ 


mente. la intende chi dal «pa¬ 
lazzo» è un |>o’ più lontano Ha 
(xarlato cioè, di sentimenti di 
ideali di aspirazioni al cam¬ 
biamento Anche pierché non 
era solo Insieme a lui a rac¬ 
contare le loro (lerplessità e i 
loro turbamenti di fronte alla 
presenza femminile nel mon¬ 
do c’erano Giampaolo Pansa e 
Michele'Scrra «Diixeiide da noi 
donne - aveva detto Mariange¬ 
la Grainer introducendo la se¬ 
rata - riuscire a essere un sog¬ 
getto dinamico Ci riusciremo 
[leiù. solo se gli uomini, anche 
nel Pds smetteranno di consi¬ 
derarsi onnipiotenti» 

Gli uomini si sa in questo 
come le donne, non sono un 
tutto unico e indifferenziato 
Cosi se Giampaolo Pansa non 
rinuncia alla tentazione di in¬ 
segnare alle donne come stare 
al mondo (nspionde alla ri¬ 
chiesta di <onsigli» F>er con¬ 
quistare potere rivoltagli da Mi- 
nam Mafai, è vero Ma c è an¬ 


che qualcosa di più e cioè I a- 
bitudine milicnana a sentirsi al 
centro del mondo) Michele 
Serra vorrebbe impiarare dalle 
donne la capacità di riflettere 
sulla loro esperienza «Ci sono 
anche molti uomini - dice - ai 
quali risulta insopportabile il 
modo in cui è organizj’ata la 
società tutto incentrato sul 
rapixirto tra produzione e con¬ 
sumo Uomini che, per esem¬ 
pio apprezzano la proposta di 
legge SUI tempi avanzata dalle 
donne del Pds lo sono tra que¬ 
sti» Solo che, sembra suggenre 
il direttore di Cuore, «non lo so 
dire» 

■La cnUca femminile e fem¬ 
minista alla separazione tra vi¬ 
ta e politica - aggiunge D Ale- 
ma - SI sta dimostrando sem¬ 
pre più una critica universale, 
che vale per tutti, spicele ora 
che le società capitalistiche si 
trovano a lare i conti - caduto 
I «altro» modello - con le loro 
contraddizioni interne» «Non a 


caso—conclude - il movimen¬ 
to femminista è nato mettendo 
in discus.sione la parola eman¬ 
cipazione» 

Pansa si mette le mani nei 
ca(>elli perchè non condivide 
certe autocnttehe anzi le inter¬ 
preta come un invilo a rifugiar¬ 
si nel privato «Possibile-chie¬ 
de —che un dirigente (Xihtico e 
un direttore di giornale ragio¬ 
nino cosF Se fossi in voi, mi 
impiccherei all’albero più alto 
pierchè in fondo vi stanno di¬ 
cendo che il potere che loro 
hanno è una cosa spxirca invi¬ 
tandovi a desistere dal conten¬ 
derglielo» «Un po come quei 
signori" - gli fa eco Ma'ai - 
che dicevano ai poveri di non 
invidiarli vislocheavcrci soldi 
compiorta un mare di fatica e 
di lespionsabilità» Sarà vero’ 
Forse Certo è che il sesso ma¬ 
schile sembra essere sempre 
più alla ricerca di una misura 
di una mediazione tra il pro¬ 
pno protagonismo c il deside¬ 


rio che comincia ad affacciar¬ 
si di dare un senso diverso più 
«intero» alla propna vita Per 
ché se è vero che «la forza del 
(xitere maschile sta nel latto 
che I uomo si pone il proble¬ 
ma del propno potere, del [X>- 
tere individuale» (D'Alema) 

.se è vero che «la compielizione 
del singolo uomo contro 1 altro • 
addestra e rafforza il piotere» 
(sempre D Alema), 6 anche 
vero che «vorrei pagare meno 
costi personali» (ancora D A- 
lema) E qui il dirigente del 
Pds insensce una confidenza 
che gli lece Enrico Berlinguer 
Berlinguer, che si sentiva «opi- 
pres.so dal suo molo», sognava 
e «forse progettava» di lare un 
viaggio intorno al mondo in 
barca vela con una figlia , 
•Prenderemo sul seno - ave¬ 
va detto all inizio Grainer - le 
parole che gli uomini diran¬ 
no» Parole dalle quali comin¬ 
cia forse ad emergere I invidie 
maschile pier l’espienenza lem 
minile 
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I capi riuniti a piazza del Gesù fino all'una di notte 
n segretario diiTÙssionario incontra Scalfaro e Amato ' 
Dopo un duro scontro interno lo scudocrociato conferma 
Tincompatibilità tra cariche di governo e parlamentari ■ 


La De si azzu£& sui mìiùstrì 

Vìnce il metodo Forlaini. Andreotti resta fuori 


La De conferma la proposta di rendere incompatibi¬ 
li rincarico di ministro con il mandato parlamenta¬ 
re. È quanto è emerso in una riunione a piazza del 
Gesù terminata all’una di notte dopo quattro ore dì 
infuocato dibattito. Al vertice hanno partecipato, 
Andreotti, il segretario dimissionario Forlani, il pre¬ 
sidente De Mita, i capigruppo Bianco e Mancino, i 
vicesegretari Lega e Mattarella. 


FABRIZIO RONOOLINO 


■I ROMA. >Siamo partiti da 
un quadripartito asettico e co¬ 
munque debole, ora si comin¬ 
cia a parlare di un allargamen¬ 
to della base parlamentare: la 
nostra proposta, quindi, raflor- 
za e non indebolisce certo il 
nuovo governo», diceva Nicola 
Mancino l’altro giorno, quan¬ 
do ancora sembrava possibile 
una repentina conversione di 
La Malfa, illuminato dalla pro¬ 
posta deir<incompatibilità» fra 
carica di ministro e mandato 
parlamentare. Poi La Malfa ha 
fatto macchina indietro, e anzi 
. ha «rafforzalo» l'opposizione 
del Pri: e dunque il governo 
che oggi dovrebbe vedere la 
luce resta, secondo le parole 


• del presidente dei senatori de, 
■asettico e debole». In com¬ 
penso, la sortita di Forlani sul- 

: l’incompatibilità, anziché tran¬ 
ciare di netto il nodo gordiano 
della scelta dei ministri, ha av- 
;;; viluppato la De in una nuova, 
I estenuante discussione intcr- 
\,na. 

Lo stato maggiore di piazza 
del CSesù s’è riunito ieri mattina 

• per quasi quattro ore. Poi ha 
'' deciso di aggiornarsi al pome- 
: ' riggio. aspettando cioè il ritor- 
' ' no di Andreotti dal vertice eu- 
|:> ropco di Lisbona. Già, perché 
f ■ uno dei problemi che la De de- 

, ve risolvere riguarda propno 
| ,l’ex presidente del Consiglio. 
•Lo dobbiamo sentire, anche 


per correttezza», dice Manci¬ 
no. «Il suo è un discorso a par¬ 
te», commenta più tardi Gerar¬ 
do Bianco. Spiegando che se 
•a questo punto il presidente 
incaricato voiesse avvalersi 
dell’esperienza e della perso¬ 
nalità politica di Andreotti ap¬ 
plicando l’articolo 92 della Co¬ 
stituzione. è libero di farlo». 

Questa considerazione, per 
la verità, vale per qualsiasi al¬ 
tro ministro. E dunque aiuta a 
capire come la proposta di ap¬ 
plicare subito il criterio deH'ìn- 
compatibilità, a quarantott’ore 
dal suo lancio e all immediata 
vigilia della presentazione a 
Scalfaro della lista dei ministn. 
si configuri come una propo¬ 
sta squisitamente democnstia- 
na. Suscettibile cioè di inter¬ 
pretazioni. distinguo, eccezio¬ 
ni, palleggiamenti di responsa¬ 
bilità. Per risolvere i propn pro¬ 
blemi interni, la De ha nschia- 


to di travolgere il fragilissimo 
equilibrio costruito da Amato 
in due settimane di consulta- ' 
zioni: tanto che Craxi, sospet¬ 
toso nei confronti di piazza del 
Gesù, vi aveva visto il tentativo 
di reintrodurre dalla finestra l’i¬ 
dea di un monocolore de «di 
decantazione» fatto uscire dal¬ 
la porta. «Il nostro primo pro¬ 
blema - assicura però Bianco 
- è di fare il governo, aiutare 
Amato». Non a caso l’annun¬ 
cio che Amato avrebbe pre¬ 
sentato stamattina alle 11 la li¬ 
sta dei ministri è venuto dopo 
un lungo vertice a tre. al Quin- 
nale. Ira Scalfaro. lo stesso 
Amato e Forlani. Resta cosi va¬ 
lido il viatico pronunciato dal¬ 


la Direzione giovedì sera: ‘L’a¬ 
desione della De corrisponde 
- si legge nel documento ap¬ 
provalo - all'esigenza primaria 
di dare un governo al paese e 
, di garantire lo svolgimento uti¬ 
le della legislatura». Insomma.. 
non ci sono alternative ad 
Amato. E Forlani. arrivando in 
serata a piazza del Gesù, con¬ 
ferma che «noi seguiamo la li- . 
nea contenuta nel documento 
della Direzione». Documento 
che non contiene alcuna prò- ^ 
posta di incompatibilità, ma 

un generico richiamo affari. 

92 della Costituzione, nonché 
1 auspicio di «un governo rin¬ 
novalo nella smittura». 

Parole, lasomma. Perché la 


De non ha di fronte a sé molte 
alternative. A favore dell’in¬ 
compatibilità si sono espressi, 
la Direzione e i direttivi dei 
gmppi parlamentari (a mag¬ 
gioranza, questi ultimi, perché 
gli andreottiani si sono disso¬ 
ciati) : tre organismi di cui, per 
statuto, non Tanno parte I mini¬ 
stri uscenti. Il dissenso s’è dun- - 
que manifestato attraverso altri ' 
canali, più o meno ufficiosi, r 
Scolti e Bodralo han fatto sa- '. 
pere a Forlani che avrebbero , 
rinunciato al ministero, e non 
al seggio parlamentare. Marini ' 
ha fatto altrettanto, pubblica¬ 
mente. Ambienti vicini a quei 
ministn dorotcì che Cava vor¬ 
rebbe far uscire dal governo 
(Prandini. Bernini. : Gaspan. 
I^ttanzio) han fatto circolare 
la voce che «Azione popolare». 
sarebbe contrana alla propo- 
.sta di Forlani. Gli andreottiani. 
invece, sono scesi in campo 
(dopo essersi consultati con ' 


Là Malfa minaccia: «Caccerò dal Pri 
chi accetta di entrare nel governo» 

Amato da Scalfaro 

Og^fpresenta 

lasuasqiridm 


VITTORIO RAQONB 


M ROMA Sul filo dei minuti, » 
Giuliano Amalo ha completato . 
la lista dei ministri. Aile undici ' 
si presenterà al Quirinale per . 
sciogliere la riserva, e comin¬ 
ciare la sua avventura. La pro¬ 
posta forlaniana di introdurre ' 
fiiicuiiipatlblllià fra II mandalo 
di parlamentare e la carica di ;• 
ministro s’è annacquata, ma . 
quolchc effetto l’ho avuto; far - 
traballare visibilmente la già . 
precana navicella di Giuliano 
Amato, e far andare su tutte le 
furie Giulio Andreotti e qual¬ 
che altro big dello scudo cro¬ 
ciato. Anche il presidente inca¬ 
ricato, per tutta la giornata di i 
ieri, era visibilmente nervoso. ; 

. Oasi riferiscono quelli che gli ' 
hanno parlato. > ■« v"- 

Primo problema, 'lo stallo 
de. coll linciato l’altra sera, ;; 
quando Andreotti, da Lisbona, 
ha telefonato a Marini e Cristo- ? ' 
■ tori spiegando che la trovata di ’• 
Forlani non era accettabile. 
Cosi, mentre il direttivo dei se¬ 
natori democristiani ieri ap¬ 
provava a grande maggioran¬ 
za la linea dell’incompatibilità, ‘ 

, il vertice della De. riunito tutta 
la mattina, era costretto a ri- ' 
convocarsi la sera, aspettando 
il ntorrio di Andreotti dal Porto- 


: gallo ' 

; Amato e i futuri aileali di go¬ 
verno, Craxi, Vizzini e Altissi¬ 
mo, osservavano la Oc «Incar¬ 
tarsi» sempre più col ptissare 
delle ore. Perchè non c’era sol¬ 
tanto Giulio l’eterno. Era arrab- 
' blaiLssimo pure Enzo Scotti, 
che assicurava In giro: «lo non 
mi dimetto, neanche morto». 
Segni di fibrillazione arrivava- . 
no da Franco Marini, da Guido 
uodrato. Insomma, una con¬ 
vulsione trasversale percorreva 
la De, lasciando In sospeso II ‘ 
presidente itKaricalo. - , 

Nel frattempo, c’era un altro 
fronte movimentato da tenere 
d’occhio: la reazione del Pri, 
che due giorni fa aveva subito 
aderito alla proposta di Forla¬ 
ni, prevedendo che si sarebbe 
sgonfiala. Giorgio La Malfa ha 
!»crilto una lettera al presidente 
incaricalo, ricordandogli che 
l’aprroggio dell’Edera'al gover¬ 
no era subordinalo all’applica¬ 
zione «integrale» dell’incompa- 
libilità: vale a dire, 24 ministri , 
ma .tutti non parlamentari. Pre- 
so atto che ciò non è possibile 
- proseguiva La Malfa - «resta : 
valido quanto deliberato dalla 
Direzione repubblicana». Il Pn, 
cioè, se ne rimane all’opposi¬ 



zione. La Malfa concludeva di¬ 
cendo che se Amalo dovesse 
scegliere per il governo even- • 
tuali «tecnici di area», questi 
non sono soggetti ad alcun , 
vincolo di fedeltà al Pri. Ma 
«nessun parlamentare repub¬ 
blicano - avvisava il segretario 
dell’Edera - potrà, restando 
parlamentare e repubblicano, 
entrare nel governo da te gui¬ 
dato», . . , -^1 

L’ultima frase è una esplicita 
minaccia: se qualche deputalo 
o senatore repubblicano do¬ 
vesse farsi catturare dalla sire¬ 
na governativa, sappia che sa- . 
rà cacciato dal gruppo c dal 
partilo. La lettera era destinata 
a rimanere segreta. Invece la 
minaccia di La Malfa, per vie 
Ignote, è finita su un’agenzia di 


stampa. Agli uomini di La Mal¬ 
fa quella fuga di notizie è sem¬ 
brata un vero atto intimidato¬ 
rio. A piazza dei Capreltari, in¬ 
fatti, non hanno ancora fugato 
l’angoscia che Amalo riesca a 
piazzare nel governo quaiche 
personalità autorevole - che 
metterebbe in imbarazzo l’E¬ 
dera. I nomi che fanno penare 
lo staff repubblicano sono 
quelli di Susanna Agnelli e di 
Andrea Manzella. Anche se i 
dissidenti interni insistono nel 
dire che questi dubbi sono .so¬ 
lo favole. «La Malta e i suoi - 
diceva ieri Oscar MammI - vi- , 
vono chiusi in un bunker. Ma 
la verità è che nessuno li asse¬ 
dia». - 

Il dilemma democristiano si 
è sciolto solo a tarda notte, do¬ 


po due lunghi colloqui pome¬ 
ridiano al Quirinale, tra Scalfa¬ 
ro e Amato e poi Scalfaro e 
Forlani. e un lungo vertice del- . 
lo scudo crociato. A piazza del “ 
Gesù, il segretario ha fatto rife¬ 
rimento alle decisioni della Di¬ 
rezione: che non parlano di in¬ 
compatibilità, ma di art, 92 e di 
rinnovamento della struttura. 

Amato si presenta a Scalfaro , 
con una lista che conterrebbe • 
alcune novità. La «rosa» che il : 
Psi gli ha consegnato include i ” 
nomi di Reviglio, Ripa di Mea- 
na. Tremonti, Andò. Martelli, 
Conte, Ruberti. Giugni e Mar¬ 
gherita Boniver. Oltre alla ri- : 
conferma di Claudio Martelli , 
come ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia. ieri circolavano altre in- .; 
discrezioni. Per il ministero 



Giulio Andreotti e Arnaldo Forlani 


Andreotti. a Lisbona) accu¬ 
sando apertamente la propo¬ 
sta di Forlani di «inlempiestivi- 
tà»: si tratta, dicono, di «un se¬ 
no ostacolo per la nascita e 
ancor più per la vitalità del 
nuovo esecutivo». -- • 
Insomma. una mezza rivol¬ 
ta. Che rivela quale sia la vera 
posta in gioco: il rinnovamento 
possibile della De. O meglio: 
come il «rinnovamento» debba 
essere latto, e soprattutto da 
chi debba essere guidalo. Lu¬ 
ciano Radi, forlaniano doc, 
non ha dubbi: il segretario di- 
mi.ssionano «dovrebbe restare 
fino al congresso» perché è lui 
«la preziosa cerniera fra il vec¬ 
chio e il nuovo». Ma al molo di 
<emicra» aspirano in molti: 
anzi, per la verità, aspirano tut¬ 
ti I capi de che contano. De Mi- 


la. naturalmente. Cava, desi¬ 
deroso di coronare cosi la pro¬ 
pria carriera. E Andreotti, prin¬ 
cipe del pragmatismo. - i 
Cosi, lo scontro a piazta del 
Gesù, durato tutta la notte, po¬ 
trebbe concludersi con un so¬ 
stanziale pareggio. Che vede ■ 
tuttavia indebolito il giuppo 
andreottiano (sulla cui consi¬ 
stenza reale nel partito comin- , 

• ciano ad affiorare i primi du'o- ■ 
bi. dopo la delezione di Sbar- 

• della e il divoniio del Movi¬ 
mento popolare). e rafforzata ; 
invece l’alleanza fra De Mita e 
Cava. Da quest’ultimo punto di ' 

, vista, la .sortita di Forlani po- ' 
trebbe anche leggersi come il ' 
tentativo di rientrare nel gioco, 
spiazzando il gran capo doro- ■ 
teo c il leader della sinlstia sul : 

■ loro stesso terreno, quello ap¬ 


!?: 


della Difesa si dava per certo il 
nomedi Salvo Andò, per il mi- .: 
nistero dell’Ambiente quello di 
Carlo Ripa di Meana. Carmelo .1: 
Conte andrebbe al Turismo. In i 
uno dei dicasteri economici. .1 
Tremonti o Reviglio. •- ■ 

Anche i pattiti laici hanno 
consegnalo una «rosa»: quella ' 
del Psdi comprende Pacchia- . 
no. Ferri, Cariglia e Pagani,... 
quest’ultimo candidalo al mi¬ 
nistero delle Poste. Il Pii avreb¬ 
be segnalalo De Lorenzo, Sco- ■ 
gnamiglio e Sterpa. Ma Amato 
avrebbe in serbo anche un pic¬ 
colo «colpo»: il ministero dei ; 
Beni culturali, che in origine 
voleva affidare a Margherita . 

. Boniver, finirebbe a un «esler- ; 
no» autorevole: Alberto Ron- . 
chey. :,;v. 



Il presidente del Consiglio Incaricato Giuliano Amato ' 


punto della guida del rinnova¬ 
mento interno. Come a dire: i 
giochi, da qui al congresso, 
non sono ancora fatti neppure 
all’Interno della maggioranz.a 
che regge di fatto la De. 

Un «pareggio» interno 
trebbe tradursi in una .soluzio¬ 
ne di compromesso nella scel¬ 
ta dei ministri: l’incompatibili¬ 
tà diventerebbe un •orienta¬ 
mento generale» (Lega), una 
•proposta che non è nemme¬ 
no nuova» (Forlani). Gerardo 
Bianco si esercita addirittura in 
un’ipotetica casistica: -• «Se 
Amato volesse nominare a lutti 
i costi un espronenle de che 
non vuol dimettersi dal Parla¬ 
mento, la situazione dovrebbe 
esser valutata dal partito con li 
candidato in questione». ■ , 


L'Osservatore ■ 
Romanò:! - ; 
incompatibilità 
più che giusta- 


M ROMA «Un importante 
segnale di : rinnovamento»; ■ 
questo il giudizio dcil’Osser- 
txiiore Romano sulla propjo- ' 
sta Forlani di stabilire l’in- , 
compatibilità tra incarichi di ’ 
governo e mandato paria- 
mentale, Il giornale vaticano, •" 
in un breve commento, sot- ' 
tolinca che la proposta del 
segretario della Oc «ha trova- 
to ampi consensi nel partito», 
c rileva come sia stata avan- . 
zala «nel momento in cui il 
presidente del consiglio In- - - 
caricato è impegnato nella v.' 
formazione del nuovo gover- 
no». Evidentemente l’organo 
rartnlirr* aiispìrhprphhe un : 
«si» da parte di Amato, anche ■ 
se ormai l’idea sembra del 
tutto tramontata. 

L’ex presidente della Corte ■ 
Costituzionale Livio Paladin 
avanza irrvece qualche dub- 
bio: «Finora non c’ò stala al-, . 
cuna discussione sull’idefi di 
una autolimitazione dei par- ; . 
liti politici. Sarebbe stato <rp- : 
portuno non lanciare la prò- - 
posta in . maniera cosi im¬ 
provvisa, senza una adegua- ' 
la preparazione. Mi sembra - 
osserva i! costituzionalLsta - - 
che la mancata risposta degli =■ 
altri partiti aile avances della 
De sia dipesa anche dal fatto ' 
che la presa di posizione de- ' 
mocrsiliana è amvata come 
un fulmine a etcì sereno». ; ■ 


Il capogmppò fxJs alla Camera: «Asfittico il governo Amato. Io farei ministri... » 

D’Alema: «Graxi ormai è un ingombro 
A sinistra d wole una stratega comune» 


Rispetto all’esigenza di rinnovamento del paese e di 
unità della sinistra «Craxi è diventato un ingombro». 
Massimo D’Alema giudica «asfittico» il governo 
Amato che si sta delineando, e rilancia l’esigenza di 
una strategia comune della sinistra per il governo. 
«Siamo ad un passaggio molto delicato». Giusto l’at¬ 
tivismo della magistratura contro le tangenti, «ma 
non puòessere Di Pietro a salvare l’Italia...». 


M RIMINI. «Craxi é un ingom¬ 
bro». per le prospettive dell’Ita¬ 
lia e della sinistra, mentre la 
crisi del paese richiederebbe ; 
una sinistra unita, che in que- : 
sto caso potrebbe anche «fare 
un pezzo di strada insieme alla 
De per fare le riforme» e prepa¬ 
rare nel giro di qualche anno 
una vera alternativa. Lo ha det¬ 
to il capogruppo del Pds alla 
Camera Massimo D’Alema in¬ 
tervenendo ad un dibattilo alla 
festa delle donne della Quer¬ 


cia a Rìmini. D'Alema ha af¬ 
frontato un po’ tutti gli aspirili 
della situazione politica, par- 
■ tendo da un giudizio critico .sul 
• governo che si appresta a vara¬ 
re Amalo: «Nasce asfittico, e in 
questa fase noi dobbiamo lare 
una battaglia di opposizioni^. 
^ Ma l’esponente del Pds ha an¬ 
che affermato di non essere 
contrario in line di principio 
•aH’idea di entrare in una gran- 
' de coalizione». Ne «mancano - 
però - le condizioni». Soprat¬ 


tutto «ci vonebbe una sinistra | 
: ragionevolmente unita sulla 
prospettiva per la quale lavora- 
^ re», che D'Alema indica ncl- 
l’obbiettivo, in ire o quattro an¬ 
ni, di candidarsi al governo del ' 
paese. E Craxi. un «uomo di 
una stagione politica conclu¬ 
sa». è stato un «ingombro» pro¬ 
prio nei confronti di questa 
prospettiva «europea, in cui 
possa esserci un’ailemanza fra 
destra e sinistra». Ix> si è visto - 
ha argomentalo D’Alema - 
nella vicenda del governo, do¬ 
ve il leader socialista ha prima ; 
preteso di essere il presidente 
da incaricare, poi ha preteso di 
indicare chi dovesse esserlo, e 
ha voluto che fos.se «il più vici¬ 
no a lui». Indicando poi, per 
gioco, i ministri di un ipotetico 
«governo D’Alema», il numero 
due della Quercia ha •nomina¬ 
to» non più di una ventina di : 
personalità, tra cui Elia o Con¬ 
so alla Giustizia, Nilde lotti agli 
Esteri ('Sarebbe un bel salto ri¬ 


spetto a quello attuale»), Visco 
al Tesoro e allo Finanze. Rovi- : 
glio al Bilancio, Ruberti all’Uni- ^ 
veisilà, Ruffolo aH’Ambiente, 
Tina Anseimi al Lavoro, e alla 
Difesa Scotti o Martelli, dei 
quali ha detto di apprezzare . 
l’operato. Uno scherzo, ma , 
non troppo, considerando l’a¬ 
nalisi molto preoccupata della - 
situazione italiana che il capo- . 
gruppo del Pds ha tratteggiato: 
«Craxi e Forlani hanno cercato 
di realizzare il loro piano, ma 
non ci sono riusciti perchè non 
hanno più la forza di prima. 
Tuttavia neanche noi abbiamo 
la forza di aprire un processo 
di rinnovamento, e questo por¬ 
ta a un passaggio molto delica¬ 
to. Quando si arriva alla cadu¬ 
ta. al corrompìmenlo di un si¬ 
stema politico, allora ci vuole 
grande saldezza di nervi», D’A- • 
lema vede «una classe dirigen¬ 
te spaventata, che non ha la 
forza di cambiare, e allora fa 
marcire tutto». Ultima prova è 
«l'imbroglio» fatto passare alla 


Camera sul problema dell’im- 
munità, con l’appoggio della 
Lega. Cosi come la proposta 
della De sui ministri non parla¬ 
mentari: «Il povero Forlani vo¬ 
leva risolvere cosi il problema 
di Andreotti...». Lo stesso scan¬ 
dalo delle tangenti è espressio¬ 
ne di questa crisi di regime. 
, D’Alema ha apprezzalo l’allivi- 
/ smo delta magistratura, ma ha 
anche osservato che «il .salva- 
, tore deU’llalia non può essere 
il giudice Di Pietro». O le forze 
politiche trovano il modo di 
•cambiare le regole del gioco, 
cambiare le istituzioni, stabili¬ 
re nuove forme di controllo», 
oppure «ridea di processare 
un sistema politico» può porta¬ 
re o a resistenze che «incancre¬ 
niscono tutto», o anche «ad 
uno sbocco non democratico». 
Se ci fosse una vera volontà di 
cambiamento - ha poi affer¬ 
mato con una battuta - si po¬ 
trebbe pensare anche ad una 
•amnistia». ; 


Angius a Macaiuso: «Non puoi negare che questo governo è vecchio» 

SÉvadori: «n patto delle sinistre 
guarda oltre le correnti interne» 


«Il governo che sta per nascere è ancorato al vec¬ 
chio, e Macaiuso non può contestarlo». Gavino An¬ 
gius polemizza con, le dichiarazioni del leader rifor¬ 
mista e giudica sbagliata l’iniziativa di un «patto del¬ 
le sinistre» che nasca da correnti interne ai due par¬ 
titi. «Ma non è questo lo spirito della nostra iniziati¬ 
va», precisa lo storico Massimo Salvadori: «Vogliamo 
allargare, non restringere le basi del confronto». ■ j 


■■ ROMA. E ancora polemica 
nel Pds tra la maggioranza 
uscita dall’ultima Direzione e i. 
riformisti sul lema del governo 
e dei rapporti a sinistra. Cavino ’ 
Angius, della nuova segreteria, .' 
ha affermato ieri a Cagliari che ’ 
si va formando un governo 
•fortemente ancorato al vec¬ 
chio quadripartito uscito scon¬ 
fitto dal voto. E ciò perché que¬ 
sta è stata la scelta di De e Psi. 

È difficile che Macaiuso - ha ■ 
aggiunto riferendosi alle di¬ 


chiarazioni del leader riformi¬ 
sta in un’intervista all’fisprcato 
anticipata sui giornali di Ieri - 
pos.sa contestare questo dato 
di fatto». Angius ha difeso la li¬ 
nea di condotta tenuta dal Pd.s, 
che ha esaminato seriamente 
le indicai:ioni programmatiche 
di Amato, le ha giudicate «in¬ 
certe e confuse», contrappo¬ 
nendo sue "precìse proposte». 
La stessa bocciatura di Craxi 
dell’idea di Forlani sui mini.stri 
non parlamentari non depone 
a favore «di uno spirito di aper- 


' tura al nuovo», E tuttavia «resta 

■ l’impegno del Pds - e Macalii- 
■so lo sa - affinchè dall’opposi- 

: zione si lavori per imprimen; 
per davvero una svolta nel go¬ 
verno del paese». Angius polc 
' mizza poi anche a propiosito 
, dell’idea di un «patto delle sini- 
.stre» a cui lavorerebbero i rifor. 
misti del Pds e i «dissidenti» del 
Psi. L’unità di tutte le forze di 
.sinistra - argomenta - è un ob 
biettivo del partito e non «una 
prerogativa dell’area riformi¬ 
sta». c la stessa Direzione ho 
indicalo l’ipotesi di «una inle,sa 
- federativa Ira tutte le forze d i si- 

■ nistra». Una «sorta di patto tra 
y. un’area del Pds e un’altra del 

Psi, seppure come embrione di 
un’intesa tra i due partiti, non 
.solo - secondo Angius - non 
favorisce il superamento di an¬ 
tichi e nuovi steccati tra Pds e 
r Psi, ma temo che possa crear- 
' Ile altri ancora». . - ■ .. 

Aqueslo proposito unadichia- 
f- razione dell’on. Massimo Sal- 
' vadori, lo storico di area socia¬ 


lista eletto col Pds, e impegna¬ 
lo nel confronto a sinLstra a cui , 
: si riferisce Angius. ha precisato . 
’ che «intendere l’iniziativa co- . 
me espressione della logica 
dei contrasti tra le correnti dei 
f due partiti non favorirebbe la 
comprensione delle finalità 
, dell’iniziativa stessa». Salvadori . 
, ' parla di uno "Stadio prelimina- <•- 
' re», e di un documento «anco¬ 
ra allo stalo di bozza». L’ob- 
; biettivo è quello di «attivare ' 
nuovi canali di confronto Ira le 

■ forze che si richiamano all’ln- 
' temazionale socialista e di al- 
' tre disponibili ad unirsi allo 

sforzo comune». Il gruppo che. 

: con Salvadori e altri esponenti ; 
; del Pas e del Psi, sì è attivato, ' 
• ha infatti stabilito contatti «con 

■ dirigenti del Psi e del Pds estra- 

■ nei alle aree delle "dissidenze 
interne’’». Senza un .simile «am¬ 
pio coìnvolgimcnto», conclude 

. Salvadori. anziché «contribuire- ■ 

. al rafforzamento della sinislra» 
si avrebbe «al di là delle inlen- 
ziom, un nsuItalo opposto». - 
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Rìfondazìone 

Garavini: 
«Attenti al 
settarismo» 


■i ROMA 11 begretano di Rj- 
fondazione comunista, Sergio 
Garavini, nell’ aprire a Roma i 
lavon del Comitato politico na¬ 
zionale, convocato perelegge¬ 
re la segreteria, ha parlato del¬ 
la necessità di avviare «una se¬ 
conda fase» di iniziativa per il j 
partito, per favorire la nascita 
di uno schieramento di alter¬ 
nativa, e ha invitato Rifonda- 
zione a «non arroccarsi in un 
atteggiamento settario e a su¬ 
perare le polemiche interne». ' 

«Si può ritenere che. in una 
situazione simile, l’essenziale 
sia preservare e consolidare la 
forza ideale e organizzativa del 
partito come una cellula auto¬ 
noma capace di non subire 1’ 
influenza della deriva di de¬ 
stra, nella società e nelle istitu¬ 
zioni. Questo orientamento - 
ha detto Garavini - oggi è pre¬ 
sente nel partito più che come 
tesi politica vera e propria, nel¬ 
l’esasperata attenzione agli 
aspetti formali, statutari della 
vita del partito, alla scelta e al¬ 
la conta uei membri degli or¬ 
gani del partito, e pure nel so¬ 
spetto per gli impégni che ci 
mettono Insieme con militanti 
del Pds ed esponenti sindacali 
di altro orientamento politico». 

Garavini ha parlalo, in parti¬ 
colare, di «un problema ben 
presente in Rifondazione, che 
ha 1 suoi decisivi precedenti in 
esperienze interne ed esterne 
al Pei di battane anche forte¬ 
mente minoritarie ma di gran¬ 
de compattezza e coerenza 
ideale e pxilitica». «Il problema 
- ha aggiunto - è come ritrovar¬ 
si in una realtà nuova di parti¬ 
to, più ampia e potenzialmen¬ 
te più ricca, ma che è diversa 
da quei precedenti e sta in lo¬ 
giche politiche e organizzative 
non , iKonducibili a quelle 
esperienze, pena il rischio di 
dMdersi e non cogliere pro¬ 
prio la nuova potenzialità del 
partito. Ripiegare in un confine 
di attenta gestione delle pro¬ 
prie. pur limitate forze, è un 
modo di rinviare, appunto, la 
soluzione della questione di 
come lare un partito che vera¬ 
mente non sia, per nessun 
aspetto, di ex». 

Garavini, per evitare un’ in¬ 
voluzione settaria del partito, 
ha invitato i militanti ad impe¬ 
gnarsi perche Rffondazlone di¬ 
venti «una forza della sinistra, 
che dalla opposizione mira a 
costruire uno schieramento 
più vasto e incisivo che conte¬ 
sti e condizioni oggi la deriva 
di destra, per potete domani 
rovesciare questa tendenza». 

Sulla situazione politica, Ga- 
raravini ha parlato di «tenden¬ 
za neocentrista» dei - partiti 
maggiori, tesi a <onvetgete 
verso comuni orientamenti» 
sia nella politica economica e 
sociale che nella politica inter¬ 
nazionale. -, 


Una spiga e una frase di papà Cervi 
(«dopo un raccolto ne viene un altro») 
i simboli deUa manifestazione 
Già al lavoro centinaia di volontari 


Nel megaspazio del Campo Volo 
tre grandi concerti, spettacoli 
e ospiti politici da tutta Europa 
Il 20 settembre chiusura con Occhetto 


Re^o Emilia pronta per la Festa 

Dal 27 agosto l’appuntamento nazionale con TUnità 


La Festa nazionale dell'Unità si svolgerà a Reggio Emi¬ 
lia tra il 27 agosto e il 20 settembre in una mega area 
(il Campo Volo, ossia l’aeroporto) neH’immediata pe¬ 
riferia della città. Le anticipazioni sono state date ieri 
dai funzionari del Pds reggiano che curano l’organiz¬ 
zazione, contando sul grosso contributo dei volontari 
delle sezioni. Definito il programma di massima degli 
spettacoli, per la politicasi conta sull’Europa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PATRIZIA ROMAQNOLI 


■I REGGIO EMILIA Sarà una 
spiga a simboleggiare la pros¬ 
sima festa nazionale dell’Llni- 
tà. Starà a indicare la reggiana 
laboriosità. Insieme alla spiga 
colorata, spicca nei manifesti 
anche una frase di papà Ceivi, 
il mitico padre dei «sette fratelli 
Cervi» che suona «dopo un rac¬ 
colto ne viene un altro». Come 
dire, non scoraggiatevi, i tempi 
buoni arrivano sempre. E qui 


pare che siano tutt’allro che 
scoraggiati, anzi: sono state 
mobilitate tutte le sezioni del 
Pds, battute le campagne e il 
risultato è stato la bellezza di 
tremilacinquecento volontari 
per turno nel penodo della Fe¬ 
sta (dal 27 agosto al 20 settem¬ 
bre) e già adesso, nel Campo 
Volo, aperto dal pnmi di mag¬ 
gio per installare le strutture. 


parecchi volontari sono all’o¬ 
pera. Ci sono ben 450mila me¬ 
tri quadrati di area, di cui 
40miia coperti, da allestire. 

Hanno presentato ieri il pro¬ 
gramma Alfredo Medici, Ange¬ 
lo Malagoli e Mario Bemabei, 
della federazione del Pds di 
Reggio Emilia, che presto ver¬ 
ranno raggiunti dai responsa¬ 
bili nazionali delle feste. Le an¬ 
ticipazioni sono ancora par¬ 
ziali, per la parte politica, nel 
senso che c’è un’unica certez¬ 
za: il comizio finale del segre¬ 
tario Achille Occhetto. Per il re¬ 
sto, sono stati diramati moltis¬ 
simi inviti, ma di risposte preci¬ 
se è presto per parlare. Dal 
momento che il tema della Fe¬ 
sta sarà soprattutto l’Europa 
dopo Maastricht, sono previsti 
interventi di numerosi esperti 
intemazionali. Naturalmente, 


si parlerà e si dibatterà anche- 
sulle questioni nazionali: tan¬ 
genti, mafia, situazione econo¬ 
mica, rapporti a sinistra... 

Più precisi, invece, i dirigenti 
sugli spettacoli. Tre grossi con¬ 
certi sono garantiti: Zucchero 
(Il IS settembre). Antonello 
Venditti e i «Monsters of thè 
rock» famosa band di hard 
rock che comprende gli Iron 
Maiden, i Biack Sabbath e altri 
ancora. Meno famosi ma mol- ' 
to validi aiKhe i nomi citati nel 
settore del iazz, della canzone ' 
d’autore e del teatro comico. ' 
Ci sono tra gli ttitri gli Stadio, ' 
Vinicio Capossela, Bob Berg e 
poi ancora Carmel e Banda 
Osiris. Tra ie novità, una certa ’’ 
«apertura» 'all'America. Nel-'; 
l'anniversario della scoperta, ' 
infatti, non poteva mancare la ' 
«Tenda Colombo», uno spazio 


in cui si alterneranno gruppi di 
blues, salsa, jazz, ritmi caraibi¬ 
ci, e «brasileri» in un accosta¬ 
mento di sicura suggestione e 
interesse. V . • 

Come sempre in Emilia, una 
parte importante dell’impegno 
è destinalo a «nutrire» il pubbli¬ 
co. Tornila litri di vino e 1 SOmi- 
la di acqua «annaffieranno» 
230 quintali di carne, 85 di sa¬ 
lumi, 20 di formaggio parmi¬ 
giano-reggiano e ben 24 di pa- 
danissimo burro. C’è da giurar¬ 
ci che si mangerà bene. «Negli 
stand lavoreranno, come vo¬ 
lontari, parecchi professionisti, 
cuochi autentici e bravi - assi¬ 
curano gli organizzatori-. Poi 
c’è il volontariato, la capacità 
•artigianale» di cucinare. E a 
chi accusa i ristoranti delle le¬ 
ste di costare troppo diciamo 
che. a parità di qualità e di ser¬ 


vizio nspetto a un nsloranle 
"normale", si spende un venti 
per cento in meno». E mentre 
verrà dato molto spazio alla 
cucina regionale, diminuisce, 
rispetto agli anni scorsi, lo spa¬ 
zio concesso alle cucine di al¬ 
tri paesi: restano solo Spagna e 
Francia. D’altronde, siamo al¬ 
l'insegna dell’Europa. • 

Come nelle precedenti edi¬ 
zioni. il Pds si è preoccupato di 
trovare gli sponsots. Già pieno 
lo spazio commerciale, occu¬ 
pato dalle ditte locali. Meno 
brillante, invece, la raccolta 
dei contributi degli inserzioni¬ 
sti istituzionali, in particolare 
imprese che hanno a che fare 
con il settore costruzioni, e 
questo, ' naturalmente, dopo 
l’esplosione di TangenloF>oli. 
Ma c’è ancora tempo, la rac¬ 
colta pubblicitaria continua. - 


Primo incontro a Bologna tra il nuovo direttore e i lettori emiliano-romagnoli 

«n giornale? Lo leggo perché mi piace...» 


Metti una sera con Walter Veltroni e Fabio Fazio a 
discutere del quodidiano «fondato da Antonio 
Gramsci», alle Caserme Rosse di Bologna. Che viene 
fuori? Una piacevole conferma. «L’Unità? Bella con 
Tanima», dicono i lettori. E applaudono all'iniziativa. 
per Farouk. I rilievi sono pochi, preoccupa il calo 
della diffusione domenicale. Emerge un rapporto 
forte e profondo col giornale. 

' ‘. ” PALLA NOSTRA REDAZtONE ~ ~ 

V CLAUOIOVISAHI 


■i BOLOGNA SI pud dire sen¬ 
za timore di smentita che per I 
bolognesi il giornale «fondato 
da Antonio Gramsci» è belio e 
con l’anima. Aile Caseime 
Rosse primo «rendez vous» tra ■ 
il neo-direttore Walter Veltroni 
e I lettori emiliano-romagnoli. 

Il titolo dell’Iniziativa organiz¬ 
zata dalla cooperaUv,! soci, 
«scommettiamo che... l’Unità 
pud piacere», non potrebbe es¬ 


sere più azzeccato. Nell'Incon¬ 
tro con I militanti del Pds e i dif¬ 
fusori prima, neH’impatto con 
11 pubblico stuzzicato da un 
esilarante Fabio Fazio poi, c’è 
la conferma che il filo rosso 
con il quotidiano non s'è mai 
spezzalo, che il rilancio è pos¬ 
sibile. Nel momento in cui tut¬ 
to attorno crollano muri e cer¬ 
tezze, quel legame sembra 


perfino più forte e appassiona¬ 
to che mai. Quasi una nuova 
bandiera per il «popolo pidies-. 
sino» e per quella sinistra che 
non si rassegna ai declino, che 
vuole tornare a esistere, a esse¬ 
re protagonista. Ma si scopre 
anche che i bolognesi lo consi¬ 
derano semplicemente un bel 
giornale, che si legge per pia¬ 
cete. , 

L’ha constatator.di persona 
Walter Veltroni alla-festa del- 
yUnltd. La più forte «identità» 
che va predicando fin dal gior¬ 
no della sua nomina piace ai . 
lettori. Cosi come convince l'a¬ 
pertura del giornale a note «fir- . 
me» (Zavoll, Barbato, Scola, 
De Gregori), la maggiore’at- 
tenzione alla società, al mon¬ 
do del lavoro e ai giovani, la 
volontà di raccontare il paese 
attraverso le storie e i drammi 
delle persone. A comiiKiare 


da quelle dei condannati a 
morte in Amenca, o del picco¬ 
lo Farouk, che stringe il cuore . 
degli italiani. L'idea di Zavoli ' 
delle lenzuola alle finestre, 
raccolta e rilanciata da VUnità, '• 
ottiene un coro di consensi. E . 
quando Veltroni dice «fate . 
questo piccolo gesto domeni¬ 
ca mattina», la gente applaude . 
convinta. C'è da scommettere ■ 
che Bologna sarà oggi tappez- - 
zata dai «teli bianchi delia fra- > 
temità». ...... , 

L'esordio di Fabio Fazio di 
fronte ad alcune centinaia di ' 
persone con motti giovani e ' 
giovanissimi avviene con la vo- ■ 
ce di Intini che chiede: «Ma è 
veto che Occhetto è cosi brutto ’ 
come sembra? Perchè Craxi, 
invece, è beilo, molto più bel¬ 
lo». L'in'iziatìva è aH'aperto e 
l’aria è frizzante. Veltroni star¬ 


nutisce due o tre volte. «Vedi, ■ 
sci cagionevole. - Bettino no. 
Mai un raffreddore», lo dice il 
noto comico e autore televisi¬ 
vo, che F>oi rivolto al pubblico « 
aggiunge: «Andateci piano se ' 
volete che il direttore si man-. 
tenga». Scaldato l’ambiente, la 
ptuola passa ai lettori. «Come ' 
si chiama, da dove chiama, -i 
che gioco sceglie?», domanda : 
Fazio. Il dialogo si, la fitto, pia¬ 
cevole, appassionato. Veltroni . 
insiste sulla «riconoscibilità» 
del giornale, sulla necessità 
«che parli con voce propria», - 
che abbia Iniziativa, che sia ca- . 
pace di mettersi in sintonia 
«con la gente e con la ragione ’ 
per cui il Pds è nato». Dice che > 
il direttore «deve fare il diretto- ' 
re», e quindi che l’editore può . 
cambiarlo ma non condizio¬ 
narlo. Spiega che l’obiettivo è , 


Sardegna 

Macciotta 
segretario 
regionale pds 


■■ CAGLIARI Giorgio ftac- 
ciotta, già vicepresidente dei 
deputati del partito democrau- 
co della sinistra, è stato eletto 
ieri a Cagliari segretario ragio¬ 
nale del Pds sardo. Subenira a 
Tore Chcrchi, senatore, che la¬ 
scia dopo due anni. ' 
L’elezione di Giorgio (ilac- 
ciotta si è svolta al termine di 
una riunione del comitato re¬ 
gionale del Pds. e ha registrato 
su 105 votanti 97 voti a fa^'ore. 
quattro no e una bianca. La di¬ 
scussione ha fatto registrare un 
ampio consenso sul melode 
per l’elezione seguito dal se- 
gretano uscente. . , , • 

Alla riunione era assente 
Luigi Cogodi. già assessore 
nelle pas.sate giunte di sinistra 
della Sardegna e componente 
della direzione regionale, che 
ha inviato una lettera nella 
quale annuncia la sospiensio- 
ne della sua adesione al Pds 
sardo. - ■ - 

Cogodi si era dimesso sei 
mesi la dalla segreteria, moti¬ 
vando le sue dimissioni con il 
dissenso palese rispetto ad al¬ 
cune scelte e al modo di ope¬ 
rare del Partilo democr.itico 
della sinistra regionale. Cher- 
chi e Macciotta, nei loro inter¬ 
venti, si sono augurati die la ' 
decisione di ■ Cogodi possa 
nentrare. 


Obiezione 

Appello 
dei giovm 
aS(^farò' 


■B ROMA Con una lettera, un 
gruppo di a.ssociazioni giova¬ 
nili (Associazione per la pace. ” 
Lega obietton di coscienza, * 
Goiventù aclista. Federazione f 
universitana cattolica ital,ana, ' 
Lega per l’ambiente. Servizio • 
civile intemazionale. Sinistra 
giovanile. Arci ragazzi. Movi- ' 
mento di volontanato italiano) • 
SI rivolgono al presidente della ’ 
Repubblica, Oscar Luigi Scal- 
faro, per chiedere una rapida 
approvazione della legge sul¬ 
l’obiezione di coscienza. 

Nella lettera le associazioni 
esprimono il timore di un ten¬ 
tativo di rinvio di discussione ' 
della legge, già approvata il 16 
gennaio scorso e poi rinviata 
alle Camere da Cossiga. e si n- 
volgono a Scalfaro come ga- , 
rame della Cosutuzione «affin- ‘ 
chè la legge di nforma della , 
722 suH'obiezione di coscien- ' 
za non venga cancellata ed af¬ 
fossata». t 

«11 Parlamento - si legge nel¬ 
la lettera - è stato ferito e muti¬ 
lato. Una legge liberamente , 
approvata nschia di essete af¬ 
fossata. senza che il Parlamen- . 
to abbia la possibilità di rìdi- 
scute.-e le osservazioni che so¬ 
no alla base del rinvio del testo ' 
alle Camere, sarebbe una gra- ' 
ve violazione, nei fatti e nel si- , 
letizio, della nostra Costituzio- ‘ 
ne». ■ ' ' ' ' ' ‘ r» 


Sl’ttitàS 


Popolo od li oreito «ogiioito lo Poco 

U MCI it COOOUaTA eoo U CMCUT* M neOCM 


di lare deirL/m/è«unodei prin¬ 
cipali giornali italiani». 

Le obiezioni sono poche e 
non riguardano la fattura del • 
giornale. ."Quella -i principale ■ 
(comunque minoritaria) è sul 
maggior costo del giornale nei 
giorni degli inserti speciali (li¬ 
bri. pitton. Salvagente). Sui te- ,' 
mi del dibattilo interno al parti¬ 
to interviene Betti Di Prisco, 
presidente della cooperativa 
soci: «Abbiamo chiesto che i 
dirigenti del partito la smetta- - 
no di parlarsi sulla seconda 
pagina del giornale; che usino ) 
il telefono, sarà meglio per tut- . 
ti». La preoccupazione più for¬ 
te è per il calo della diffusione 
domenicale. Chi porterà in fu- ; 
turo il giornale nelle case? C’è ’ 
chi invita i dingenti nazionali ‘ 
«a dare il buon esempio una * 
volta all’anno. E c’è II compa- - 
gno che dice: «Io diffondo l’U- 




nilà da decenni e continuo a - 
divertirmi. Il rapporto d'iretto ■■ 
con la gente è una cosa impa-. 
gabile, rinsegnamenlo miglio- ^ 
re. Vorrei solo che la domeni¬ 
ca il giornale fosse più ricco». ‘ 
Un altro diffusore dice che 
«nessuno ha smesso di pren¬ 
dere i'Unitù la domenica per- r 
chè a Milano abbiamo preso le 
tangenti». Ma a un anziano let- 
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tore «tangentopoli» soffoca l’in¬ 
tervento in gola. «Non avrei 
mai credulo...», dice e sì ferma 1 
II, a testimoniare che quella vi- .' 
cenda è vissuta come un '. 
dramma dal «popolo pidiessi-, 
no». -.1 - • 

Ma Veltroni può es.sere sod- • 
disfatto. Il giornale che ha in - 
mente sembra proprio destina- * 
to a raffoizare un rapporto già ' 
forte e profondo coni lettori. 


Scala mobile: perché 
non consultare 
prima i lavoratori? 


■i Sono un neo-iscrìtto alla Cgil, militante 
di Rifondazione Comunista. Vorrei chiedere: ' 
perchè la firma dell’accordo del 10 dicem- 
' bre. che alcuni interpretano come cancella¬ 
zione della scala mobile, non ha avuto alla 
base una consultazione con gli iscrìtti?....Mi 
pare che sìa sempre il lavoratore a pagare 
quando le cose vanno male...Intendo dire 
cattiva gestione della cosa pubblica da un 
Iato e errate pianificazioni aggiunte ad arro¬ 
ganza (camuffata da efficientismo) nel pri¬ 
vato. Eppure i <apoccioni» che sbagliano, 
ministri vari c amministratori vari, non ren¬ 
dono i loro stipendi. Credo che i lavoratori 
oggi abbiano bisogno di far valete il loro pe¬ 
so e non essere oggetto di scambio. Faccia¬ 
mo qualcosa e facciamolo presto, non intor¬ 
no ad un tavolo di cosiddetti gentiluomini, 
ma in piazza, nelle fabbriche, per le strade. . 

Alberto Olaipro. Genova 

Il Direttìoo della Cgil, a grande maggioranza, ha 
approcato, non interpretandolo come cancellazio¬ 
ne della scala mobile, il prolocollo del IO dicem¬ 
bre. Abbiamo poi effettuato la più larga consulta¬ 
zione possibile dei nostri ìscritli e dei lavoratori. 
Occorre pero procedere, su questo punto, ad una 
chtariitcaztone, nella speranza che mena line ad 
una contrapposizione artifiaosa e spesso strumen¬ 
tale. sulle regole della democrazia. Una consulta¬ 
zione dei lavoratori, iscniti o non iscnlli, presuppo¬ 
ne regole mollo ngorose, se non vuole essere una 
consultazione manovrata e sempre contestabile nei 
suoi nsullaii, magari in ragione della debole parte- 
dpaztone dei lavoratori alla consultazione stessa. 
Per questa ragione ci vogliono regole unitane c a 
vuole una intesa unitaria tra i.sindacali. Se queste 
non esistono, la CgiI non può che ricorrere, prima 
di tutto, alla delibera degli organismi dirigenti eletti 
dai Congressi, per accertare in ogni caso l'esistenza 
di un consenso da parie dei quadn deH'orpanizza- 
zione. In secondo luogo la Cgil non può che impe¬ 
gnare lutti gli organismi dingenli a promuovere il 
massimo numero di consultazioni dei delegali 
aziendali e dei lavoiatori, promuovendo assem¬ 
blee nei luoghi di lavoro, anchead opera della sola 


Cgil. Senza avere, con dò, la pretesa di sostituire 
una consultazione unitaria. Questo abbiamo tatto, 
aWindomani del IO dicembre e per tutto il mese di 
gennaio e febbraio, Euidenlemenle una scelta di 
questo genere si affida, in larga misura, aWiniziali- 
ua degli uomini e non si realizza per decreto legge. 
VI sono stale differenze, anche rilevanti, ira regione 
e regione. Ira categoria e categoria nella discussio¬ 
ne sull’accordo del IO dicembre. Anche se mi risul¬ 
ta che solo pochissimestrutture della Cgil, a assem¬ 
blee nei luoghi di lavoro, si sono pronunciale con¬ 
tro l'accordo e fra queste nessuna organizzazione 
di categoria e nessuna organizzazione regionale. 


Sciopero generale? 
Ma la lotta 
sarà motto lunga 


H Lo stesso Trentin ha detto, anche di te- 
cerne, che la Confindustria vuole modificale 
(oltre far sparire la scala mobile) tutto l’as¬ 
setto dei contratti, fino ad abolite il diritto di 
contrattare nei luoghi di lavoro. Perchè allo- ■ 
ra la Cgil stenta a proclamare uno sciopero 
generale? 

Massimo Stocco. Brescia 

io sciopero generale sarebbe sicuramente, in 
questo caso, lo strumento meno adeguato per 
sostenere una battaglia che si presenta come 
lunga e difficile e che richiederò una parted- ' 
pazion effettiva, e non solo emotiva, di tutti i 
lavoratori interessati alla riconquista di un si¬ 
stema di indicizzazione dette retribuzioni e 
soprattutto alla difesa di una struttura con¬ 
trattuale che abbia il suo centro nei luoghi di 
lavoro. A maggior regione uno sciopero pro¬ 
clamato dalla sola Cgil non farebbe che di¬ 
mostrare in partenza al padronato la rinuncia 
delle organizzazioni sindacali a trovare una 
proposta unitaria e quindi significherebbe 
spingere il padronato a raccogliere le tenta¬ 
zioni che non gli mancano di una linea av¬ 
venturista e repressiva. Questo, evidentemen¬ 
te, vale per una organizzazione sindcxale che 
si preoccupa non solo della sua immagine 
momentanea, ma degli effetti delle sue deci¬ 
sioni e dei risultali che essa ottiene e di cui de¬ 
ve rendere conto ai lavoratori. 
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Le case popolari 
sono spesso servite 
solo alle clientele 


■■ Abito, da circa un anno, in una casa 
delio lacp, l’Istituto autonomo delle case ' 
ipopolari, ed ho potuto constatate che i ma- ' 
teriali con cui queste case sono costruite 
non solo sono di poco conto o valore, ma 
sono materiali addirittura di scarto, monta¬ 
ti, poi, in una maniera indecente. Tra me e 
mia moglie abbiamo pagato il contributo 
casa sulla busta paga per oltre 50 anni e, vi¬ 
sto che le case pojiolari vengono p^atc ^ 
dagli operai, perchè il sindacato edili non 
fornisce una commissione di esperti per 
controllate appena è finita? lo sono scalpel- : 
lino e dico che nessun privato si sognereb¬ 
be di costruire case in questa maniera e con • 
materiali sicuramente non in commercio, • 
ma quasi certamente approntati apposta > 
per questa bisogna. Se le case dello lacp so¬ 
no pagate per buone, vuol dire che un fiu¬ 
me di milie^i volano verso lidi sconosciuti.N. 
Qui controlla un geometra dello lacp cui ' 
tutto va bene, tutto fa brodo, tutto è passabi¬ 
le. . 

Pasquale Baldi. Roma 

Il problema è che si sono pagati ì contributi- 
-casa per 50 anni e la ma^ior parte delle ca- ' 
se popolari sono andate spesso a chi non ha ' 
pagato nessun contributo, considerati i crite¬ 
ri con i quali sono state effettuate te assegna¬ 
zioni. Basterebbe una indagine, anche mollo ■ 
sommaria, sui redditi effettivi di chi ha con- ■ 
tribuito e i redditi effettivi di chi occupa gli ' 
appartementi delle case popolari, per ren¬ 
dersi conto che si è trattato, anche in questo 
caso, di una solidarietà affa rovescia che i la¬ 
voratori dipendenti hanno generalmente so¬ 
stenuto a puro vantaggio di altre categorie di 
cittadini. Certamente nella questione morale 
entra una lotta decisa contro i vari centri di . 
erogazione degli alloggi ad affitto calmiera¬ 
to. Con la costruzione di quegli alloggi - si. 
tratti di edifici amministrati dagli Enti previ¬ 


denziali, o dalle Usi, o dai Comuni - si deve 
riconoscere che si sono formate grandi ric¬ 
chezze provenienti da rendite da tangenti, ' 
da molti altri intrallazzi. Con la loro eroga¬ 
zione si é intessuta una rete di potere diente- • 
lare, generalmente discriminatoria, a danno ' 
dei più bisognosi e anche in questo caso ga¬ 
rantendo dei privilegi inaccettabili per la par-, 
te meno disagiala di questa società. Bisogna 
che il sindacato, naturalmente, riscopra la 
sua capacità di Intervento e di controllo sulla 
programmazione in materia edilizia, sul cri- < 
terio di erogazione delle case ad equo cano¬ 
ne. Una buona cosa sarebbe, però, secondo 
me, a questo punto, mettere sul mercato que¬ 
sta massa ingmtissima di patrimonio immo¬ 
biliare pubblico e parapubblico, magari per ' 
utilizzare il provento di questa privatizza¬ 
zione per ridurre il debito delia collettività e 
con il vantaggio di sbaragliare tutta la rete di '■ 
dientele diesi è venuta a creare intorno alle 
abitazioni costruite dallo Stato in questi ulti- 
mi40annì., 


Lavorare ancora 
oppure andare, 
prima in pensione? 


H Sono un lavoratore di 56 anni dell’ln- 
dustria, con 36 anni di anzianità nella stessa 
azienda cooperativa. L’azienda vuole a tutti 
i costi (usando nell’ultimo anno mille strat¬ 
tagemmi o angherie, fino ad escludermi da 
socio senza uno sprecifico motivo) che il 
sottoscritto vada in pensione. La mia inten¬ 
zione sarebbe quella di continuare sino al, 
raggiungimento dei 40 anni di contribuzio- ’ 
ne, per avere una pensione più dignito- 
sa...Alcuni miei compagni di lavoro sono 
andati in pensione con 35 anni di contribu¬ 
zione, però tuttora lavorano in nero a 
100.000 lire al giorno, quando il lavoro c’è, 
ed io sembro un fesso perchè non mi ade¬ 
guo a questo metodo. Nel marzo del 1991 
Tinca mi consigliò di andare in pensione, " 
perchè le pensioni .sono rivalutate più dei 
salari, cosi mi dissero. Altri mi consigliaro¬ 


no di continuare a lavorare, cosa che ho fat¬ 
to. Io cosi, lavorando un anno in più, ho ; 
guadagnato due punti nel conteggio della • 
pensione ed ho preso circa 10.000.000 in 
più che se fossi andato in pensione. Ho la -, 
votato stringendo i denti (sono camioni¬ 
sta) e non dando retta a certe angherie che 
in una cooperativa non dovrebbero esiste- ■ 
re, però ho continuato a lavorare a testa alta ‘ 
alia luce del sole e, penso, con la dignità j 
che deve avere un lavoratore. La mia do -1 
manda è questa (penso che possa interes- ' 
sare andie altri lavoratori nelle mie stesse 
condizioni di incertezza) : con la prospetti¬ 
va del nuovo governo, con questo disavan¬ 
zo di 170 mila miliardi, con previsioni di ta- • 
gli profondi nelle pensioni e nella sanità, ; 
con questo clima di incertezza, conviene ' 
andare in isensione o continuare a lavora- ^ 
re? ». '■'•1 

GiuaeppeFranceachlni. Reggio Emilia 

Non c'è una risposta univoca per qualsiasi ti¬ 
po di lavoratore e per qualsiasi tipo di pre¬ 
stazione di lavoro. Conta molto, evidente- ' 
mente, la durata del periodo di lavoro, co¬ 
perta dalla contribuzione previdenziale e, ■ 
quindi, la prospettiva più o meno grande > 
che la lavoratrice o il lavoratore ha di poter 
vivere dignitosamente, quando andrà in , 
pensione. Conta anche il tipo di esperienza l 
lavorativa effettivamente vissuta negli uitimi \ 
anni. Vi sono lavori logoranti che non pos- ; 
sono essere prolungati, senza nuocere dav- 
, vero all'esistenza e alle stesse prospettive di 
. vita delle persone. Non vi è però dubbio che 
deve essere sandto il diritto ad un allunga- ' 
mento deU’età pensionabile, soprattutto se si 
' accompagna al diritto dei lavoratori o di 
proseguire una vera attività in mansioni qua¬ 
lificate o di cambiare la loro collocazione la¬ 
vorativa e professionale, per svolgere un atti¬ 
vità più consona alla toro età, alla loro capa¬ 
cità, alla loro professionalità. Questa possi- , 
bilità va data perchè, proprio con l’allunga- ■ 
mento delle prospettive di vita, aumentano 
anche, come è naturale e sacrosanto, i desi- ■ 
deri e anche le capacità degli anziani di con- '• 
tnbuire, in forme e con lavori diversi, alla > 
crescita e alla trasformazione di questa so¬ 
cietà. contrastando il pericolo della ghetta- • 
zazione e della marginalizzazione che ri¬ 
schia di impoverire non solo la vita econo- ’ 
mica del Paese, ma la stessa vita demoaati- 
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Napoli 

Studente 
assassinato 
da rapinatori 


M NAPOLI Sorpresi mentre 
tentavano di rubare in un ap¬ 
partamento, hanno reagito 
sparando e uno dei cornpx)- 
nenti la famiglia, lo studente 
liceale, Vincenzo Strazzullo 
di 19 anni, è nmasto ucciso 
£ successo len all’alba in un 
appartamento ai pnmo pia¬ 
no di un edifìcio di Via Epo- 
meoaNa(>oli 
Due malviventi armati di 
pistola e con il volto coperto 
eoa una calza da donna era 
èpenetrati neH'abitozione 
della famiglia Strazzullo per 
compiervi una rapina Sve¬ 
gliato dai rumori provocati 
dagli intrusi, il padre dello 
studente, Antonio, ha reagito 
ai malviventi, contro i quali si 
è scagliato anche il giovane 
Vincenzo destato a sua volta 
Uno dei malviventi - secon¬ 
do la ricostruzione del latto - 
ha sparato un colpo di pisto¬ 
la che ha raggiunto lo stu¬ 
dente al cuore Poi i due so¬ 
no fuggiti , . 

Soccorso e trasportato al 
pronto soccorso, lo studente 
6 morto pnma di giungere al 
nosocomio I carabmien del 
comando del none Traiano 
stanno indagando perchian- 
re le circostanze del tragico 
episodio c per accertare se 
l’uccisione del giovane pos¬ 
sa, eventutdmente, essere 
stata causata anche da altn 
motivi Hanno interrogato fì- 
nora i familian ed alcune 
persone che abitano nell’edi¬ 
ficio di via Epomeo - - 

Il magistrato che ora coor¬ 
dina l’inchiesta ha disposto 
l’autopsia sul cadavere del 
giovane 


Minacciosa telefonata dopo il too 
di un computer nel centro romano 
«Nessun rischio per gli assistiti 
Generalità e indirizzi erano in codice» 


Gli inquirenti minimizzano Tepisodio 
«Al lavoro ladruncoli, non ricattatori» 
Le minacce, però, preoccupano 
Inferriate e vigilantes per la sede 


«Attenti, ora vi uccidiamo tutti» 

Rubato alla Caritas Telenco dei malati di Aids 


Scuola e libri di testo 

A Firenze dui'a risposta 
dei prof al provveditore 
«Le vacanze non si toccano» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

DOMITIIXA MARCHI 


È stata rubata la «banca dati» del centro Cantas di 
Roma per malati di Aids Nella memoria c’erano no- 
m., indmzzi e notizie nservate dei 160 assistiti Ope¬ 
ra di balordi o un furto «mirato»’ E venerdì è arrivata 
una telefonata anonima- «Ora vi uccidiamo tutti Vi 
decimiamo tutti» Monsignor Di Laegro «1 dati nel 
computer sono in codice, i malati non corrono n- 
schi. Ma l’episodio d’intolleranza resta Ed è grave» 


AHORKA QAIARDONI 


■■ ROMA. Una voce cupa, 
sbozzata, la voce di un uomo 
che senza fretta, senza emo¬ 
zione, ha lanciato una minac¬ 
cia che non ha bisogno di ag¬ 
gettivi «Ora VI uccidiamo tutti 
Vi decimiamo tutti» La telefo¬ 
nata è ainvata venerdì al cen¬ 
tro di «ascolto» della Cantas 
per i malati di Aids in via San 
Celso, a Roma Una telefonata 
che pochi avrebbero preso sul 
serio, se alcuni giorni fa il 17 
giugno. Ignoti ladn non fossero 
entrati in quello stesso ufficio 
mliando, tra I altro, uno dei 
computer del centro E con il 
terminale, anche il program¬ 
ma che custodnm nomi, co¬ 
gnomi, indirizzi, terapie e noti¬ 
zie riservate del 160 malati di 
Aids che negli ultimi quattro 


anni sono andati a bussare alla 
porta della Cantas Perciò del¬ 
le due I una. o il furto è opera 
di ladruncoli che hanno arraf 
fato le pnme cose che si son 
trovati tra le mimi oppure c’6 
un legame tra il furto stesso e 
la telefonata anonima di ve¬ 
nerdì 

Dando retta a qucst’ultima 
ipotesi SI può arrivare a dise¬ 
gnare il profilo di un mistenoso 
ricattatore che si mette a gio¬ 
care con la riservatezza di chi è 
nmasto contagiato dal virus 
Che ora si limita a fare telefo¬ 
nale di notte ma che domani 
potrebbe arrivare a ricattare i 
malati magan soldi in cambio 
del silenzio Che potrebbe dar 
seguilo alla sua minaccia che 
sa tanto di delino «Oravi ucci- 



Monsignor Luigi di Liegro 


diamo tutti Vi decimiamo lut 
tl» 

Perciò monsignor Luigi Di 
Liegro, che della Cantas è di¬ 
rettore, è andato dai carabinie- 
n a sporgere denuncia «Dopo 
il furto - racconta don Di Lie¬ 
gro - avevamo deciso di la¬ 
sciar correre Solo avevamo or¬ 
dinato delle infemate da mon¬ 
tare sulle finestre più esposte 
della nostra sede Ma dopo la 
telefonata anonima non pote¬ 
vamo più lacere Abbiamo de¬ 
nunciato per evitare di affron¬ 
tare disarmati questo rigurgito 
d intolleranza che ci preoccu¬ 
pa più dell episodio in sé I 
malati, a mio avviso non cor¬ 
rono alcun pencolo Ci hanno 
telefonato in molti poche ore 
fa, appena la notizia s é diffu¬ 
sa Certo, erano allarmati Ma 
in quel programma che i ladn 
hanno portalo via c erano dei 
dab cifrati che soltanto un 
esperto programmatore è in 
grado di leggere In uno scaffa¬ 
le accanto al computer c era¬ 
no invece degli elenchi scntti a 
mano Ma per fortuna non li 
hanno visU Sinceramente 
non credo che vi siano pencoli 
concreta Non può bastare una 
telefonata delirante pier scate¬ 
nare il panico» 

I carabinieri indagano, ma 


tra le mani non hanno che 1 e- 
lenco degli oggetti rubati la 
mattina del 17 giugno e la testi 
monianza della centralinista 
che ha raccolto la telefonata 
anonima Quell elenco com 
prende oltre al terminale un 
televisore un videoregistratore 
e una macchina per senvere 
Cerano albi computer nelle 
stanze attigue ma i ladn li han¬ 
no lasciata II Insomma tutto 
lascerebbe pensare ad un ba¬ 
nalissimo furto Anche perché 
se davvero il furto era «mirato» 
se davvero i ladri volevano 
mettere le mani sulle informa 
zioni nervate dei malata di 
Aids, perché la telefonata ano¬ 
nima é arrivata soltanto dopo 
nove giorni’’ E perché «dimen¬ 
ticare» 1 archivio cartaceo’ C é 
solo un particolare che inquie¬ 
ta gli investagaton, un partico¬ 
lare quasi impalpabile che 
spinge però a non escludere 
un collegamento tra i due epi¬ 
sodi La minaccia «vi uccidia¬ 
mo tutta» è preceduta da un 
•ora» Ora che è accaduto 
qualcosa ora che abbiamo 
qualcosa per potervi minaccia¬ 
re Un ipotesi nulla di più Nel 
frattempo il centro Cantas si af¬ 
fida alle Infernale e ai vigilan 
tes per cacciar via i fantasmi 


H FIRENZE. «Le fene non si 
toccano'» Tuonano cosi Li 
Cgil-scuola loSnaIs la Gilda <- 
I As.sociazione nazionale pie 
sidi Con chi ce I hanno’ M.i 
con Baldas-sare Calotta prov 
veditore agli studi di Firenze 
L intrepido provveditore avreb 
be deciso infatti che presidi c 
professon per quest anno le le 
ne se le possono dimenticare 
in quanto non sono stati anco 
ra scelti i libn di testo per il 
prossimo autunno Perciò fin 
quando i consigli di classe non 
avranno provveduto a selezio¬ 
nare 1 volumi - facendo tiran- - 
un sospiro di sollievo alle casi- 
editnci in impaziente attesa - 
riente spiaggia ombrellone e 
fnttura di pesce 
Il ntardo nella scelta é dovu 
to ad una protesta nata ai pn 
mi di maggio e guidata in parti 
colar modo dallo Snals Ai 
centro dell’agitazione propno 
la politica dei prezzi delle casi- 
editrici I docenti contestano ' 
gli aumenti ben oltre il tasso di 
inflazione programmato e i 
più arrabbiati hanno minac 
ciato di non adottare i nuovi li¬ 
bri di testo ncorrendo ai vec¬ 
chi oppure a dispense e foto 
copie Cosi fra uno scontro i» 
un incontro per trattare alla fi¬ 
ne in molte scuole è amvato il 
momento degli scrutini e degli 
esami senza che fosse stati 
presa una decisione Poi, li 
doccia fredda Gulotta fermi 
gli insegnati che con la valigi i 
in mano, sono già pronta i 
spiccare il volo e li obbliga a ri¬ 
tornare nelle vecchie aule am- 
mu" te per completare I ope¬ 
ra. Inconcepibile godano tutti 
«Dopo aver vietato, con 
un ordinanza qualsiasi formi 


di sciopero sugli scrutini finali 
- tuona la Gilda - un governo 
in agonia trova ancora la forza 
per emetter circolari che con¬ 
sentono di sequestrare" le fe¬ 
ne degli insegnanti» Nino Gal- ■ 
lotta segretano dello Snals é 
ancora più arrabbiato se il ^ 
provveditore Gulotta è inca[)- 
pato in un eccesso di potere , 
dovrà vedersela davanti a un 
tnbunale «Si tratta di un prov¬ 
vedimento grave e inaccettabi¬ 
le - é il commento della Cgil- > 
scuola -, il collegio dei docenti 
ha già fatto una delibera moli- 
vata per la non adozione dei li¬ 
bri di testo e in mancanza di . 
un formale annullamento del ■ 
provvedimento, tale delibera ' 
deve essere considerata piena¬ 
mente valida Perciò sono in 
giustifcate nuove e npetute ■ 
convocazioni dei collegi dei 
docenti» «Se i presidi obbediv 
sero e tenessero i docenti a ' 
scuola - replica Giorgio Rem¬ 
baldo dell Associazione presi¬ 
di - dovrebbero poi mandaili ' 
in fene d inverno» 

E lui, il <olpevole» come si 
difende? «Non ho voluto di¬ 
sporre una revoca ^neralizz<i- 
ta dei congedi ordman ffene) 
al personale direttivo e docen¬ 
te», dice il provveditore Gulot¬ 
ta «Ma la scelta del penodo in 
CUI prendersi le fene non può ' 
essere nmessa unicamente al- • 
la volontà dei docenti - conti¬ 
nua - ma deve tener conto d'd 
fattoche gli adempimenti con- - 
nessi all adozione dei libn di 
testo essendoattadovuti,coni- 
portano la convocazione in via ’ 
continuativa degli organi colle¬ 
giali E non SI vede come si 
possa procedere a tale convo¬ 
cazione se il personale é ui fe¬ 
ne a sua discrezione» u . 


Le coppie unite dal consigliere Paolo Hutter: una legge per le famiglie omosessuali 

M^o, fiorì d’aiando e qualche lacrìma 
al prìmo maxi-matrìmomo gay italiano 


Quel 28 ^ugno 1969 
aUo Stoneweifl Inn 
del Gteenwich Village 


QIANCARLO ANQIIjONI 


A Milano centinaia dì persone hanno assistito alle 
nozze di diea coppie gay celebrate in piazza della 
Scala, in occasione della settimana mondiale «del¬ 
l’orgoglio omosessuale» In un clima festoso, tra lan¬ 
ci di bouquet e di nso sui novelli sposi, il ntuale, «più 
vero del vero» è servito per promuovere una propo¬ 
sta di legge che nconosca le unioni legali anche tra 
le coppie dello stesso sesso 


PAOLA RIZZI 


■■ Stonewall, 28 giugno 
1969- la stona del costume 
americano ci fornisce questa 
data come la «rivolta» gay di 
New York. Ventitré anni fa. Lo 
sappiamo, era l’epoca del 
Vietnam, della sporca guen-a. 
L'America nbolliva. I nen veni¬ 
vano usati sul fronte del con¬ 
flitto, come carne da massa¬ 
cro, e le tensioni interne aveva¬ 
no connotati precisi c’erano le 
«Black panteis», gli studenti dei 
campus uiuversitarì, le femmi¬ 
niste E c’erano anche 1 gay, 
nelle cui comunità, e specuil- 
mente a New York, si avvertiva 
la febbre alta del piaese Ma 
perché Stonewall’ 

«Tutto ebbe inizio - raccon¬ 
ta Massimo Consoli, giornalista 
e storico del movimento gay, 
in un suo libro che si intitola, 
appunto, Stonewall - nella 
notte Ira il 27 e il 28 giugno del 
1969, nella Christopher Street 
di New York. L’ispettore Sey- 
mour Pine, della pnma divisio¬ 
ne del dipartimento di polizia, 
aveva convocalo otto del suoi 


Quella notte allo «Stone- 
wiill», ci furono risse, pestaggi, 
arresti e un tentativo di iiKen- 
dio Ma soprattutto, avvenne 
un fatto, e fu che l’allora più 
popoloso ghetto gay del mon¬ 
do (oggi a contendere il pn- 
mato a New York c’è San Ran- 
cisco) decise, in quarantacin¬ 
que minuti di pesanti tafferugli 
di passare per la pnma volta, 
con un’improvvisa esplosione 
dalla sottomissione alla «rivol¬ 
ta» 

E normale stona di ghetti 
Anche se, nella pecularietà del 
movimento gay americano va 
annotato il fatto che in quello 
scorcio degli anni Sessanta, i 
gay seppero usare con abilità 
le st(>sse strategie di lotta delle 
fe iiministe E presero tanto da 
’cv, che fu propno una don¬ 
na, Martha Shelley che propo¬ 
se di indicare il nuovo movi¬ 
mento con il nome di «Gay II- 
beration front» 

«Da Stonewall in poi - rac¬ 
conta Massimo Consoli, che 
hi fondato uno degli archivi 


uomini (omegUo sei uomini e 
due donne), preannunciando i 

l’mtenzione di chiudure lo i'Iì'oa 


■i MILANO La signora Pinuc- 
cia Dragoni pnma si morde le 
labbra poi si soffia il naso 
mentre da dietro gli occhiali 
scun scende una Lacrima Suo 
Figlio SI è appena sposato, ed è 
secondano il fatto che si sia 
sposato con un altro uomo in 
una cerimonia simbolica, dal¬ 
la dichiarata finalità politica il 
matnmonio sembra vero e la 
commozione prevale E com¬ 
mossi sono anche i due prota¬ 
gonisti fino a pochi minuta pn 
ma freddamente impegnati a 
spiegare alle frotte di giornali¬ 
sti richiamate dal <dso» per¬ 
chè sarebbe bene che anche 
le coppie gay fossero ricono¬ 
sciute iegalmente Ma il nto è 
coinvolgente e il professore 
Ivan Dramni e il libraio Gio¬ 
vanni Delle Foglie quaranten¬ 
ni lutti e due In doppio petto 
con gardenia all occhiello, do¬ 
po il lancio del bouquet si ba¬ 
ciano e SI complimentano con 
amici e parenti come ad una 
«normale» cenmonia nuziale 
Ivan e Giovanni vantano cosi 
un pomato sono i pnmi due 


omosessuali <oniugati» in Ita¬ 
lia da un consigliere comuna¬ 
le I indipendente eletto nelle 
liste del Pds Paolo Hutter Sono 
I primi ma non sono gli unici 
dopo di loro infatti sul palco 
allestito in piazza della Scala e 
addobbato come un altare 
con mazzi di fion bianchi e 
gialli e pannelli colorati rosa e 
azzurri si uniscono altre nove 
coppie, quasi tutte milanesi, di 
CUI una sola di ragazze Per 
I occa.sione amvano anche 
due consigliere comunali di 
Bergamo per sposare una 
coppia bergamasca Una cen- 
monia che non vale «nulla» e 
che non piace affatto al prefet¬ 
to di Milano Rossano, che in 
una fredda nota stampa ha co¬ 
municato di voler acquisire 
«ogni elemento valutativo per 
venficare la sussistenza di 
comportamenti non conformi 
alla legge sotto il profilo ammi¬ 
nistrativo» 

Lo scopo dell’esibizione 
l’hanno già spiegato nei giorni 
scorsi il nconoscimenlo legale 
delle coppie omosessuali ser¬ 


ve a garantire alcuni dintta co¬ 
me I dintti di successione, la 
comunione dei beni, I assi¬ 
stenza in caso di malattia, l’af¬ 
fidamento di un partner in ca¬ 
so di incapacità di intendere e 
di volere e per questo gli omo¬ 
sessuali italiani chiedono una 
legge come quella già vigente 
in Danimarca Ovvio che a 
qualcuno l’Iniziativa non sia 
piaciuta. In particoiare ad al¬ 
cuni prelati e al deputato de 
Ferdinando Casini che ha bol¬ 
lato la cosa come una «carne¬ 
valata» E Franco Gnliini, presi¬ 
dente dell Arcigay che intro¬ 
duce il nto, tuona «Chiedo a 
Casini come fate voi politici 
che grondate condizione e ru¬ 
berie a venirci a insegnare la 
morale? Le coppie che vedete 
possono vantare pulizia e one¬ 
stà, doti che Casini non può 
più attnbuire al suo partito» 
Un’opinione diametralmente 
opposta a quella del senatore 
socialista Guido Gerosa il qua¬ 
le detta alle agenzie che dall’e¬ 
pisodio delle nozze gay trae la 
conclusione «die ormai ci stia¬ 
mo avviando a gran velocità 
verso una società che ci fa 
paura» 

Ma il clima m piazza della 
Scala non è quello del dibattito 
politico ad assistere alle nozze 
sono arrivate inaspettatamente 
centinaia di persone, per la 
maggior parte aderenti del 
movimento gay e amici degli 
sposi, ma anche semplici cu- 
nosi passanti che si fermano e 
divertita partecipano alla festa 
«L’abbiomo letto sui giornali - 



dice un anziana signora amva- 
ta con un gruppo di amiche 
intente a sottrane confetta dal 
grande vassoio preparalo sotto 
Il palco - e allora siamo venute 
a vedere io non ho pregiudizi 
Ho avuto dei colleghi cosi e so¬ 
no bravi e poi le cose fatte alla 
luce del sole vanno accettale» 
Mescolali tra la folla si mostra¬ 
no anche alcuni parlamentan 
come Franco Bassanini del 
Pds Tiziana Maiolo e Ramon 
Mantovani di Rilondazione co¬ 
munista e il verde Franco Cor- 
leone che SI dichiarano dispo¬ 
nibili ad un impegno sulla que 


slione, mentre un ragazzo fer¬ 
ma tutti I giornalisti e annuncia 
la costituzione a Vercelli di un 
nuovo partito, la Chiave che 
dovrebbe rappresentare gay e 
transessuali, i quali assicura 
espnmono più vota «del Psi e ■ 
della De messi assieme» 

Eloro glisposi?Fannoleve- 
dettcs sfilano e si baciano per 
la gioia guardona dei fotografi 
Sotto I flash Gino, infermiere 
alla casa di cura Redaelli con¬ 
fessa «È molto stressante non 
so più nemmeno se sono con¬ 
tento D altra parte mettere in 
piazza la propna pnuacy è ne- 


cessano per far conoscere i 
nostn problemi» Le più ve:- 
zcggialc sono le ventenni & - 
raheAnna le uniche due dor- 
ne, vestite uguali in pantaloni 
camicia c giIeL capelli cortissi¬ 
mi e orecchino Anna è di Re( - 
gio Calabna trasfenta a Milana 
e ammette qualche dilficol'l 
con la famiglia «Fanno fatica a 
capire, ho dovuto spiegare e rl- 
spiegare ma ora mi accettai- 
no» Sarah è la più «politicai ed 
è quella che annuncia alla fine 
deila cenmonia, la costituzio¬ 
ne di un coordinamento delle 
coppie per promuovere la lej'- 


II consigliere 

comunale 

Paolo 

Hutter 

unisce 

in matrimonio 
una coppia 
gay 


ge sull unione legale delle 
coppie dello stesso sesso Gli 
unici geniton presenta sono i si- 
gnon Dragoni, pronta a tessere 
le lodi del figlio «£ un figlio " 
meraviglioso- recita il padre > 
Sergio - ha tre lauree e con noi 
è sempre stato bravissimo e af¬ 
fettuoso che cosa dovremmo 
desiderare di più?» Niente ma- 
tnmonio invece, per le coppie 
omosessuali bntanniche A 
Londra, la giornata dell oigo- * 
glio gay è stata scandita da una 
manifestazione alla quale han¬ 
no partecipato almeno qua¬ 
rantamila persone 


1 uiiciiziuiie ui viiiuuure io ,50 ' m oQ 
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“Stonewall Inn , un bar gay si- oitionn ^ romp 
tuato nel cuore del Grecnwich S 

<lell’o>Bogtio gay, con sfi- 


ufficlale del "raid", come veni¬ 
va definito nel mandato, era 
pretestuoso allo "Stonewall" si 
servivano alcolici senza licen¬ 
za» 

Un appiglio, appunto, che si 
può ritrovare nel copione di 
cento film americani Solo che 
nessuno sceneggiatore, pur 
bravissimo, avrebbe ~ potuto 
prevedere che. ventanni do¬ 
po, per la forza delle cose, il 
sindaco di New York. Edward 
Koch, sarebbe stato costretto a 
cambiare quel tratto di Christo¬ 
pher StreeL dandogli il nome 
di Stonewall Place E. ancora, 
non avrebbe certo potuto im¬ 
maginare, in quel lontano 
19^, che meno di dieci anm 
dopo, per I esattezza nel no¬ 
vembre del 1978, George Mo¬ 
scone, il sindaco di un’altra 
grande città americana. San 
Francisco, sarebbe stato ucci¬ 
so, per mano di un ex poliziot¬ 
to, Insieme ad un consigliere 
comunale gay Harvey Milk, 
per aver voluto una nuova leg¬ 
ge a favore dei dintta civili della 
comunità gay 


late, mostre, discorsi» E quella 
di San FtaiKisco è una parata 
che è ormai divenuta famosa 
Ma tra New York e San Fran¬ 
cisco, nella stona di questi due 
ghetti gay. si inserisce l’Aids II 
5 luglio lèsi, pochi giorni do¬ 
po I annuale marcia del «gay 
pride», apparve sul New York 
Times, a firma di Lawrence Alt- 
man, un articolo dal titolo «Ra¬ 
ro cancro osservato in 41 omo¬ 
sessuali» E con una punta di 
distacco storico. Massimo 
Consoli fa osservare «Fu per 
tutti una doccia gelida e agli 
inizi, soprattutto per ie comu¬ 
nità gay dei centn urbani, una 
pesante battuta d’arresto Suc¬ 
cessivamente prevalse una 
presa di coscienza e per una¬ 
nime riconoscimento, la co¬ 
munità gay SI difese in maniera 
talmente efficace che. almeno 
per I pnmi quattro anni, dopo 
io scoppio dell epidemia, i me¬ 
dici americani che si occupa¬ 
vano di Aids, non [xiterono fa¬ 
re a meno di nfenrsi alle orga¬ 
nizzazioni e alie pubblicazioni 
gay» 


Napoli, i quattro giovani della banda dopo Farresto hanno confessato violenze sessuali commesse su altri bambini - 
Il piccolo ha raccontato le sevizie alla madre che prima lo ha picchiato e poi ha deciso di denunciare il fatto alla polizia 

Ragazzini violentano per mesi bimbo dì 9 anni 


Per alcuni mesi quattro bambini di età compresa tra 
gli otto e I dieci anni hanno subito violenze sessuali 
da un gruppo di ragazzi poco più grandi di loro. A 
denunciare la squallida stona accaduta a Fratta¬ 
maggiore è stato il piccolo S A, di 9 anni, che ha 
raccontato tutto alla madre In un pnmo momento, 
la donna ha picchiato il figlio ordinandogli di tace¬ 
re Poi ha accusato i violentatori alla polizia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


™ FRATTAMACMIORE. Le- 
marginazione il degrado e 
I abbandono questa volta han¬ 
no trasformato in vittime qual 
tro bambini di Frattamaggiore 
violentati per mesi da un grup¬ 
po di ragazzi poco più grandi 
di loto A porre fine alla squal 
lida stona é stato il racconto 
fatto len mattina da S A di 9 


anni II piccolo che frequenta 
la quarta elementare ha de- 
scntto tra le lacnme alla madre 
le torture alle quali I cinque 
giovinastri Io avevano npetuta- 
mente sottoposto La donna 
una volta appresa la terribile 
venta ha picchiato 11 figlio e gli 
ha ordinato di tacere forse per 
evitare lo scandalo Ma dopo 


alcune ore travolta dal nmor- 
$o, si è recala negli uffici del lo¬ 
cale commissariato di polizia 
per denuiKiare i giovanissum 
responsabili della violenza 
Successivamente le indagi¬ 
ni sono stale svolle dall ufficio 
minon della Questura di Napo¬ 
li Gli mvcstigaton hanno ir.i- 
piegato poco ad accertare che 
le violenze denunciate da S A 
erano vere Per molti mesi il 
bambino è stato stuprato dal 
minonSP di 16 anni CL di 
13 SN di 13 DF di 14 e 
S P di 15 Sotto le minacce del 
cinque la vittima era costretta 
ad appartarsi quasi ogni gior 
no con I suoi torturaton m un 
edificio in costruzione alia pe- 
nfena di Frattamaggiore un 
comune dell’entiolerra napo¬ 
letano Qui a turno, S A subi¬ 


va violenza carnale ed alti di li¬ 
bidine Non solo I ragazzi co- 
stnngevano 11 bambino a ruba 
re I soldi del genitori facendo¬ 
seli poi consegnare 
Per tre ore la dottoressa 
Consiglia Liardo dcll’uflicio 
minon della Questura ha in¬ 
terrogato I cinque ragazzi Alla 
fine tutti hanno confessato di 
aver violentato il piccolo S A 
ed hanno ammesso inoltre di 
aver stuprato altn tre bambini 
del paese, successivamente 
identificati pier M S, di 10 anni > 
LP di 8 e R.C di 9 I respon¬ 
sabili di questa brutta stona di 
degrado sociale sono stati de¬ 
nunciata al Tnbunale per i mi- 
non di Napoli per i delitti di 
violenza carnale ed atti di libi¬ 
dine mentre la madre di S A 
é stala accusala per maltratta 


menti Gli agenti hanno accer 
tato che la donna (sposata 
con un muratore) dop» che il 
figlio le aveva confidato le vio¬ 
lenze subite dai cinque giovi 
nastn lo aveva picchiato pro¬ 
curandogli echimosi ed ema 
tomi Gli agenti del commissa¬ 
riato di Ps hanno poi interroga . 
to genilon e parenti dei bambi¬ 
ni coinvolti in questa brutta 
vicenda ed hanno chiesto al ’ 
sindaco di Frattamaggiore 
I abbattimento del edificio do¬ 
ve sono avvenuti gli episodi di 
violenza sessuale II questore 
di Napoli Vito Matterà ha in¬ 
vece disposto maggiore sorve¬ 
glianza in tutta la zona t. 

Ma chi sono i giovanissimi. 
violentatori? Sono adolescenti 
che come le loro piccole vitti 
me vivono in un paesino ad 


alto nschio camorrista dove 
c è mancanza di socializzazio¬ 
ne II degrado è dovuto in gran 
parte anche alla forte carenza 
di strutture scolastiche mentre ' 
le attrezzature per il tempo li 
bere sono inesustenti «Si tratta 
di ragazzi "difficili" che non 
hanno necessanamente un 
istinto cnminale, ma che sicu¬ 
ramente trascorrono i infanzia 
in mezzo alla strada spesso 
vittime ‘ dell incomprensione 
del geniton» dice una ispettri¬ 
ce di polizia In questi comuni 
che registrano i più alti livelli di 
povertà non è la pnma volta 
che si venficano episodi come 
quello accaduto len Infatti, di 
violenze sessuali sui bambini 
che generalmente nmangono 
sommerse si hanno lestamo 
manze sempre più frequenta 


In queste zone cresce paurosa¬ 
mente il numero degli evasori 
dell obbligo scolastico e dei di¬ 
sadattata sono effetti, questa 
della mancanza di scrviiu so¬ 
ciali c di abitazioni decenti e 
civili Miglia,a di bambini sono 
denunciata ogni anno alla pro¬ 
cura del Tnbunale per i minon 
di Napoli, ed altrettanta entra¬ 
no negli istituti penitenzian , 
Recenti studi condotta dal Cen- 
sis e commissionati dal Mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia evi¬ 
denziano come il fenomeno '• 
della devianza minonle in 
Campania sia tra le spie più al- » 
larmanti di una cnsi sociale ’ 
che rischia di non trovare una 
soluzione Basti ricordare il to¬ 
ste record che detiene Napol e 
il suo hinterland un bambuio ( 
su cento ha avuto almeno 
un espenenza in carcere 
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IN ITALIA 


Il prcx:uratore capo Saverio Borrelli: 
«Mi chiedo a quali parametri 
facciano riferimento i nostri critici 
Gli illeciti non sc>no nostri... » 


DOMENICA 28 GIUGN01992 


Critiche all'offensiva del Garofano 
da Bassanini e Salvi del Pds: 

«Non solo non fanno autocritica 
ma ostacolano pure l'iter ^udiziario» 


«Le tangenti, quelle sono illegali» 

I ^udid replicano alle accuse landate dal Psi 


«Finché la le^e pienale non cadrà in desuetudine, il 
mondo dell'iilegalità sta nelle vicende e nelle cose ' 
di cui ci stiamo occupando». Il procuratore capo di 
Milano Francesco Saverio Borrelli ha replicato alle 
accuse del senatore Gennaro Acquaviva (Psi), che 
l’altro ieri ha detto che «sono state commesse iliega- 
lità» da parte dei magistrati. Franco Bassanini e Ce¬ 
sare Salvi (Pds) : «La reazione del Psi è desolante». 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 




MB MILANO. •Illcgalità?Ncab- 
biamo molte sono gli occhi e si 
ritenscono a comportamenti 
del (lassato. Fino a quando la 
legge penale non cadrà in di- 
suetudine il mondo dell'illega- 
Utà sta n. nelle vicende e nelle 
cose di cui ci stiamo occupan¬ 
do». Sono parole del procura¬ 
tore della repubblica di Mila¬ 
no, FrarKCSCO Saverio Borrelli. 
È un distinto signore, sempre 
gentile, sempre sorridente, 
quanto rigoroso. È proprio dif¬ 
ficile provocarlo, indurlo a 
scendere sul terreno della po¬ 
lemica. Neppure ieri mattina il 
procuratore capo, che guida il 
pool di sostituti procuratori an- 
dtangenti, ha cambiato stile. 
Mal^do gli fosse stato chiesta 
una replica alte accuse lancia¬ 
te l’altra sera dal senatore Gen¬ 
naro , Acquaviva, portavoce 
della segreteria socialista. Se¬ 
condo Acquaviva «neH’inchie- 
sla sulle tangenti sono state 
commesse ill^alità evidenti e 
sono stati usati metodi violenti 
come neppure nelle inchieste 
contro la mafia». »■’ - • " 

. La risposta del capo della 
procura? Quel riferimento al 
vero «mondo deirillegalità» di¬ 
mostra come Borelli sappia 
che c’é chi ha orecchie per in¬ 
tendere certi pacati riferimenti. 
Tanto che ieri il magistrato ha 
aggiunto: «Mi chiedo a quale 
parametro di legalità facciano 
riferimento i nostri critici. Non 
posso non osservare che i no¬ 
stri provvedimenti, o meglio 
quelli del giudice delle indagi¬ 
ni preliminari, finora hanno re¬ 
sistilo alle impugnazioni pro¬ 
poste; e peraltro pochissimi di 
questi provvedimenti sono sta¬ 
ti impugnati». Insomma, cosa 
vogliono Acquaviva e compa¬ 
gni? A cosa si riferiscono? • 
Vorrei rilievi più specifici, con 
rilerimento a persone, a fatti e 
imputazioni», ha sottolineato, 
a questo proposito, il procura¬ 
tore capo di Milano. E ha poi 
spiegato che già si stanno av¬ 
viando i dibattimenti su alcuni 
episodi circoscritti di corruzio¬ 
ne -(Pio .Albergo ^Trivulzio, 
Ipab, San Matteo, Cogefar- 
Rat) : «Più di questo, di portare 
cioè al vaglio dei giudici al più 
presto possibile le imputazio¬ 
ni, la procura della repubblica 
di Milano non poteva fare». 
Nessun commento da parte 
del pubblici ministeri in prima 
linea: Antonio Oi Pietro, Ghe¬ 
rardo Colombo, • Piercamillo 
Davigo. «Per ovvie ragioni di 
opportunità», hanno detto. Ha 
replicato Invece Magistratura 
indipendente, una delle com¬ 
ponenti sindacali cui aderisco¬ 
no i giudici: «La grave generici- 


' tà delle accuse mosse modo 
"! indistinto verso l’operato inte- 
’ ro dei magistrati milanesi ap¬ 
pare in realtà finalizzato alla 
loro delegittimazione». 

Esplicitamente preoccupati 
, per l’anatema firmalo Ac- 
. quaviva-Psi sono due esp<> 
.. nenti del Pds, Franco Bassani¬ 
ni, delle segreteria nazionale c 
; consigliere comunale a Mila- 
' no. e Cesare Salvi, della dire- 
zione nazionale: «Ci auguria¬ 
mo che quelle dichiarazioni 
■ non rappresentino l’inizio di 
una campagna di dclegittima- 
zione dcH’operato dei giudici 
o. peggio, di pressioni e di inti¬ 
midazioni». «il Pds - hanno ri¬ 
cordato i due deputali - come 
è detto nel codice per la que¬ 
stione morale diffuso ieri (l’al¬ 
tro giorno, ndr), ribadisce la 
sua convinzione che vada "ap¬ 
prezzata e sostenuta i’autono- 
' ma azione della magistratura 
, per la repressione dei reati" e 

■ che vadano “preservate e anzi 
rafforzate le condizioni istitu¬ 
zionali che consentono quella 
autonoma azione"». «I giudici 
milanesi - hanno proseguito - 

■ ; stanno dando un contributo 

eccezionale allo sradicamento 

■ deH’intriKCio perverso tra poli- 
• tica e affari: di ciù tutti dovreb- 

bero essere loro grati». 

... Secondo Salvi e Bassanini le 
>, prese di posizione dei socialisti 
1 segnai-un. solco tra i due 
‘ maggiori pattiti della sinistra. 
«È desolante - hanno detto - 
dover constatare l’opposta 
reazione del Pds c del Psi nei 
‘-confronti dell’esplodere della 
‘ ' questione morale. Il Pds ha 
-■ proposto un complesso impo- 
, nente di nuove regole per ga- 
. - ranlire trasparenza, moralità , 
' rigore nell’attività delle istitu¬ 
zioni e delle pubbliche ammi- 
' nistrazioni; e ha, per suo conto 
' o unilateralmente, adottalo fin 
''' d’ora regole di compottamen- 
' to che realizzano una svolta 
'' netta nel senso della rinuncia 
r ad ogni impropria occupazio- 
ne partitica delle istituzioni». «Il 
Psi - hanno aggiunto Salvi e 
' Bassanini-viceversa, non dice 
-, una parola, non assume un 
impegno, non fa autocritica, 
non cambia una virgola dei 
‘ '.suoi comportamenti; al contra¬ 
rio. oltre ad attaccare i magi¬ 
strati che indagano, frappone 
'• ostacoli alla concessione del- 
' l’autorizzazione a procedere ai 
~ parlamentari inquisiti e alla 
' stessa riforma dell’immunità 
parlamentare. È su questo ter- 
" reno, temiamo, che incontra 
' ‘ un ostacolo pjer ora insormon- 
. labile la prospettiva di un di¬ 
verso e migliore rapporto poli¬ 
tico tra Pds e Psi». 



Mongini racconta; 
«A ]Stìano tutti 
sapevano tutto» 


^B ROMA. «I magistrati? Sono arrivati troppo 
presto. Se aspettavano qualche mese avrebbero • 
trovato un bel malloppo, altro che appalti per ; 
250 miliardi». In due pirotecniche interviste, rila¬ 
sciate ai settimanali Espresso e Panorama che 
saranno in edicola domani, il vice presidente 
della Sea Roberto Mongini, membro della dire¬ 
zione nazionale della De. racconta «Le sue tan¬ 
genti». 11 suo diretto supcriore, il presidente so- . 
cialista Giovanni Manzi, è latitante. Mongini, 
che è stato in carcere per 17 giorni e ora è agli " 
arresti domiciliari, ha già avuto modo di pale¬ 
sarsi quale autentico showman di Tangenlopo- 
li. Accompagnando i magistrati durante la per¬ 
quisizione negli uffici della società aeroportua- - 
le, pareva lui rinquircnte c 1 magistrati gli inqui¬ 
siti .secondo una classica gag da film di Totù. In¬ 
tervistato sulla sua volontà di rimanere nella de ' 
anche dopo gli eventi che lo avevano coinvolto, , 
rispose che le idee non c'entrano e che la politi¬ 
ca fi un’altra co.sa. ' ....... 

Mongini, come se parlasse di una partita a v 
carte, ammette la sconfitta: «Noi abbiamo perso 
perche loro (i magistrali.n.d.r.) sono più bravi». 
Poi ricostruisce il sistema delle tangenti alla Sea. ’ ’ 
a partire dal 1983. E con gli industriali come an¬ 
dava? «Bastava un’occhiata per intenderci, era 
tutto codificato». Per ii vicepresidente della Sea ■ 
l’esistenza delle tangenti era nota anche fuori 
da Milano: «I partiti non sono mica fatti da defi¬ 



li senatore 
socialista 
Gennaro ‘ 
Acquaviva; 
in basso - 
Roberto ' 
Mongini; 
ed a lato -, 
a sinistra * 

Il procuratore 
capo della 
Repubblica -v 
Francesco .. ‘ 
Saverio ' 
Borrelli - 



denti, tutti sapevano che Milano era autonoma 
finanziariamente». Gettato il sasso, tuttavia, l’e¬ 
sponente de si ritrae ed e.sclude che «i magistrati 
possano arrivare a colpire direttamente i vertici 
dei partiti». Assai eloquente sul suo modo di 
concepire la politica, il giudizio su Mario Chie¬ 
sa. Mongini precisa che alla Sea il sistema delle 
mazzette non riguardava «affari sotto il miliardo, 
siamo una categoria diversa da Mario Chie.sa: 
chi si impegna a raccogliere manciate di rnilionì 
non è un vero uomo politico». L’espononle de 
conclude «alla grande». GII chiedono se si consi¬ 
dera un pentito: «Non esistono pentiti in questa 
storia - spiega lapidario - se non fo.ssc interve¬ 
nuta la magistratura, chi mai ci avrebbe ferma¬ 
lo?» •« -, ... ,»• 


«Moralità in crisi» 

Si riuniscono 
400 capi massoni 

Quattrocento maestri in rappresentanza di seicento ’• 
logge e milleottocento «fratelli»; ecco le cifre del ' 
convegno della meissoneria che si tiene nella sala ' 
«Elio» del Palazzo dei Congressi di Montecatini. Ar-. 
gomento del vertice segreto nientemeno che la que- ■ 
stione morale. La massoneria - ci viene ispiegato - ' 
vuole ribadire i'propri valori e tradizioni e dire la sua 
sulle tangenti e sulla corruzione dilagante - ^ 

■ -v • ^ « ■‘j .•• y .»A-j .... 

r.. dal NOSTRO CORRISPONDENTE ’ " ' ' 

MARZIO DOLFI 
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Il Psi solidarizza con Parini e respinge le dimissioni r 

«Mazzette?; Mai ;. 




L’onorevole Moroni nega 


Avrebbero intascato 150 milioni a testa i due diri¬ 
genti socialisti arrestati, Oreste Lodigiani e Andrea 
Parini. I de finiti in manette per gli appalti della Sea 
erano invece i cassieri delle diverse correnti: Filippo 
Tartaglia provvedeva per gli andreottiani, mentre , 
Giovanbattista Dincao era il cassiere della sinistra 
de. Ai gavianei pensava il dirigente de che li accusa: 
Roberto Mongini. Altri 2 arresti a Varese. - 


H MILANO. Mazzette? Mai vi. - 
ste, dice l'onorevole Sergio 
Moroni, quarto deputato so-. 
cialista indagalo per tangenti. 

E la segreteria regionale del 
garofano, appena decapitata . 
dei suoi vertici, si è riunita per 
manife.stare solidarietà ai suoi 
dirigenti ammanettati nell’ulti¬ 
ma tornata di arresti. In corso 
Magenta si fi già decretala l’e¬ 
straneità di Parini ai fatti di cui 
fi accusato e «altrettanto estra¬ 
neo da ogni illecllo fi il compa¬ 
gno Lodigiani» dice il comuni¬ 
cato del Psi lombardo, che ri¬ 


corda invece come Lodigiani 
«ha sempre richiamato il parti¬ 
to al pieno rispetto della legge 
sul finanziamento ai partiti». In 
che modo lo spiegano gli im¬ 
prenditori passati sotto al suo 
tonchio, nelle colazioni di lavo¬ 
ro che il segretario amministra¬ 
tivo del garofano organizzava 
in vista delle campagne eletto¬ 
rali. Dopo il pranzo arrivava il 
conto: sono 25 milioni a lesta, 
diceva il buon Lodigiani, distri¬ 
buendo regolari moduli per le 
sottoscrizioni al partito. Secon¬ 
do l’accusa però, qualche vol¬ 


ta ramministratore di corso 
Magenta, la mazzetta se l’fi in¬ 
tascata senza formalità e lo 
stesso avrebbe latto Parini. as- ' 
solvendo a questa funzione nel 
lungo periodo in cui il Psi non 
ha avuto un segretario ammi¬ 
nistrativo regolarmente incari- • 
calo. Il predecessore di Lodi- ■ 
giani infatti, era scappato con , 
la cassa. Nelle loro tasche sa¬ 
rebbe finita una tranche della " 
supermazzetta da 1 miliardo e ’, 
800 milioni, pagata daU’im- ' 
prenditore Angelo Simontac- 
chi per la discarica di Pontiro- 
lo. Per l’esattezza i due si sa¬ 
rebbero divisi 300 milioni di ' 
quella torta. Li accusa il «penti¬ 
to» Luigi Martinelli, ex presi- ' 
dente de della commissione 
ambiente della Regione. Ed fi 
sempre quella discanca a in¬ 
guaiare l’onorevole . Moroni. 
implicato nella tangenti story 
anche per i business delle Fer-, 
rovie Nord: per questo fi l'ex vi¬ 
co-presidente socialista Gian¬ 
paolo Pelazzi ad accusarlo. ” 

I democristiani Filippo Tar¬ 
taglia e Giovanbattista Dincao, 


finiti in cella con l’ultima reta¬ 
la, sono invece travolti dal vor¬ 
tice di mazzette della Sea, la 
società di esercizi aeroportua¬ 
li. L’avvocato Federico Isola- 
bella, difensore di Dincao, ha 
puntualizzato ieri i termini del¬ 
l’accusa, formulata sulla base 
della deposizione di Roberto 
Mongini, il dirigente nazionale 
della de, che dopo l’arresto ha 
aperto senza reticenze agli in¬ 
quirenti gli archivi della sua 
memoria. Alla • Sea l’organi¬ 
gramma della mazzetta partiva 
da Giovanni Manzi, l’ex presi¬ 
dente socialista latitante. Lui 
provvedeva a spartire i soldi tra 
I partiti, che a loro volta li sud¬ 
dividevano per correnti. La 
mazzetta aeroportuale aveva 
Ire referenti per la De: Tart^lia 
prendeva per gli andreottiani, 
Mongini per i gavianei e Dln- 
cao per la sinistra democristia¬ 
na. Mongini sostiene di aver 
passato 200 milioni a Dincao. 
Quest’ultimo nega e minaccia 
denunce per calunnia. 

A proposito di smentite an¬ 
che l’Agip Petroli ha dichiarato 


, ieri «dc.stituile di fondamento» 
' lo notizie pubblicate da alcuni 
giornali (Ua cui il Giorno, quo¬ 
tidiano dcIl’Eni) che coinvol- 

■ gono l’azienda nei malaffari 

della Sea. • - , , ^ 

Tre dei sette arrestati dell’al¬ 
tra .sera intanto sono già stati 
scarcerati: .sono il de Nicola Di 

■ Luccio, e gli imprenditori Gian¬ 
luigi Milanese ed Emilio Done- 

, da. Mancano ancora all’appel- 
' lo gli imprenditori Ottavio Pi- 
sanle, partito per il week end 
mentre alcuni giornali lo dava¬ 
no per già arrestalo e Gino Ni- 
coletti. sempre inguaiati dal 
' business delle discariche. ■ 

Altro capitolo, altri arresti, 
questa volta da Varese. La not¬ 
te .scorsa sono finiti in manette 
l’av/ocato Carlo Barile, vice se¬ 
gretario comunale e il demo- 
cristiano Cc.sarc Rigolio, vice 
sindaco e assessore all'urbani¬ 
stica al comune di Besozzo. 
1 Sono accusati di abuso d’ulfi- 
' CIO e concussione in concorso, 
ncH’ambito dell’inchiesta sulle 
tangenti aperta dalla magistra¬ 
tura di Varese. GM.B.S.R. 


■i MONTECATINI. Non fi un " 
incontro di quelli che possono f > 
passare inosservati. 400 Grandi 
Maestri a convegno, in rappre- . 
sentenza di 600 logge masso¬ 
niche c 18.500 «fratelli», basala ' 
«Elio» del Palazzo dei congressi 
di Montecatini fi tabù per i non 
affiliati. >■ ' Lc ■■ ■ ■ 

Il «vertice» della Massoneria 
svolge in segreto il suo,«gnin , 
consulto» 'al capezzale della - 
moralità in crisi. E di questo in¬ 
fatti che i Venerabili «fratelli» di 1 
tutta Italia .sono qui a discute¬ 
re. Il tema è nebuloso, si parla - 
di «Primo seminario esoterico», 
ma la sostanza la spiega ai 
giornalisti il capo assoluto del 
Grande Oriente d’Italia, il Gran 
Maestro Venerabile Giuliano ' 
Di Bernardo: «Rispetto alla crisi ; 
del mondo In cui viviamo - di- » 
ce - e soprattutto dei valori » 
morali, la Massoneria intende < 
ribadire la propria natura più 
autentica: non tanto il suo im- . 
pegno sociale, o almeno non ' 
solo questo, ma quello più ri- 
servato della sua tradizione. 
Vuole - insomma ribadire ai 
non mastsoni quale fi il valore ' 
della massoneria». • "-r 
. Fuori dal linguaggio «cifra- ^ 
lo»: l'associazione .intende,, 
mettere a punto le sue strate¬ 
gie e dire la sua in tema di tan¬ 
genti e corruzione. Una «pausa 
riflessiva - l’ha definita Di Ber- ' 
nardo - un richiamo ad appro- ’ 
fondire, a rendere il mas.sonc • 
sempre più forte in un mondo •' 
sempre più in crisi*. Quello • 
che stupisce magari fi il fatto ” 
che, proprio nel momento in 
cui si vuol parlare di trasp ron¬ 
za e moralità, lo si facca ;i 
modo segreto, utilizzando i si¬ 


stemi della setta iniziatica. Non 
abbiamo , visto ’ cappucci < e 
mantelli neri, ma nel program¬ 
ma, tanto per aggiungere un 
tixeo di mistero in più, sono 
cancellati i nomi di due relalo- 

n. 4 '• « 

Ma, prima di tuffarsi nel se¬ 
greto ovattalo del seminario 
csoierico,.Di Bernardo dclinea 
li: linee di fondo del pensiero 
massone in. tema di moralità . 
pubblica. Attacca, . discreta¬ 
mente. i partiti, ai quali però ! 
non intende sostituirsi: «se ci ' 
mettessimo in concorrenza ', 
con loro - dice - ne saremmo 
salo la brutta copia». E precisa r 
che il confronto che la masso¬ 
neria intende avviare è «solo 
sul livello morale». Una «rivin- ' 
cita» dopo l’affare-P2? «Anche i 
so la tempesta della l’E ci ha ir 
ritati e preoccupati, - ribatte il ■ 
Gran Maestro - non abbiamo 
nessun atteggiamento di rival¬ 
sa verso le difficoltà che oggi ' 
colpiscono i partiti». 

Di Bernardo giudica positi¬ 
vamente il richiamo del Papa 
al rispetto dei principi morali e ; 
non esclude una «alleanza» 
possibile fra laici e cattolici su 
questa «emergenza». Top se- ■' 
crei la valutazione della Mas- 
sanoria sul nuovo Governo: - 
•Non vorrei che le mie dichia- • 
riizion 1 - dice DiBemardo - in- ' 
fluenzas.sero in un enso o nel- • 
l’altro. Quello che pos.so dire fi , 
che c’è bisogno di un Esecuti¬ 
vo non balneare, ma forte» ■ 

Poi, per i «fratelli» Gran Mae- ", 
stri fi già tempo di discutere di 
esoterismo, «iniziazioni» e 
«profani». Per noi si chiudono ' 
le porte. ■ ■ -. 


Hashish nella barca affondata II capolavoro sarebbe utilizzato come garanzia nei trofici di droga 

SjS-' 4ZS ^ «Nat» di teivagdo rubata 
Un ex br tra gli arrestati SU conuiussione della mafia? 


I giudici: «Le celle non erano sorvegliate» 

Fu ucciso in carceire 
Condannato il ministèro 


^BROMA. Tre tonnellate e 
mezzo di hashish nascoste in 
fondo al mare, per un valore 
sul mercato dello spaccio di 
oltre quaranta miliardi di lire. 
La più grossa quantità di stu- 
'pefaccnte finora recuperata in 
Italia, secondo i carabinieri 
della regione Lazio. A dirigere 
U traffico Giuseppe Biancucci, 
di 37 anni, appartenente in 
passato alla colonna romana 
delle Brigate rosse. L’uomo è 
stalo arrestato. Venlisei le per¬ 
sone segnalate alTautorità giu¬ 
diziaria. Sequestrati un veliero 
di sedici metri, un gommone e 
tre autovetture di grossa cilin- 
darala. ■ . su'n 

' In un deposito sottomarino 
di Rumicino i militari hanno 
trovato una scialup(>a in metal¬ 
lo con motore fuoribordo cari¬ 
ca di hashish: 130 valigie sigil¬ 
late da venticinque chili cia¬ 
scuna con dentro pani imper¬ 
meabili da un etto e mezzo. 
L’imbarcazione, lontana tre 
miglia dalla costa, era a venti 


metri di profondità. Non fi 
chiaro se la pilotina «Lancia» 
sia stata affondata volutamen¬ 
te o se. colata a picco per un 
incidente, abbia dato l’idea al- 
' la banda di utilizzarla come 
deposito sommerso. Nessun 
• dubbio .sulla provenienza; lo 
, stupefacente arrivava dai paesi 
del Nord Africa. . 

Le indagini, coordinale dal 
colonnello Rlippo Palomba e 
dal maggiore Piero Vespa, era¬ 
no cominciate nel dicembre 
del 19SI. dopo il sequestro in 
^ una via della capitale di tre 
‘ quintali di hashish e l’arresto di 
tre persone. Quattro mesi più 
tardi un altro carico fu recupe¬ 
rato nelle campagne di Torre 
.in Pietra. Ed è proprio appro¬ 
fondendo i controlli sulle per¬ 
sone implicate nelle due vi¬ 
cende, che gli investigatori no¬ 
tarono che il «gruppo» SI incon¬ 
trava spes.so per quelle che 
sembravano battute di pesca 
subacquea sempre nello stes¬ 
so posto. . 


Rubata 23 anni fa nella chiesa di San Lorenzo a Pa¬ 
lermo, la «Natività» del Caravaggio, non avrebbe mai 
lasciato il capoluogo siciliano. Si troverebbe nella 
«collezione privata» di qualche famiglia maliosa e 
sarebbe utilizzata come merce di scambio nei traffi¬ 
ci fra i clan. Lo hanno detto i carabinieri del reparto 
recupero opere d’arte al convegno di Courmayeur 
sulla tutela mondiale del patrimonio artistico. • • 

NOSTRO SERVIZIO ’ 


■1 COURMAYEUR. La «Nativi¬ 
tà» di Caravaggio, il dipinto di 
valore inestimabile rubato nel¬ 
la chiesa S. Lorenzo di Paler¬ 
mo nel lontano 1969 e non an¬ 
cora recuperato, sarebbe an¬ 
cora nel capoluogo siciliano, 
nelle mani di un’importante fa¬ 
miglia maliosa ad arricchire la 
personale «collezione» pnvata. 
Lo hanno affermato a Cour¬ 
mayeur 1 vertici del reparto 
specializzato dell' arma dei ca¬ 
rabinieri, durante i lavori del 
«workshop intemazionale» or¬ 
ganizzato sotto l'egida delle 


Nazioni unite e della Fonda¬ 
zione intemazionale su dintto, 
società ed economia. Si tratta 
di un congre.sso mondiale sul 
tema dell'attività criminale c 
della tutela del patrimonio arti¬ 
stico, promosso dalle Nazioni 
unite che vedo la partecipazio¬ 
ne di oltre 20 paesi fortemente 
esposti al traffico dì opere d'ar¬ 
te, quali ad esempio Usa, Ca¬ 
nada, Grecia, Inghilcrra, Tai¬ 
landia, Messico, Perù, Russia e 
Italia. Dal convegno, una pri¬ 
ma ii.soluzione programmali-. 
ca, definita «Carta di Cour¬ 


mayeur». mirante a superare il 
blocco delle legislazioni nazio¬ 
nali e a creare una task-foice 
operativa intemazionale, rico¬ 
noscendo al «bene culturale» 
un regime giuridico sovrana- 
zionalc. Durante la giornata di 
ieri, i rappresentanti della Gran 
Bretagna . hanno comunque 
sollevalo alcune riserve sui 
contenuti della «Carta». ■ 

•L'arte in lutto il mondo fi in 
stato d’assedio - ha riafferma¬ 
to Helmut Sipple, direttore del¬ 
la .sezione criminale dcH’Inlcr- 
pol - c sempre più i furti di 
opere d’arte sono "concam¬ 
biati o dati in garanzia" «-on in¬ 
genti partile di droga, o ancora 
collegato con il riciclaggio di 
denaro sporco» . Ad esempio, 
secondo quanto emerso nel 
corso dei • lavori di Cour¬ 
mayeur, gli esperti ritengono 
sia cosi anche per il furto/lam¬ 
po al Van Gogh Muscum di 
Amsterdam (1991) eperil fur¬ 
to di diverse opere d’arte dalla 
basilica di S. Antonio a Pado¬ 


va. sempre lo scorso anno. 
Sempre a Courmayeur è emer¬ 
so, in positivo, che delle 
350.000 opere rubate in Italia 
negli ultimi ,20 anni, ben 
290.000 sono state recuperalo, 
ma che, purtroppo, della tota¬ 
lità dei furti in ambito europeo,. 
circa il 40% avviene nel no.stro 
Paese. I 742 furti del patrimo- 
. nio artistico c culturale, de¬ 
nunciati in Italia nei primi sci 
mesi di quest’ anno, sono stati 
compiuti: 13 in Musei pubblici 
o privali. (per complessivi 
2.951 oggetti trafugati), -10 in , 
Enti pubblici o privati (579), 
216 in chiese (1.312) e 473 ai 
danni privati (6.465). Per 
quanto riguarda, , invece, - gli 
11.307 oggetti rubati, oltre 
3.300 riguardano la numisma¬ 
tica. 1.986 r ebanisteria, 1.677 
la pittura, 509 la scultura c 411 
reperti archeologici. A propo¬ 
sito di archeologia, nel 1992 
sono stati recuperati 1.690 re¬ 
perti provenienti da scavi clan- 
- destini, - - , ■ 


H FIRENZE. Franco Luci ave¬ 
va 22 anni quando, la notte fra ' 
il 3 e il 4 maggio del 1981, ven¬ 
ne mas.sacrato a bastonale, ' 
con pezzi di legno ricavati dai ■' 
mobili, e a coltellate da alcuni f 
compagni di cella nel vecchio , 
carcere fiorentino dcIIcMuratc. f 
Era in attesa di giudizio e fu la J 
vittima di un regolamento di * 
conti per il controllo del traffi- " 
co di droga fra il carcere e l’e¬ 
sterno. Ma ad uccidere Luci i 
non furono soltanto i detenuti ; 
in cella insieme a lui. Anche il ' 
ministero di Grazia e giustizia fi ‘ 
rcsporusabile di quella morto - 
perche non .sorvegliò a dovere ; 
quanto avveniva aN’inlemo del ‘ 
carcero. - . • 

Lo ha deciso, undici anni ’ 
dopo quella brutale esecuzio¬ 
ne, il tribunale civile e penale ■ 
di Firenze, che alcuni giorni fa 
ha condannalo il ministero di 
Grazia e giustizia al rrsarci- 
mento dei danni alla madre 
del ragazzo assassinato. Laura 
Matucci Luci, c alla sorella Ful¬ 
via. Il tribunale fiorentino ha , 
accolto lo tosi degli avvocati 
delle due donno, Francesco Ri- ’ 


di di Firenze e Giuseppe Batini 
di Livorno, e ha dichiarato il . 
ministero colpevole di «com¬ 
portamento doloso per le ripe¬ 
tute violazioni rilevate nella ge¬ 
stione della custodia aH'intcr- 
no dei carcere». Quindi ha ac¬ 
cordato la somma di 125 mi- , 
lioni di lire per la madre del ' 
detenuto ucciso e 25 milioni ' 
per la sorella. . • » 

Nella sentenza i giudici ana¬ 
lizzano la situazione che si vi¬ 
veva aH'intemo del vecchio 
c.jrcere fiorentino nel 1981;- 
dentro le Murate c’erano 450 
detenuti, quasi il doppio della ; 
capienza massima stabilita in 
290 persone. Nella terza sezio¬ 
ne, dove Franco Luci asprcttava 
il processo, erano stipati tre¬ 
cento carcerati costretti a vive- - 
re «in condizioni individuali e ’ 
collettive disastrose, in came- 
roni da sei-dieci po.slj, spesso 
privi di servizi igienici». Un di- , 
sastro insomma, un lager più 
che un penitenziario, dove i 
detenuti vìvevano quasi allo * 
stato brado. Per i giudici si vi¬ 
veva in «una delle più pernicio¬ 


si: forme di promiscuità che sia 
possibile concepire in un luo¬ 
go di costrizione, ove imputati , 
in carcerazione preventiva e 
condannati in espiazione di, 
pena vivono in quotidiano e 
strettissimo contatto con gli 
spacciatori». , ^ 

In questo totale caos il traffi- ■ 
co della droga collegato con ; 
l’esterno del carcere si era ra¬ 
dicato progre.ssivamcnte. E il ì 
giro all intemo delle Murate ; 
era regolato dalle più classiche ' 
regole delle bande di spaccia¬ 
tori. Franco Luci fu ucciso prer 
volere del grupp» che, all'in- ' 
temo della prigione, controlla¬ 
va il traffico, molto probabii- > 
mente con la complicità degli 
agenti di custodia. Anzi, prerci- 
lare la .sentenza del tribunale ] 
civile fiorentino, di «non custo- : 
dia». Gli agenti che sorveglia- 
v.ino le Murate, nell’Sl erano ‘ 
115, suddivisi in turni di qua- • 
rama uomini «destinati ai più 
svariati servizi». Per questo i ' 
giudici firoentini hanno accol¬ 
to la richiesta di risarcimento • 
dei familiari del ragazzo ucci- ' 
so. 
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Il presidente americano si confessa insieme a Barbara 
in un’intervista alla rete tv Abc: «La mia passione è 
un mondo in pace, la gente terrà conto di ciò che ho fatto 
Se Perot ha fatto spiare me e i miei figli mi fa schifo» 


«Sono certo, sarò io il presidente» 

Bush: «Cambierò TAmerica come ho cambiato il mondo» 


■1 NEW YORK, tn anno fa 
lei era all’apice della popo¬ 
larità, qui in America e nei. 
mondo. Ora, un anno dopo, - 
la criticano come leader In- - 
dedao e debole. Cos’è che 
non ha funzionato? ., 
Ebbene, penso che una del- 
le cose che preoccupano gli ; 
2 imericani ; sia reconomia. 
Ma sono assolutamente ' 
convinto che siamo al giro di ' 
boa, che le cose in econo¬ 
mia andranno meglio,,,, 

È proprio cosi sicuro che 
da qui alle elezioni reco¬ 
nomia si riprenderà abba¬ 
stanza da far cambiare ’ 
parere su di Lei alle gen- 
te?,. 

Ne sono proprio convinto, ■ 
Cosi come sono convinto , 
che quando si andrà alle 
elezioni, e le cose verranno ; 
messe nella giusta prospetti- 
va, il popolo americano ter¬ 
rà conto del complesso del¬ 
le realizzazioni..,, „ ;.j ’ 

Ma signor ri presidente, ; 
qnd che la gente dice e ri¬ 
dice è che non sappiamo 
quale sla la Sua «Vision», 11 
respiro della Sua prospct- ^ 
Uva. Qual è la Sua «vi- : 
Sion», signor presidente? 

La mia passione è un mon-' 
do in pace, E penso che per ■ 
la pace mondiale le cose va- i 
dano meglio grazie a quel 
che siamo riusciti a fate con 
l'Unione sovietica e la Rus¬ 
sia e grazie a quel che siamo 
riusciti a fare nell'operazio¬ 
ne Desert Storm, Ora ia mia 
«Vision» riguarda un'America 
istruita, urt‘Paese che vince 
la sua battaglia contro la cri¬ 
minalità e le dròghe, che vie¬ 
ne combattuta da ogni fami¬ 
glia americana. Quindi quel 
che ora vorrei fare à, come 
dire, raccogliere la stessa 
energia che ha contribuito a 
cambiare il mondo - non 
vorrei scusate, sembrare im¬ 
modesto - e adoperarla per 
cambiare l'America., ■ 

Tra le cose che si sentono 
dire dalla gente c’è la sen¬ 
sazione che lei sia stato 
colto di sorpresa dalla 
sommossa di Los Angeles, 
che non si rendesse conto 
di quanto andassero male 
le cose in quella città pri¬ 
ma della sommossa.... 
Credo che sia un’accusa in¬ 
giusta.... ; .vii-!'-’’- ..V's 

Allora non era per lei una 
sorpresa quanto fossero 
treniende le cose In quella 
dttà? Lei lo sapeva? . - ^ 
Ebbene, si. Tutti sanno che 
ci sono grossi problemi nelle 
città. Ci sono grossi proble¬ 
mi anche neirAmcrica rura¬ 
le. La questione è: cerchia¬ 
mo di risolverli questi pro¬ 
blemi. . :T ’; ■ 


Scottato dal successo di Ross Perot con 
. le sue scomibande in tv e nei media, an¬ 
che Bush si mette ora a concedere inter¬ 
viste a tutto spiano. L’altro giorno al 
«New York Times», venerdì notte, assie¬ 
me alla moglie, a Barbara Walters su un 
programma tv Abc. Per dire che è asso¬ 
lutamente sicuro che a novembre gli 


americani lo rieleggeranno alla Casa 
Bianca e lo preferiranno ai rivali Perot e 
Clinton. Perché dovrebbero? «Se non al¬ 
tro perché le alternative sono peggio», 
osserva argutamente la first lady Barbara 
negli estratti dell’intervista alla Abc che 
pubblichiamo. Il suo sogno? Un blitz per 
cambiare l’America come nel Golfo, 


Signor presidente, lei 
: continua a ripetere che di i 
Rom Perot non vuole par- 
.. lare. Ma questa settlnuma 
non ha resistito a fare una 
battuta sul «comprare la 
gatta nel sacco», sul vota- 
r re alla deca per qualcuno 
. che non si conosce tanto 
( per cambiare. Era PCrot la 
«gatta nel sacco»? O no? 
Questa é una Sua assunzio¬ 
ne,... V-, , 

' Bene, i allora mi faccia 
' continnare.... 

Sempre sulla base di una 
Sua assunzione.... • 
n «Washington PMt» ha 
scritto che a fine anni '80 
Ross Perot cercava di In¬ 
dagare su dl'Tel, di dan- 
:: negglarelaSnarepntazlo- 
ne, e anche quella dd suol 
fi^Chenedlce? • 

Bene, mi consenta di metter¬ 


la cosi: se (Perot) faceva in¬ 
dagare sui miei figli, è una 
cosa inconcepibile. Lasciate 
stare i miei figli, dico. Sono , 
bravi ragazzi, onesti, e ho 
una figlia che è anche lei 
una brava ragazza, onesta. 
No, scusate, che qualcuno 
indaghi sulla famiglia di un 
altro americano non mi pia¬ 
ce proprio. Non credo che 
possa piacere al popolo 
americano... Non so nem¬ 
meno se e vero. Ma fosse ve¬ 
ro è davvero inconcepibile. 
E se è vero mi fa schifo. Non 
dico che sia vero. Ma Lei mi ■ 
ha posto la domanda e io le 
dovevo rispondere come la 
penso... , 

E quanto all’lndagare sul- 
Tallora vice-presidente In 
cerca di qualche segreto 
Imbarazzante? , 

Non mi piace molto nem¬ 
meno questo. Ma io so come 


difendermi. 

SI dice che all’epoca Perot 
le abbia detto: «Il mondo ò 
pienodi. 

Mi scusi, devo bere un sorso 
d’acqua. Finisco con lo scal¬ 
darmi a parlare di certe co¬ 
se.... ■;. . . ■ 

' Mentre lei sorseggia l’ac- 
qna, le leggo la citazione 
da Perot: «U mondo è pie¬ 
no di leoni e tigri e coni¬ 
gli, e lei, Bush, sarebbe un 
coniglio». Si ricorda che 
Le abbia detto cosi? 
Mai.'',,-,;;.:-;., 

. Altre osservazioni? 

No. * 

. Lei Insiste a tenersi abbot¬ 
tonato, ha detto che fino 
alla convention ' (repub¬ 
blicana) non vuole pàurla- 
re (di Perot). Ma perchè? 
Tutti sanno che 11 candl- 


,.y. 


Barbara moglie perfetta: «Perot gli offtl un lavoro» ì 


gH cdtri sono peggio 


.«V-s 

.V .,1' •><> '•»' 







!■ NEW YORK. U Casa 
Bianca deve essere nna sor¬ 
ta di pentola a pressione. 
Come fate a cavarvela, a re¬ 
sistere alla tensione? 

Lo prendo mollo in giro. 

' È molto doloroso quando 
" le criticano il marito? 

SI. Non voglio dirle una bu¬ 
gia. -w.. , 

Interviene George Bush: 

a quest'ora doviestl es- 
: serdei abituata... 

Barbara: Oh no, non mi ci ' 
.sono affatto abituata. Faccio ' 
solo finta per farti credere 
che mi piace. E invece non ; 
mi ; piace affatto, ■ speciai- 
mente non mi piace affatto , 
che tirino in ballo anche i 
nostri figli... ; 

Coraeqtlega 11 fenomeno 


Le dico onestamente la veri¬ 
tà. A Perot non penso nem¬ 
meno. Davvero. Devo con- ' 
fessale che le mie reazioni 
sono un pò più forti di quel¬ 
le di George sulla faccenda 
dell’investigare. Non ne so¬ 
no proprio sicura, ma... 
Intende dire sull'lnvestl- 
garesno marito... : . 

SI. E i miei figli! Non sono si¬ 
cura se ho più una sensazio¬ 
ne di rabbia o di essere stata 
violata. Sento leggermente 
di essere stata violata. Ad 
ogni buon conto, è davero 
una faccenda strana. Vuol 
proprio saperlo? Davvero 
strano per qualcuno che ve¬ 
niva a visitarci e passava 
l'intera giornata con noi. E 


per qualcuno che, non mol¬ 
to tempo fa. aveva offerto a 
George un lavoro importan- ■ 
te. Non le sembra davvero 
unpòstrano? " 

Dice che Rom Perot aveva ! 
offerto un lavoro a Geor- 
geBuah? 

Beh, lui non l’ha preso nem¬ 
meno in considerazione... 

; Che tipo di lavoro? " 

Credo la direzione della sua 
compagnia petrolifera, ■ o 
qualcosa del genere, . 

. Rom Perot aveva chiesto 
a George Bush di andare 
: a lavorare per lui? - • 

Quel che mi viene da pensa- 
1 re è che Ross Perot non sop¬ 
porti che qualcuno gli dica . 
no. Forse è per questo che 


ce l'ha con mio manto. ■ ■ 

La signora Margot Perot 
dice che lei non si azzar¬ 
da mal a dare coiulgll al 
' marito. Lri invece il Presi¬ 
dente lo consiglia ogni 

■tanto? „ 

Non so se ne abbia bisogno. 
Comunque c’è una differen¬ 
za. George Bush ascolta tut¬ 
ti. È una delle sue migliori 
qualità. Non sempre ascolta 
i miei consigli, ma almeno 
ascolta. ; ;;.i. j -.j .-t:- 

Signora Biub, si ha la sen- 
siàone che lei non sia to¬ 
talmente d’accordo con 
suo marito sull’aborto. 
Com’è che la pensale in 
. modo diverso? 

Non saprei. Ma non ne ho 
mai parlalo e non intendo 


parlarne ora. 

Quindi conferma? 

Conlermo che io appoggio 
; George al 100 percento. Si-. 
gnifìca che sono d’accordo 
con lui su tutto? Ovviamente 
no, non sono d’accordo con : 
lui su tutto. Ma non Le dirò i 
su che cosa sono d’accordo . 
; e su che cosa non lo sono, ; 
Non lo faccio perché lei insi¬ 
sterebbe sulle divergenze, ■ 
non sulle cose su cui con¬ 
cordo con lui, mentre inve- ! 
ce siamo d’accordo su tutte ■ 
le cose di fondo che conta- 
no davvero. 

Ritiene che in questi tem¬ 
pi ci sla eccessiva insi¬ 
stenza sulle vite private 
; delpoUtìcl?, ^ 

■ SI. Davvero.’:'-" • 


C’è un limite che non an¬ 
drebbe oltrepassato? 

Forse il limite è la verità. 

Ma talvolta la verità è dif¬ 
ficile conoscerla. Abbia¬ 
mo visto quel che è suc¬ 
cesso a Bill Clinton (con 
le storie di Infedeltà co¬ 
niugale). 5!:,: j/,■■:■;■::« '■','■ 
Brutta storia. Ma non credo 
che sia importante. Impor- 
■ tante è quello in cui lui cre- 
; de... r 

signora Bush, perché se¬ 
condo lei bisognerebbe 
rieleggere George come 
presidente per altri qnat- 
■ troannl? 

Ebbene, sono tentata di n- 
spondere: perché le alterna¬ 
tive sono f>cssime. 


La politica Usa ha ruotato ieri attorno a due eventi privati. Festeggiato il sessantaduesimo compleanno del miliardario texano 
E la figlia divorziata del presidente convola di nuovo a nozze con un noto esponente del partito democratico ' 


Per Perot e 



Un compleanno e un matrimonio sono i grandi fatti 
attorno a cui ha ruotato la politica americana in. 
questo tranquillo week-end d’estate. Il compleanno, 
è quello di Ross Perot, il più insidioso dei concorren¬ 
ti alla Casa Bianca. 11 matrimonio era quello della fi¬ 
glia già divorziata del repubblicano Bush, Dorothy, 
con il signor Bobby Koch, assistente del capogrup¬ 
po parlamentare democratico Dick Gephardt., 

’ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ 

SIEQMUND QINZBHia 


Dorothy Bush 


M NEW YORK. Il matrimonio 
e il compleanno dell’anno so¬ 
no stali celebrati in sordina, 
quasi alla chetichella. Eppure 
nguardano 1 due personaggi 
che ancora ieri i sondaggi con¬ 
fermavano come 1 maggiori 
concorrenti alla Casa Bianca. 
Danno persino un’indicazione 
sul tipo assolutamente inedito 
di alleanza che potrebbe na¬ 
scere nel caso che alle presi¬ 
denziali di novembre nessuno 
dei tre candidati, Bush, Clinton 
o Perot ottenga la maggioran¬ 
za di «grandi voli» necessaria e 
Il balloiaggto debba passare a! 
Parlamento. 


Il compleanno. Il 62", era 
quello del super-miliardario te¬ 
xano Ross Perot. II 27 giugno 
per settimane veniva indicato 
come la data fatidica, opportu¬ 
namente ricorrente alla vigilia 
della Convention democratica 
che incoronerà Clinton, in cui 
Perot avrebbe fiotuto annun¬ 
ciare ufficialmente la sua can¬ 
didatura. Invece l'annuncio 
non c’è stato. Pero! sì è accon¬ 
tentato di una specie di festic¬ 
ciola aziendale nei suoi uffici a . 
Dallas, con alcune centinaia di 
impiegati e sostenitori «volon¬ 
tari» che venerdì, il giorno pri¬ 
ma di quello del genetliaco. 


l'hanno applaudito mentre ta- ' 
gliava un’enorme torta a forma ■ 
di Casa Bianca. Se la faceva sa¬ 
bato anziché venerdì probabil¬ 
mente gli sarebbe costata una 
fortuna in straordinari festivi. 
«Grazie, siete stati molto gentili 
a venire a celebrare il mio 39" 
compleanno", ha scheraato il , 
festeggialo. 

La sua dose ultra-abbon¬ 
dante di tv c media l'aveva 
avuta già nei giorni precedenti, 
contrattaccando quella che 
aveva , definito «propaganda 
denigratoria di stile nazista» 
della squadra di Bush nei suoi : 
confronti. «Mi chiederete, cosa ; 
c’è dì straordinario questa set¬ 
timana? Ebbene questa é la 
settimana del mìo complean¬ 
no. Erano preoccupati che io 
annuncia.s.si ia mia candidatu¬ 
ra in occasione del complean¬ 
no. Cosi hanno messo in piedi 
uno straordinario .sforzo orga¬ 
nizzato per rovinarmi la festa», 
aveva detto lo stesso Perot nel¬ 
la conferenza stampa ad An- 
napolis mercoledì scorso. 

Eppure per il superstizioso 


texano i compleanni erano r 
sempre stali occasioni impor- :, 
lanlLs.sime, memorabili. Quasi " 
come per un antico o contem¬ 
poranco imperatore cinese. : 
Nato il 27 giugno 1930 a Texar- ■ 
kana in ca.sa di facoltosi com¬ 
mercianti di coitone, Perot era 
entrato dalia provincia nel ' 
gran mondo prestando giura- ■ 
mento all’accademia navale di ■ 
Annapolis proprio nel giorno 
del suo diciannovesimo com- ‘ 
plcanno, il 27 giugno 1949. Era ' 
un altro 27 giugno, nel 1972, in ' 
occasione del suo 42" com- ' 
pleanno, quando, dopo cin¬ 
que anni di crescenti frustra- - 
zioni come commesso viaggia- ; 
toro della Ibm aveva fondalo, ' 
sborsando 1.000 dollari di ta- 
•sca sua, la Data Systems Lea- • 
•sing Corporation (Eds). la dit¬ 
ta che l’avrebbe reso miliarda- 
rio. Era il 27 giugno del 1982 ; 
quando Perot, ormai cinquan- 
taqualtrenne, aveva rivenduto 
la Eds alla generai Motors inta- : 
scando 1,6 miliardi di dollari. : : 

Il matrimonio è quello della 
figlia di Bush, Dorothy, per gli 


intÙTii Doro, divoizlata un paio 
di anni la dal signor William '• 
UeBlond. Era quasi un quarto 
di secolo che a Washington . 
non si celebrava un matnmo- ■ 
nio presidenziale, almeno da 
quando Tricìa Nixon ora son- ' 
tuosamcnie convolala a nozze 
col signor Edward Cox, nel giu- f 
gno 1971. Ma hanno voluto!' 
che la cerimonia fosse «stretta- ; ; 
mente privala». «Una piccola i 
cerimonia nuziale, privata c ■ 
personale. ■ Tutto qui, tutto 
qui...», aveva prcnnunciato la ■ ; 
first lady Barbara. Nella lista 
del centinaio di invitati che ieri : ’ 
nella quiete appartata della vii- J. 
la presidenziale a Camp David J 
hanno visto George Bush ac- : • 
compagnare la sposa vestita . 
dal designer Scaasi, accompa- : 
gnala dai due figlioletti, davan- ; 
ti al cappellano militare della 
Navy John Fursti che officiava ' 
il matrimonio mancavano per- - 
sino inlimis.simi come James : 
Baker o Dan Quayle. ■ -, 

Pare che .soprattutto la si¬ 
gnora Quayle se la sia legata al ' 
dito. Ma c'era un gros,so pro- 


Una immagine di George Bush 

e la sua famiglia al completo, 

sotto II presidente americano con la moglie Barbara 


dato repubblicano è Lei. 
Quindi, perché aspettare? 

Ecco, perché penso che la ' 
gente sia stufa di tutto que¬ 
sto gettarsi fango addosso 
gli uni agii altri in politica. E 
peaso che sia meglio se me 
ne sto per un po’ in disparte 
a cercare ■ di combinare p 
qualcosa di buono per il '.'■ 
f^ese,...Ma tutti sanno che 
dopo agosto si entra in eli -1 
ma di campcigna elettorale e ’! 
per allora sarò pronto. . 

E che cosa farà allora? ' 
Niente da fare. Non Le dò : 
nemmeno un’anticipazione 
dello spettacolo! Ma se riter- v 
rò che i miei concorrtinti K 
non siano stati definiti abba- ■' 
stanza, mi darò da fare, al 
meglio di quanto posso, per 
definirli. Lo sapete che sono ;! 
uno che combatte duro in ?’ 
campagna elettorale.. Non 
che mi piaccia in modo par- J 
tìcolare, ma certamente mi ::: 
difenderò e farò in modo t : 
che • il ' popolo americano jr 
sappia come sono fatto e ^ 
perché deve eleggermi per 
altri quattro anni. _ ' 

Di Perot non vnole p^e- 
re, ma non le dl^lace i 
qnando 11 suo portavoce 
Marlin FMzwater lo deCkil- 
sce «mostro» e qnando 11 
suo vicepresidente Quay- : 
le gli dà del «riccone ca- . 
ratietlalechediaprezzala ' 

I nostra Costituzione». Cer- . > 
~ lo queste cose non le di¬ 
rebbero a sua Insaputa. ' 
Stia a sentire. Se credono in 
quello che dicono non c’è 
niente dì male che lo dica- s: 
no. Non mi dispiace mica ,■ 
che qualcuno si alzi a difen- 
dermi... -;•■ 

Ma 11 (atto è che lo dicono 
' col Suo consenso... ■ vi 

Non : necessariamente, lo " 
non censuro nessuno. Ma 
quando vedo che qualcuno 
mi difende reagisco raffor¬ 
zando la mia convinzione - 
che bisogna continuare, cer- ,• 
care di continuare a fare J 
qualcosa per il paese... Stia ;ì, 
a sentire, la cosa non mi 
sconvolge affatto, anzi mi fa T 

piacere... ,: .: 

Ma non gli dice state buo- > 
al... - , . , ■ . .. 


Guardi, se pensa di portarmi ;> 
a sconfessarli se lo tolga dal¬ 
la testa! „• ■■ ■ -■-:■! 

Chi coiuldera come il SUO 
principale > avversarlo? 
Rom Perot o BUI Clinton? 
Lasciamo che a decidere ■ 
questo sia il popolo amen- 
cano. Quello di cui sono as- ' 
solutamente sicuro è che il ■ 
prossimo presidente sarò io. ? 
So benissimo che dovrò su- '■ 
perare «“alcuni >, problemi ; 
d’immagine sui temi su cui 
Lei mi ha posto domande ? 
pertinenti. Ma sono fiducio- ■ 
.so di essere in grado di farlo. ’ 
Quindi : è convinto che , 
continuerà a fare il presi- ' 
^ dente? ,.=,5, 

SI. Ne sono convinto. ; ' • ; 

Quanto convinto? ...\ i 

Ne sono certi.ssimo. E la ra- : 
gione è che - spero che non 
venga percepito come arro- ’ 
ganza - è che sono in con¬ 
tatto col popolo americano.'” 
E penso che i valori che sen- ! 
to con tanta forza siano i va-. 
lori che gli americemi sento- , 
no con tanta forza. Penso i 
che l’economia-si, darà una., 
smossa, e ripristinerà un po’ 
del lustro e deil’innaio otti¬ 
mismo che' l’Amerlca'àvevà ' 
sempre avuto. Guardi che io 
sono passato per la prova 
del fuoco....e credo di aver 
superato l’esame in modo 
soddisfacente per il popolo ■: 
americano, in tempi molto 

difficili... ."• 

Che ne pensa déUe barzel¬ 
lette sul suo vice Quayle? . 
. ' Sul fatto che sbaglia a 
' scrivere la parola patata? : 
’ O è una patata troppo boi- ì 
■ lente? 

Lei non ha fatto mai sbagli in > 
vitasua? . , 

Eccome, tanti. « 

Ah sì?. Anch’io ne ho iatti 
tanti. . 

SI dice che Lei potrebbe 
«promuovere» Quayle a - 
capo di gabinetto. , ' 

Niente da fare. Non funzio- 
nerebbe. 

SI dice anche che Perot d 
farebbe un pcnsieriiiio. 

Lasci che ci provi. Non cre¬ 
do che ne avrà l’opportuni¬ 
tà. . .■ - 



. blema politico. Il nuovo marito 
di Doro, Bobby Petn Koch ò un 
esponente democratico, • ex , 
braccio destro del leader della 
■ maggioranza democratica alla 
Camera Dick Gephardt, un ar- ; 
ci-nvale dell’amministrazione ; 
repubblicana Bush. ■ ■ 

■ La cronaca mondana ha as-, 
' sodato che al matrimonio c al¬ 
la festa all’aperto con buffet c 
banda dei marines c'erano 
molti più democratici che col- , 
“ laboratori della Casa Bianca, ; 
: compresa la govcmatrice del ' 
. Texas Ann Richards che prc- 
' senterà Clinton alla Convon-, 
lion democratica di New York 
! tra qualche giorno. Che sia • 
;! un'anticipazione carica di sim¬ 
bolismo : del : «compromesso ; 
storico» senza precedenti che 
potrebbe maturare se Perot ro- ; 
vinasse le elezioni sia a Buso 1 
che a Clinton? Il portavoce di. 
Fizwalcr l’ha già dotto agli 1 
americani chiaro e tondo: «Vo- ' 
tate come avete .sempre fatto, 
un repubblicano o un demo- • 
cratico. meglio uno come Clin- 
lon che un'avtenlura Pero!» " 







Ross Perot con la moglie Margot 
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A Lisbona i capi di Stato e di governo dei 12 
ribadiscono che il calendario di Maastricht 
non dovrà subire nessuna modifica 
La Danimarca grande convitato di pietra 


Resta il dilemma creato da Copenaghen 
Avanti in undici? Si deciderà a Edimburgo 
Delors confermato a capo della commissione 
toma a Bruxelles indebolito da^ inglesi 


Al vertice Cee compromesso con rinvìo 

L’Europa non si ferma ma resta il pastìccio del no danese 


IL PUNTO 


SERGIO SEGRE 

Intanto 
rUnione 
si fa sempre 
più lontana 



■1 Si può anche somdcre ai (atto che il ministro degli 
Esten danesi si sia presentato al vertice di Lisbona con al 
collo la sciarpa biancorossa della Nazionale di calcio del 
suo paese, oche il cancelliere Kohl e il primo ministro di Co¬ 
penaghen, alla cena ufficiale si siano fatti sistemare due pic¬ 
coli televison sotto i posti a tavola in cui erano seduti. Ma 
davvero c’è da sperare, invece, che non sia vera la notizia 
pubblicata da un giornale serio come La Stampa secondo 
CUI Kohl, pnma della partila, avrebbe telefonalo aU'allenato- 
re tedesco Vogts per dirgli: «Non possono vincere i danesi, 
proprio loro che non vogliono partecipare alla crescita della 
Cee non possono diventare campioni d'Europa». C'è da spe¬ 
rare che non sia vero perché questo sarebbe il modo peg¬ 
giore e più controproducente per cercare di venire a capo . 
del risultalo del referendum in Danimarca, e un approccio 
del genere, nella sua arroganza, potrebbe solo portare vento 
al mulini di coloro i quali sono partiti lancia in resta accu¬ 
sando la Cee di diventare una cntitù superstatalista c dun¬ 
que supercentralizzata, con dispregio degli interessi e dei 
sentimenti di tutte quelle entità regionali c anche nazionali 
che in Europa temono di venire soffocate. C’è da sperare 
che non sia vero, anche, perchè in un momento In cui da . 
ogni parte si sostiene che esiste ormai un margine preoccu¬ 
pante di incomprensione dell'opinione pubblica verso la 
politica comunitaria, dato che questa pecca di verticismo, 
basterebbe una battuta come quella attribuita a Kohl per ri¬ 
durre al nulla l'eflcito delle autocritiche alle guai! lo stesso 
presidente Oelors si è lasciato andare, ipotizzando per i 
prossimi mesi (in pratica per l’anno che vedrà succedersi, 
dal ]° Ipglio^Ja presidenza britannica e quella danese) non 
koltarito ùnà'sona dt ripiegamento tattico,' In modo da fxrrtti- 
rc a casa senza danni c imprevisti ulteriori le ratifiche di 
Maastricht, ma anche una vera e propria deregulation del¬ 
l'attività comunitaria all'Insegna di quel principio di sussi¬ 
diarietà in base al quale la Cee si può anogarc soltanto fun¬ 
zioni che I singoli Stati nazionali non nescono più a svolgere 
con efficacia. >, 

In queste condizioni generali come stupirsi che il vertice 
di Lisbona, incapace perfino di affrontare quel grande tema 
del «deficit democratico» nella Comunità che il presidente 
del Parlamento europeo aveva pur cercato nel suo discorso 
introduttivo di imporre all'attenzione dei capi di Stalo e di 
governo, sia stato cosi grigio c inconcludente? Con un Major 
che dallo scanno di presidente di turno del Consiglio euro¬ 
peo riceve forza per poter cercare di istradare la costruzione 
dell’Europa su binan più consoni alla filosofia difesa da Lon¬ 
dra. o per diluirla entro l’allargamento, non ci si possono 
evidentemente attendere grandi progressi. Riprevale perciò 
la fxjlitica del rinvio, cosi come è stalo a Lisbona per il «Pac¬ 
chetto Delors» .sul rifinanziamento della Comunità, del quale 
SI nparlerà a dicembre ai vertice di Edimburgo, o dei piccoli 
compromessi volti a cercare di soddisfare le esigenze degli ' 
uni e degli altri (il latte per l’Italia, i fondi regionali per la 
Spagna). La riconferma di Delors a presidente della Com¬ 
missione per i prossimi due anni dovrebbe perlomeno ga¬ 
rantire una veste di dignità a questa fase, anche se, probabil¬ 
mente, si tratterà di un Delors estremamente sensibile agli 
umori interni francesi in previsione di quella grande batta¬ 
glia per la successione a Mitterrand che potrebbe vederlo, 
nel 1995, candidato autorevole aH'Elisco. 

Ma ha l’Europa comunitaria tutto il tempo a disposizione 
per questa sorta di lungo tira e molla che ormai si profila, o 
non rischia invece, incalzata da crisi interne ed esterne, di 
vedere sempre di più appannarsi la sua Immagine? Fatto è 
che noi non viviamo, sul nostro continente, in tempi di bo¬ 
naccia. Viviamo, anzi, in tempi di burrasca c di vere c pro¬ 
prie trt^cdic, come quelle che si consumano nella ex Unio¬ 
ne Sovietica e nella ex Jugoslavia, e dove misure ulteriori si 
dovranno pur prendere, a cura dell’Onu e dell’Europa, per 
cercare di arrestare questi massacri senza fine. Segni miglio¬ 
ri giungono dall'altra sponda del Mediterraneo, dove il nsuf- 
tato delle elezioni israeliane apre la possibilità di una fase 
nuova e più accelerata nella nccrca della pace. Sono tutti 
eventi che si svolgono alle porte di casa nostra e che in un 
modo o nell’altro ci coinvolgono. La loro evoluzione dipen¬ 
de anche dall’esistenza di una Europa comunitaria vitale, in 
divenire, capace di costruire e dì far pesare una sua politica 
estera comune di pace e di sicurezza. L’impressione, pur¬ 
troppo. è che da questo obiettivo ci si stia posso a passo al¬ 
lontanando. malgrado quello che a Lisbona si è dovuto pur 
dire rivolti a Belgrado, c che l’Europa non si faccia più vicina 
ma diventi invece sempre più lontana. In questo passaggio 
stretto la ratifica di Maastricht appare ancora come la strada 
obblìgata.«Non è tutto, ma è pur sempre qualcosa. Di II si p^ 
trà ripartire, passata la nottata, per cercare di rimettersi più 
rapidamente in movimento. , . , r 


LE F.S. TRA ENTE PUBBUCO 
ECONOMICO E SPA 

Assemblea nazionale dei lavoratori terrorivieri Pds 

Martod) 30 giugno 1992 - ora 9,30/14 
sala CIFI Stazione Termini, via Giolitti 33, Roma 
< Introduce: 

Franco MARIANI, roop. Trooporti Direziono Pdo 

■ Intervengono: 

Paolo BRUTTI. t-ilt-Cgil 

Lorenzo NCOOl, emmiiiistiatoie straoi'dinaiio TO 


I parlamentari della Commissione 
trasporti Camera e Senato 

Conclude: Fabio MUSSI, deputato 



Al vertice di Lisbona la Cee ribadise che il trattato 
di Maastricht deve entrare in vigore comunque 
dal primo gennaio 1993. Come ciò avverrà, dopo 
il no danese, non lo dicono. Feroce attacco ingle¬ 
se sui futuri compiti dell’Unione europea. Jac¬ 
ques Delors nominato presidente della Commis¬ 
sione per altri due anni, toma a Bruxelles indebo¬ 
lito. Italia felice per le quote latte. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SILVIO TREVISANI 


■i LISBONA. ' L'antica tradi¬ 
zione del compromesso all’eu¬ 
ropea ha vinto ancora una vol¬ 
ta. E dopo due giorni di acca¬ 
nite discussioni e reciproche 
accuse. I capi di Stato e di go¬ 
verno riuniti a Lisbona si di¬ 
chiarano tutti contenti per l’ac¬ 
cordo raggiunto: vinciton e 
vinti si confondono e tutto vie¬ 
ne di fatto rinviato al prossimo 
Consiglio europeo di Edimbur¬ 
go che concluderà i prossimi 
sei mesi, sicuramente "caldi", 
di prcsidenza inglese. John 
Major lascia Lisbona giusta¬ 
mente convinto di essere di¬ 
ventato protagonista attivo del 
futuro dell’Europa: in questo 
48 ore, infatti, ^an parte del 
dibattito ha ruotato attorno al¬ 
le posizioni di Londra e allo 
schieramento di alleati ed av¬ 
versari che di volta in volta si 
creava. ^ 

L’angoscioso c decisivo di¬ 
lemma era e rimane come rea¬ 
gire c come superare II no da¬ 
nese. Nel comunicato finale ! 


Dodici ( compresa ovviamen¬ 
te la Danimarca, che gioca or¬ 
mai il ruolo del convitato di 
pietra) ribadiscono la volontà 
di ratificare gli accordi di Maa¬ 
stricht c fanno un piccolo pas¬ 
so avanti dicendo che occorre 
«rispettare il calendario previ¬ 
sto per la ratifica allo scopo di 
assicurare, in ogni caso, l’en¬ 
trata in vigore del trattato alla 
data del 1° gennaio 1993». In 
qual modo ciò concretamente 
avverrà, non lo dicono ancora, 
forse perchè non lo sanno: al¬ 
cuni, Germania in lesta, pensa¬ 
no a un ullenorc atto giuridico 
all, che cambi natura a Maa¬ 
stricht. Non più un emenda¬ 
mento al Trattato di Roma, che 
esige dodici si; ma un nuovo 
accordo intergovernativo co¬ 
stituente l’Unione europea sot- - 
toscritto solo da 11 paesi. Altri, 
Gran Bretagna in testa, punta¬ 
no sul recupero della Dani¬ 
marca magari attraverso silen¬ 
ziose e rapide rinegoziazioni 
del testo. Le due strategie sono 


ancora II, entrambe sul tavolo, 
non discusse nè confrontate, 
nel frattempo tutti insieme de¬ 
cidono che, in ogni caso, Maa- 
stnchl deve entrare in vigore il 
primo gennaio 1993. ..... 

11 secondo dilemma stretta- 
mente collegato al primo, era 
l’allargamento della Comuni¬ 
tà. Qui Major ha cercato lo 
scontro, appoggiato unica¬ 
mente dalla Danimarca: l’al¬ 
largamento - era il senso del 
suo discorso - deve essere in¬ 
teso come ampliamento in¬ 
nanzitutto della Cee, quindi ' 
vincoliamo il calendario per i 
negoziati all’approvazione del 
pacchetto Delors It e basta, 
che, è vero, nasce da Maastri¬ 
cht, ma non dipende solo da 
quel trattato. E inoltre piartìa- 
mo prestissimo: Svezia, Rnlan- 
dia, Austria e Svizzera hanno 
chiesto di entrare c sono già 
pronte. Cosa aspettiamo^ La ■ 
pnma a rispondere è stata la 
Francia, seguita lentamente da ■ 
tutti gli aitn. No. ha detto Mit¬ 
terrand. noi vogliamo l’allarga¬ 
mento dcirUnione europea 
nata con Maastricht, per cui il 
negoziato uficiale potrà partire 
solo dopo la ratifica e l’entrata 
in vigore degli accordi. Major 
ha abbozzato, ottenendo però 
il permesso di iniziare, già in 
autunno - negoziati informali 
con i quattro paesi dell’Elia. 
Davanti alla stampa nazionale 
il primo ministro inglese ha ri¬ 
vendicalo il merito di aver co¬ 
munque bloccalo le nlorme 


istituzionali previste da Delors 
in caso di allargamenlo. 

Pacchetto Delors II, o rili- 
nanziamento del bilancio co¬ 
munitario. Il presidente della 
Commissione aveva alzato il ti¬ 
ro prevedendo un aumento 
delle entrate in cinque anni del 
30%. Ogni decisione è stata rin¬ 
viata al prossimo vertice di 
Edimburgo, ma la discus.sionc 
di Lisbona ha latto capire che 
queste previsioni avranno vita 
dura. Londra, clandestina¬ 
mente appoggiata da Germa¬ 
nia, Belgio c Italia ha (atto fuo¬ 
co e fiamme. Per i prossimi 
due anni neanche una lira In 
più, e poi tutto va ridimensio¬ 
nato. A Felipe Gonzaics però 
sono saltali i nervi e attorno al- 
l’una ha invitalo i suoi colleghi 
ad ordinare panini perchè lui 
non si sarebbe alzato dalla se¬ 
dia fino a che nel comunicato 
finale non fosse scritto che il 
Fondo di coesione sociale ed 
economica ( previsto negli ac¬ 
cordi di Maastricht a favore di 
Irlanda, Grecia, Portogallo e 
Spagna) diventasse operativo 
dal primo gennaio 1993. Tre 
ore di ntardo, ma alla fine Feli¬ 
pe l’ha spuntata. E nella sua 
.scia un traguardo volante l’ha 
vinto anche Andreotti: quello 
delle quote latte. Cosi nel co¬ 
municato conclusivo si legge 
che il (ondo di coesione entre¬ 
rà infunzione agli inizi del 93 e 
che «su richiesta dell’Italia, il 
Consiglio europeo, chiederà al 
consiglio dei ministn deH’agri- 
coltura, possibilmente durante 


la sua prossima riunione ( con¬ 
vocata per il 30 giugno a Lus- 
sembuigo), di trovare una so- 
' lozione equlibrata per il siste¬ 
ma dello quote latte, tenendo ' 
conto della loro applicazione ' 
in Italia». Che in soldoni vorrà . 
dire novecento mila tonnellate . 
in più di latte per la zootecnia 
Italiana e qualche decina di ; 
migliaia di vacche in meno da 
■ mandare al macello. - , 

Lisbona però è stalo anche 
il calvario di Jacques Delors. 
L’attuale .prc-sidente , della ^ 
Commissione è stalo riconfer- * 
maio per altri due anni alla te-. 
sta dell’esecutivo di Bruxelles. T 
Non c’erano dubbi su questa ’■ 
nconferma, ma gliela hanno 
fatta pagare. C’è chi sostiene a 
suon di schiaffoni. E non c’era " 
solamente John Major ad at- ' 
• laccare il «mostro vorace» di 
Bruxelles, da lui ritenuto re- 
. sposabile anche del no dane- 
' se, ma piersino Kohl si è scate¬ 
nato contro la «deriva burocra- ' 
fica ed eurocentrica». A quel 
punto si è aggiunto anche Mit- 
lerrand e si è passati a discute- 
■' re del problema della «su.ssi- ' 
dianetà». Termine che esprime 
< il pnneipio secondo il quale la 
Cee interviene con proprie dir- 
rettive unicamente quando la 
sua azione può essere più effi¬ 
cace di quella dei singoli Stau , 
membri. Alla fine, critica dopo . 
critica contro Bruxelles, è stalo - 
deciso che, alla luce di questo " 
principio, venga nvisui tutta la 
: presente e futura legislazione 
comunitaria. ., v. ... ' ’ 


La setta americana al centro di inchieste giudiziarie ha comprato una società Krupp 

Sull’ex Rdt le mani de# Sdentolo^ 



Allarme a Berlino e nella ex Rdt. Uomini della 
«Scientology», la potente setta americana al centro 
di mille sospetti e inchieste giudiziarie, stanno met¬ 
tendo le mani su imprese e proprietà nei Lànder 
dell’Est e nella capitale tedesca. L’ultimo affare è 
l’acquisto di una società del gruppo Krupp che ha 
una posizione di quasi monopolio nel settore delie 
costruzioni a Berlino ovest. Critiche alla Treuhand. 

□AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


H BERLINO. Tutto comincia 
come una «normale» vrcenda 
sindacale. Qualche settimana 
(a il consiglio dì fabbrica della 
Krupp-Stanlbau di Berlino, 300 
dipendenti, un fatturato note¬ 
vole e una posizione di quasi 
monopolio nella produzione 
di acciai per l’edilizia, viene in¬ 
formato da Esser che il 2ruppo 
ha deciso di vendere la sua so¬ 
cietà berlinese. La Krupp ha bi¬ 
sogno di liquidità per la fusio¬ 
ne imminente con un altro 
grande Konzern tedesco-occi¬ 
dentale, la Hoechst. Fin qui 
niente di strano, anche se I a- 
zienda non può essere certo 
considerala un peso morto 
con un patnmonio immobilia¬ 
re di 1 Ornila metri quadrati co¬ 
perti a Tempelhof, una tradi¬ 
zione di 125 anni e commesse 
solidissime come le forniture 
per le linee di metropolitana in 
costruzione e per i ponti metal¬ 


lici di tutta la città. I dipendenti 
entrano in agitazione e chie¬ 
dono ra^uagli sul comprato¬ 
re. La Krupp parla di «diversi 
Interessati», ma alla fine viene 
fuori un solo nome: quello di 
Gerhard Haag, già consigliere 
del gruppo e poi imprenditore 
in proprio, dopo l’acquisto, a 
fior di milioni di marchi, di un 
altro stabilimento targalo 
Krupp a Essiìngen, nel Baden- 
WQrttemberg. 

E qui la vicenda sindacale 
scivola nel giallo. Chi è Haag? 
Un imprenditore senza troppi 
scrupoli, visto che nella sua ac¬ 
ciaieria si è liberato senza trop¬ 
pi problemi di quasi tutti i 200 
operai e l’ha portata, ribattez¬ 
zata mSlahIbaubetnebAltbach, 
su posizioni di assoluta premi¬ 
nenza nella regione. Ma Haag 
è anche un Patron meritorius 
della «chiesa scientologica». 


uno dei padrini insomma di 
quella setta americana che da 
tempo ha allungato le sue mire 
sull’Europa c in particolare sul¬ 
la Germania. Dalla sua sede, 
un palazzone al centro di Am¬ 
burgo. la «Scientology» tedesca 
governa un impero economi¬ 
co la cui consistenza dovrebbe 
.superare il miliardo dì marchi. 
Un patrimonio accumulato 
molto semplicemente: con le 
«donazioni spiontance» di tanti 
poveretti caduti nelle grìnfie 
dei «sacerdoti» della sella nel¬ 
l’illusione di trovare la «sereni¬ 
tà» e la «pienezza della vita» 
nelle pratiche della «dianeti- 
ca». il metodo della «salute spi¬ 
rituale» inventato da Ron Hub- 
hard il fondatore c gran guru 
della «chiesa». ■ Da parecchi ' 
mesi le cronache giudizianc 
son piene dì processi intentati 
da adepti dclu.si che si son visti 
sottrarre tutte le proprietà c so¬ 
no staU costretti a contrarre de¬ 
biti enormi per raggiungere il 
«clear», lo «stato ultimo» del 
«progresso dianctico». Gente 
ncattala psicologicamente, 
plagiata e. se necessario, per¬ 
seguitata anche dopo l’uscita ' 
dall’incubo. Da qualche tem¬ 
po, infatti, la polizia tedesca 
sta indagando su una vera e 
propria rete di agenti che 
avrebbe il compito, secondo le , 
direttive di Hubbard, di «c,slir- 
parc» i pentiti e di condurre 
campagne dì discredilo contro 


lutti coloro i quali denunciano ' - 
le malefatte dell’oiganizzazio- 
ne. 

Non è solo la polizia ad es¬ 
sere preoccupata. L’allarme è ; 
diffuso nel mondo fjolltico, 
specie da quando è stato regi- ■ 
strato il tenlafivo degli «scien- 
tologi» di infiltrare i partiti, con ' 
un caso clamoroso scoppiato 
nella Fdp. tra 1 sociologi' e tra 
gli educatori, nelle chiese. E 
anche in certi ambienti finan- • 
ziari, dove si sospettano i me- ■ 
Iodi inquinanti < della «lobby 
economica» della setta, il ■ 
•World Institute ol Scientoiogy 
Enterpnses» che amministre¬ 
rebbe già centinaia di aziende 
in giro per il mondo e avrebbe - 
enormi disponibilità con cui ^ 
giocare sui mercati. Tutti i diri- ' 
genti delle «imprese scicntolo- ' 
giche» rispondono direttamen¬ 
te al gran capo Hubbard. com- . 
preso, evidentemente. Oc- ^ 
ritard Haag, che peraltro non ' 
ha mai (atto mistero della sua , 
appartenenza alla <hicsa» né 
del contributo di 250mila dol- 
lan che gli è valso la carica di 
Patron meritorius. 

Tutto ciò, però, sembra non : 
turbare minimamente ■ la « 
Treuhandanstall. l’ente incan- 
cato delle privatizzazioni nella . - 
ex Rdt, che, per quanto se ne • 
sa avrebbe venduto proprietà e . 
aziende a personaggi notona- 
menle legati alla setta. Ijo stes¬ 
so Haag, nel maggio scorso. 


ha compralo la Slahibaulech- 
mk Elbe, 450 occupati e buone 
prospettive di mercato, un’a- • 
zienda scorporata dal colosso - 
siderurgico di Riesa (8 mila 
operai) cui sono inicressati i 
nomi più prestigiosi della side¬ 
rurgia occidentale. E sempre 
lui è in trattative con la 
Treuhand per l’acquisizione di ~ 
un’altra aaenda di Hohen- , 
schOnhausen, a Berlino est.. 
Ora che è scoppiato lo scanda- ' 
lo. gli operai della Krupp berli- ' 
nese sono in agitazione c an- ' 
che il Senato cittadino vuole 
■far luce» sulle trame della set- > 
la. alla Treuhand si difendono ■ 
sostenendo di non aver saputo ' 
nulla: Haag si presentava con ' 
le carte in regola e con un pia-. 
no di risanamento credìbile. 
Ma proprio questo è il punto:, 
troppo spesso, nella loro fretta : 
di svendere le aziende, ì fun- ’ 
zionari dcH’enle per le privatiz- ;■ 
zazloni «non sanno nulla» ed ? 
evitano accuratamente di porsi . 

G ualche domanda. E già acca- : 
uto con personaggi legati alla 
mafia italiana e ad altre orga¬ 
nizzazioni criminali intema¬ 
zionali. E cosi le «disattenzioni» -, 
della Treuhand, e in qualche 
caso anche delle autorità fede¬ 
rali, rischiano di trasformare i ’ 
Lànder dell’est in una gigante¬ 
sca lavanderia per il denaro ' 
sporco. Oppure nella cassafor- , 
te dei mercanti di anime d’una ' 
setta senza scrupoli. 


Ad Hautmont i cittadini chiamati a pronunciarsi prò o contro i lavoratori maghrebini 

Nel feudo dì Le Pen referendum xenofobo 
«O vi integrate o vi disintegriamo» 


Si vota oggi a Hautmont, nel nord siderurgico della ■ 
Francia, dove 9200 elettori sono chiamati a dire sì o 
no agli immigrati. A indire la consultazione è stato il 
sindaco, già noto per alcune iniziative di carattere 
xenofobo. Il prefetto chiederà sin da stasera l’annul¬ 
lamento dei risultati, dopo aver cercato invano di 
annullare il referendum. È un precedente pericolo¬ 
so, in una zona a forte disoccupazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ’ ’ 

GIANNI MARSILLI 


H PARIGI. Hautmont. venti¬ 
mila abitanti, 28 percento di 
disoccupali, quasi un migliaio 
di fruitori del Rmi (reddito mi- 
iiliiio garamliu), 13 per cerno 
di stranieri in stragrande mag¬ 
gioranza maghrebini. Siamo 
nel Nord Pas de Calais, terra di 
(abbnehe e miniere, di cui oggi 
restano gli scheletn annenli, i 


licenziali e i figii dei licenziati. 
Hautmont, in pochi anni, ha vi¬ 
sto la chiusura della Usinor e 
della Cockerill: ottomila senza 
lavoro da un giorno all'altro, a 
nempire birrerie e marciapie¬ 
di. Oggi il Fronte nazionale la 
fa da padrone, con il suo 30 
per cento dei voti. Le Pen non 
governa, ma forse governerà: 


si dice che Cari Lang, il nume¬ 
ro due del partilo, voglia usare ■ 
Hautmont come trampolino 
per le prossime elezioni. In ef- • 
(etti Hautmont è simbolica. Da 
qualche tempo .se ne parla sul¬ 
la .stampa nazionale, e le pnn- 
cipali reti tv le dedicano ampi ‘ 
servizi. A portarla alla nballa è 
un’iniziativa del sindaco, l'ex 
socialista JoelWilmotle. Ha in- ' 
detto un refeiendum per oggi 
28 giugno. I cittadini dovranno 
pronunciarsi prò o contro gli 
immigrati, che il primo cittadì- ' 
no ha eletto a capro espiatorio 
dei mali della sua città. In ven¬ 
ta il quesito che verrà sottopo¬ 
sto agli eletiort c di ambigua ’ 
formulazione, al fine di non in¬ 
cappare nei rigori della legge: 

•Il vostro sindaco ha deciso re¬ 
centemente di portare in evi¬ 
denza presso i pubblici poten i 


problemi osservali sul temtorio ' 
comunale. Siete • d’accordo 
con questa decisione?». Ma tul- ' 
ti sanno di che si tratta: nfiuta- 
re ogni nuovo insediamento di - 
maghrebini c ridurne il nume¬ 
ro attuale. - —■ ' ■ 

Il sindaco fa proprie le tesi 
del Fronte nazionale. Malgra¬ 
do le statistiche Indichino un 
abbassamento del flusso im- 
migralorio, il signor Wilmolle 
dichiara guerra ai maghrebini 
ad ogni piè sospinto, i la rifiu¬ 
tato di isenvere alla scuola 
pubblica alcuni bambini, «per 
ragioni igieniche». Sul suo boi- ’ 
lettino municipale ha invitalo a ‘ 
trattare gli Immigrati «con il ba- ' 
stono» dopo il furto di qualche 
bottiglia in un supermercato: 
•O VI integrate o vi disintegria- ' 
mo». Si è opposto con estrema 
virulenza al ricongiungimento 


di sei famiglie (21 persone in - 
tutto), I cui uomini lavorano 
da tempo a Hautmont. Prote¬ 
sta contro i viaggi organizzati '• 
dalla locale assistenza sociale: ' 
i ragazzi francesi due settima¬ 
ne in Grecia, d’accordo: ma i • 
maghrebini è meglio spedirli . 
•quindici giorni nelle nostre 
fabbriche». È il linguaggio di 
Jean Malie L** Pcii, la filusoria 
contenuta nei tristemente fa- ' 
mosi «50 punti» presentati nei • 
mesi scon.1 dal Fronte nazlo- . 
naie, un assemblaggio di razzi¬ 
smo vecchio e nuovo, di nazio¬ 
nalismo e di petaìnismo. Ep¬ 
pure Wllmoltc, solo pochi anni ' 
fa. militava nel Ps. Ne usci 
' ncll’89, quando i socialisti de¬ 
cisero di appoggiare il candi¬ 
dato comunista. Da allora fa 
comunella con il Fronte e con ’ 



Usa: segretario 
alla Marina 
dimissionato per 
molestie sessuali 
tra i marines 


Lawrence Garrett (nella loto), segretario alla Manna de¬ 
gli Stati Uniti, si è djmes:.o a causa dello scandalo delle 
molestie se.ssuali di cui si sono resi responsabili ufficiali 
della Marina e dei «marines» durante un raduno di milita¬ 
ri l’anno scorso. Lo ha annunciato la Casa bianca. Garrett 
-ha scritto al presidente Bush assumendosi «tutta la re¬ 
sponsabilità deH’incidenle che ha coinvolto aviatori del¬ 
l'Aeronavale». Ventisei donne, di cui la metà militari, 
hanno accu.sato gli ufficiali di averle molestate con pal¬ 
peggiamenti, gesti osceni e pesanti allusioni. 


■ -t 

È cominciato ieri mattina il 
processo ai dirigenti del di¬ 
sciolto Fronte islamico di ■ 
salvezza. Nell’aula-bunker ■ 
e nella ca.serma che ospita 
il tnbunale sono stati am- 
messi solo i giornalisti al- • 
gerini. Ma il dibattimento 
ha avuto vita breve. Alle prime battute del procedimento 
gli avvocati della difesa si sono ritirati denunciando il . 
mancato rispetto della forma e l’assenza di giornalisti 
stranieri e di osservatori di organismi intemazionali.. . , , 


Algeri 
Iniziato 
il processo ai 
dirigenti del Hs 


Londra? 

Lady Diana 
vuole il divorzio 
entro l’anno 


La pnncipcssa Diana vuole ■ 
una .separazione formale 
da Carlo entro l’anno. Lo 
hanno > rivelato ieri «The ’ 
Sun» e «Daily Mail», due 
quotidicini solitamente be- 
ne informati sui segreti del 
palazzo reale. L’intransi¬ 
gente pnneipessa, che non sopporta più di vivere sotto lo 
stesso tetto del regale manto neppure per qualche weck-. 
end, è presa talmente sul serio che l’intero contenzioso 
coniugale è già finito sul tavolo del primo ministro. I con- 
.siglieri di John Major avrebbero già compilato una lista di 
delicate questioni che si aprirebbero se la principessa 
non recedesse dalla sua decisione. Prima fra tutte quella 
dell’educazione del principe Wiiiiam, secondo in linea di 
successione al trono, i, . .■„ 


Silverstone 
Multato Senna 
per eccesso 
di velocità " 


«Ma lei sarà m.ica Nigel' 
Mansell?». «No, sono Ayr- 
ton ' Senna»: questo lo 
scambii » battute fra un 
agente della stradale bri¬ 
tannica e un automobilista 
fermato per eccesso di ve¬ 
locità • sulla " strada fra 
Eghan e Silverstone, E prc prio di Senna si trattava. Il cam¬ 
pione brasiliano, a quanto riferisce la rivista «Foiba de 
Sao Paulo», sfrecciava a 206 chilometri orari quando la 
pattuglia della strada gli ha intimato l’alt. Il nome presti- . 
gioso del campione del mondo di Formula uno non ha ■< 
per nulla scosso l'agente, per altro tifoso di Mansell, che, ’ 
senza batter ciglio, ha proceduto alla stesura del verbale ’ 
di contravvenzione con relativa multa. ' • ’ 


Tagikistan 
Riesplode 
il conflitto 
etnico 


'' La televisione russa ha re¬ 
so* noto ierlb sera--che sro 
centinaio di persone sono 
morte e circa 1.500 sono ri¬ 
maste ferite in scontri awe- 
' nuli in Tagikistan, nella zo- 
na di confine con il Turk¬ 
menistan. In passato vi so¬ 
no stati numerosi, sanguinosi scontri tra la comunità tagi- 
ka e quella di lingua turca, in alcuni casi legati all’occu¬ 
pazione di terre incolte appartenenti a fattorie collettive : 
tagike sulle quali elementi turkmeni avevano cominciato ’ 
a costruire abitazioni. - .• ... 


Los Angeles ». 
Rodn^King 
in guardina per 
lite in famiglia 


Rodney King, vittima del 
clamoroso pestaggio a 
opera di agenti di polizia la 
cui assoluzione scatenò la ' 
rivolta di Los Angeles, è 
stato ieri messo in guardf- 
na per aver picchiato la 
moglie. La polizia ha tutta¬ 
via precisato che non sarfl incriminato perchè «non sono 
state rilevate prove sufficienti». È la seconda volta che • 
King viene fermato dopro lo scandalo del pestaggio. Nel ■ 
maggio 1991 fu anestato jierrchè^ayrebbe tentato di inve- f 
stire un sottufficiale di polizia. Anche in quell’occasione, • 
non fu incriminato. King, stando a quanto afferma il suo 
avvocato, dalla sera del pestaggio soitre di irrcubi. • ■' 


Brasile i 
Assassinato 
in una rapina 
atleta olimpico 


Un nazionale brasiliano di 
canottaggio è stato ucciso ' 
con quattro colpi di pistola ) 
durante una rapina su un ; 
autobus a Rio de Janeiro. 
Si tratta di Flavio Andrade ' 
Melo, 27 anni, vogatore di 
punta del «quattro con», 
che qualche giorno fa aveva concluso un periodo di alle¬ 
namento intensivo in Italia. L’omicida, un bianco di 25 
anni secondo una prima ricostruzione della polizia, pri¬ 
ma di scendere dall’autotus e dileguarsi tranquillamente 
dopo la rapina e rassa.ssinio, ha detto ai passeggeri: «È ) 
morto perchè ha fatto il gradasso». L’omicidio è avvenuto f, 
durante una delle tante rapine che coinvolgono ogni ? 
giorno i passeggeri dei trasporti pubblici di Rio. Ieri cin- " 
que persone sono morte in circostanze simili. -, - ' 


VIRGINIA LORI 


alcuni ncogollisti. Contro di lui 
tutti gli altn, clero locale inclu¬ 
so. Si racconta che la sera in 
cui il consiglio comunale ha 
deliberato lo svolgimento del 
referendum il parroco ha suo¬ 
nato le campane come un for¬ 
sennato, nel tentativo di distur¬ 
bare la seduta. Ma i cittadini di 
Hautmont appaiono invi.schia- 
ti nella tela demagogira del 
sindaco, attratti dall’idea di 
cacciare i maghrebini («mano¬ 
dopera a basilo costo») attrai- 
verso le urne. ..... 

Non potranno farlo, perchè 
un simile referendum non ha 
valore deliberativo. Si pone tut¬ 
tavia un delicato problema: se 
SI possa indire un referendun 
consultivo, com’è riconosciuto 
dalla legge sul decentramentcì. 
a fini la cui xenofobia è mala¬ 
mente mascherata. Il prefetto 


, è convinto di no. e fin da do 
, mani sera chiederà l’annulla¬ 
mento dei risultati, l quali seni- 
ranno semmai a dar peso poli¬ 
tico alle future iniziative del 
sindaco, che potrà dire di agire 
a nome della maggioranza dei 
SUOI amministrati se oggi gli 
daranno ragione. Ma ia con¬ 
sultazione serve già adesso a 
, suonare l’allarme- di ritlà co- 
, me Hautmont ce ne sono tan¬ 
te, .soprattutto nel nord. Ln 
tempo c’era il Pcf. e la cosaen- 
za di es.serc qualcosa. Oggi ci 
■sono disoccupazione e Fronte 
nazionale, rancore e demago¬ 
gia. È l’altra faccia del buc-n 
governo di nene uerègovoy; 
se non le cambia presto i con¬ 
notati, se lascia che si installi la 
normalità dei senza lavoro, il 
prossimo marzo, alle legislaii- 
vc, gl i costerà caro. 












Guerra 
in Bosnia 


Al termine della riunione Cee di Lisbona il capo dell’Eliseo 
parte a sorpresa verso Spalato dove arriva nella tarda serata 
Oggi, in elicottero, vuole raggiungere la capitale bosniaca 
«Diritto all'ingerenza per far rispettare il diritto alla vita» 


Mitterrand vola in Jugoslavia 

D prendente fircincese tenta di forzare l'assedio di Sarajevo 



Virginio 

Rognoni 


Viaggio a sorpresa di Francois Mitterrand nell’ex Ju¬ 
goslavia. Stamane il presidente francese è atteso a 
Sarajevo, proveniente da Spalato dov’era arrivato ie¬ 
ri sera direttamente da Lislxma. Nella capitale bo¬ 
sniaca lo aspetta il contingente delle forze di pace 
dell’Onu. 11 «blitz» è del tutto imprevisto, anche se i 
toni durissimi usati a Lisbona avevano rivelato un 
mutamento deU’atteggiamento francese. 

' _ DAL NOSTRO CORBISPONDENTE - - 

aiANNIMAMSILU 


■i PARICI, lem sera, ore 20: 
secondo alcune indixrezioni 
PraiKOis Mitterrand, lasciata 
Lisbona, d in volo verso la Ju¬ 
goslavia. Ore 20.30: l’Eliseo 
conferma, senza fornire ulte¬ 
riori particolari. Lo scetticismo 
degli osservatori diventa ùKre- 
dulo stupore. Ore 20.45: un . 
membro della presidenza bo¬ 
sniaca allcrma di esser stato 
contattato nel pomeriggio per 
preparare l’arrivo del presiden¬ 
te francese all’aeroporto di Sa- ’ 
ralevo. Ore 21.30: Mitterrand è 
arrivato a Spalato. 160 chilo¬ 
metri a sudovest di Sarajevo. 
Ore 22: Mitterrand tenterà di 
guadagnare It^ capitale bosnia¬ 
ca, forse in elicottero, forse 
con un convoglio di blindati, 
forse con l'aereo. Stamane do¬ 
vrebbe esser già U. L’Eliseo ieri ' 
sera diceva che avrebbe tenta- - 
to piuttosto in elicotteto, verso ' 
le .sette, otto del mattino, di po¬ 
sarsi in quella conca infernale 
che i giornali ftaiKesi para^ 
naiK> a Dien Bien Phu. Da Sa¬ 
rajevo il portavoce delle forze 
di pace deli’Onu conferma: i 
<akhi blu»'.si preparano ad ' 
accogliere e proteg^re il pre¬ 
sidente francese, fmma di la¬ 
sciare Lisbona Mitterrand ave¬ 
va avvertito delle sue Intenzio¬ 
ni la presidenza portoghese 
della Cee. ma nulla era trape¬ 
lalo nel corso della sua confe¬ 


renza stampa. QuesUoni di si¬ 
curezza, senza dubbio, ma an¬ 
che volontà di sorprendere, di 
far seguire il gesto alle parole 
nel modo più eclatante, effica¬ 
ce. Accanto a FtarKois Mitter¬ 
rand ù Bernard Kouchner, il 
suo ministro ail’azione umani¬ 
taria che ha già svolto decine 
di missioni in Jugoslavia. Nel 
corso dell’ultimo anno ha por¬ 
tato medicinali, viveri, soccorsi 
di ogni genere, ed ù tornato in¬ 
dietro con ia convinzione poli¬ 
tica che a tutti spetta un «diritto 
d’ingerenza» davanti a tre mesi 
di assedio, davanti alla dispe¬ 
razione di centinaia di migliaia 
di civili bombardati senza so¬ 
sta in piena Europa. Di questo 
•diritto d’ingerenza» Mitterrand 
aveva parlato ieri mezz’ora pri¬ 
ma di prendere il volo per Spa¬ 
lato, l’avevà Invrxalo, ma nes¬ 
suno aveva pensato che di il a 
poco l'avrebbe reso concreto, 
spettacolare. 

Eppure il presidente france¬ 
se qualche segnale l’aveva 
mandato. Da quando aveva 
messo piede a Lisbona aveva 
cambiato i toni, in modo per 
lui inusuale. Aveva detto che i 
Dodici sono «presi alla gola» 
doU’assedio di Sarajevo, che 
bisognava intervenire «al di là 
del testi scritti». Aveva anche 
indicato, per la prima volta, 
l'aggrcssore.con.aomce co¬ 


gnome. La Serbia, antico allea¬ 
to della Francia, è stata ripu¬ 
diata e denunciata da Mitter¬ 
rand come mai era accaduto 
prima. Non l'aveva fatto nel 
corso del conflitto con la Croa¬ 
zia, quando lo sforzo dell’Qi- 
seo fu quello deH'equidistanza 
c del contenimento dell'e¬ 
spansionismo diplomatico te¬ 
desco. Non l'aveva fatto nei 
mesi successivi, quando la Bo¬ 
snia andava a ferro e fuoco. 
L'ha fatto ieri, e non si ù limita¬ 
to alia denuncia verbale. Il suo 
- erano questi i primi commen¬ 
ti a Parigi - è un gesto simboli¬ 
co, non può esser altro che 
questo. Ma tale da togliere Sa¬ 
rajevo dairisolamcnto, da n- 
portarla per un attimo nel con¬ 
sorzio civile. E’ un gesto inoltre 
che arriva nel giorno stesso in 
cui l’opposizione scende in 
piazza a Belgrado, per la mani¬ 
festazione più grande che si 
’ sia mai vista contro Milosevic e 
contro la guerra. Il viaggio di 
Mitterrand potrebbe dunque 
, essere un detonatore politico, 
oltre ad una straordinaria pro¬ 
va di solidarietà con quelle po¬ 
polazioni. Ieri, fino a tarda se¬ 
ra, non si era registrata alcuna 
reazione ufficiale da parte di 
Belgrado. I reportages delle ra¬ 
dio e tv francesi parlavano di 
«incredulità» delta gente da¬ 
vanti alla notizia che un capo 
di Stato occidentale, e non dei - 
minori, fosse atterrato a Spala¬ 
to e si apprestasse a raggiun¬ 
gere Sarajevo. Sembrava ac¬ 
quistare invece baldanza la 
presidenza bosniaca: a tarda 
sera comunicava ufficialmente 
il suo rifiuto radicale di accet¬ 
tare qualsiasi soluzione che 
Implichi «territori etnicamente 
puri». 

Ci si interrogava, nella capi¬ 
tale francese, sul fatto sc'Mtt- _ 
terrand avesse ricevuto garan- ' 

r; 


zie prima del suo viaggio nel¬ 
l'ex Jugoslavia. Le testimo¬ 
nianze più recenti parlano in¬ 
fatti di cadaveri che giacciono 
da giorni attorno alla pista del¬ 
l’aeroporto. Nessuno li seppel¬ 
lisce, per paura dei cecchini. 
Se ne deduceva che è impro¬ 
babile che Mitterrand svolga, 
in quella città e in simili circo¬ 
stanze, un ruolo concreto di 
negoziatore tra le parti. Il suo ù 
piuttosto un gesto simbolico, 
la più veemente e autorevole 
delle proteste finora levatesi 
contro l'assedio di Sarajevo e 
la guerra in Bosnia. Un gesto 
conseguente, anche se impre¬ 
visto, a quanto aveva detto a 
Lisbona: che il cordone del¬ 
l'embargo contro la Serbia an¬ 
dava ancora stretto, e che gli 
europei dovevano mettere a 
disposizione dell’Onu mezzi 
militari. Evidentemente i canali 
diplomatici francesi hanno or¬ 
mai verificato rimpossibilità di 
giocare un ruolo di mediazio¬ 
ne con Belgrado. Avevano ten¬ 
talo fino airultimo, un po' co¬ 
me fecero con l'Irak prima del¬ 
lo scadere dell'ultimatum del 
gennaio '91. La FTaiKia, quan¬ 
do qualche settimana fa l'Onu 
decise l'embargo contro la 
Serbia, aveva fatto fuoco e 
fiamme perchè nella risoluzio¬ 
ne fosse citata la presenza di 
truppe croate nei combatti¬ 
menti in corso in Bosnia. E pri¬ 
ma ancora Mitterrand aveva ri¬ 
cordato 1 pesanti trascorsi sto¬ 
rici croati nel corso della se¬ 
conda guerra mondiale, come 
per legittimare li desiderio del¬ 
la Seibia di incarnare ancora 
la Jugoslavia. Venerdì, a Lisbo¬ 
na, si era infine arreso: «La Ser¬ 
bia è oggi raggre-ssore, anche 
se l'origmc del conflitto viene 
da molto lontano». Milosevic 
'non'ha evidentemente - più 
udienza a Parigi. 



L’Italia rafforza 
la presenza navale 
nefl’Adriatico? 


In primo plano il pnmo ministro danese Poul Schiueter, accanto Helmut KohI e Giulio Andreotti ' 


Occhetto: «Il Pds 
aderisce alla 
Carovana di pace» 


■■ ROMA «Già troppe vittime, profughi, sof¬ 
ferenze ha causato una guerra assurda e in¬ 
sensata il cui unico esito è contrapporre po¬ 
poli che da secoli vivono sulla stessa terra e 
negli stessi villaggi e scavare tra di essi un .sol¬ 
co profondo di odio». Da quettta preoccupata 
considerazione prende le mosse il mes.saggio 
di adesione del segretario del Pds. Achille 

.. . . r . ' ' . 


Occhetto, alla «Carovana di pace» partita ieri 
' da Trieste, che, percorrendo l’Italia, vuole 
manifestare l'impegno di tanti cittadini per 
una soluzione di pace nella ex J^oslavia. La 
Comunità intemazionale - sottolinea il set¬ 
tario della Quercia - «che con colpevole ritar¬ 
do ha compreso i complessi e molteplici 
astretti della crisi iugoslava - deve sentire tutta 
la responsabilità di agire con determinazione 
e forza per far immediatamente cessate i 
combattimenti, per sostenere i necessari zùuti 
ai profughi e alle vitime di guenra, per realiz¬ 
zare finalmente un negoziato di pace, per af¬ 
fermare in ogni Repubblica delì’ex-Jugosla- 
via 1 diritti di ogni comunità etnica, religiosa e 
culturale». Ai pacifisti Occhetto a garantito «il 
sostegno attivo» del Pds.- 




■i ROMA La linea di An¬ 
dreotti e De Michelis è stala 
«raffreddata» a Lisbona, ma 
non per questo la possibilità di 
un intervento militare per libe¬ 
rare l'aeroporto di Sarajevo c 
portare aiuto alla popolazione 
perde d’attualità. L’Italia guida 
la pattuglia europea che spin¬ 
ge in questa direzione e ha di¬ 
chiarato la propria disponibili¬ 
tà a partecipare. Un'eventuale 
decisione, per ora, sembra rin¬ 
viata in attesa deU’imminente 
riunione della Ueo (Unione 
Europa Occidentale). È dun¬ 
que credibile che, per ora. da 
parte italiana, non vi siano de¬ 
cisioni operative. Questo alme¬ 
no è quanto si desume dallo 
scarno comunicato della die¬ 
sa che dà notizia della riunio¬ 
ne convolata ieri dal ministro 
della Difesa Rognoni. La nota 
informa che, in relazione al 
vertice dei capi di Stato e di go¬ 
verno della Cee di Lisbona, il 
ministro «ha riunito ieri a Pa¬ 
lazzo Baracchini i capi di stato 
maggiore delle Forze Armate 
prer un'analisi complessiva dei 
più recenti sviluppi della situa¬ 
zione in Bosnia Erzegovina, ed 
in particolare a Sarajevo». • - 
La nota della Difesa fa sape¬ 
re che nel corso della riunione 
•sono state esaminate le possi¬ 
bili opzioni per eventuali inter¬ 
venti militari a fini umanitari da 
parte della comunità intema¬ 


zionale, e valutati i contributi 
più adeguati che l’Italia po¬ 
trebbe assicurare in proprosi- 
to>. Non si accenna dunque- a 
decisioni operative, che, al 
momento, appaiono per lo 
meno precipitose. E tuttavia è ■ 
lecito ritenere che i capi della . 
forze armate abbiamo valuttito 
la possibilità di rafforzare la 
. presenza di navi della Marina 
Militare nelle acque del Medi- - 
- terraneo. Una della ipotesi che ' 
sarà all'ordine del ^mo della ‘ 
riunione della Ueo è appunto 
quella di attuare un blocco na¬ 
vale con ogni probabilità in • 
Dalmazia dove negli ultimi 
giorni i serbi hanno intensifica¬ 
to i bombardamenti. Dubrov¬ 
nik ad esempio è nuovamente ' 
sotto il fuoco delle aitigliene 
serbe che avvalgono dell’<ip>- 
pxrggio della marina federale. 
L’Italia potrebbe aixttre allerta- i 
. ne alcuni reparti dell’esercito : 
per preprarare un eventu.ile ' 
blitz all’aeroporto di Sarajevi). 
Non sembra invece che vi sia 
l’intezione di rafforzare la pre¬ 
senza militare italiana ai confi¬ 
ni con la Slovenia, lontani dal¬ 
le zone dei combattimenti, lio- 
gnoni e i capi di Stato hanno 
dunque effettuato una prima ; 
ricognizione in attesa che i go- J 
verni europei e gli organismi ' 
intemazionali definiscano la - 
strategia d'intervento nella cri¬ 
si bosniaca. . , ' 


Il vertice di Lisbona approva una risoluzione che non esclude Tuso della forza per garantire aiuti alla Bosnia- 
L’Italia a sorpresa capofila dei falchi ma per l’opposizione inglese prevale una posizione di maggiore prudenza 

I Dodid sono pronti ad afifilare le anni 


I serbi hanno bomlwdato anche Dubrovnik 

Ricominda il martirio 
della capitale bosniaca 


La proposta italiana di far partire subito truppe eu¬ 
ropee alla volta deH’aeroporto di Sarajevo non è 
passata al vertice Cee di Lisbona. Anche se la risolu¬ 
zione Finale, che insiste nel prmlegiare «mezzi paci¬ 
fici», non esclude l’uso della forza j^r garantire l’af¬ 
flusso di aiuti umanitari alla Bosnia. A sorpresa il 
presidente francese Mitterrand è volato in Jugosla¬ 
via accompagnato dal ministro Kouchner. 

’ " ’ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ‘ _ 

EDOARDO OARDUMI 


■■ LISBONA Dopo un lungo 
e acceso dibattilo, il Consiglio 
dei capi di governo della Cee . 
ha concesso alle forze serbe 
che assediano Sarajevo anco¬ 
ra qualche giorno di tempo per. i 
ritirarsi Se però il blocco oel- 
l’aeroporto della capitale bo¬ 
sniaca dovesse continuare, e i 
convogli di aiuti umanitari alle 
popol^oni - non potessero 
mungere a destinazione, allora 
I soldati europei potrebbero 
davvero entrare in azione. E si 
tratterebbe di un’operazione 
di guerra di grandi dimensioni. 
Gli inglesi, che se ne intendo¬ 


no, hanno stimato che dovreb- 
tero es.sere mobilitati non me¬ 
no di lOOmila uomini. Ma an¬ 
che le valutazioni più pmdenti 
ritengono che sarebbero ne- 
, cessar! almeno 30-40mlla sol¬ 
iteti. ' - • 

I rappresentanti italiani, An¬ 
dreotti e De Michelis, avrebbe¬ 
ro voluto tagliare corto con 
ogni ulteriore indugio. La loro 
proposta è stata quella di met- 
tisre subito in allerta le truppe 
della Ueo (l’Unione Europea 
di Difesa) e di spedirle a Sara- 
jisvo senza attendere oltre al¬ 
cuna specifica autorizzazione 


deU’Onu. De Michelis aveva 
poi sorpreso un po’ tutti 1 suoi 
colleghi per l’aggressività con 
la quale aveva affermato che, 
per parte italiana, non esiste¬ 
vano riserve a far partire reparti 
militari immediatamente. La 
tesi del governo di Roma, in 
contrasto con quanto - nelle 
stesse ore si sosteneva a Wa-. 
shlngton. era che per dare il ' 
via all’operazione non era in¬ 
dispensabile una specifica ri¬ 
soluzione dcll'Onu. A differen¬ 
za di quanto era accaduto nel 
Kurdistan iracheno, in questo 
caso si tratterebbe di andare in 
. aiuto di un governo amico, 

. quello bosniaco, regolarmente 
riconosciuto e consenziente. 

Quando, nella serata di ve¬ 
nerdì e poi per buona patte 
- della notte, si è cercato di arri- 
’ vate ad una decisione comune 
dei Dodici si sono però fatte 
sentire molte decise voci che 
invitavano a una maggiore ' 
prudenza. Gli italiani si sono ri¬ 
trovati a fianco gli olandesi e i 
francesi. Mitterrand, che già 
' aveva parlato della situazione 


di Sarajevo come di «un coltel¬ 
lo puntato alla gola dell'Euro¬ 
pa». ha sastcnuto che la Co¬ 
munità si stava giocando di 
fronte al mondo «tutta intera la 
sua credibilità». Gli stessi tede¬ 
schi sembravano tutt'altro che 
ostili a un'azione immediata, 
pur ricordando tutte le ragioni 
di Imbarazzo storico che impe¬ 
discono loro di partecipare a 
una qualunque azione militare 
sul suolo Ju^lavo. Sono stati 
invece gli incesi a spingere de¬ 
cisamente sul freno e a raffred¬ 
date i gagliardi entusiasmi dei 
loro partner comunitari. 

Nell’atteggiamento pruden¬ 
te del governo di Londra c'è 
evidentemente grande preoc¬ 
cupazione per le conse^enze ■ 
che un diretto coinvolgimento 
militare in Jugoslavia compor¬ 
terebbe. Prendere e difendere 
l’aeroporto di Sarajevo, hanno 
sostenuto in sostanza Major c 
il ministro degli Esteri Hurd, 
non è la stessa cosa che occu¬ 
pare qualche regione deserta e 
montuosa nell’lrak settentrio¬ 
nale. Bisogna mobilitare un 


esercito ed essere pronti a su¬ 
bire perdite pe^nti. Gli inglesi 
non si sono mai detti contrari a 
un inasprimento delle sanzioni 
e non contestano la necessità 
di rendere agibile l’aeroporto 
di Sarajevo ma vorrebbe che 
ogni operazione avvenisse in 
presenza di un precedente 
<e.ssate il fuoco». Nel contra¬ 
sto tra il governo di Londra e 
quelli dei principali paesi con¬ 
tinentali c'è però forse anche 
la tradizionale diffidenza inglc- 
x a mettere in campo un’au¬ 
tonoma sorte di intervento eu¬ 
ropeo c a tenersi invece stretta- 
mente allineati con le inbtiative 
americane e con la politica mi¬ 
litare atlantica. , ' 

Chi ha avuto modo di assi¬ 
stere direttamente al dibattito 
tra I Dodici leader parla di un 
contrasto duro tra queste due 
posizioni. E gli italiani, alla fi¬ 
ne. non hanno mancato di 
esprimere la loro insoddisfa¬ 
zione per il compromesso rag¬ 
giunto. Avrebbero preferito, ha 
detto De Michelis, -un approc¬ 


cio più immediato e preciso». Il 
governo di Roma ha giocalo 
un ruolo davvero inedito in tut¬ 
ta la vicenda. Gli osservatori gli 
hanno unanimemente ricono- 
, sciuto una funzione di capofila 
nel fronte di pressione per da¬ 
re subito carattere militare alla 
partita. Il documento finale 
parla di una precedenza ac¬ 
cordata «ai mezzi pacifici ma 
senza escludere il ricorso ai 
mezzi militari» e contiene un 
esplicito invito ai ministri dei 
paesi membri dell'Ueo (nove 
dei dodici) ad «esaminare i 
mezzi possibili per fare appog¬ 
giare le azioni» intraprese in 
accordo con le risoluzioni del- 
rOnu. Non è una mobilitazio¬ 
ne immediata, ma è un impe¬ 
gno di un certo rilievo, tanto 
più in presenza dell’ultimatum 
delle Nazioni Unite. 

Nella risoluzione finale della 
Cee hanno trovato posto an¬ 
che i problemi del Kossovo e 
della Macedonio. Per la Mace¬ 
donia si è deciso di riconoscer¬ 
lo come Stato indipendente a 
patto però che cambi nome. 


M Sempre più tragica la si¬ 
tuazione a Sarajevo. Un pesan¬ 
tissimo bombardamento ha è 
cominciato ieri all’alba ed è ' 
proseguito per gran parte della 
giornata. Bombe sono cadute 
su tutti i quartieri della rnaitro- ' 
nata capitale bosniaca. -.«>->•-•”». ■ 
Fonti della presidenza della 
repubblica, che è retta dai mu- ' 
sulmanl hanno addebitato la i 
responsabilità del cannoneg¬ 
giamento alla bande di nazio- - 
nailsti serbi. La gente terronz-. 
zata si è rintanata nei rifugi 
Non è affatto chiara intanto la 'f 
situazione attorno all’aeropor- ' 
to dove le milizie serbe aveva-. 
nocomlnciato il ritiro. '• 

Dalla zona, venerdì, i serbi, 
avevano iniziato a ritirare i car¬ 
ri armati e a smantellare le - 
stazioni d'artiglieria. E tuttavia '' 
non è chiaro, ha detto ieri alla 
Hne della mattinata un porta¬ 
voce delle Forze di pace del¬ 
l’Onu a Sarajevo, se oggi (ieri 
Ndr) l’operazione sia conti¬ 
nuata. ' - -■ - ' 

A Belgrado, vengono seguite 


con apprensione le notizie 
provenienti da varie capittili 
occidentali e . dalle Nazic ni 
Unite sulla possibilità di un in¬ 
tervento militare multinaziona¬ 
le a Saraievo. parallelo a un 
inaspnmenlo dell’isolamerlo 
della Serbia. Per oggi, è in pio- 
gramma una manifestazione, 
che si preannuncia imponen¬ 
te, contro il regime di Sloto- 
dan Milosevic. accusalo di es¬ 
sere il principale «sponsor» d el¬ 
la guena botiniaca. Per parteci¬ 
pare alla manifestazione, è at¬ 
teso questo pomeriggio a Bel¬ 
grado, da Londra ove è nato e 
asiede, anche il principe Aks- 
sandro Karadjorgcvic. figlio 
dell’ultimo re. di Jugoslavia. 

Il fonte bosniaco non è l'u ai- 
co ancora in fiamme nelle le- 
pubbliche della martoriata ox- 
Jugoslavia. Si combatte aiKiie 
in Dalmazia. Duelli d'artiglie ria 
tra irregolari serbi e forze croa¬ 
te si sono .svolti ieri per qu.tsi 
tutta la giornata alla periferia 
di Dubrovnik. Radio Zt^abria 
ha precisato che le artiglierie 
serbe hanno sparato dalle al¬ 


ture di Trebinje, che domina- 
' no l'antica città dalmata, sul 
, quartiere periferico di Ploct. Il 
sindaco della vecchia Ragusa, ' 

' Pero Poljanic. ha risposto ieri ' 
ad una lettera Inviatagli dall'in- 
caricato spieciale del segreta rio ' ' 
delle Nazioni Unite per la Ju- • 
goslavia ed ex segretario di ' 

, Stato americano Cyria Vance, *■ 
chiedendo l'immediata eva- < 
cuazione degli irregolari serbi ' 

' e dei reparti dell’ armata fede¬ 
rale per poter «meglio salva¬ 
guardare il patrimonio artistico ' 
della città già ferito gravemen- < 
te dai bombardamenti dei ' 
giorni e dei mesi scorsi». 

I serbi che controllavano le . 
zone vicine alla città dalmata 
si sono ritirati, ma hanno man¬ 
tenuto la postazioni di artiglie- 
. ria sulle colline circostanti. 
Ncìie ultime settimane moltis- i 
simi profughi almeno ventimi- ' 
la, sono tornati in città confi¬ 
dando nella fine dei combatti- 
menti. Ma i serbi hanno rico¬ 
minciato a bombardare la cit- - 

tà. . ' , . rt ■'* 


Oggi la manifestazione indetta dalle opposizioni. Presenti il patriarca e il principe Alexander 

Belgrado si prepara a caedare Milosevic 


Belgrado vive oggi una delle sue giornate più lunghe 
e difficili. Una folla che si prevede immensa si riunirà 
nella piazza di quello che fu il parlamento federale, 
in aperta sfida al regime di Siobodan Milosevic. Del 
premier si chiedono le dimissioni immediate, insie¬ 
me con la formazione di un governo di salvezza na¬ 
zionale e il varo di una nuova Costituzione, in piazza 
anche Alessandro, principe pretendente al trono. 

■ DAL NOSTRO INVIATO _ 

EUGENIO MANCA 


im BELGRADO. I •pessimisti» 
dicono duecentomila: gli otti- : 
misti cmqueccntomila. Ma già 
allo prime ore di stamane si ve- ■ 
drà se quella odierna sarà una . 
giornata da segnare in ros-so 
nel calendano della Jugoslavia ■ 
contemporanea. Negli intenti - 
delle forze di opposizione ser¬ 
be associate nel Movimento 
democratico «Depos», la mani- 


lestazione di oggi dovrebbe se¬ 
gnare, se non la fine, almeno 
l'inizio della fine del regime di 
Siobodan Milosevic. E a rende¬ 
re tangibile il clima d’attesa ci 
sono parecchi segnali: i cin¬ 
quecento giornalisti accredita¬ 
li: il nervosismo tra le forzo po¬ 
litiche, timorose di non impro¬ 
babili provocazioni recipro¬ 


che; l'arrivo dal suo esilio lon¬ 
dinese del principe Alessandro 
Karadjordievic, ultimo erede al 
trono di Serbia; l’annunciata 
presenza nella piazza del Par¬ 
lamento del vecchio patriarca 
Pavle, capo della chiesa serbo 
ortodossa, quegli che poche 
settimane fa, rompendo gli in¬ 
dugi e condannando la guerra, 
di fatto ha tolto un silenzioso, 
autorevolissimo avallo alla po¬ 
litica del leader socialista. 

•Che oggi sia Vidovdan per 
tutti»: cosi è Intitolato il procla¬ 
ma del «Depos» pubblicato sul 
quotidiano «Borba». «Vidov- 
dan» per gli slavi del sud è un 
giorno santo, e non soltanto 
perché «Vid» è il nome di una 
divinità che protegge la vista, 
ma perchè il 28 giugno del 
1389, «Vidovdan» di sei secoli 
fa. i condottieri serbi si immo¬ 
larono alla ferocia dei turchi 


nella sfortunata battaglia del 
•Campo dei merli». Sta nell'e¬ 
roismo allora dimostrato nella 
piana del Kosovo ia fonte di 
tante leggende serbe. E dun¬ 
que <he sia ancora "Vidov- 
dan”«. 

Dall’epica alla politica. Dice 
il proclama: «Scendiamo in 
piazza perchè scegliamo la de¬ 
mocrazia, perché rifiutiamo di 
essere schiacciati nella tena¬ 
glia bolscevismo-fascismo». 
Seguono quattro precise ri¬ 
chieste: al primo punto le di¬ 
missioni del presidente della 
repubblica «perché in cinque 
anni di governo ha distrutto 
due secoli di storia serba». Più 
o meno teslualmcnle; la sua 
pace è piena di invalidi, la sua 
tregua è piena di tombe. Non 
abbiamo buoni rapporti nécci 
mondo, nè con i paesi vicini, 
nè fra noi stessi. Milosevic deve 


andarsene. 

Seconda nchlosta è l’avvio 
di una «tavola rotonda» tra le 
forze di buona volontà perde- ' 
cidere il percorso democratico ' 
da seguire. Al terzo punto la 
costituzione di un governo ' 
provvisorio. Al quarto l'elezio¬ 
ne di una assemblea costituen¬ 
te che elabori una carta costi¬ 
tuzionale («quella attuale ci fu 
imposta e mise il destino col¬ 
lettivo nelle mani di un solo 
uomo»). Ultimo punto la ga¬ 
ranzia di una radio e di una tv 
libere. <hc parlino a tutti e a 
tutti dicano la verità». 

Dunque Belgrado, a un an¬ 
no dall’Inizio della guerra con 
la Croazia, a un mese dalle 
sanzioni decise dalla comuni¬ 
tà intemazionali, si prepara ad '■ 
una giornata importante. Gli 
.studenti usciranno dalle tre fa¬ 
coltà - filosofia, filologia. 


scienze - che occupano ormai 
da quindici giorni; ad essi si 
uniranno i partiti dcH'opposi- ^ 
zione, i sindacati autonomi, le ' 
associazioni professionali e di ' 
categoria (gli avvocati, i piloti, J 
gli a’àori, i pittori). i 56 accade- , 
mici delle ani e delle scienze 
che hanno aderito. Nella gran- 
de piazza dell'ex Parlamento . 
della ex Jugoslavia, sopra un 
palco di a.ssi oscillanti (se riu¬ 
sciranno a costruirlo durante 
la notte, stante il divieto notìfi¬ 
cato len dalla polizìa), pren- ‘ 
deranno posto personaggi fra 
loro i più diversi c anche di¬ 
stanti, uniti soltanto dal «no» a 
Milosevic; capjorioni di ispira¬ 
zione ultranazionaiista, liberali ' 
moderali,. accademici . di ’• 
ascendenza marxista, studenti ~ 
libertari e nonviolenti, leader 
contadini. Ci saranno discorsi ' 
e musica; ci sarà la lettura del 


documento politico: ci sarà 11 
saluto deH’ultimo dei Karad- 
jordjevic (che nel pomenggio 
di Ieri, varcato il contine prove- - 
niente da Timisoara, è stato . 
accolto impomatato e com¬ 
mosso da una piccola folla di ' 
sudditi c curiosi all’ingresso di 
un grande albergo appena 
fuon città); ci sarà - pare - l’a¬ 
gognata benedizione del pa¬ 
triarca della autocef la chiesa 
serbo-ortodossa. - - . . 

Nelle intenzioni di qualcu¬ 
no, la manifestazione di oggi 
dovrebbe avere termine sol¬ 
tanto con l'abbandono di Mì- 
losevic: un vero e proprio brac¬ 
cio di ferro tra la ^ntc in piaz¬ 
za e il residente nel palazzo. 
Richiesti di una conferma, gli ' 
organizzaton dicono che loro : 
si limiteranno a non dichiarare 
conclaso il raduno. Dunque si, 
vedrà. È tuttavia evidente che il 



Il principe 
Alexander 
nel suo ufficio 
londinese., ; 
alle spalle <. 
la foto - > 
del padre - 


partito al potere avverte il p<so 
del crescente isolamento poli- • 
fico intemazionale, nonché 
quello - gravosLssimo - den- 
vante dalle sanzioni economi¬ 
che. A Belgrado i segni sono vi¬ 
stosi; SI aprono mense popola¬ 
ri per dar da mangiare ai po'/e- 
ri sempre più numerosi, si fe la 
fila per la benzina e per il car¬ 
bone, si evita di comprare il 


giornale, che m tre seltim.ine 
ha raddoppiato il suo prezzo: 
da 250 a 400 dinan. •Vrcmia», ’ 
la rivista settimanale più diffu- 
sa. SI è fatta più smilza ed è 
passata da 500 a 1000 dinari. E - 
sulla copertina delle ultime 
settimane compaiono dei nu- 
rnen: ...5,4, 3,2... E il conio al¬ 
la rovescia por la fine di Milo- 
sevic. 


!» 
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Dopo il crollo del comuniSmo Tindustria estrattiva è (Entrata in crisji 

L’incognita politica 
sul petrolio russo 


■■ ROMA. I progressi conse¬ 
guili sul Ironie dei mercati pe- 
Iroliien ed eneigelici nel do- 
pocnsi del Golfo, si possono 
sinteiiasare nel positivo avvio 
del processo di ricostruzione 
c di stabilizzazione polilico- 
ecoiiomica deH'area. e nella 
situazione di calma relativa 
che sta contraddistinguendo 
questo inizio d'anno. 

Questi progressi, tuttavia, 
non devono far perdere di vi¬ 
sta gli obiettivi fondamentali 
da perseguire nel medio ter¬ 
mine, che potranno essere 
raggiunti solo con ingenti sfor¬ 
zi sul piano della collabora¬ 
zione intemazionale e degli 
investimenti. 

Tre sono i grandi nodi da 
sciogliere per evitare il mani¬ 
festarsi improvviso di nuove 
gravi crisi in campo energeti¬ 
co: il miglioramento dei rap¬ 


porti con i Paesi produttori; la 
mesaa a punto di valide strate¬ 
gie idi risposta ai sempre più . 
pre.ssanti problemi ambienta- ' 
li; la realizzazione di un nuo¬ 
vo e più stabile equilibrio poli¬ 
tico ed economico in Europa. ■: 

Per ciò che riguarda il qua-, 
dro interno europeo, l'anno • 
trascorso è stato caratterizza¬ 
to da una incessante altalena 
di spunti positivi e di segnali 
preoccupanti. 

Tra gli aspetti positivi va in¬ 
dubbiamente considerata la 
conclusione del vertice di . 
Maastricht e la prospettiva 
sempre più vicina del mercato . 
interno dei Paesi CEE . del 
1993. . , 

- Intanto, l'obiettivo di una • 
Europa allargata a tutti i Paesi ■ 
dell'Est, alla Russia ed alle 
nuove Repubbliche della Co¬ 


munità di Stati Indipendenti, è 
diventato ancora più difficile 
da perseguire: la moltiplica¬ 
zione ■: del ‘ interlocutori < ha 
comportato una minore auto¬ 
revolezza ed incisività dei pro¬ 
cessi decisionali e maggiori 
minacce di instabilità. - - ■ 

La scelta di questi Paesi a 
favore dell'economia di mer¬ 
cato appare irreversibile, ma 
le difficoltà da affrontare sono 
più grandi del previsto. Per 
non pochi di essi, sembrano : 
ancora insormontabili. 

' La operatività della Comu¬ 
nità di Stati Indipendenti, che 
è emersa dopo il crollo del di¬ 
segno di tipo confederale per¬ 
seguilo dal presidente Corba- 
ciov, è lungi dall'essere defini- - 
taelantomenocompiuta. - 
La liberalizzazione dei 
prezzi interni-perquanto irri- ' 


nunciabile - è un processo iJ- 
tamente traumatico ancora in 
corso. 

La profonda crisi, che ha 
prodotto nel 1991 un vero e 
proprio crollo del PIL (-15,0 < 
percento) di questi Paesi, si è 
riflessa - anche nel scttoie 
energetico. - -, . 

L'ex Unione Sovietica ha. 
registrato cali drammatici del¬ 
la produzione petrolifera, con 
una perdita che si valuta in ol¬ 
tre 1,1 milioni di b/g, con rife¬ 
rimento all'anno precedente. 
Anche solo per recuperare nei 
prossimi anni una perdila eli 
questa dimensione, sarà ne.’- 
cessaria una profonda riorga¬ 
nizzazione del settore. 

Non va neppure sottovalu¬ 
tato il fatto che i Paesi dell'ex 
Unione Sovietica, con una po¬ 
polazione di 285 milioni eli 


abitanti, registrano un con;u- 
mo piocapite tuttora supero- 
re di circa un quinto rispetto a 
quello dei Paesi CEE. 

in quest'area infatti, l'inten¬ 
sità energetica, (cioè il rap¬ 
porto tra consumo di enert ia 
e PIL) si colloca su un coeKi- 
ciente di 0.9 e si compara con 
un valore di circa O.tì per gli 
Stati Uniti, di 0.4 per l'Euroi>a ; 
dell'Ovest e di 0,3 per il Giap¬ 
pone. - ■ ■ ;V 

In altre parole, in questa 
parie deH'Europa, ■ l'utilizza¬ 
zione dell'energia è poco elfi- ■ 
ciente a livello della sua tra¬ 
sformazione, del trasporto e 
deiconsumi. - i 

Il processo di razionalizza¬ 
zione degli impieghi è ancora 
in una fase embrionale nono- , 
stante l'urgenza sia dal punto 
di vista economico che della ' 
salvaguardia deH'ambientp 


on convince la proposta Cee di tassare 
le emissioni di anidride carbonica 


La «carbon tax» incontra 
più oppositori che sostenitori 


■li ROMA. L'Eni ritiene che 
l'impostazione > paneuropea 
della Carta Europea deH'cner- 
gia dovrà servire da guida non 
solo per la politica dell'offerta 
di fonti di energia ma anche 
per prendere importanti deci¬ 
sioni relative alla gestione del¬ 
la domanda. 

Si prenda ad esempio la 
proposta di istituire una tassa 
sulle emissioni dì. anidride 
carbonica (Co2) di carattere 
semplicemente additivo, in un 
ambito ristretto alla sola CEE: 
cosi composta es.sa appare 
suscettibile più di cons^uen- 
ze negative che di effetti posi¬ 
tivi, è la valulazinc del nostro 
ente energetico. • ■ - . i 

Infatti, - si sostiene - una 
tale tassa non solo provoche¬ 
rebbe reazioni violente da 
parte dei maggiori ■ Paesi 
esportatori ma produrrebbe 
anche effetti distorcenti della 
competitivita dei settori pro¬ 
duttivi nei confronti dei P-uesi 
che non sono membri della 
CEE, mentre i consumi per ri- 
scaldamento e per uso di tra¬ 


sporti verrebbero solo scarsa¬ 
mente scoraggiati, fallendo, 
quindi, un pioienziale obietti¬ 
vo di politica di controllo della 
domanda energetica c di in¬ 
centivo al risparmio. 

Su questo punto la posizio¬ 
ne dell’Eni appare netta: l'in¬ 
troduzione di una tassa sulla 
Co2 è quindi inutile, per non 
dire dannosa, Ulteriori tassa¬ 
zioni nel settore energetico 
dovrebbero essere viste sola¬ 
mente neH'ambito di un pn> 
getto più ampio di noiganiz-, 
zazione - e armonizzazione!, 
della fiscalità dell'energia-che 
coinvolga lutti i Paesi firmatari ^ 
della Carta c che fossero ba-, 
sale su: armonizzazione tra. 
Paesi e tra .settori di utilizzo: 
efficienza energetica: incenti¬ 
vazione ai prodotti puliti; stan¬ 
dardizzazione dei prodotti; in¬ 
centivazione finalizzata alla 
innovazione ■ delle strutture 
produttive deH'industna di tra¬ 
sformazione in funzione delle 
esigenze ambientali, -v. ' 

In questa prospettiva la tas¬ 


sazione dovrebbe ovviamente 
essere integrata da misure ar¬ 
ticolate per tener conto non 
solo delle emissioni di Co2, 
ma anche degli altri agenti in¬ 
quinanti. 

In tema di accesso di terzi 
alle reti di gas la Cee ha pre- ■ 
parato una direttiva che ha tre 
obiettivi; libero movimento •' 
dei prodotti; aumento della si¬ 
curezza degli approwigiona- 
menli energetici: incremento ' 
della competitività. “• • 

.. L'Eni dice di condtvjdere ta-. 
li scopi ma riliene che pii slru- 
. menti -che-la Commissione 
propone per raggiungerli. . 

. (l'accesso libero ai terzi alle : 
reti e la disarticolazione per - 
funzioni dei sistemi di gas ' 
vertcalmente integrati) possa¬ 
no compromettere seriamen¬ 
te lo sviluppo del mercato del • 
gas e la sicurezza sle.ssa degli ; 
approwigionamenli a lungo • 
termine. . - - ■ - - ^ 

Lo slesso ministro italiano 
dell'Industria, Bodralo. ha se- . 
gnalato le gravi conseguenze 


negative di una scelta di que¬ 
sto tipo; la sostituzione di un 
mercato efficiente, in cui oggi 
competono una molteplicità 
di operatori con un sistema « 
regolamentato, il mancato 
collegamento tra le varie fasi 
dell'attività industriale, l'im- 
piossibilità di rispettare i gran¬ 
di contratti di importazione 
che ci assicurano l'approvvi¬ 
gionamento di lungo perìodo, 
e che si basano sulla formula 
oei«takeorpay». 

L'effetto finale sarebbe una 
diminuzione della sicurezza 
di approwrgionamenlo di lun. 
go fermine. ■ 

. Verrebbe a mancare al si ¬ 
stema gas europeo la possibi - 
lità di effettuare gli enormi in¬ 
vestimenti necessari a lancia¬ 
re nuovi progetti di importa ¬ 
zioni e trasporto di gas né, 
d'altra parte, ì Paesi produttori ! 
potrebbero trovare i capitali 
necessari per lo sviluppo di 
nuovi giacimenti, non poten¬ 
do più le compagnie del gas. 
fornire le necessarie garanzie 


d'acquisto. 

Questa prospettiva è parti- 
■ colarmente rischiosa nella si¬ 
tuazione attuale in cui il defi- . 
cit di forniture di gas per l'Eu¬ 
ropa occidentale e centrale 
nel suo complesso nell'anno ’ 
2000 è stimato in almeno 100 fi- 
milioni di tep, pari al 50% del ‘ 
consumo attuale, e gli inve.sti- - 
menti necesari ; per progetti lì 
adeguati a colmare tale deficit 
sono stimabili nell'ordine dei i"' 
200 miliardi di dollari. 

In un settore quale quello “ 
del gas in cui esistono enormi ‘ 
differenze Istituzionali e di svi- 
luppo industriale tra i diversi ) 
Paesi, Il miglioramento dell'a- ; 
pertura del meteato, della sua /' 
traspa.mnza e della sua com- 
fielltiviia è garantito dalla . 
molteplicità delle imprese cu- , 
ropee del gas e non certo dal- ? 
la disintegrazione delle im- 
prese esistenti trasformando- ?, 
ne i vari segmenti in specie di '- 
servizi pubblici destinati ad un f 
ineluttabile deterioramento a ' 
causa delia loro crescente ca¬ 
pacità di produrre reddito. - '■ 


Carta dell’energìa 
sfida per l’Europa 

■■ ROMA. La domanda di interventi sul piano delle istituzio¬ 
ni europee c sul versante della imprenditorialità e della capa¬ 
cità di gestione manageriale, per assicurare lo sviluppo e la n- 
staitturazionc di un mercato come quello dell'Est europeo 
che viene valutato complessivamente maggiore del 50 per 
cento di quello degli Usa. é quindi enorme e richiede uno sfor¬ 
zo innovativo sotto ogni punto di vi.sta. ...* 

Le imprese energetiche europee possono contribuire effi¬ 
cacemente aU'attuazione di questo disegno, purché po.ssano 
esplicare senza limitazioni le loro caratteristiche imprendito¬ 
riali, anche attraverso lo .sviluppo di integrazioni e coopcrazio¬ 
ni intemazionali.-■- 

La .sottoscrizione, avvenuta il 17 dicembre 1991 all'Aia, 
della Carta Europea dell'Energia, è il primo passo verso la 
creazione di un grande mercato, ma soprattutto, sia pure per 
un futuro più lontano, di una vera c propria politica europea 
dell'energia. - ■ - - ' . - 

I firmatari si .sono impegnati a promuovere la coopcrazio¬ 

ne a livello energetico fra tutti i Paesi europei senza c.scluderc 
Usa e Giappone; si sono impegnati a favorire la ristrutturazio¬ 
ne, la riconversione c lo sviluppo di un libero mercato dell'e¬ 
nergia nei paesi dell'Est, ad assicurare un flusso di approvvi¬ 
gionamento sempre più stabile c .sicuro gararitendo nello stes¬ 
so tempo la protezione dell'ambiente. ■ . . . 

Tutti sappiamo che la firma del protocollo di dicembre ha 
soprattutto un valore simbolico; per passare alla fase attuativa 
è necessario che l'accordo vincolante di base ed i protocolli 
applicativi vengano sottoscntli nei tempi previsti, cioè nel cor¬ 
so di quest'anno. .. ' 

Inoltre, sara qualificante per la Carta che le dichiarazioni 
di intenti siano seguite da fatti concreti, al fine di estendere, 
nella maniera più ampia possibile, al settore energetico i be¬ 
nefici degli .stimoli della concorrenza. : ■ - ' 

II disegno strategico di coordinamento e promozione dei 
mercati deirenergia previsto dalla Carta deve essere comple¬ 
tato con iniziative di portata fortemente innovativa. - 

In quest'ottica. l’Eni ritiene opportuno introdurre a livello 
paneuropeo l'esperienza delle formule dei -Contratti di Pro¬ 
gramma» c degli «Accordi di Programma», già spenmentate in 
altri campi nel nostròPaese. . 

L'innovazióne consiste nella possibilità di definire obiettivi 
di ss-iluppo e di investimenti industriali, di qualità e nonché di 
livello di servizio, ai quali commisurare adeguate politiche di 
incentivi, attraverso la predisposizione di un quadro di accordi 
specifici fra le varie entità decisionali dei Governi e gli operato¬ 
ri industriali del settore. • .r ■■ ■ . 

Si pensi, ad esempio, ad affiancare progetti di investimen¬ 
to nell'esplorazione e produzione di idrocarburi, pere.s. di gas 
naturale, a progetti di investimento intemazionale per il tra¬ 
sporto ai singoli Paesi. Nel quadro di incentivazione controlla¬ 
ta. si innescherebbe un processo di più .stretto coordinamento 
fra politiche Industriali e pxjlitiche di .sviluppo del territorio e 
ambientali, con evidenti benefici di crescila e sviluppo per tut¬ 
te le aree e i paesi interessati; in pratica tutti i Paesi europei, . 



>esce la proiezione interp^ionale 
lei gruppo petrolifero pubblico 


Energia, chimica e ambiente: 
sempre più estero nell’Eni 




H ROMA. In una realtà in 
rapida evoluzione come é 
quella energetica l'Eni inten¬ 
de realizzare pienamente il 
potenziale di sviluppo deri¬ 
vante dalla .sua accre.sciuta 
dimensione in Italia, in Euro¬ 
pa e nel mondo. . - „ 
L'Eni ha assunto ormai la 
sua fisionomia di impresa 
energetica gtoblale. Sulle ra¬ 
dici di gruppo orientato pre¬ 
valentemente alla produzio¬ 
ne e distribuzione di idrocar¬ 
buri, si innesta una nuova di¬ 
mensione nel settore della 
petrolchimica e dei servizi 
con una valida collocazione, 
un elevato livello tecnologico 
e posizioni di leadership in 
attività di grande rilievo. 


In tale conte.sto la strategia 
di .sviluppo che l'Eni intende 
perseguire è nvolta principal¬ 
mente al consolidamento e 
alla crescila dei tre settori 
pnontari: energia, chimica, 
servizi dedicati aH'encrgia e 
all'ambiente.: 

L'accentuazione del pro¬ 
cesso di internazionalizza¬ 
zione nei mercati europei ed 
in particolare in quelli del¬ 
l'Est che presentano un ele¬ 
vato potenziale di sviluppo, è 
parte integrante di questa 
strategia. . .. 

L'apertura ' intemazionale 
della Comunità degli Stati In¬ 
dipendenti ed in generale dei 
paesi dell'Est europeo è se¬ 
guita con grande attenzione 
ed interesse dall'Eni, che ha 


una consolidata tradizione di 
collaborazione con tali paesi 
c si trova in una posizione fa¬ 
vorevole per recepirne esi¬ 
genze e nuovi obiettivi, co¬ 
gliendo c sottolineando nuo¬ 
ve opportunità di intesa. 

In tale contesto si inserisce 
raccordo-quadro di coope- ' 
razione tra l'Eni e la Repub¬ 
blica russa nonché quello tra 
l'Eni e la Repubblica del Ka- 
zakhstan, sottoscritto ad Al- ■ 
ma Ata, fra i più importanti 
che il governo kazakho ab¬ 
bia concluso con un gnjppio 
straniero.''■■ ■ ■V . ■. 

Tali accordi non rappre- 
.sentano solamente rilevanti. 
iniziative che vedono l'Eni v 
impegnato nello sviluppo di ' 


nuove e più complesse for¬ 
me di collaborazione econo¬ 
mica ed industriale ma sono 
strumenti in grado di accele¬ 
rare 1 processi di trasforma¬ 
zione dell'economia delle 
Repubbliche dell'ex Unione ; 
Sovietica in questa fase an- ' 
cora piena di incognite nella ' 
transizione da una economia ' 
centralizzata ad una econo- ' 
mia di mercato. . 

L'accordo con il Kazach- 
. stari è comunque una delle 
più sigriificative testimonian- : 
, ze dell'impegno dell'Eni ver¬ 
so le nuove frontiere euro- 
asiatiche. perché è la prima 
esperienza di lavoro diretto 
con una Repubblica, nella 
cui competenza esclusiva 
rientra oggi la gestione delle 


proprie risorse naturali e dei 
propri programmi di .svilup¬ 
po economico e sociale. 

Le trasformazioni in atto 
nella struttura politica ed 
economica deirUnione, ■ i 
rapporti che si vanno confi¬ 
gurando tra centro e Repub- , 
bliche, la realtà ste.ssa delle > 
Repubbliche, cosi composita 
e diversa da Repubblica a 
Repubblica, ciascuna con la 
propria storia, la propria cul¬ 
tura ed una economia tutta ' 
da costruire, sono la grande 
sfida degli anni 90 e aprono ; 
un nuovo ciclo, certamente ' 
mollo difficile e problemati¬ 
co, carico di incognite e di ri¬ 
schi, ma di grande capacità 
di stimolazione. '• 
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ECONOMIA&LAVORO 


Nasce la Cia 
Alla guida 
Avolio 
eBellotti 

GILDO CAMPESATO 

!■ ROMA. Quindici anni di vi¬ 
ta. 5.091 sedi permanenti nei 
comuni agncoli, circa 600.000 
associati in rappresentanza di 
oltre un milione di addetti; la 
Confcollivaton ha cambiato 
nome ed ò diventata Confede¬ 
razione Italiana Agrìcoltorì per 
significare ia necessità di una 
rappresentanza globale di tut¬ 
to l'insieme del complesso 
mondo che ruota attorno all'a¬ 
gricoltura e non solo di una 
parte di esso. Lo ha deciso il 
congresso delfassociazione 
che SI è concluso ieri a Roma 
confermando alla prcsidenzii 
Giuseppe Avolio. Tre nomi, in¬ 
vece. per la vieepresidenza 
della neonata Cia: Massimo 
Bellotti. che assume le funzioni 
di vicepresidente vicano. af- 
fiarKato da Alfonso Pascale e 
Paolo De Carolis. «Comincia 
ora una fase nuova» ha detto 
Avolio nelle sue conclusioni 
sottolineando come il cambio 
di nome non sia un semplice 
lifting, ma un impegno a fare 
della nuova Confederazione 
una a.v!Ociazione che raccolga 
l'iasieme del mondo agricolo 
al di là degli -steccati professio¬ 
nali, ideologici e polìhcì che in 
tutti questi anni hanno diviso, 
indebolendolo, il mondo ^ri- 
colo. Tutto questo, ha aggiun¬ 
to Avolio. non significa «rinnt^ 
gare alcunché della nostra sto¬ 
na. Anzi, lanciamo la nostra 
proposta proprio in virtù di 
quel che abbiamo latto». , : 

Nonostante il presidenie 
della Coldirettl Arcangelo Lo- 
bianco e quello dellaConfa^rì- 
coltura Giuseppe Cipa 
no accolla con, molti fredde !- 
za l'invito di Avolio a mettere 
da Parte le divisioni del pass-i- 
to, il presidente della Cia ha 
voluto concludere il congresto 
tornando a battere il tasto del¬ 
l’unità dell’agricoltura: «Per es¬ 
sere forti gli agricoltori hanno 
bisogno di essere uniti; nessu¬ 
no può più pen.saro di fare da 
solo», ha detto. Di qui la deci¬ 
sione di spingere comunque 
sulla strada che. sia pur in una 
prospettiva di lungo pcnodo, 
dovrà portare ad un umeo stru¬ 
mento di rappresentanza poli¬ 
tica delle campagne: «Il pro¬ 
cesso unitario non può aspet¬ 
tare i tempi delle organizzazio¬ 
ni - La detto Avolio - la Conla- 
gncolton continuerà sulla stra¬ 
da intrapprcsa» puntando ad 
essere «il punto di riferimento 
di lutti gli agncoltori-, 

Noi lavon del congresso del¬ 
la Cia non poteva mancan: il 
confronto su uno dei temi di 
più pressante attualità nel 
mondo delle campagne; la 
Pac, ovvero la politica agricola 
europea. Proprio in questo fine 
settimana si é tenuto a Lisbona 
il consiglio dei ministri della 
Cee ai quali é -stato mandato 
un messaggio perchè vengano 
completamente riconsiderale 
le scelte che stanno alla base 
della cosiddetta rifoma Mac 
Sharry. «Dal sostano dei pn 2 - 
zi, la politica agricola della Cee 
è passata al sostegno della 
rendita fondiaria ed agraria, 
dall’incentivo a produrre all’in¬ 
centivo a non coltivare», ha ac¬ 
cusato Bellotti. E se per il mo-. 
mento la mannaia della Cee 
sembra interessare, per quel 
che riguarda l'Italia, soprattut¬ 
to le quote di produzione del 
latte mirando i tagli su colture 
tipiche del Nord Europa come 
i cereaii e le oleaginose, Bellol- 
ti non ha ritenuto di aderire ai 
discorsi rassicuranti del mini¬ 
stro Goria; «Questa riforma 
sembra in realtà anticiparne 
una globale applicabile, dopo 
la conclusione del Gatt. anche 
ad altri setton». Ai nuovo go¬ 
verno ia Confcoltivatori chiede 
una conferenza nazionale sul¬ 
l’agricoltura: «Non è pensabile 
- dice Bellotti - che l’Italia si 
proponga come potenza avan¬ 
zata nel .settore industriale c 
non anche nel settore agrico¬ 
lo». . ' . 

Il neo vicesegretario Alfonso 
Pascale ù preoccupato per le 
indiscrezioni che danno l’agri¬ 
coltura come uno dei princ ipa- 
li setton nella traiettoria della 
scure del prossimo governo" «Il 
settore è già tarta.s.sato dalla 
politica comunitaria, dalla re¬ 
cente crescita del prelievo in¬ 
terno. dalla caduta dei redditi: 
l'iigncoltura non pud sopixir- 
tare ultenori aggravi fuscali e 
contributivi proprio nel mo¬ 
mento in CUI è necessana una 
nuova politica di investimenti». 


n «caso Italia» all’esame degli 
esperti del Palazzo di Vetro 
«Disavanzo statale ingestibilmente 
alto, serve una manovra severa» 


Nel ’92 crescita ancora debole 
(+1%), contro ri,5-1,7 stimato 
da Fmi e Ocse. Meglio il ’93 
La «ricetta» per restare in Europa 


«n vostro debito è ingestìbfle» 

Anche rOnu attacca lltalia: t^ inevitabili 


Anche dall’Onu un voto negativo senza riserve alla 
politica economica del governo italiano. 11 Diparti¬ 
mento economico delle Nazioni Unite definisce «in¬ 
gestibile» il disavanzo del bilancio pubblico del no¬ 
stro paese e «sollecita una severa azione di aggiusta¬ 
mento». Per i tagli come in altre occasioni sono sotto 
tiro le pensioni, la sanità, e in genere le politiche so¬ 
ciali e a tutela dei lavoratori. . . , 

NOSTRO SERVIZIO 


M NEW YORK. Un altro secco 
monito al Governo italiano 
perché affronti con rigore il no¬ 
do della finanza pubblica: a 
lanciarlo è il Dipartimento eco¬ 
nomico dell'Onu. che defini¬ 
sce oggi il disavanzo statale 
«ingestibilmente alto- e solleci¬ 
ta una «severa azione di aggiu¬ 
stamento» in vista delle sca¬ 
denze (Issate a Maastricht. Do¬ 
po gli allarmi di Fondo Mone¬ 


tario ed Ocse, di centri di anali¬ 
si e degli operatori finanziari 
, (Goldman Sachs), è ora la 
volta degli economisti del Pa¬ 
lazzo di Vetro: il oso Italia» è 
esaminato net dettaglio in un 
capìtolo del «Rapporto sull’e- 
conomia mondiale 1992». dif¬ 
fuso ancora in bozza a New 
York. Secondo il documento, il 
1992 sarà per l’Italia un altro 
anno di crescita debole: più 


pessimista delle altre fonti di 
previsione. l’Onu stima un au¬ 
mento del prodotto interno 
lordo intorno all'io contro 
l'1.6%delFmiel’l,5-I,7%del- ’ 
rOcsc. «Il ritmo d’incremento 
dei consumi- sottolinea il rap¬ 
porto- sarà inferiore al 2% e gli 
investimenti privati resteranno 
stagnanti. Dalla spesa pubbli¬ 
ca non t>otrà venire alcuno sti¬ 
molo perché il deficit è già ben , 
più alto di quanto previsto dal¬ 
le intese di Maastricht». Nel 
1993 l’attività economica subi¬ 
rà • un’accelerazione (-f- 
2,1%), trainata da una più viva¬ 
ce domanda interna e dall'ex- 
port 

Per centrare entro il '96 gli 
obiettivi di convergenza di 
Maastricht - afferma l'Onu- «l’I¬ 
talia dovrà registrare surplus si¬ 
gnificativi nel suo bilarKio pri¬ 
mario. Il disavanzo al netto de¬ 
gli interessi è stato ndotto negli 


anni, ma la crescita degli onen ' 
per il servizio del debito ha 
mantenuto il deficit comm- 
plesslvo a livelli troppo eleva- 
u». Il Governo italiano - osserva 
il rapporto - ha concentrato ; 
negli ultimi anni la sua azione . 
sull’incremento delle entrale, 
«in larga parte attraverso m’isu- 
re una tantum» (condoni .au¬ 
menti di Iva ed accise e di con¬ 
tributi previdenziali); lo spazio . 
per ulteriori inasprimenti delle 
imposte appare però «limitato» 

. in quanto la «pressione fiscale 
é prossima alla media Cee» . 
Quanto all’operazione pnva- 
tizzazioni - sottolinea l’Onu - é 
dubbio che l’esecutivo riesca 
ad incassare quanto previsto. 
Già nel 1991, «gli introiti effetti¬ 
vi sono ammontati a circa la 
metà di quelli attesi»; resta ora 
da vedere se gli obicttivi del 
’92. che «pesano per circa il 
25% della manovra di bilancio, 
potranno essere centrati vista 


la limitata dimensione della ' 
Bolsa italiana e le procedure 
societarie e ptulamentari da 
attuare». La strada da seguite - 
prosegue il rapporto - è quella 
dei tagli alla spesa pubblica, 
che a differenza deU’Europa in 
Italia continua a crescere; nel - 
'91. quella corrente è stata pari 
al 48.9% del Pii contro una me- ■ 
dia Cee del 44,9%. 

•L’Italia - ammonisce l’Onu - 
potrebbe permettersi un diver- , 
so trend di spesa rispetto ai 
partner solo se potesse pagar¬ 
la». Net mirino’degli esperti in¬ 
temazionali finiscono ancora 
una volta la previdenza («ge¬ 
nerosa come poche altre»), la 
sanità e il pubblico impiego, t 
Altri obiettivi da cogliere sono 
una «maggior flessibilità del 
mercato del lavoro» e la revi¬ 
sione del sistema di ammortiz¬ 
zatori sociali (come la Cassa ; 
Integrazione), che in fasi di’ 


crisi e nslTutturazione indu¬ 
striale pesano sensibilmente 
sulle casse dello Stato. 

L’economia italiana - ag- - 
giunge il documento dell’Onu 
- «é caratterizzata da un ampio 
intervento del settore pubblico 
e da un comparto privato di¬ 
pendente». Questo modello, a 
parte i riflessi sul bilarKio, «po¬ 
trebbe aver esaurito il suo tuo- ’ 
to' e va in direzione contraria ^ 
alle tendenze della Cee.Il Go- ‘ 
verno italiano «potrà mantene¬ 
re le sue politiche economiche 
c sociali In termini reali solo se i 
servizi c trasferimenti fomiti sa¬ 
ranno più efficienti e mirati. In ' 
passato, il “finanziamento in¬ 
flazionistico’ agl da valvola di 
sfogo all’incapacità di forgiare ! 
un consenso politico sul molo 
dell’esecutivo; lo Sme prima 
ed ora l’Unione Monetaria - 
conclude l’Onu - stanno chiu¬ 
dendo questo spiraglio». . 


Monorchio: «Sono stupefatto. La Corte dei conti deve smetterla di fare confusione» 

B ra^omere deMS^ 

«Il Mando è assolutamente corretto» 


La ragioneria generale dello Stato al contrattacco. 
La «badatura» del bilancio ’91 non c’è, non esiste. 
Se fossero state commesse irregolarità - sostiene il 
Ragioniere generale, Andrea Monorchio - sarebbe¬ 
ro partite le denunce. «Ma io - dice Monorchio - 
non sono stato investito da nessuna denuncia». La 
magistratura contabile però deve smetterla di fare 
confusione nei meandri della finanza pubblica. 

- ’ ' NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA La Corte dei Conti 
deve dire apertamente che i 
conti di Carli sono regolari, 
perché «non si può lasciare il 
paese nell’equivoco». Andrea 
Monorchio é «stupefatto». «So¬ 
no rimasto di sasso - dichiara 
alla Adnkronos il ragioniere 
generale dello Stalo - nel leg¬ 
gere i giornali che riportano la 
notizia di uno schiaffo della 
Corte dei conti a Carli Non 
comprendo e mi sento chia¬ 
mato personalmente in causa 
da queste presume dichiara¬ 
zioni di Irre^larità. Vorrei an¬ 
zitutto chiarire un corKctto. Di¬ 
ce la Corte: mancano circa 


mille miliardi perchè nel '91 ci 

- sono stati 7.500 miliardi di spe¬ 
se in meno, ma anche 8.500 
miliardi di minori entrate. Qui 
sta il punto: che per le entrate 
la le^e di bilarKio parla di 

■ «previsioni», mentre perla spe¬ 
sa si tratta di «autorizzazioni». 
Se per un evento eccezionale 
l’entrala prevista non si verilica 

■ questo non comporta certo 
che si possa parlare di viola¬ 
zione della leg^ di bilancio». 
«La previsione di entrata non si. 
è verificata nella sua interezza 
per cui a consuntivo abbiamo 
potuto acclarate questa diffe¬ 
renza di 1000 miliardi. Questo 


non è motivo per dichiarazio¬ 
ne di irregolarità e, d’altro can¬ 
to, il Procuratore generale non 
ha Chiesto la dichiarazione di 
irregolarità, ma solo la dichia¬ 
razione di parìfica. Di Giam¬ 
battista ha evidenziato il supe¬ 
ramento del livello di ricorso al 
mercato fissato con la Finan¬ 
ziaria. Ma non capisco proprio 
- prosegue Monorchio - cosa 
voglia intendere la Corte quan¬ 
do parla di tino strumento spe¬ 
cifico ad hoc. Non capisco 
perchè parli di uno strumento 
legislativo, perchè lo strumen¬ 
to legislativo è la legge stessa 
di approvazione del rendicon¬ 
to e l’articolo che approva le ri¬ 
sultanze del rendiconto delle 
entrate e delle spese». «Questo • 
risulterà cMaramente dal testo ' 
del dlsegno^dt legge che pre¬ 
senteremo in parlamento. 
Questo testo non varia nem- 
' meno di una virgola rispetto a ■ 
quello degli anni passati, no¬ 
nostante fl buco. Questo per 
dire che è un fatto assoluta- 
mente contabile. Non è un fat¬ 
to gestionale. Quando si di¬ 
chiara la irregolantà? Soltanto 
quando c'è un fatto gestionale 


che non ha rispettato la nor¬ 
ma, ma non quando c’è un fat¬ 
to previsionale che non sì è ve¬ 
rificato. Ad esempio: se pet un 
motivo qualsiasi i contribuenti 
a novembre non pagano rirpef - 
noi avremmo un buco nelle, 
entrate. Ma questo non può es¬ 
sere Imputato al minlMro del 
Tesoro o al Ragioniere genera- ’ 
le dello Stato. E assurdo soste-, 
nero che si è superato il livello ' 
di ricorso al mercato perchè i 
contibuenti non hanno pagato 
l’acconto Irpef». «Del resto, è 
nolo - prosegue Monorchio - 
che nel nostro sistema vi è una 
tnlogia delle ie.5ponsabilllà. 
C’è un responsabile per le pre¬ 
visioni di entrata, c’è un re¬ 
sponsabile per le previsioni di 
spesa. Comunque se la Corte 
dei conti avesse riscontrato 
delle irregolarità avrebbe avu¬ 
to uno strumento per interveni¬ 
re: quello della condanna am -1 
ministrativa che si concretizza 
con il procedimento di danno ' 
erariale. Ma lo non sono stato 1 
investito da nessuna denuncia 
di danno erariale perchè que¬ 
sto bilaiKio è corretto, anzi as¬ 
solutamente corretto». 


«Quindi - continua Monor- i > 
chio - non ha alcun senso dire 
“bocciato il bilancio”. Le indi- ’’’ 
cazioni e le critiche che muove 
il Procuratore generale della ■ 
Corte sono Indirizzate al Parla- ; 
mento, non certo al governo. 

La legge di bilancio è approva¬ 
ta dal Parlamento». 

Ma allora prerche tutto que-. 
sto clamore? «Perchè - denun- ' 
cia Monorchio- la Corte da 
qualche anno a questa parte ’ 
crea e ingenera una confusio¬ 
ne terribile in sede di parifica¬ 
zione del rendKonto generale, 
in quanto inserisce dati ed eie- ^ 
menti che afferiscono ai conti ’' 
della finanza pubblica del più ' 
ampio settore statale o settore ' 
pubblico. I conti del settore - 
pubblico sono stati resi noti al 
paese con la relazione di cassa ' 
del ministro del Tesoro pre- ' 
sentala al parlamento il 25 di ' : 
marzo. La Corte dei conti li co- ' 
nosce alla stregua di chiunque 
altro. La Corte deve parificare • 
il rendiconto del biltmeio dello V 
Stato e i suoi capitoli. E sui ca- '. 
pitoll del bilancio dello Stato i 
c’è stata da parte del Procura- 



Andrea Monorchio 


tore generale la richiesta di re- 
golantà. E non poteva essere 
diversamente», «La verità - 
conclude il Ragioniere genera¬ 
le dello Stato - è che c’e una 
manìa di protagonismo. Trat- , 
tare il ministro Carli alla stre¬ 
gua di un ladro dì polli, quasi ' 
avesse nascosto o occultalo le i 
cifre, quando è stato lui stesso ^ 
che ha portato in parlamento i 
suoi conti con grande onestà ’ 
mi pare che sia un qualcosa di ^ 
aberrante. Credo che la Corte , 
debba dare smentita ufficiale 
di queste cose perchè non si 
può lasciare il paese nell’equi¬ 
voco». K l-' , ■ ’ S' 


Occupazione 
Due aziende 
su cinque - 
devono «fagli are» 



Due industriali su cinque dovranno ridurre l’occupazione 
entro al fine del 1992 È quanto emerge da un sondaggio fra 
63 membri della giunta Confindustna, condotto dal settima¬ 
nale /'Espresso che stirà in edicola domani. Inteipellati sulla 
situazione del personale il 38% degli industriali ha affermato 
che nell’anno in cono si dovrà ricorrere ad una riduzione. ’ 
Dal sondaggio emerite poi che il 39,4% degli industriali ha ' 
anche ridotto la protluzione. Gli imprenditori, secondo /’£- ;. 
spresso, considerane sempre più grave la crisi industriale; ’ 
per il 39,’^ quest’anno è «molto più forte» dell’anno scorso. . 
secondo il 42,8 è «piC forte», mentre, il 17.5 considera la crisi 
come «uguale e fortet, Fra i loro «nemici» gli impreditori pon¬ 
gono al primo posto il costo del lavoro (48 voti su 663), se- 
guono 1 banchieri (.59 voti), la concorrenza straniera (19 
vo6). mentre, solo una minoranza se la prende con la ma- 
novra di Bankitalia SU'tassi e con la forza della lira. - . 


Sono sempre più «nervosi» i 
dipendenti laici del Vatica¬ 
no, i cui stipiendi sono bloc- 
caU da sei anni mentre per ’ 
risparmiare sono stati limita¬ 
ti al massimo gli «straordina¬ 
ri» nei vari uffici. Il sindacato , 
interno è stato contestalo 


Cogefar-lmpiresit ' 
Nuovi vertici 
dopo il «ciclone» 
tangenti 


Vaticano ■ 

Dipendenti. 
in agitazione 
«staccano» 
i computer 

perchè troppo «rem ssivo» e prende piede la linea dura; si 
preparano tempi difricìli. Alcuni, ad esempio, già praricano < 
una sorta di «sciopero blarrco»; l’orario di lavoro della Sala . 
stampa vaticana prevede la chiusura alle 15 precise e ieri al- 
le 15,01 gli asceti ha nno staccato la corrente per costringere ‘ 
i giornalisti a rispettrre rorario, provocando cosi la «perdita» 
delle notizie già ultmate e che proprio in quel momento ’ 
erano in fase di trasmissione alle agenzie. - ■ - 

Dopo le dimissioni di Enzo 
Papi, ex amministratore de¬ 
legato della Ct^efar-fmpre- ' 
sit arrestato a Milano nel cor- ’ 
so dell’inchiesta mani pulite •* 
e tuttora detenuto, è stato 
nominato i! nuovo vertice ; 
deH’impresa di costruzioni 
del gruppio Fiat Secando quanto scrive il settimanale ilMon- > 
do in edKola domani. Paolo Rucci, già cooptato in consiglio f 
d'amministrazione durante ruitìma assemblea del 17 giu- « 
gno, è stato designato infatti amministratore delegato, men-. 
tre è stata istituita la nuova carica di vicepresidente, affidata 
a Enrico Tasso. Tori nese, 61 anni, sposato con due figli, Ruc¬ 
ci era dall’ottobie 1988 numero uno operativo di Fiat Argon- , 
lina, cui fanno capo 20 società del gruppo FiaL Da 36 anni , 
nel gruppo, Rucci ha alle spalle un’esjrérienza nel settore t 
energia: è stato amministratore delegalo di Fiat 'ermomec- 
canica.Ttg.FiatCeieCastagnettl , .. , ,. -n.' 

\ ^ £ -j,/. 

Vendite in crescila a livello 
coiLsolidato (più 4.2%) per , 
la Cementir nel pnmo mme- ' 
sue dcH'anno. 6 quanto è 
emerso ieri nel coreo dell’as- 
semblea dei soci (la prima • 
’ ' ' dopo il passaggio al Grappo ' 

Caltagirone) riunitasi per - 
approvare il bilarrcio 1991, chiusosi con un utile di 12,4 mi- • 
nardi, assemblea ere ha anche nominato presidente Fran¬ 
cesco Gaetano Calàgirone, vice presidente Edoardo Calta- 
girone e amministr >tore delegato Paolo Rinaldi. Per quanto 
riguarda il bilancio (335 miliardi di fatturato, più 2,8), l'utile 
di 12,4 milìanli (rispetto ai 23,8 del 1990), è stato consegui- ' 
todopoammortairentiordinarìedanticipaliper30. . 

È piuttosto deludente il qua- > 
dro dellle compagnie aeree 
europee nel 1^1 dal punto 
‘ di vista dei bilanci. Secondo 
. fonti Aea, considerando l'ul- 
timo triennio, solo l’Aiitalia, 
sia pur restando in rosso (35 , 

-- miliardi dì lire), con^ue 

netti miglioramenti, dal momento che nel '90 aveva chiuso i. 
conti con un passho di 98 mid, che erano meno 217 neir89. ! 
Male sono andate la Lufthansa (Germania) e la Sas (paesi 
scandinavi) con pissivi rispettivamente di 319 e 250 mId di 
lire (più 11 e menc' 176 mid rispettivamente, nel '90; più 89 e ■ 
più 421 neir89). L’Aìr Francc ha confermato grosso modo il I 
passivo del '90 (151 e 158 mid rispettivamente), ma neir89 j 
aveva un attivo di 181 mid. Sulla stessa lunghezza d’onda è ] 
andata la British Airways. Chi è andata peggio di tutti, un ve¬ 
ro e proprio tracollo, è stata la spagnola Iberìa, che ha accu¬ 
mulato nel '91 un deficit di ben 612 mid, peggiorando i 158 1 
mid del ’90 e anccT più l’attivo di 72 mid deir89. Secondo i ■ 
primi dati, nel ’92 la situazione complessiva dovrebbe co¬ 
munque registrare migUoramentì, arrchc se le posizioni rela¬ 
tive non dovrebbero subire grossi scostamenti: i passeggeri - 
trasportali su voli intemazionali dai vettori Aea (le 23 com¬ 
pagnia europee) sono aumentari Ira gennaio e aprile del - 
22% (perl’Alitalia 155%) rispetto allo stesso perìodo del ’9I, ^ 
mentre rispetto al '90 l’aumento Aea è stalo del 5% (più 23% 
perl’Alitalia). ; , i . y - 


Caltagirone ' 
nuovo ; - 

presidente 
delia Cementir 


Aerei; a picco 
Iberìa, male Lh ^ 
e Sas. Reggerne 
AfeBa 
BeneAlttaliii 


FRANCO DRIZZO . 


Fondiaria, parla il «commissario» 

Sama: «Farò valore 
i dirìtti de^ investitorì» 


M ROMA II nuovo ammini¬ 
stratore delegato della Fon¬ 
diaria, Carlo Sama, sembra 
deciso a tutelare maggior¬ 
mente gli azionisti. «Farò l’e¬ 
ditore. Nei gruppi editoriali ci 
sono i giornalisti ed i diretto¬ 
ri. Ma c’è anche un editore 
che traccia le strategie. È 
quello di cui mi occuperò in 
Fondiaria, Sono entrato in 
consiglio p>er fare valere i di¬ 
ritti di chi ha investito nella 
società» ha infatti detto in 
un’intervista al settimanale 
Panorama, che ne ha antici¬ 
pato il testo. 

Sama, parlando poi della 
società, ha detto che «per noi 
è una signora partecipazio¬ 
ne. che ha fatto una politica 
di grande espansione. Ma 
l'ha potuta fare grazie ad au¬ 
menti di capitale e indebitan¬ 
dosi con le banche. Non si 
può andare avanti senza di¬ 
stribuire redditività agli azio¬ 


nisti, grandi e piccoli». 

A proposito di questa vi- ' 
cenda, il manager ha smenti¬ 
to contrasti con l’altro grande 
azionista. Camillo De Bene¬ 
detti. «Non mi pare che le co¬ 
se siano andate cosi» ha in¬ 
fatti sostenuto ricordando di 
essere «stato nominalo per 
acciamazione dal consiglio, 
che non era mica cileno». 

Interpellato su un’eventua¬ 
le «uscita» dalla società del¬ 
l’altro amministratore dele¬ 
gato, Alfonso Scarpa, Sama 
ha detto che è «un ottimo tec¬ 
nico e, oltre che un bravo as¬ 
sicuratore, è anche un uomo 
di mondo. Ha capito perfet- 
Uu'nente che cosa è avv’enuto 
e perchè». E cioè che «la Fon¬ 
diaria fa parte di un grande 
gruppo e deve fare scelte se¬ 
condo gli interessi del grup¬ 
po». 

Ma nell’intervista al setti¬ 


manale della Mondadori il 
presidente della Ferruzzi fi¬ 
nanziaria si è pure sofferma¬ 
to sulle strategie del gruppo, 
soprattutto in campo finan¬ 
ziario, confermando che «è 
finita l’epoca cominciata nel 
1988 in cui siamo andati 
avanti a forca di take over, 
scalate, acquisizioni». L’o¬ 
biettivo è condensato in una 
sola parola: «consolidamen¬ 
to». 

Poi Sama ha spiegato che 
«abbiamo deciso di concen¬ 
trare le nostre energie sulla 
gestione dei principali busi¬ 
ness industriali; di evitare di¬ 
spersioni di uomini e mezzi 
finanziari. Era venuto il mo¬ 
mento di mettere ordine in 
questo gruppo, di fare puli¬ 
zia. E poi bisogna avere il co¬ 
raggio di dare un taglio alle 
spese. Questo è quello che 
fanno le società serie». 


Il bilancio ’91 chiude con 564 miliardi di utili, ma 400 vengono dalla cessione di immobili 
Ora Trieste punta a migliorare i conti e a espandersi.’ Camillo De Benedetti fuori dal eda 

Bot e case salvano le Generali 


«Prudenza non vuol dire immobilismo*: cosi il presi¬ 
dente Eugenio Coppola di Ganzano ha sintetizzato ^ 
la filosofia attuale delle ^ Assicurazioni Generali. 
Chiuso il 1991 con 564 miliardi di utili consolidati (e : 
16mila miliardi di premi), la compagnia è impegna¬ 
ta ora in un ambizioso piano di espansione, li 1992 
dovrebbe chiudersi con un bilancio migliore. Fuori 
dal consiglio Camillo De Benedetti. v ’, , 

■' DAL NOSTRO INVIATO ' 

DARIO VENDQONI 


M TRIESTE Presentando al-, 
l’assemblea degli azionisti lai 
recente acquisizione di un'im¬ 
portante quota del Banco Hi- 
■spano Americano, il presiden¬ 
te Coppola ha cosi giustificato 
la decisione dì investire a Ma¬ 
drid oltre 440 miliardi di lire: 
«Eravamo presenti in Spagna 
da oltre cento anni c non ave¬ 
vamo che una quota dello 
0.9% del mercato, fn Ire setti¬ 
mane abbiamo superato il 
10 %.. 


. Essere prudenti non vuol di- ' 
re stare fermi, dunque. E po¬ 
che società italiane si muovo-. 
no oggi contemporaneamente ■ 
su una molteplicità di fronti di- ' 
versi come le Generali, Del re- 
sto la compagnia si muove da ‘ 
sempre su uno scenario inter- ; 
nazionale: da Trieste dipende •' 
un arcipelago composto da 
ben 74 compagnie di assicura- > 
’zione, 21 finanziarie, 21 immo- 
billan e persino 3 aziende agri- < 
cole. . . , , .1 ■ 


Con oltre I6mila miliardi di ' 
premi raccolU le Generali nel 
1991 - prima deH'operazione , 
spagnola, dunque - erano già 
al quarto posto nella graduato¬ 
ria delle maggiori assicurazio¬ 
ni europee, insidiando da vici¬ 
no la terca posizione ancora ’ 
detenuta dal grappo elvetico • 
Zurigo. - _ 

Un’tuea potenzialmente im- ■ 
portante per l’espansione del¬ 
la compagnia era rappresenta- . 
ta oggi da paesi dell’Est euro- ' 
pco. In diversi di questi le Ge¬ 
nerali hanno presentato richie¬ 
sta di restituzione degli ingen-, 
tissimi beni nazionalizzati dai : 
governi comunisU nel dopo¬ 
guerra. Qualcosa di quell’in- 
calcolabile patrimonio comin¬ 
cia anche ad essere restituito: 
e II caso peroradlunterrenoe' 
di alcuni stabili a Lipsia e a 
Berlino nell’ex Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. . . . • 

Ma l'Italia conserva ancora ' 


un peso preponderante nel bi¬ 
lancio del gruppo. Coppola, . 
ammettendo le «gravi prcrdite» 
accusate nella gestione del ra¬ 
mo danni, rileva però che que- ■ 
sfanno tali perdite si vanno ri- - 
ducendo. «Spero che il 1993 ; 
sarà l'anno del pareggio della ,. 
gestione tecnica 
Nel frattempo ia compagnia 
aggiusta ì bilanci con le vendi- . 
te immobilUirì e con la gestio¬ 
ne finanziaria. Nel 1991 gli uUli 
derivanti dalla cessisne di fab¬ 
bricali hanno superato addirit¬ 
tura i 400 miliardi. A livello di 
grappo 1 titoli del reddito fesso 1 
m portafoglio hanno reso albi- . 
lancio qualcosa come 2.500 . 
miliardi. Una autentica monta- • 
gna di soldi che compensa ■■ 
ampiamente la ■ compagnia ( 
delle pur pesanti perdite della 
gestione tecraca. . > 

Tra le voci del bilancio Ge¬ 
nerali si nascondono inoltre ^ 
migliaia di miliardi di attività .. 
inespresse. Basta ’oensare ai 


23,7 milioni di metri cubi che 
costituiscono il patrimonio im¬ 
mobiliare del gruppo nel mon¬ 
do. contabilizzati spesso in bi¬ 
lancio a quotazioni infime. 

Consolidato il ■ controllo 
azionario di Mediobanca c dei . 
suoi alleati sulla compagnia, ' 
anche in virtù del noto aumen¬ 
to di capitale realizzato un an¬ 
no fa col meccanismo dei ; 
«wariants» (di cui finora meno ' 
della metà convertito in azio¬ 
ni) , l’andamento deH’asscm- ' 
blea non ha avuto scosse. Uni-. 
ca sorpresa alla fine, l’annun¬ 
cio del ritiro dal consiglio di ’ 
Camillo De Benedetti, presi-' 
dente della Fondiana. Il cugi¬ 
no del presidente della Olivetti. ' 
g^de azionista a Trieste da , 
dherse generazioni, lascia do¬ 
po 27 anni il .oosto in consiglio . 
al figlio Mario, non tuicora ' 
Uentenne. Altro ingresso ec¬ 
cellente in consiglio quello di ^ 
Luigi Lucchini ex presidente ' 
della Confindustria. ... 


V 
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Gli umori e le ansie nella città in rivolta per la Piaggio 
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■■ Il caso della Piaggio è forse il più eclatante, ma non é il 
solo. La Fiat aveva giù dato il via e di certo vi saranno altri ca¬ 
si in Italia di imprese che s|X>stano al sud unità produttive. 
Cosi dopo la fase dell'industrialù^azione basata sull'indu¬ 
stria di base, che nonostante tutto qualcosa di nuovo cre<à 
per il paese, ora si intravede una sorta di industrializzazione 
di rapina che non crea nuova capacità produttiva ma solo la 
sposta verso il Sud per utilizzare una caterva di incentivi. ^ - 

Tre considerazioni si possono fare in ordine di importan¬ 
za crescente. In primo luogo il livello degli incentivi. Un’im¬ 
presa che sappia utilizzare tutte le norme esistenti può oggi 
riuscire a coprire il 7095 del costo dell'investimento nel Mez¬ 
zogiorno con contributi statali. Se ò (larticolarmente brava 
può investire a costo zero. Un tale livello di incentivazione è 
insensato; non solo crea notevoli spazi di comportamenti 
fraudolenti ma finisce anche per dar luogo ad investimenti 
inefficienti. Inoltre l’uso massiccio di <ontratti di program- ' 
ma. sta deformando a favore delle grandi imprese l’intero si¬ 
stema di Incentivazione: il solo contratto con la Fiat Impiega 
il triplo delle risorse pubbliche impegnale per un anno dal¬ 
l’intera legge sulle piccole imprese. 1 contratti di programma 
sono stati sperimentati positivamente in altri paesi; essi con¬ 
sentono allo Stalo di fissare obiettivi riguardanti l’aumento 
dell’occupazione, il miglioramento della qualità dei prodot¬ 
ti. il polenziamenlo della ricerca... In Italia subilo sono dege¬ 
nerati; in qualsiasi altro paese ministri che danno via un tale 
ammontare di risorse pubbliche per ottenere un semplice 
spostamento di capacità produttr/a sarebbero già stati pron¬ 
tamente ricoverati. ■ 

In secondo luogo il tipo di ristrutturazione. Oggi tutti asse¬ 
riscono che la ristnitturazione degli anni Ottanta ci ha la¬ 
sciato un’industria con alti livelli di produttività del lavoro 
ma con uta povera gamma di specializzazioni, un’inade- 
guata qualità dei pr^otti, modelli organizzativi superati. 
Perciò vi è stato aiKhe un gran parlate di qualità totale. Ma 
la ristrutturazione in corso sembra ricalcare la strada degli 
anni Ottanta; tagli e sostituzione di lavoratori con macchine. 
Con la sola variante che una parte di impianti viene spostata 
a Sud p>er ottenere incentivi ed un maggiore sfruttamento 
della manodopera. Se cosi andranno le cose fra qualche an¬ 
no lamenteremo un sistema economico ancora più indebo¬ 
lito e pronto ad essere acquistato, nei suoi punti di eccellen¬ 
za, da .stranieri. f 

Infine Nord e Sud. In una strategia di reindu.strializzazionc 
tendente ad anricchire la gamma delle specializzazioni, a 
poteruiare la ricerca e il terziano avanzato per azzerare il 
deficit con resterò. Nord e Sud potrebbero benissimo essere 
solidali. Cosi no. Qualcuno ha nievato che nel Sud non vi so¬ 
no istanze separatiste; il motivo è fin troppo evidente. Ma 
ogni risultato elettorale come quello di Napoli, per Tindiffe- 
renza verso i problemi di moralizzazione, efficienza e nnno- 
vamento dello Stato che nvela, e ogni decisione come quel¬ 
la verso la Piaggio rischia di alimentare l’ondata separatista 
del resto d’Italitc La cultura della solidarietà che il Pds so¬ 
prattutto rappresenta nell’area centrale del paese ha costi¬ 
tuito finora la diga che ha impedito il dilagare dell’ondata 
separatista. Se ciò non fosse avvenuto, già ora la situazione 
del paese sarebbe radicalmente diversa. Ma quanto tempo 
ancora gli operai del Centro-Nord accetteranno di pagare 
imposte che servono anche a finanziare la corruzione, gli 
sprechi ed un perverso sistema di incentivi che porta loro via 
il lavoro? 

Battersi contro queste decisioni in tutte le sedi possibili ò 
un dovere non solo verso i lavoraton colpiti ma anche verso 
l’unità politica del paese. 


Si infrange un mito. La simbiosi tra Piaggio e Ponte¬ 
dera non regge più. Una storia costellata da duri 
scontri, ma anche da un grande «amore». Sui caval¬ 
cavia della supcstrada Firenze-Pisa • compaiono 
scritte della Lega Nord, ma gli operai respingono l’e¬ 
tichetta di leghisti. «1 fatti dimostrano che non siamo 
contrari agli investimenti nel Mezzogiorno, ma de¬ 
vono servire a creare veri nuovi posti di lavoro». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO BENA8SAI 


wm PONTEDERA. Un’idea n- 
voluzionana. Un piccolo vei¬ 
colo di costo e consumo limi¬ 
tato, più simile ad un’auto che 
ad una moto. Il motore com¬ 
pletamente isolato dal guida¬ 
tore e collegato direttamente 
alla ruota. Da un’intuizione 
dell’ingegner Corradino D’A- 
scanio nel 1946 nasce la Ve¬ 
spa. che negli anni '50 rappre¬ 
senterà un simbolo, uno status 
sociale. «Chi Vespa non man¬ 
gia le mele», predicava un for¬ 
tunato c trasgressivo slogan 
pubblicitario. Ora però si vuole 
fermare quel «motore», trasfe¬ 
rendone la produzione in pro¬ 
vincia di Avellino e sostenendo 
che la «ruota» può continuare 
ugualmente a girare. Ma a 
Pontedera non ci credono: 
•Sono promesse da marinaio. 
Il vero obiettivo della Piaggio è 
dare la caccia alle sovvenzioni 
a fondo perduto dello Stalo e 
nel giro di pochi anni ndimen- 
sionare drasticamente la pre¬ 
senza in Toscana. Se la produ¬ 
zione dei motori va a Nusco 
per noi sarà la Ime». 

Si incrina un mito, una sim¬ 
biosi tra città e fabbnca durata 
oltre un secolo. Le cartoline il¬ 
lustrate che ritraggono i pioggi- 
sti all’uscita dai cancelli sem¬ 
brano ormai distanti anni luce. 
È tramontato anche l’incita- 
mcnio delle madn alle figlie: 


«prendilo, prendilo è un piag- 
gisla». La Piaggio non è più si¬ 
nonimo di un p>oslo sicuro. Nel 
1980 l’azienda delle due ruote 
occupava circa 12 mila lavora¬ 
tori. Òggi non SI arriva a S mila. 
La perdita secca di 7 mila posti 
di lavoro ha creato devastanti 
squilibri in provincia di Pisa. E 
se la strategia della Piaggio do¬ 
vesse rivelarsi vincente sareb¬ 
be il collasso. Un taglio netto a 
quei 120 miliardi di stipiendi 
che ogni anno la Piaggio distn- 
buisce nella zona. Il rapporto 
tra il numero degli esercizi 
commerciali e gli abitanti ò di 
uno a 28. Molti di coloro che 
sono usciti dal ciclo produtti¬ 
vo, utilizzando anche gli in¬ 
centivi dell’azienda, si sono «n- 
ciclati» come commercianti. È 
difficile fare i pensionati a 48 
anni. 

«Questa è una cla,sse ope¬ 
raia calvinista - afferma il sin¬ 
daco, Enrico Rossi - legata alla 
fabbnca. capace di essere prò-, 
tagonista di grandi battaglie 
sociali e politiche, ma che non 
dimentica le sue tradizioni 
contadine. Grandi professio¬ 
nalità, ma più metalcontadini 
che metalmeccanici». 

Ma qualcosa sta cambiando 
in questa città. Sui piloni dei 
cavalcavia della, superstrada 
Firenze-Pisa ci sono alle scritte 
in ro,sso «Vota Lega Nord». E i 


.seguaci di Bo.ssi nelle elezioni 
di apnie hanno ottenuto a 
Pontedera oltre il 595. Una delle 
percentuali più alte in provin¬ 
cia di Pisa. Ma di fronte ai can¬ 
celli della fabbrica gli operai 
respingono l’clichctta di «le¬ 
ghisti». 

«Lo sappiamo - afferma Do¬ 
menico Contino, originano di 
Lioni in provincia di Avellino, 
sposato e padre di due figli - 
che qualcuno sta tentando di 
spacciare la nostra lotta come 
una protesta contro gli investi¬ 
menti al Sud. Ben lungi da noi 
l’idea di opporci allo sviluppo 
del Mezzogiorno. E lo abbia¬ 
mo dimostralo con i fatti in 
questi anni. Ma i soldi dello 
Stato, cosi tanto indebitalo, de¬ 
vono servire per creare nuove 
e non sostitutive occasioni di 
lavoro. Il piano della Piaggio 
invece va in direzione dialme- 
tralmenleoppo.sla. Si spostano ' 
produzioni da Pontcndera in 
Campania e non se ne creano 
di nuove, come sostiene la di¬ 
rezione dell’azienda. Rischia- ' 
mo di diventare Sud anche in 
Toscana. È un’operazione che 
sa tanto di clientelismo». • 

Il segretario della Firn, Lu¬ 
ciano Bcmadcschi, ex piaggi- 
sta, ù ancora più esplicito. 
•Qualcuno forse si dimentica - 
afferma - che sono stati pro¬ 
prio i lavoratori ed i sindacati 
di Pontedera a siglare un ac¬ 
cordo che prevedeva la realiz¬ 
zazione a Nusco della fonde- 
na, che doveva diventare la più 
importante pressofusione di 
allumio d'Europa. Ma quell’in- 
vestimenlo. per la mancanza 
di strategie da parte della Piag¬ 
gio, sta coprendo solo il 3095 
della produzione ed ora l’a- 
zienda sì sta rivolgendo a fon- . 
derie del bresciano e del Friuli. ' 
Ed è stata proprio la Piaggio ad ■ 
affermare che con la metà dei 


soldi avuti dal governo si potè- ' 
vano realizzare a Pontedera 
quegli impianti oggi de.stinati 
al Sud. Con quei soldi si pote¬ 
vano non creare squilibri in 
Toscana e realizzare vere nuo¬ 
ve iniziztive industriali nel Mez¬ 
zogiorno». ;^v. 

Qualcuno reagisce con una 
battuta. «Sembra - afferma ; 
Peppino Catalano - che sia de¬ 
stinato ad inseguire il lavoro. ’ 
Sono emigrato a Pontedera 
per trovarne uno ed ora qual- 
cuno vuol farmi fare fe valige 
per inseguirlo». Catalano 6 uno ’■ 
dei tanti che negli anni '60 si 
sono irasfenli nei 35 comuni : 
del compren.sorio della Valde- 
ra. Erano i tempi del grande 
boom della Piaggio, quando la 
Vespa «volava». La disoccupa¬ 
zione locale, a differenza di 
oggi, non esisteva. Migliaia di 
giovani provenienti, dal Sud - 
presero la resideriza a Ponte¬ 
dera e nei comuni limitrofi per 
potersi iscrivere alle liste di col¬ 
locamento dalle quali attinge- ■ 
va occupazione la Piaggio. Gli 
stabilimenti di Pontedera e di - 
Pisa si nempirono di questi 
emigrati, che si integrarono ' 
progressivamente nel tessuto 
sociale. «Non c’è stata mai al¬ 
cuna discriminazione» insiste il , 
sindaco. La Piaggio aveva già 
gettato le sue ba.si anche al di ' 
fuori della fabbrica, come è av¬ 
venuto in altre realtà, contras- 
segnate dalla presenza di un 
grosso insediamento industria¬ 
le. - ' ‘ 

Ma non erano tutte rose e 
fion. ' Durante il fascismo la 
Piaggio ha costruito un proprio 
«villaggio»; 150 alloggi, la chie¬ 
sa, la scuola, il circolo ricreati- . 
vo. Ma l’accesso a quegli ap¬ 
partamenti avveniva in manie- , 
ra estremamente .selettiva. Vie¬ 
talo l’accesso ai sindacalisti e 


ai comunisti. 

Da qualunque parte di giri a 
Pontedera ti imbatti in ex piag- 
gisli. Si trovano nella giunta co¬ 
munale, a dirigere le piccole 
imprese deH’indotlo, che ora 
rischiano la crisi, ai vertici del¬ 
la Confesercenli e della stessa 
Associazione industriali pisa¬ 
na, Il presidente, Carlo Alberto 
Dringoli, è l'ex direttore del 
personale, ma nella sua rela¬ 
zione annuale di fronte a Luigi 
Abete, si è «dimenticato» di ci¬ 
tare almeno una volta la Piag¬ 
gio. « ■ - 

In città si ncorda ancora con 
orgoglio lo «scioperone» del 
1962. Impossibile per i sinda¬ 
calisti muoversi aU’inlemo del¬ 
l'azienda. ma la Fiom decretò 
ugualmente lo sciopero per il 
secondo turno. Un’impresa 
difficile, ma prochissimi lavora¬ 
tori entrarono. «E per noi - rac¬ 
conta, ancora soddisfatto, uno 
dei pensionati che presidiano i 
cancelli - che eravamo in fab¬ 
brica e non vedemmo amvare 
il cambio, fu una gioia infinita. 
Quello sciopero durò da mag¬ 
gio a luglio. Non ottenemmo 
grandi risultati dal punto di vi¬ 
sta - salariale, ma ; avevamo 
spezzato la paura». V 

Poi alla Piaggio è arrivato lo 
stile Fiat, anche se l’azienda 
delle due ruote respinge con 
inistenza questo accostamen¬ 
to con l’azienda di Torino. Ep¬ 
pure la Piaggio è stata scelta 
come «palestra» per il giovane. 
Giovanni Agnelli, figlio di Um¬ 
berto, attuale vice presidente 
della «Piaggio SpA» (la holding 
del gruppo) per il quale i bene 
informati pronosticano un fu¬ 
turo alla guida della maggiore 
azienda italiana. E se le pre¬ 
messe sono quelle che si leg¬ 
gono in questi giorni sulle «pa¬ 
gine pubblicitarie» della Piag¬ 
gio non c’è da stare tranquilli. , 

- ,•, '..XZ' •• 


Regione e Comune ricorrono alla Cee 


«I finanziamenti sono scorretti» 
Gli enti locali chiedono anche un 
incontro al presidente Scalfaro 
Mussi propone un incontro con 
sindacati e istituzioni campane 


DAL NOSTRO INVIATO 


LUCA MARTINELLI 


PONTEDERA Tutti sul pie¬ 
de di guerra contro la Piaggio e 
soprattutto contro un «governo 
delegittimato» che ha stanziato 
318 miliardi F>er trasfenre le of¬ 
ficine della Vespa in quattro 
nuovi stabilimenti della Cam¬ 
pania. Anche di sabato, la mo¬ 
bilitazione non si concede 
pause. Nonostante sia sabato 
per cinque ore gli operai presi¬ 
diano i cancelli e convincono 
800 lavoratori a non entrare in 
fabbrica per un turno straordi¬ 


nario. Domani si ricomincia 
con il blocco delle merci. Mer¬ 
coledì c’è lo sciopero generale 
a Pisa. ■ 1 

In mattinata, in comune, 
summit con i parlamentari to¬ 
scani. il sindaco di Pontedera. 
Enrico Rossi, il presidente del¬ 
la Regione, Vannino Chili, i 
sindacati e i dirigenti regionali 
di Cna e Lega cooperative. De¬ 
cidono di chiedere un incontro 
con il presidente del consiglio 
incaricato Amato per cercare 


di bloccare l’iter della delibera 
del Cipi. che risulta ancora ir- 
rintracciabiie. Il deputalo pds 
Fabio Mussi lancia anche 
un’altra proposta: promuovere * 
un incontro con i sindacati, i • 
lavoratori e le istituzioni della 
Campania per aprire un con¬ 
fronto e per meglio spiegare . 
che la battaglia per Pontedera • 
è lontana dall’essere «una lotta 
di stampo leghista». Gli uffici 
della Regione e del comune di ■ 
Pontedera. poi, sono al lavoro 
per presentare un esposto alla 
Cee chedenuncile «distorsioni 
e gli sprechi di denaro» che si ; 
generano con la legge 64, uti¬ 
lizzata «per il trasfenmento di 
attività produttive e non per in¬ 
vestimenti di nuova industria¬ 
lizzazione». La Regione Tosca¬ 
na, il comune di Pontedera e la 
Provincia di Pisa hanno anche 
deciso di chiedere un incontro 
al presidente della Repubbli¬ 
ca. 

Intanto tra Chiti e la direzio¬ 
ne della Piaggio è in alto, da 


giorni, una vera e propria guer¬ 
ra. len Chili è apparso scuro in 
volto. Non accetta né le moti¬ 
vazioni, né i toni usati dall’am- • 
ministratore delegalo . della 
Piaggio, Matteo Roberto Pa¬ 
gliano. per spiegare le ragioni ■ 
dell'azienda «e soprattutto - 
aggiunge - non accetto intimi¬ 
dazioni sul piano delle respon¬ 
sabilità in materia di ordine 
pubblico». «E la Piaggio, usan¬ 
do la pubblicità - dice Chiti - 
dimostra l'evidente carenza di >. 
argomenti e la sua incapacità 
di usare i normali strumenti del 
dibattito». Secondo Chiti la- 
Piaggio ha anche dimostrato di < 
conoscere poco la Toscana e , 
di non amare le sue istituzioni. . 
«Il ritratto di una Pontedera di- ,• 
sa.stratae pnvadicollegamenti '• 
- afferma Chili - é semmai il ri¬ 
tratto dei luoghi dove la Piag- - 
gio ha .scelto dì emigrare. In • 
Toscana c’è invece una stona 
e una cultura che parla di • 
esperienze di governo positive 


e di un ammodernamento del¬ 
la rete viana e delle infrastrut¬ 
ture Sono anche sorpreso che 
la Piaggio affermi di essersi in¬ 
contrata con me per tre volte. Il 
primo incontro con la Regio¬ 
ne, avvenuto nel novembre del 
’91, lo hanno semmai fatto con 
Marcucci. lo sono stato eletto 
presidente nel gennaio di que¬ 
st’anno. E alla Piaggio devo an¬ 
cora ribadire, e i suoi dingenti 
lo sanno bene, che le istituzio¬ 
ni aves'uno prospettalo i modi 
affinchè la fabbnca potesse in¬ 
vestire qui a Pontedera. La 
Piaggio, unilateralmente, ha 
.scelto di tra.slenre le officine. 
Pagliano alferma il falso quan¬ 
do dice che lutti erano a cono¬ 
scenza della richiesta avanzata 
al Cipì. Nessuna informazione 
ci è mai stala fornita. Eppure 
per il £' luglio, che era la prima 
data utile consentita dall’a¬ 
zienda, era in programma un 
nuovo incontro tra la Regione 
e la Pitiggio». >. , ■ ' r. 


Ni'l qij.irlo .iniiiVfrs,irio ilt’ll.i stoni 

jJcipH» di 

ANNAUNA BATTISTI 

. f.imiluin Iti nccird.tnocon .illc*no<‘ 
soitosenvono 100 (XH) lire per l'IJni» 

Riivi.nio, 28 HiuK'io 1002 

Il morto >1 corti patrio 

ULDERICO DI MARIO 

I conipdRm del Circolo Arci tx>cc i< ■ 
filo e Cticci.ilori dt Montessicrodllt) *.i 
stringono intorno ai famituin lutti in 
questo triste momento 
Roma,2HKmRno 1992 

Ricorre domani il 10 “ anntvers.inMt 
della scomparsa della compaRnu 

.T ROSAMARIA GIULIANI 

! compagni Widc P.K:mi. KnrK..L Lui* 
na.Gianluii^i Asti, Ione B.»} 4 noli. Bru¬ 
na e Carlo LonRhini. Gianluifii Nava. 
Elis.» Mil.mato, Nicolina I^urIisi Ree 
VI Volpini, laorcdana Arienti. Rosa , 
Taccone, «Silvia Formigoni, Carlo 
Ghezt/i, GiorRio Roilo, 1 ultio Mar.jni 
vogliono ncordada a quanti l'hiifmo - 
conosciuta c stimala per l«t sua 
grande voglia di vivere, per la sua di- 
sponibilitct c sensibilità. p 4 T le sue 
capaciti di dirigente di politica ‘.in¬ 
dicale, per la sua voglia di lottare - 
anche negli ultimi momenti del’a 
sua grave malattia - per cambiale • 
questa società, p>er la sua immeavi 
lede agli ideali comunisti « i.« 

Milano, 2 H giugno 1992 .1 » , 

Nel 10 " anniversario della scompar¬ 
se! di , ■ 

^ ROSAMARIA GIULIANI . 

7 ia Pucci e famiglia la ncordano con 
tanto rimpianto e immutato affetto 
Milano, 28 giugno 1992 > 


lai itioLtIte f I l.iiiiilian ri! t>rclano lon 
I «illetliidi s< niprt 

BRUNO MAGNI 

<1 7 .111111 ij.ili.i stiiinp.irs.i Sotloscnvt) 
no ;>fr /1 min 
'.eri’i.iii* J 8 .ìum;iu) !'I‘I 2 

.-TDiiiiini J'tg’uijiio neom* il U»" anni 
v»*rs.»no della mone del i ompagiio 

‘ CARLO ROSSI 

^ 1.1 mdiUmU' dell.i Cioreiitu Sociali 
si.t iscnlio .il l’ci d.iilci lond.i/ionc*. 
;H*rs(»guitalo jx)litKO, coiiib.Utenle 
dell.» l,ilxT.i/ione lai nifjglie Giuscp 
l>ina lo ncord.i ai parenti ed amici e 
s«.itu»scn\’i* in su.i mcinorui [wr lUni 
(<} 

Novale Milani'v' 28 j 4 iUHn() 1 * 1^12 

l.e famiglie Manwui hontana. Kail.'»’,/ 
séittoscrtvono | 5 cr lUnilù UKHXXl lire 
in nieniorui dclconip.igno 

GIUSEPPE MARIZZA 

e lo ricordane a qii.inti locoiiobtx'ro 
Gradisci 28 giugno l‘ 8>2 

Net 25 " .Tnnivi*rs.ino ilella scomparsa 
d»*li.om[).igno , , ,,, 

ENGL£5 REGAZZONI 

In moglie* il figlio la nuora e il nipote 
lo ncord.ino sempre (.011 l.into alleilo 
a compagni (• «inuci In sua memoria 
solloscrivcmo IVmtù 
G(*novn 2 H giugno 19‘)2 

Nel 2 t" annivers.ino della si'oiiiparsa 
della compagna . 

- FOSCA GENOVESI ‘ 

le liglie AtUi e Aiiroi.i la ncord.inu 
sempre con grande adelio a i>arc*nu. 
.imici e corii[T«!gni e in sua memoria 
sotioscnvono [x»r IVniiù 
Genova, 28 giugno 1992 ^ 


FERMIAMO LA GUERRA 
COSTRUIAMO LA SOUDARIETÀ 

STAFFETTA PER LA PACE E DELLA SOUDARIETÀ 
CON I CITTADINI DELL'EX JUGOSLAVIA 

28 GIUGNO-9 luglio' 

Trieste, Mestre, Padova, Mantova, Milano, Tonno, Cuneo, 
Savona, Parma, Reggio Emilia, Modena, Cervia, Bologna, 
Firenze, Livorno, Pisa, Senigallia, Perugia. Orvieto. Pescara, 
Bari, Roma - ' . - • ' 

Associazione per la paco. Arci, Adi, Coordinamento nazionale 
Enti locali per la pace. Sinistra giovanile. Federazione dei Verdi, 
Servizio civile internazionale. Contro Intorconfossionalo per la 
Pace, Partilo Domocralico della Sinistra, Noro o non solo. Parti¬ 
to dolla Rifondazione Comunista, La Roto. CgiI ■ ■ • 

Invia II tuo contributo; f • 
SOLIDARIETÀ CITTADINI EX JUGOSLAVIA (SCI) 
oc postale 79042008 »,. 


1 


Por aàosioni o informazioni: 
tOl. Oe/3214606 - 3216705 - 3218303 - 3227791 


Venerdì 3 luglio - ore 10 * ' 

DIREZIONE PDS' 

Via Botteghe Oscure - Roma 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
LAVORATORI INDUSTRIA 
AEROSPAZIALE 

Partecipano: 

- U. MINOPOLI, Direzione Pds ' 

- G. URBANI, coord. gruppo lavoro Aerospazio 

- C. DAMIANO, segreteria Fiom 



Sul prossimo numero: 

DIRini 

Ripetizioni che disgrazia 
A meno che... 

TEST 

Vacanze in montagna: prezzi 
e servizi a confronto 

SCELTE . 

Mog: sapete cos'è 
sul numero 8 
sabato con 


l’Unità + Salvagente L. 2.00U 


CHE TEMPO FA 



NEVE ' MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'instabilità che sulle 
regioni settentrionali e su parte dì quelle 
centrali si era attenuata, si è Invece rinvi¬ 
gorita sulle regioni meridionali e parte di 
quello tirreniche centrali. Questo ad opera 
di un convogllamento di masse d’aria fre¬ 
sche ed instabili provenienti dalle regioni 
balcaniche. Ad ovest si profila un’area di 
alta pressione che dall Africa nord-occi¬ 
dentale si estende sino all’Europa centrale 
interessando parte della nostra penisola. 
In altri termini il tempo sull’Italia, lontano 
dalle condizioni estive, si mantiene orien¬ 
tato fra il bello e II variabile. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale o su quelle dell’alto Tirreno 
e dell’alto Adriatico scarsa attività nuvolo¬ 
sa ed ampie zone di sereno. Sulle altre re¬ 
gioni dell Italia centrale condizioni di varia¬ 
bilità con addensamenti nuvolosi più ac¬ 
centuati In prossimità dei rilievi appennini¬ 
ci dove non sono da escludere episodi tem¬ 
poraleschi. I temporali saranno più fre¬ 
quenti sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
orientali. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: ancora condizioni generalizzate 
di variabilità con schiarite più ampie al 
Nord e parte del centro e attività nuvolosa 
più frequente sulle regioni meridionali. 
Possibilità di fenomeni temporaleschi sugli 
Appennini centrali e su quelli meridionali. 
Temperatura leggermente inferiore ai va¬ 
lori medi stagionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Botzano 

14 

26 

L'Aquila 

12 

23 

Verona 

17 

27 

Roma Urbe 

16 

29 

Trieste 

18 

27 

* RomaFlumic. 

15 

25 

Venezia 

18 

25 

Campobasso 

12 

19 

Milano 

18 

26 

Bari 

16 

26 

Torino 

15 

24 

Napoli 

16 

26 

Cuneo 

14 

19 

^ Potenza 

12 

19 

Genova 

17 

26 

S M. Leuca 

18 

23 

Bologna 

15 

27 

Reggio C. 

22 

28 

Firenze 

15 

27 

Messina 

23 

28 

Pisa 

15 

26 

, Palermo 

20 

25 

Ancona 

16 

24 

Catania 

15 

28 

Perugie 

14 

22 

Alghero 

17 

24 

Pescara 

14 

25 

Cagliari 

17 

27 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

10 

25 

Londra 

17 

26 

Atene 

21 

10 

Madrid 

16 

30 

Boriino 

16 

27 

Mosca 

9 

17 

Bruxelles 

12 

"27 

New York 

17 

26 

Copenaghen 

12 

27 

Parigi 

14 

26 

Ginevra 

13 

22 

Stoccolma 

13 

26 

Helsinki 

9 

25 

Varsavia 

9 

21 

Lisbona 

14 

26 

Vienna 

18 

25 


ItaliaRadìo 


Ore 9.10 Rassegna stampa. 

Ore 9.30 Farouk non sei solo: oggi 
un drappo ad ogni finestra, 
con Sergio Zavoli, in studio 
Walter Veltroni - 

Ore 10.10 Governo Amato. Pro e con¬ 
tro, li giudizio degli ascolta¬ 
tori. Filo diretto con la sen. 

' Ciglia Tedesco. -■ • . 

Ore 11.10 Farouk non sei solo; mille 
voci di adesione, i- • 

Ore 11.20 Coltivatori a congresso: la 
nuova impresa agricola. ‘ 
Ore 11.30 Spoleto: Il Festival doi due 
mondi con Massimo Chini. 
Ore 11.45 Tempo di Feste: a Reggio il 
' nazionale de l’Unità, inter- 
vistaaA. Medici. - 

Ore 12.15 Regine o pedine: Rimini, la 
festa dello donne. ‘ 

Ore 16.30 «Magari» con LeleCaudi. 
Ore 17.10 Arezzo Wave. . 

Ore 17.15 Alta marea' filo diretto con 
- Antonello Vendilti. - 
Ore 18.10 RImInf, la festa delle donne. 

In diretta l'Intervento con¬ 
clusivo di Achille Occhetto. 

Tel. 06/6791412 - 6796539 


nitaiità' 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annua * Semestrale 

7 numeri L 325.000 ' L ìòbOOO 

fi numeri L 290.000 ^ L H6.000 

Eiitcro ' Annuale Semestrale 

7 numeri !.. 592 000 L 298 000 t 

enumeri L 508 000»- L. 2.55 000' 

Por dbboiuirsi vorvimonto sul c c p n 29972 (Kt 7 
intesUito iiirUnil.t SpA. via dei T.junni. 19 
00185 Roma 

opfjiire vtrMiitdo rim|)tjrlo pri.*s.so gli uffici prop<i- 
g.ind*i dellt* Sc/ioni e Fodera/ioni del Pds 

• » Tariffe pubblicitarie * ‘ ' 

A mocl. (mm 39 x «10) 
ConiinerLuile fenale 1». 400 000 
Commercialo festivo L 515000 
Finestrella 1 ’ pagina fenale L 3300.000 ' 
Finestrella 1" pagina festiva L 4.500.000 
Manchette di testata L l 8(^0 000 
'Rediuionali L 700.000*^' 

Finaiiz -Ungali -Concevs.-A.sle-AppaUi 
l*ori;jli L .590.000 - Festivi L. G70 000 ' 

A parola- Nwrologic L 4 500 

Partecip Lutto L. 7 500 
F»coiionuci 1... 2 200 

Ccncessionane |>t*r la pubblicità 
SIPRA, via 13erlola 34, Tonno, tei. 011/ 
'' 5753] ' ■ ‘ 

SPI. via Manzoni 37. Milano, lei 02/6313' ^ 

SUimpa in (ac-simtle- ^''i"-*'' 
Tclcsiampa Roiiian.i, Roma - via della Maglia- 
na. 285 Nigi. Milano - vi.i Cino da Pjsloia, 10. 
Ses spa. Messin.i - via Taormina, 15/C 
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Invecchiato e nevrotico 
signori, ecco il «supereroe» 


H Supereroi con la So supereroi con la X? ‘ 
Superman o X-Men? L’invulnerabile uomo di ' 
acciaio o i mutanti dai ptoteri straordinari ma, ' 
proprio per questo, emarginati dalla società? ■ 
Difficile il mestiere dell'eroe, figurarsi quello 
del supereoe: e questo a partire almeno dagli . 
anni Sessanta, quando la MarveI Comics , 
(una delle mq/or del fumetto americano, l'al¬ 
tra è la DC Comics), sotto la guida di Stan ■ 
Lee, diede vita a tutta una serie di «supereroi • 
con superproblemi». Situazione terribilmente . 
complicatasi, poi, negli anni Ottanta, quelli 
della rinascita del genere, segnata proprio 
dal rinnovato Batman di Frank Miller anni af¬ 
follati da protagonisti invecchiati e corruschi, 
alle prese con un’America violenta c ancora ■ 
sotto gli effetti della batosta vietnamita, in 
cerca di riscossa, tra rambismi e reganismi. < ” 
Con o senza calzamaglia, il supereroe s'in¬ 
terroga .sulla sua crisi, cerca di trovare una via ' 
di uscita, una piccola luce per vederci meglio - 
nella notte che si avvicina. H crepuscolo d^li ' 
croi, volume collettivo curato da Daniele 


Brolli (Telemaco Comunicazioni Editoriali, 
lire 18,000), è un discorso a più voci sull’evo¬ 
luzione, crisi e rinascita del fumetto di genere 
supereroistico. Il libro (primo della collana 
Alphatesti), raccoglie una serie di saggi (in 
parte giù apparsi sul catalogo di una mostra 
bolognese dedicata ai supereroi) firmati da 
Alberto Abruzzese, Daniele Barbieri, Matteo 
Bernardini, Sergio Brancato, Antonio Caro- 
nia, Antonio Faeti, Enrico Fomaroli. Gino 
Frezza, Stan Lee. Marco M. Lupoi, Thomas 
Martinelli, Luca Scatasta e Arlen Schumer. 

// crepuscolo degli e'oi non è però un libro 
solo sui fumetti, piuttosto uno scavo, in più 
direzioni, dentro l’immaginario collettivo di 
un’intera eptoca. In fondo allo scavo, per 
esempio, le fondamenta si ritrovano in alcuni 
superuomini letterari ctttocenteschi: dal Mon- 
tecristo di Dumas al Fantasma dell’Opera di 
Leroux, più abituati alle marsine che alle tute 
rutilanti. E via via che ci si avvicina alla super¬ 
ficie (e cioè ai nostri anni), l’evoluzione dei 
supereroi non sarà solo una questione di 
nuovi abbigliamenti e di tessuti indistruttibili, 
quanto piuttosto un complicarsi delle loro 
psicologie ed un accrescersi dei loro disagi. A 
tal punto che, per risolvere la loro eterna crisi 
d’identità, non bastertinno un affrettato cam¬ 
bio d’abito ed .un balzo più veloce della luce. 

□/fe.F’o. 


E Batman sconfìsse Perot 


■■ NEW YORK. È tornato Bat¬ 
man. E stavolta deve fare i con¬ 
ti con Ross Perot. Nel bel mez- 
zo di una campagna elettorale i 
che ricorda quella per la presi¬ 
denza Usa. Nel ouovi>«Batman >’ 
retums» di Tim Burton, amvato 
come un ciclone contempora¬ 
neamente In 2.600 cinema 
americani la scorsa settimana, 
l'eroe mascheralo da pipistrel¬ 
lo si trova a combattere contro ■ 
un arci-criminale mezzo uomo ■ 
mezzo pinguino che un astu¬ 
tissimo burattinaio senza scru- 
p>oli convice a candidarsi nicn- . 
te meno che a sindaco di Go- 

thamCity,. 

Forse mai pnma d'ora un , 
eroe dei fumet'i portato sullo - 
schermo aveva avuto un awer- ■ 
sarto cosi schifoso. Il Joker dal 
ghigno diabolico interpretato 
da Jack Nicolson nel primo ■ 
Barman di un paio di anni la 
era in confronto un distinto ' 
gentiluomo. I nemici di Dick - 
Tracy-Warren Beatty sono in 
confronto troppo umani. Que¬ 
sto goffo, grasso e viscido Pin¬ 
guino magistralmente . inter¬ 
pretato da un assolutamente 
irriconoscibile Danny De Vito 
si vanta di essere più bestia 
che uomo. Ai due lati del naso- ~ 
becco adunco ha occhi da ca- . 
davereche somigliano a quelli ' 
del più riuscito dei personaggi - 
dello sies.so regista di questo ; 
film, Bettlejuice, l’esilarante 
succo di scarafaggio. Dalla : 
bocca gli cola una bava nera-, 
stra. Per calmarlo gli devono 
sbattere in bocca una trota ’ 
puzzolente. Assieme ^li altri - 
pinguini - presentati come - 
tanto stupidi, gelidi c cattivi 


che per rinfrancarti ti mettere¬ 
sti a coccolare un pipistrello - 
rive in una spelonca sotterra¬ 
nea a temperatura artica. E a 
capo di una banda di clown e 
artisti di circo ultra-criminali 
che massacrano e terrorizzano 
anche bambini e vecchiotto. 

Non ■ proprio l’immagine , 
ideale per un candidato alle 
elezioni. Ma ciò non impedi¬ 
sce ad uno ancora più furfante 
di lui, il vero «grande vecchio» 
dagli apparentemente rispetta¬ 
bili capelli bianchi, un ricchis¬ 
simo magnate che facendosi 
pas.sarc per filantropo c bene¬ 
fattore si è arricchito avvele¬ 
nando la città con gli scarichi 
tossici delle sue industrie e ora 
progetta una nuova centrale 
elettrica per succhiarle anzi¬ 
ché fornirle I energia, di spon¬ 
sorizzarlo come candidato a 
.sindaco. In alternativa al sin- ' 
daco in carica, brava persona 
ma incapace totale, che parla 
e si muove come Bush, ma 
non riesce a far assolutamente 
nulla contro le decadenza, la 
depressione e lo scorrerie delle 
bande di delinquenti, , 

Per vendere un candidalo 
prima bisogna impacchettarlo. 
Allo .schifoso Pinguino, emerso 
alia superficie dopo 60 anni 
passati nelle fogne dove era 
stato gettato dai genitori inorri¬ 
diti per la sua mostruosità fisi¬ 
ca e d’animo (lo si vede all’ini¬ 
zio del film sbranarsi vivo un 
gattino in culla), prima danno 
un’identità. Si scopre che non 
è un figlio di nessuno ma un 
rampollo della ricca e nobile 
famiglia dei Cobblcpot (che 


Una città oscura e inquinata, una politica 
di burattinai e gangster: la Gotham City 
del nuovo film di Burton somiglia agli Usa 
e Torribile Pinguino ricorda qualcuno... 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 


guarda caso la rima con Pe- 
tot). La gente comincia a 
commuoversi alla sua triste ' 
storia di orfano abbandonato. ; 
Poi lo portano in un quartier 
generale elettorale che asso¬ 
miglia come ad una goccia ■ 
d'acqua a quelli dei candidati 
che sono in corsa per la Casa 
Bianca nelle elezioni del pros¬ 
simo novembre Qui. un eser- , 
cito di consiglieri, maghi delle 
comunicazioni di massa e del- ; 
la pubblicità, spccch-writers, ' 
pollslers, addetti stampa, fun¬ 
zionari di partilo, galoppini lo , 
prende in consegna scervel¬ 
landosi sul come farlo piacere. - 
Lui, bisogna riconoscere, è re¬ 
calcitrante. Quando uno dei 
consiglieri, un giovanottone in ' 
giacca e farfallino, gli suggen- 
scc di coprirsi coi guanti le ' 
zampe da pinguino perché 
•sa, gli elettori proferiscono le 
dita», lui gli strappa con un 
morso il naso. Ma alla fine rie¬ 
scono a trasformarlo In uno 
che puO competere con Bush 
e Clinton. 

Di comizio in comizio il 
nuovo candidato convince e 


SIEQMUNO QINZBERQ 

commuovo,’ riesco ad essere 
as.solutamento convincente. ' 
anche perché di marcio se ne 
intende, nel denunciare i mali ■ 
che piagano la città per colpa 
di ■ un’amministrazione «nor¬ 
male» ma incapace e corrotUi. 
Quando Batman-Bruce Waync . 
fiuta l’inghippo c si mette a . 
scavare nei ritagli di giornale 
por smascherarlo, rarci<rimi' ■ 
naie Pinguino si mette d’accor- , 
do con la Donna-gatto per in¬ 
fangarlo. Ricorre ad un cla.ssi -1 
co della politica: la montatura 
denigratoria, tanto più efficace 
quanto basata su spizzictii di 
verità, tra cui la strana passio¬ 
ne di Batman per la gattona 
sex-symboi interpretata da Mi- 
chelle Pfeiffer. «Ecco, faremo 
un nuovo incendio del Reich- 
stag», proclama ncH’cnunciarc 
i suoi piani di calunnia .siste¬ 
matica deH’croc senza mac¬ 
chia c paura che aveva sempre 
difeso la città, salvo una sola 
piccola debolezza per la Pus- 
sy-Gatta (in geigo Pussy non è , 
solo la gatta ma un sinonimo 
doll’organo femminile). Scate¬ 
na la sua bande armate c re¬ 


clama la necesiiità del pugno 
di ferro c deirordinc. Rapisce e 
fa uccidere la coniglietta che 
■doveva accndere 1 albero di , 
Natale c nc addosa la colpa a 
Batman. Trasforma la Batmo- 
bilc in un ordigno falda-pedo¬ 
ni. Promette pulizia ma è allea¬ 
to al peggiore degli inquinalo- ' 
ri. Convince la gente. E vince¬ 
rebbe anche le elezioni se non 
intervenisse il fedele maggior- ■ 
domo di Batman a disturbare 
con una magia elettronica i 
suoi comizi sovrapponendo al 
microfono i suoi autentici pen¬ 
sieri al testo di oratoria amma¬ 
liante che gli era stato prepara¬ 
to dai suoi speech-writers. 

Difficile piensare che il film i' 
l’abbiano fatto pensando già a 
Ross Perot. Ma è come se l’a¬ 
vessero previsto, intuito, annu¬ 
salo ncH’arìa, Come «grand Ca- • 
nyon», con sullo sfondo Los 
Angeles, aveva anticipiato di ; 
molti mesi, spiegalo l’esplosio¬ 
ne dei ghetti di South Central 
in aprile, «Batman retums» evo¬ 
ca nel pubblico in .sala il tema .■ 
delle elezioni presidenziali, fa¬ 
cendo leva SUI peggiori timori ■ 


inconsci Se non ci fo.sse un 
Perot venuto dal nulla, con la 
sua aura di autontarismo, la ' 
sua passione per lo siponag- i 
gio,' Il suo potere misterioso, 
per faro pubblicità al film l’a- 
vrebbero dovuto Inventare. ' • ’ 
Quel che è assolutamente . 
voluto, dichiarato, esplicitato 
fino all'eccesso è invece la ca¬ 
rica di critica sociale che tra- , 
spare dall’Intreccio, da quasi 
ogni scena e battuta, persino ' ' 
dall’ambientazlone e dalla - 
sceneggiatura di questo Bai- - 
man 2. Questa Gotham City 
puzza di pesce marcio, fogna, ' 
corruzione e fascismo. Per la ' 
messinscena il disegnatore del ’ 
costosissimo set, Bo Wekth, ha '■ 
rifatto completamente la Go¬ 
tham City del film deir89 pe." 
cui il britannico Anton Furst si ' 
era ispirato largamente a clas¬ 
sici di Sciencc-fiction sociale ; 
come la Metropolis di Fritz 
Lang o Biade Runner di Ridley ^ 
Scott. Rendendola molto più ( 
torbida e tenebrosa. «Vedevo - 
Gotham come una metafora - 
dell’ America di oggi. E voleva 
che desse l’idea di un’America ( 
in - decadenza. »• L’ho latto 
creando una struttura di lince . 
verticali. L'enfasi sul verticale, 
che è raggiunta facendo di Go¬ 
tham una giungla di grattacieli, ù 
vi la sentire sotto un peso, vi dà 
il senso della vittima che sta 
per essere schiacciala. Questi 
enormi grattacieli trasformano > 
le strade della città in canyon 
scuri. Ecco perché a Gotham > 
non c’è mai luce», spiega Wel- >■ 
eh. E aggiunge che nel costrui¬ 
re questa metafora deH’Ameri- 


ca ha attinto di proposito a 
piene mani aH’architettura na¬ 
zista del Terzo Reich: «La pri¬ 
ma cosa che mi sono chiesto è 
stata come faccio a dare 
un’impressione visiva di avidi¬ 
tà e di corruzione? E sono an¬ 
dato a studiarmi l'architettura 
fascista, che evoca burocrazie 
oppressive e dittature». 

Basterebbe questo a dare l’i¬ 
dea di un certo tipo di aria che 
si respira anche da queste par¬ 
li. Persino il Batman interpreta¬ 
to da Michael Keaton è molto 
più triste, incattivito, tenebro¬ 
so, ambiguo che nel primo 
film. Prima dei due Batman, 
negli anni 80 era stata la volUi 
di Superman 1. II, III. Superman 
era in fin dei conti un eroe otti¬ 
mista. Aveva lede nelle istitu¬ 
zioni. Si batteva per una giusti¬ 
zia non privata ma pubblica. I 
deliquenti, pur facendoli vola¬ 
re con lui per la collottola li 
consonava alla polizia. L’uo¬ 
mo d’acciaio, se ci pensate be¬ 
ne. non ha mai fatto male a 
una mosca e se l’ha fatto era a 
puro scopo dimostrativo. Tan¬ 
to flettere muscoli, ma niente 
colpi bassi. Poteva invadere 
Granada ma non avrebbe for¬ 
se mai fatto una guerra come 
quella nel Golfo. Era l’eroe 
Mrfetto per gli anni di Reagan. 
Batman invece è un eroe di 
tempi molto più deprimenti. È 
angoscialo, solo, non può fi¬ 
darsi più di nessuno, perde la 
lesta Mr la Gatta, per quasi tut¬ 
to il film non sa che pesci pi¬ 
gliare. Alla fine ovviamente 
vince, ma sa dì happy ending 
appiccicato, senza luce in fon¬ 
do al tunnel. , ... , 


Generazioni allo specchio nell'ultìmc» 
romanzo di Giorgio van Straten 

Musica per due 
Il vecchio, il dovane 
e il racconto 



Loscnttore 
Giorgio ■■ 
van Straten 


OTTAVIO CECCHI 


M Quando, nel 1965, Jeixi- 
me David Salinger, l’autore del 
Giovane Holden, decìse di na- - 
scondersi e tacere, la sua leg- , 
genda cominciò a crescere. Da 
quel giorno egli non fu soltan¬ 
to rìntcrprcte c il cantore di ' 
una eterna giovane generazio- ' 
ne In eterno contrasto con una 
vecchia generazione: fu anche 
l'ispiratore di altri giovani Hol¬ 
den, di altri racconti. Tra colo¬ 
ro che trassero motivi di rac¬ 
conto dal suo romanzo e dalla 
sua assenza-presenza, ■ molh 
anni dopo, ci fu anche il giova¬ 
ne Giorgio van Straten, classe 
1955, che ora si preenta di ' 
nuovo ai suoi lettori con il ro¬ 
manzo Riimi peri! nostro ballo 
(Marsilio,p.215,lire28.000). ■. 

C’é una ragione se abbiamo 
preso le mosse da Salinger. Al¬ 
lo scrittore che si ecllstó sfug¬ 
gendo alla clamorosa società 
letteraria. Giorgio van Straten, 
anni fa, dedicò un bel raccon¬ 
to. Corniseli. New Hampshire, 
ispirato al silenzio di Salinger. 
Un giovane andava alla ricerca 
di uno scrittore dì cui si erano 
perdute le tracce. Non riusciva 
nell’impresa: ■ in ■ compenso, 
riusciva a scrivere il racconto 
della ricerca. Come dire: l’e¬ 
sperienza non . si trasmette, 
oignuno ha la sua, ognuno fia il 
suo presente da raccontare. 
Miti e leggende rimangono mi¬ 
ti c leggende, le grandi scelte e 
i grandi avvenimenti non sono 
patrimonio comune di due o 
più geneerazioni: eppunt il 
tentativo di trasmettere, di rac¬ 
contare un’esperienza, o di ri¬ 
peterla, é fecondo. Conta il 
rapporto, lo scambio, conta la 
memoria. Raccontare questo 
rapporto e questo scambio è 
esperienza del presente. È co¬ 
municare. narrare. Questo è il 
motivo conduttore della mitra- 
riva di van Straten fin dal primo 
romianzo, che non per caso 
s’intitolala-va Cencrazione. È 
vero: «Anche quando intorno 
scorrono I grandi fatti, sono le 
cose piccole e prive d’impor¬ 
tanza che fanno le vite, le mor¬ 
ti e i .-Ibri», Ma é anche vero che 
le cose risultano piccole solo 
se si confrontano con le gran¬ 
di, e ognuno ha i suoi conliontì 
da farle: la guerra per la vec¬ 
chia generazione, ad esempio; 
e Chemobyl e la caduta del 
Muro di Berlino (se ne parla, 
in questo libro) per la nuova. 
Si deve soggiungere che Gior¬ 
gio van Straten è stato il più 
coerente tra i giovani narratori 
nel condurre questa polemica 
(sacrosanta) contro la gran¬ 
diosità, la megalomania di un 
secolo, il nostro, che di gran¬ 
diosità e di megalomania sta 
morendo. . . ; 


Matteo é il giovane, Giulio é ■ 
il vecchio. Il nuovo romanzo di 
van Straten tesse il rapporto tra ■ 
i due. Sul principio, Matteo ; 
sente antipatia, a volte ripu- ■ 
gnanza per il vecchio. A poco i 
a poco, i suoi racconti Io con- ‘ 
quistano, e l’antipatia si tramu- ' 
ta in un profondo affetto. Giu- : 

. lio è malato, sta sempre chiuso .1 
in casa. Come il vecchio Tol- P 
stoi), quando la fine è vicina se 
ne va, fugge verso il paese dal r 
quale era fuggito ai tempi della i 
sua giovinezza e là muore, co-1 
me Tolstoi), in una slazioncina '■ 
disecond’ordine. . n .-T' 
Le due storie, le due espe¬ 
rienze scorrono parallele la 

■ guerra e il dopoguerra, la mu¬ 
sica di Duke Ellington, l’estate 
del ’45 sono fatti, echi e tempi 
che giugnono a Matteo da quel 
mondo fascinoso che precede ' 

• la nascila e che solo la memo- ■ 
ria altrui può redimere. Matteo I; 
oppone il suo presente, i suoi li 

• rapporti con la sua breve me- !< 

, moria, con una parentela di- 

. speisa, con il suo mondo, con 
' la sua musica e con il suo lem- ' 
po. La vince il vecchio Giulio, 
che riesce, con 1 suol «rihni», J' 

’ con la sua musica, con i suoi ' 
racconti a coltivare in Matteo ' 
l’inclinazione del narratole, il • 

1 suo destino di «raccontatore di , 
storie». ' '■ - " 

' Non si turberà il «ottovoce» ' 

■ con ilqualevanStratencondc- • 
ce il suo romanzo (una parti-1 

’ tura ricca di «entrate», di «asso- r 
, li» e di «insieme»; non è musica 
quella cena di Natale che ab- f 
, biamo letto come una citazio- r 
ne di Salinger e che abbiamo 
, gustalo come - la musica di ' 

, Tommy I^rsey che insorge al- ’’ 
,j rimprowiso?) se si dirà che ' 
Giorgio van Straten. come già I 
fece con quel racconto sul l’au¬ 
la' tore del romanzo // giouane 
//ofden, costruisce con succes- 
so due forti presenze nel vuoto ; 
di due assenze, due memorie; . 
l’assenza, che si trasfomia in ì 
- presenza protagonista, di Giu- - 
lio-Romano Bilenchi, e l’assen- 
za di una città consegnata alla 
memoria dei vecchi. É il «rac- ■ 
contato» Bilenchi che gli offfre, ; 

’ con i suoi «ritmi», l’immagine. 
di una città perduta. 0, per 
Matteo-van Straten, l’imin^i- - 
nc di una città com’era prima 
'■ della sua nascita. Si polrebbe- 
' ro fare dei nomi (ad esempio, 
quello del grande ■ dinittorc t 
' d’orchestra, ed era grande - 
" davvero, che sviene mentre di- ( 
rige), nomi di uomini e di città. ' 
I Ma vi sono città, come quella ' 
che si scorge in filigrana ne! ro- f 
: manzo di van Straten, alle qua-1 
li si addice il destino di apparì- ' 
re, ormai, solo se non se ne ‘ 
pronuncia il nome, usurato '' 
dalla storia e dalla letteratura. ' 


Riapre il museo di New York: accanto allo straordinario edifìcio di Frank Lloyd Wright ormai troppo 
«piccolo» è stato realizzato un parallelepipedo di dieci piani. E tra gli architetti è subito polemica ' 


;enheim, scacco afla torre 



DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


M NEW YORK. Sull’ultimo nu- ’ 
mero di Newsweek. Cathleen 
McGuigan rammenta con qua- ; 
li parole Frank Uoyd Wnght , 
avesse un giorno illustrato, di ■ 
fronte ad alcuni giornalisti par- ' 
ticolarmente insistenti, le «ve¬ 
re» ragioni che l’avevano spin- ' 
to a progettare in quella curio- , 
sa forma a spirale redificio del 
nuovo Museum of Non-Objecti- 
ve Painting che Salomon Gug- 
genheim gli aveva commissio- ■ 
nato. «La mia idea - aveva det¬ 
to ammiccante il più grande ' 
degli architetti americani - é 
quella della molla». Ed aveva 
aggiunto: «Il giorno in cui la 
pnma bomba atomica planerà , 
su New York, il mio edificio 
verrà proiettato verso l'alto. 
Ma, contrariamente agli altri, 
non finirà distrutto. Perché, 
contrariamente agli altri, nel ri¬ 
cadere al suolo, avrà la possi- 
. bilità dì rimbalzare». - - ■ - 

Era il 1945. Wright intendeva 


bollare, con un unico c geniale 
sberleffo, tanto le follie autodi- 
struttive • dell'era nucleare, 
quanto la meno dannosa ma 
assai petulante cunosità di chi 
lo andava inierrogando. Oggi 
quella «molla» riapre i suoi bat¬ 
tenti al pubblico dopo una lun¬ 
ga chiusura per restauri ed am¬ 
pliamenti. Per fortuna non c’é 
stata quella «prova di elastici¬ 
tà». Ma non le é stata rispar¬ 
miata invece quella della petu¬ 
lanza di eh la sua forma non 
ha mai ani-ilo. O meglio: dai 
dubbi e dalle o’uiezioni di 
quanti, pur ammirandone talo¬ 
ra l’artistica bellezza, non han¬ 
no mai considerato la creatura 
di Wright un adeguato conte- 
nitoreperaltreopcred'arte. - 
Sicché anche oggi, nel gior¬ 
no della «reincamazione», il 
destino non sembra voler ri¬ 
sparmiare al «nuovo» Gugge- 
nheim la riproposizione d’un 


annoso quesito. Lo sles-so che, 
nel 1959, marcò il giorno del 
primo battesimo di quella stra¬ 
na e bellissima creatura che un 
vecchio miliardario aveva vo¬ 
luto per dare vita eterna al prò- • 
prio nome, e che un vecchio 
genio aveva creato per dare, in 
un ultimo messaggio, libero 
.sfogo alla ispirazione delle sue 
muse e forma pura alla sua 
idea di architettura. Ovvero; 
che cos’é, in effetti, ciò che 
Frank Lloyd Wright ci ha rega¬ 
lato? Un museo d'arte contem¬ 
poranca o, semplicemente, un 
monumento alla sua bravura’ 
Un brutto dilemma per 
quanti, in questi due anni han¬ 
no dovuto definire le linee di 
riadattamento del museo. Un 
dilemma che essi hanno infine 
risolto tentando di conciliare 
duo concetti apparentemente 
contrastanti; quello di restauro 
c quello di rinnovamento radi¬ 
cale. Vale a dire; restituendo 
aU’cdificio di Wright tutta la 
sua onginale bellezza e, insie¬ 


me, consegnando nuovi spazi 
a quelle opere d’arte che. den¬ 
tro tanta bellezza, stentavano a 
trovare la propria collocazio¬ 
ne. La filosofia su cui si fonda il ’ 
■nuovo Guggenheim» è nella 
sostanza questa: al centro del 
sistema - una sorta di sole at¬ 
torno al quale ruotano, più 
opachi ma pieni di vita, tutti i 
pianeti - resta la «molla» di 
Wright. Ed in questa nuova ve¬ 
ste - cucitalo su misura dagli 
architetti Gwathmcy e Siegei - 
ossa viene purificata da tutte le 
ingiurie che il tempo e le prati¬ 
che necessità di gestione le 
avevano inferto. L’ultimo pia¬ 
no della rampa, chiu.so al pub¬ 
blico e murato per creare un 
deposito, é stato riaperto. E, 
riaperto, ha restituito a tutta la 
struttura la sua primana fonte 
di luce' quella cupola di vetro 
(oggi completamente restau¬ 
rala) che Wright aveva studia¬ 
lo perché era convinto che le 
opere d’arte, contrarioamente 
al parere degli esperti, andas- 


,sero ammirate «nella luce can¬ 
giante del giorno». La piccola 
rotonda al lato della «molla» 
principale, sacrificata per dar 
spazio agli uffici amministrati¬ 
vi, é stala riannes.sa al miuseo , 
s-ero c propno. Ed anche l’e¬ 
sterno è stato completamente 
ripulito e rifatto. 

Tanto rigore restaurativo ha 
avuto tuttavìa un contraltare. 
Per far spazio agli uffici ammi¬ 
nistrativi ed a nuove gallerie, 
alla struttura centrale é stala 
•aggiunta - con as.sai contro¬ 
versi nsultati - una torre rettan¬ 
golare di dieci piani. Gwalh- 
mey e Siegel a,s,sicurano d’es- 
sersi ispirali, nel progettarla. ■ 
ad una Idea originale dello 
sles.so Wright Ma la reazione 
dei wrightiani più radicali é 
stala di sdegno; la torre origi¬ 
nale, accusano, era assai più 
stretta e non si estendeva lino 
adappoggiarsi alla rotonda 
centrale. «In questo modo - 
hanno sentenziato i più esagi¬ 


ti nuovo 
Guggenheim 
Museum; - 
accanto ‘ 
. all’edificio - 
di Wright 
sorge 
la «torre» 


lati - lutto il complesso as.so- 
mìglia terribilmente ad una gi¬ 
gantesca toilette». 

Comunque sia, la «molla» di 
Wnght nata in perfetta solitu¬ 
dine. é oggi il centro di irradia¬ 
zione d’un nuovo concetto di 
museo che ha per suo spazio , 
l’intera città ed il mondo. Una 
nuova sede é stata aperta nel ’ 
quartiere di SoHo in una vec¬ 
chio edificio commerciale bra¬ 
vamente riadattato dall’archi- 
tetto giappono,se Arata Isoz.iki. ' 



Altre liliali apriranno a Bilbao, 
a Salisburgo. Obiettivo: vende- ■ 
re il marchio di fabbrica e lare , 
del Guggenheim, per questa 
via, il più grande ed «espandi¬ 
bile» dei musei d’arte contem¬ 
poranca esistenti. - —. - 
Reggerà questo progetto al¬ 
la prova dei fatti? Qualcuno ne ‘ 
dubita. Ed è certo che il suc¬ 
cesso d’un tanto ambizioso 
matnmonio - forse non d'a¬ 
more - tra arte e business si 
fonda su operazioni di contro¬ 


versa validità e su cifre di Bilan¬ 
cio da molti considerate ad «al¬ 
to ri.schio». Un esempio; per 
caratterizzare - maggionnentc ■ 
in senso rcontemporanco» il 
proprio patrimonio artistico (e 
per raccogliere fondi extra de¬ 
stinati al restauro) il museo ha 
messo all’asta tre quadn di Mo- • 
digllani, Chagall e Kandinski 
ed acquistato con parte del ri¬ 
cavato la collezione d’arte mi¬ 
nimalista del conte Giuseppe 
Panza di Biumo. Un’operazio¬ 


ne di legittima «specialbzazio- 
ne» o soltanto uno stolto barat¬ 
to? E inoltre; per finanz.iare il 
proprio rinnovamento, il Gug¬ 
genheim ha emesso, a fronte 
di un capitale di appena 30 mi¬ 
lioni di dollari, obbligazioni 
per 55 milioni sostenute solo 
da una lettera di credito della 
Swiss Bank Corporation. Molti 
si chiedono; che cosa ha dav¬ 
vero offerto in garanzìa II mu¬ 
seo: le proprie opere d’a rie? Se 
stesso? - ", j- 
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Parla Gianfranco Funari 
il popolare conduttore tv 
di «Mezzogiórno italiano» 
che va avanti tutta l’estate 
«La voglia di discutere 
mi viene dall’antifascismo» 


È il Masaniello 
deUa rivolta 
del telepaese 


Qui accanto 
e nelle altre ■ 
foto ■ 
Gianfranco 
Funari 
conduttore 
di 

•'Mezzogiorno ■ 
Italiano» 


to e posso scegliete, •. 

Fortunato lei. Ma, a parte la 
politica, riesce anche a ve- ' 
derelatv? 

Tutto cip che è giornalistico. ■ 
Voglio vedere lutto quello che 
fanno gli altri. Avendo seguilo y- 
la politica c gli uomini politici 
in tutti i loro percorsi, mi è faci- “ 
le riassumere e spiegare, v --r/ 
Ma lei, come scrivlanio più o 
meno tutti, ha avuto una sor- ' 
ta di conversione sulla via di ' 

. Damasco della politica? 

Glielo voglio dire in via confi- » 
dcnziale: penso di avere avuto ■ 
sempre una grande prepara- ■ 
zione politica e la devo a un ^ 
mio zio che dirigeva la librena ■ 
•La Modernissima» frequentala 
da lutto Palazzo Chigi in perio¬ 
do fascista. Poi, quando sono '• 
piombato a Milano, ai tempi ■ 


del cabaret, era di moda esse- •' 
re di sinistra. Appena si faceva- > 
no quattro soldi c’era la Jaguar - 
airingiesso, ma essere di sini-1; 
stia [>er me significa ben altro. ^ 
Con Abbocapcrta facevo II be- •- 
cero per un'ora e mezza però iti 
volevo avvicinare la gente alla l': 
politica. Mio padre mi diceva; •' 
a Gianfrà, tieniti sul costume. Il , 
fascismo ò una mentalità e in 
Italia c'ò ancora...questi sò 
peggio degli altri. ■ -sk- 

Accidenti, e lo pensa anche ! 
lei e anche adesso? . . . . 

Altro che! AO anni di democra¬ 
zia certo rappresentano un 
gran passo avanti, ma degli ita- : 
liani. lo, una cosa la pcn.so co- •' 
me (Xichetto; la politica è una 
parola «alta», che va vissuta e ■ 
interpretata in modo •alto», lo 
vengo da una famiglia che, 
guardi... le racconto un epLso- ' 


dio che spi^a tutto. Un giorno . 
del 1924 mia madre portò mio 
fratello per mano a comprare ; 
dei fiori e poi lo fece inginoc- v 
chiare sul Lungotevere là dove is 
fu ucciso Matteotti. Passarono 
dei fascisti e schiaffeggiarono ' 
mia madre, facendole ascile il i\ 
sangue dal naso. Lei per non ' 
prendere la tessera fascisi» la- -■ 
sciò l'insegnamento, mentre 5 
mio padre per lo stesso motivo 
perse il posto al Poligrafico. La ’ 
mia ò una famiglia antifascista ' 
e questa voglia di discutere 6 i 
solo dell'antifascismo, 

Tornando al ano lavoro, che ;> 
cosa d prepara per il lintn- •: 
ro? 

Le dico subito: il mio impresa- • 
no è a Roma per discutere con ' 
Guglielmi, che mi ha fatto una 
bellissima offerta. 

E me lo dice solo ora? DI! die / 


offerta ai tratta? 

Guglielmi mi ha offerto su Rai- . 
tre lo spazio quotidiano dalle 
12.30 alle 14 e poi il sabato se¬ 
ra alle 20.30. ; - 

! : E che cosa potrebbe essere 
decisivo per farle cambiare 
azienda, ora che ba conqui- 

• stato tanto peso? -.- 

1 paletti dei contenuti. Mi spie¬ 
go meglio; una ben precisa si¬ 
stemazione dei contenuti al- 
l’intemo del contratto. Gugliel- 
■ mi, a mio parere, mi darebbe ; 
tutta la libertà che voglio, ma , 
che cosa succede se per esem¬ 
pio ci sono delle elezioni anti- ■: 
cipate? Me la lasciano fare la 
mia tribuna politica? lo voglio 
fà come me pare. A 60 anni le ; 
mie lotte le ho fatte, dite pure ' 
becere, sciocche, come volete, 
ma qualcosa ho cambiato del¬ 
la tv. • • I .... 


Corteggiato da Raitre (Angelo Guglielmi gli avrebbe 
fatto «una bellissima offerta»), Gianfranco Funari, 
per il momento non molla Italia 1. Anzi rilancia ed il 
suo Mezzogiorno italiano va avanti con l’edizione 
estiva in onda da martedì alle 12. Intanto, domani, 
un numero speciale della sua «Edicola», dedicato al¬ 
la situazione milanese. Il popolare conduttore si ; 
confessa in quest’intervista. 


MARIA NOVELLA OPPO 


Mi MILANO. Funan non mol¬ 
la. Aveva annunciato che 
avrebbe continuato il suo Mez¬ 
zogiorno italiano su Italia 1 an¬ 
che in pieno luglio. Invece pro¬ 
seguirà perfino d'agosto. Con 
qualche piccola modifica, at¬ 
traverso la quale prefigura fu¬ 
ture linee di tendenza. Ma sen¬ 
tiamo come spiega lui le sue 
ragioni. 

SIgiior Funari, ma come sta, 

. non conoace proprio la itan- 
chezza, lei? -i 

Sto bene. Ma più che bene so¬ 
no mollo soddisfatto. 

E* alato lei a decidere e a 
premere. aoU’azienda per 
aalva({aaidare U ano spazio 
' ' andwd'eatate? . 
Mettiamola cosi: mi sembrava 
sconveniente lasciare l'infor¬ 
mazione c il contatto creato 
con il mondo politico in un 
momento che rimane caldo. 


' Berlusconi è stato d'accordo. 

: ! Certo, non hanno problemi a 
^vendermi.,.'';-..-;.,' 

Capisco. Ma non ha paura 
deUa stanchezza? . , 

; Eh, so' figlio de gente che ha 
. lavorato sempre. Mio padre . 

. quando mi lamentavo di esse¬ 
re stanco, mi diceva: guarda 
sull'Autostrada quelli che get- 
tano l'asfalto. Quelli si che si 
. stancano. Ma comunque non 
sono stanco, sono molto diver- 
•: tito. Ieri da un Tg2 ho sentito 
: una cosa terrificante. Hanno : 
. ; parlalo dello scandalo delle 
tangenti e poi hanno com¬ 
mentato: d’altra ■ parte, con 
quello che costano 1 partiti... 
Siamo alla follia. ^ .. ■ 

'i ;. Mu lei parla solo di politica, 
onnaL MI avevano detto che 
: - eralimamorato... 

' SI, della politica. Guardi, esco 
>! di qui a mezzanotte-l’una, per¬ 


che filtro tutti 1 tg... Non riesco 
neanche a seguire lutto. L’altro ! 
giorno avrei voluto discutere il . 
fondo economico deW'Unitù 
(quello firmato da Vincenzo 
Visco, ndr) , che a mio parere ■ 
non aveva senso aicuno. Non : 
ci sono riuscito. Comunque, ' 
.secondo me. ha ragione LiDe^ 
tini. Le strade sono due: o si ta-.' 
gliano salari e pensioni, o si 
colpiscono evasione fiscale e ' 
sprechi. Avrà visto che ogni lu¬ 
nedi leggo occhiello e somma- : 
no di Cuore. Per me si tratta di , 
un monologhetto. Non si è la¬ 
mentato nessuno. Ne ho parla¬ 
lo anche con Serra e lui mi ha 
detto che, se questo si fa su : 
una tv commerciale, allora 
qualcosa sta cambiando. . . 
Inaomma non al riesce a 
strapparlaallapolitica.Tor- 
nlono al progrràima. CI sarà 
qualcosa di nuovo o di diver- 
so? 

Anzitutto parto alle 12 e non 
alle 11.45. Poi laccio poco in¬ 
trattenimento e vado subito 
, dentro con rinlormazione. Ho 
proposto a un'azienda di non 
lare più il giochino per pro¬ 
muovere il prodotto. Il mio 
scopo ò fare la pubblicità diret¬ 
ta: spiegare il prodotto, para¬ 
gonare il prezzo con I bilanci , 
delle famiglie. Per ora comin¬ 
cio con un solo cliente, poi si 
vedrà. Ma io posso farlo per¬ 
ché ho un contratto privilegia- 


ROBERTO D’AGOSTINO 


■■ Di avvenimenti inspic- 
gabili ne succedono di conti- 
nuo. Gina Lollobrigida espo- 1 - 
ne una .•icuitura all'Expo di Si- V 
viglia. Michael Jackson sco- - 
piazza una mazurka di Al Ba- 
no e Romina. Un pizzicatolo 1 
si sveglia c si sorprende pre- ; 
sentatore, intrattenitore, gior- • 
naiista-espierto di comunica- : 
zione. agitatore, politico da- ‘ 
vanti alla telecamera, 

Esemplare ,> unico ì Funari • 
non è un nome dì persona di- . 
ventato simbolo, ma una de- . 
nominazione naturale, ogget- ; 
tiva. La forza deH’inlestino. 
Può essere un prodotto cru¬ 
dele della Natura, una csorbi- :• 
tante creazione dello spirito 
del tempo, un reperto delle ■: 
tradizioni popolari, specchio 


l'informazione c il commento 
da «mi addormento con il Tig- ; 
gl», mummificato dai tempi 
delle Tribune Politiche dì Ja- ;; 
der Jacobclli, marmorizzato 
dal bla-bla di tanti mezzibusti ; 
e mezzecalzette, 6 .stato gio- ; 
cato su tutti i tasti, sopra e sot- ; 
to le righe, dal nostro Masa¬ 
niello catodico.... ■ 
L'informazione politica in! 
tv di Vespa e di Biagi, di Curzi 
e Minoli, é stata colpita e af- J 
fondata da una precipitosa 
senilità con l'arrivo del Santo¬ 
ro alle vongole. Quando tri- ' 
buneggia tra un La Malfa e : 
una fettina di prosciutto cru¬ 
do ■ (sponsor del program¬ 
ma) è veramente difficile sta¬ 
bilire se ò un presentatore ■ 
pazzo o un pazzo che si cre- 


dai fianchi umani. Davanti al- : 

10 schermo, lo spettatore si 
chiede preoccupato, perché 
andrà in giro senza collare'' E ■' 

11 guinzagliodov’è? • ; 

Ogni rovescio, si sa, ha la ! 

sua medaglia. Lo stile «furia- 
rimbollco» é flagellato dal- ' 
l’opportunismo , romano-ca- 
ciarone, un «Vieni avanti, l’a- ' 
squino» che srotola un calalo- 
go illustrato del populismo da ■■ 
bar, breviario televisivo della 
demagogia da tram. La sua 
ma'ichera da ripulito mago 
della porchetta, da «Suino, 1 
dunque sono», raggiunge i)OÌ x 
l'intollerabile (pier un animo 
animale) v ; togliendosi • dai : 
denti il prosciutto - residuo, / 
senza l’ausilio dello stecchi- '<■ 
no: o quando spiaccica il cru- ! 
do di Parma sul vetro della te¬ 
lecamera. Il ministero della 


ma... » 


deformato deH’Ilalia che ci 
circonda. Da circa un anno, i 
«L’edicola di Funari», in onda !r 
su Italia 1 intorno alle 13, .su-1: 
setta un ■ sorprendente «big 1* 
bang» celebrando le mitiche v" 
nozze, spesso invocate ma i.' 
sempre eluse. Ira ìntrattcni- ; 
mento e politica, gigionismo 
e Sora Lelia. Il Bokassa di Ber- y’ 
lusconi, dicono gli esperti, ha . 
mutato l’Ordine Vìdeologico; ; 


de presentatore. Con lo stes¬ 
so ritmo di quelli che fanno, 
«Uh'» nelle orchestre cubane, 
malaratla le donne, zittisce gli 
uomini, provoca i gay, azzera ; 
democristi, corregge i demo- 
sinistri, slega i leghisti. Ha lo { 
stile necessario per disinibire ' 
gli animi, a farli essere spudo-. 
ratamente quelli che sono, i 
baricentro della nostra mise-1 
ria culturale. La televisione 


Sanità dovrebbe allertare la 
F>opolazione tutta: Funari fa - 
male, digli di smettere. Di più ) 
se i gorilla conoscessero Ber- y 
lusconi potrebbero divenuire J- 
, Funari. Potrebbe essere la '' 
. grande rivelazione del seco- 
lo. Una tesi condivisa anche ' 

, dall’antropologia, ramo delle 
: scienze naturali che stU'iia 
‘ l’origine deH'uomo: «Ftinaii è 
un tipo che farebbe diventire . 


volgare anche un mazzetto di 
violette», commenta l’insigne 
studiosa Ida Magli Sfiorando . 
«Er Funaio» col telecomando, ' 
si capisce che il mitico B/oò ' 
ha perso. Ha vinto il prosciut- j 
taro di Italia Uno. Tutto ciò 
che trabocca dal suo pro¬ 
gramma, quel mb( di quiz c di ; 
pxjliticanti, rappresenta - un j 
vertiginoso Blob dal vivo, cru- ; 
dele e irresistibile nemesi le- : 
levisiva delle mascalzonate di 
Ghezzi e Giusti. Sì spiega que- ^ 
sta Samarcanda aU'americo- 
na? E come si spiega il «funa- ' 
rismo». all’ultimo stadio della ■ 
blolxrazia? ■" 

Lisciando il pelo ai vizi ita¬ 
lioti. Funari ha dato una rico¬ 
noscibilità alio spettatore me- ; 
dìo. la bocca aperta sul corti- - 
le di casa dì casa e una vera e : 
popria incarnazione del Tele- ; 
paese sommerso. Non basta. 

Il segreto del suo successe, è 
nel corpo («C’ho 'no stomaco i 
alla ' zuava»), ■ nella - voce 
sguaiata, nel dire («L’umanità 
mi piace tanto») e neH’am- ■ 
miccare («Ma che cazzo ne 
sanno...»), scoprendo l’ac¬ 
qua calda c l'ombrello aper¬ 
to. Dicono; parla un italiano 
approssimativo. Macché, Fu¬ 
nari, oggettivamente, parla 
con le mani. Con una gestua¬ 
lità che farebbe invidia a un 
vigile urbano, U'atta le opinio¬ 
ni dei suoi ospiti come gii 
americani hanno trattato Hi- 
roschima. Il Rugantino di Co- 
logno Monzese se la spassa 
con fragorósi «se veclemo», 
«me pila n'attacco isterico», 
«si è parlato che», «me venga 
a trovare, che mangiamo un 
cappuccino insieme». Dalla 
libertà di parola alle parole In 
libertà. 'Non si ueddono orsi 
aiKhe i canali? ’ '-, i • 


S’inaugura Òggi il tredicesimo «Mystfest» di Cattòlica con «Il tagliaerbe» da Stephen King 
Evento speciede, i 10 episodi, restaurati, del primo serial nero della storia del cinema 



irò in calzamaglia 


H «Satolli di sangue, viscidi 
e gravi, / vanno, i sinistri , 
vampiri / dalie grandi ali dì 
velluto, / non verso il Male, 
ma verso l’Atroce!»: i moder¬ 
ni vampiri che seminano il 
terrore nelle notti senza luna 
non hanno nulla a che vede¬ 
re con il sado-maso del ro¬ 
manzo gotico, mirano alla 
borsa e non al sangue delle 
vittime.: Le figure incappuc¬ 
ciate deWafriche pieno di 
grandi punti interrogativi na¬ 
scondono per poco l’identità 
della misteriosa banda crimi¬ 
nale di ics uampires, il cine¬ 
romanzo con cui nel 1915 
Louis Feuillade cerca di ripe¬ 
tere il -successo che l’anno 
precedente aveva consacra¬ 
to FantOmas. La scommessa 
riesce solo in parte anche 
perché FantOmas - in un 
mercato non ancora minac¬ 
ciato dal serial americano - 
poteva contare sul tam-tam 
del feuilleton letterario e del¬ 
le sue scicentomìla copie a 
volume. ,.y 

Nel corso dei dieci episodi 
(i titoli sono tutto un pro¬ 
gramma: Ut testa tagliata, 



S’inaugura questa sera, a Cattolica, la 
Tredicesima edizione del Mystfest, la se¬ 
conda diretta da Gian Piero Brunetta. Lo 
slogan è «Si prega di non chiudere gli 
occhi». Davanti alle «realtà virtuali», 
grande attrattiva di questa mostra, come 
al film di stasera, The Lawnmooer man 
(«Il tagliaerbe») da un romanzo di Ste¬ 


phen King che inaugura oggi la rasse- - 
gna dei tredici titoli in concorso. Tra gli 
. eventi speciali, un omaggio a Pino Do- • 
n^gio e i dieci episodi, restaurati, di un : . 
mitico serial dell’epoca del muto: «Les 
, vampires» di Louis Feuillade. Vi raccon- 
tiamo chi era questo pioniere francese 
del cinema nero. .■■ ■ 


L'anello che uccide, Il critto¬ 
gramma rosso. Lo spettro. Oli 
occhi che affascinano. Sata¬ 
na, L'evasione del morto, fi 
padrone del fulmine. L'uomo 
dei veleni. Nozze di sangue) ; 
il Grande Vampiro regge con . 
abilità machiavellica le tra¬ 
me della banda dalla maglia 
nera a cui il solito giornalista- 
detective dà inutilmente la 
caccia. Il repertorio collau¬ 
dalo del cinema popolare 
confluisce nell’avventura mi¬ 
steriosa e nella sottolineatura 
fantastica: il covo sotterraneo 
in cui si accumula il bottino 
in un bric-à-brac di disparata 
provenienza, le calzemaglìa 
che nascondono l’identità 
ma non le forme femminili, 
le teste tagliate che spuntano 


dagli armadi, i guanti avvele¬ 
nati e gli anelli omicidi, i ca¬ 
daveri che se ne vanno a pas¬ 
seggio. 

Il clima del primo decen¬ 
nio del secolo si anima in Les 
uamp/res - riproposto ora dal 
Mystlest di Cattolica in una , 
nuova copia restaurata - ri¬ 
velando l’inquietudine che si 
nasconde dietro la facciata 
borghese. Sono stati i surrea¬ 
listi a riconoscere f>er primi ■ 
nel cine-feulleton «la grande 
realtà di questo secolo», un 
modo insieme «realistico» e 
«poetico» di scrivere la storia, 
di cogliere lo spirito del tem¬ 
po. .... . 

•Potrei difendere questi 
film polizieschi cosi significa- 


ORIOCALOIRON 

tivi della nostra epoca, come 
già lo furono i romanzi caval¬ 
lereschi», dice Louis Aran- 
gon. «Potrei dire quale esalta- ' 
zione andavamo cercando 
presso gli amici, giovani e 
alieni da pregiudizi letterari, ! 
quando la decima musa, Mu- 
sidora, portò sullo schermo 
la settimanale epopea dei 
Vampires», ^ 

Capelli fluenti, occhi pro- 
: fondi, corpo inguainato nel 
costume di seta nera, Musi- 
dora fu la star del serial che 
fece sognare un’intera gene¬ 
razione di spettatori con ia 
prima apparizione della 
vamp, «Nel mondo sbalordi¬ 
tivo dei Vampires portai una 
nota di lusso discreto», dirà 


più tardi l'attrice. «La maglia 
nera era stata indossata da 
altre prima di me. ma si trat¬ 
tava di un semplice cotone, 
mentre la seta del mio costu¬ 
me doveva costituire un’au¬ 
tentica rivoluzione per la gio¬ 
ventù del 1916. Avevo creato 
la vampira, la ragazza inco¬ 
stante che seduce i giovani 
banditi. La recitazione mi era 
stata suggerita dalla vita, dal¬ 
la verità, dalla più assoluta 
sincerità. Non occorreva mai 
girare una seconda volta». . 

Il malumore dei benpen¬ 
santi accorcia la vita al serial 
accusato di far pubblicità al 
delitto e apre la strada a Ju- 
dex, il giustiziere in cappa 
nera e cappello a larghe tese. 



che scopre in tempo di non , 
, avere l'animo del boia. Subi¬ 
to dopo la fine della prima 
guerra mondiale. Tih Minh e 
Barrabas segnano la fine del 
' cinema a puntate, in cui af- 
( fiorano gli intrighi del servizi 
segreti e le ramificazioni in¬ 
temazionali del crimine. - v 
Quando nel; 1925 Louis 


Feuillade muore a soli cin- 
quantadue anni, il creatore 
, del giallo cinematografico, 
l’uomo di punta della Gau- 
mont, come capita spresso 
agli autori della narrativa pio- 
: fiolare per immagini e non, è 
molto meno conosciuto dei 
suoi personaggi, : di FantO¬ 
mas, dei Vampires. di Judex. 


«Le vampires» di Louis Feuillade. 
Al Mystfest di Cattolica 
saranno riproposti I dieci v ! - 
episodi In versione restauraUi 


La memoria del geniale a»- v 
tigiano-grande «maestro del v 
ca.so e deiristinto» che colse 
come pxxhi altri lo scenario 
suburbano dell’inizio del se¬ 
colo - è tenuta viva dai suoi ’ 
fans più tenaci, dai cineasti y 
francesi della nouvelle vague I 
e dintorni, - come Georges ; 
Franiu che nel '64 rifà Judex, '• 
un omaggio-decalcomania f 
che ripropone con partecipre ‘ 
ammirazione snodi e am- 
bienti deirorìginale, E come 
Alain Resnais che avrebbe 
voluto rifare Fanrdmos. - 5 
«Louis Feuillade ha trovato ( ■ 
le vie del cuore popolare con ■ 
disinvoltura ■ regale, i suo 
feuilletons sono . contrasse- 
gnati da una sorta dì gioia : 
esplosiva», - dice Resnais. 
«Ammiro il suo prodigioso 'fi 
istinto poetico che gli per- 
mette di fare del surrealismo P 
come si re.spira. In luì si affer- ; 
ma il fantastico della realtà. 

; proprio di chi fa lievitare il - 
mistero e il sogno dagli ele¬ 
menti più quotidiani. Sarei 
assai fiero di essere stato in¬ 
fluenzato da un regista come ■ 
luì. Per me Feuillade è molto .. 
di più di un classico, é uno 
dei miei numi tutelari, colui 


che ha realizzato ciò di cui 
ho sognato a lungo». • 

Nella narrativa ' popolare 
degli inizi si è tentati di i^ede- ; 
re come in un cannocchiale 'i 
rovesciato, l’affollata vicenda !; 
del noir dei decenni succes- ; 
sivi, dagli appuntamenti con i 
il destino degli uomini della 
pretta accanto e degli scorti- • 
cali vivi degli anni Trenta alle ! 
gelide radiografie del «corvi» ' 
degli anni Quaranta, dai con- i 
traccolpi ■ hard-boiied della 
«sèrie noire» alle fertili e reci¬ 
dive rivisitazioni del milieu, « 
dalle sprericolaterilettun: stile : 
nouvelle vague all’elogio fu¬ 
nebre del preliziotto intonato 
dal po/or degli anni Settanta- 
Ottanta. . ■■ ■ - 

Qualcosa 4 di S simile ad 
un'illusione ottica, ad un pa¬ 
radossale effetto di prospetti- ; 
va prer cui il futuro sta nel ' 
passato, si proietta negli eroi ' 
e nelle situazioni che richia- ■ 
ma in vita, guarda all’indietro : 
prer trovare gli indizi della sua : 
storia, le tracce della propria ’ 
fisionomia nel territorio vitale 
e germinativo delle origini. 
Per scoprire ancora una volta 
che in pnneipio era il nero. . ■ 
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Spettacoli 


Al festival mondiale della pubblicità televisiva di Cannes 
trionfa un «imbarazzante » e divertente filrhato spagnolo 
Tra i creativi emergenti la rivelazione sono gli australiani 
All’Italia solo un premio per un «messaggio » di Lubrariò 

Uno sìx)t in convento 



Michele Santoro, ideatore e conduttore di «Samarcanda» 

Edizione speciale del programma 

Fteeta giovani 
a «Sarnarcanda) 


Al Festival mondiale dello spot di Cannes il massi¬ 
mo riconoscimento è andato alla Spagna, con un , 
filmato che rappresenta un gruppo di suore in grave 
imbarazzo di fronte a Gesù Bambino. All'Italia solo •' 
uno dei 28 Leoni d’oro conquistato con un messag-, 
gio sociale realizzato dal programma Rai Mi manda 
Lubrano. Tra i paesi emergenti della creatività pub¬ 
blicitaria si segnala a sorpresa l’Australia. • 

• DAL NOSTRO INVIATO - 

MARIA NOVELLA OPRO 




M ROMA. Cera una volta Sa- : 
marcando e In parte c'è anco¬ 
ra. Non si sa se l’anno prossi¬ 
mo la popolare trasmissione di ■ 
Michele Santoro riprenderà il ; 
suo corso (né eventualmente 
con quale formula), ma la sua • 
redazione non ha smesso in ‘ 
questi giorni di lavorare. Anzi è . 
intenta nella preparazione di . 
alcuni ■speciali» destinati ad ’ 
andate in onda nel corso del- ; 
l’estate. Il primo appuntamen- ; 
to «speciale» con Smarcando 
va in onda, questa sera, alle ~ 
22.50. naturalmente su Raitre. 

Si parte da Riesi c dall'assas- 
sinio di Vincenzo Napolitano ) 
per proseguire con un’inedita, 
e intensa intervista alla moglie 
del boss Angeio Epaminonda. ; 
Fino ad intraprendere uncom -1 
plesso e difticUe viaggio nella . 
condizione giovanile. Sei dei •• 
redatton di Samarcanda (Lau- .. 


ra Becherelli, Michela Dazzì, 
Riccardo lacona, Silvestro 
Montanaro, Roberto Pozzan, e 
Sandro Ruololo) da Milano a 
Villa Lilemo, dagli episodi di 
«luddismo» giovanile nel Vene¬ 
to alle bande di neonazisti che 
si preparano ad affrontare im¬ 
probabili battaglie, indaghe¬ 
ranno tra una serie di situazio¬ 
ni, diverse l'una dall'altra, ma 
tutte in qualche modo emble¬ 
matiche di un certo modo di 
«essere giovani». 

Nel corso dello «speciale» 
verranno accostate volontaria¬ 
mente alcune disperale ed 
estreme situazioni giovanili del 
Nord alla condizione di tanti 
ragazzi del Sud, destinati a di¬ 
ventare carne da macello nelle 
mani di spregiudicate bande 
criminali. 


■■ CANNES. Monache agitate 
e imbarazzate si trovano aile ' 
prese con un problema di mo- , 
rale c di colla: a Gesù Bambino 
si è rotto il pisellino di cerami¬ 
ca. La madre .supcriora, indul¬ 
gente, dà il permesso di riat¬ 
taccarlo, ma quando l'opera è 
compiuta, una suorina più ma¬ 
liziosa, o più innocente, delie 
altre stacca il piccolo organo 
infantile e lo riattacca al con¬ 
trario, cioè all'insù. Questa la 
storia raccontata dallo spot in 
80 secondi che ha vinto il mas¬ 
simo riconoscimento al festival 
di Cannes del film pubblicita¬ 
rio, maggiore manifestazione 
mondiale del ramo. Il prodotto 
è un attaccatutto e il paese vin¬ 
citore è la Spagna che già l'an¬ 
no scorso si dimostrò nazione 
emergente della creatività 
pubblicitaria, conquistando un ' 
bel po' di premi in una rasse¬ 
gna tradizionalmente domina¬ 
ta da americani e inglesi. ■ 

' Si segnalano invece per il lo- ■ 
ro pessimo piazzamento i pa- ' 
droni di casa francesi e gli ita- : 
liani. Ma poco è .sempre me¬ 
glio di niente e va comunque 
dato merito alla Rai, che ha 
consentito la conquista dell'u¬ 
nico Leone d'oro nostrano con 


lo spot «sociale» che invita i cit¬ 
tadini a farsi consegnare la ri¬ 
cevuta fiscale e a non farsi fre¬ 
gare. Per convincerli usa le im¬ 
magini della mitica zuppetta di « 
Nanni Loy, esemplare di un. 
italiano che si ficca nel piatto : 
dcglialtri. . , '■ ,1 • ■ 

Qui a Cannes la Rai è pre¬ 
sente solo tramite la conces¬ 
sionaria Sipra attivissima su un : 
terreno al quale non si sa per¬ 
ché la concorrente berlusco- 
niana Publltalia sembra aver ri¬ 
nunciato. La Sipra perciò ha . 
presentato uno schieramento • 
compatto e balneare nel quale 
i massimi dirigenti hanno po¬ 
tuto sloggiare, oltre che pro¬ 
messe di Auditel a venire, an¬ 
che le gambe. Secondo la sua 
concessionaria la Rai in autun¬ 
no sfodererà le unghie e saprà 
riconquistare (forse soprattut¬ 
to tramite l'informazione),: 
quel sicuro primato d'ascolto 
che la primavera ha più che in- ; 
sidiato. Inoltre contro la con¬ 
correnza Fininvest la Rai vanta 
anche una diminuzione del¬ 
l'affollamento • pubblicitario 
del 135(i orario (mentre il fattu¬ 
rato è aumentato del 15%). , 

Insomma, sembrerebbero ' 
lutto roso 0 fiori. Invece non è 



Antonio Lubrano prcmtalo per uno spot a Cannes 


cosi perchè, che si voglia am¬ 
mettere o no, la cosi c'è c il 
mercato pubblicitario ne risen- '■ 
te anche dal punto di vista ■ 
creativo. Su 3.809 spot ammes- ■ 
si a Cannes gli italiani erano : 
solo 21 mentre ad esempio la ■ 
Spagna ne aveva 38 ma contro 
i nostri tre premi (un Leone 
d'oro uno d'argento e uno di 
bronzo), ne può vantare ben 
12 di cui 5 d'oro. Più. naturai- ' 
mente, il già annunciato Grand ‘ 
Prix. Non è da credere comun- i 
que che sia stato scalzato del 
tutto il dominio inglese e Usa. I 
britannici rimangono i più pre- , 
miati con 9 ori andati al loro " 
inconfondibile stile che .sa sva¬ 
riare dall'ironico al cinico al : 
grottesco senza danneggiare il ' 
pioUotlo. Semmai la vera sot- ' 
presa del Festival '92 si può di¬ 
re sia venuta da Sudafrica e , 


Australia. Non tanto per la 
messe ,• .di riconoscimenti, f 
quanto per lo stile hard dei i 
messaggi. Gli australiani han¬ 
no as.sestato colpi ba.ssi al pub¬ 
blico di creativi presenti in sa¬ 
la, infliggendo lacrime e san- 
guc dei loro spot sociali. Corpi 
straziati suirasfallo, mamme *'■ 
urlanti come prefiche nostra¬ 
ne. mutilazioni, ■ malattie ■ e ■ . 
morte mostrati non per farci if, 
comprare le magliette di una ’ ' 
Benetton deH'altro capo del :■ 

■ mondo, ma per educarci alla ' 
prudenza stradale. Anche mol¬ 
to forti sono lo campagne con¬ 
tro razzismo, povertà, alcoli¬ 
smo. ignoranza. Aids c tutte le i 
altre pesti planetario mostrate 
..senza veli doi dottor Jekyll e 
mister Hydc deila pubblicità. 1 ) 
quali dopo averci fatto vedete . 


il mondo bello come non è per ’ 
spingerai a consumare ce lo ; 
mostrano brutto c cattivo co¬ 
me veramente è. per convin¬ 
cerai a diventare migliori. — c' 

Per concludere con una no¬ 
ta di merito va detto che tra 
tanti messaggi tenorizzanli si ^ 
segnala, sempre da parte bri- ! 
tannica, la capacità di propor¬ 
re uno spot divertente perfino j 
.sul tema della lotta all'Aids. È : 
meglio la malizia che la con- ; 
danna biblica, come sicura- j 
mente ammetterà anche Piero ' 
Chiambretti, ■ presente que- : 
sfanno a Cannes non come : 
Bic-tostimone, ma come regi- i 
sta di uno Specialc-publima- * 
nia che andrà in onda a set- J 
tembre su Raitre. Programma 
durame li quale potrete vedere ; 
gli spot di cui noi abbiamo so- ' 
lo potuto parlare. 

''''.Sì'tisr ijSifV'ii'if vY: 


DOMENICA 28 GIUGN01992 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


REPORTAGE (Canale 5 ore lO.IS). Franco Malerba, l'a¬ 
stronauta italiano che farà parte dell'equipaggio dello 
Shuttle nella missione spaziale in programma per luglio. ; 
sarà il protagonista dell'ultima puntata del programma : 
condotto in studio da Marina blasi. Malerba ha parteci- ’ 
pato nel 1978 alla selezione dell'Ente spaziale europeo, ' 
per essere poi scelto dalla Nasa. In scaletta anche imma¬ 
gini di storia del volo sp;jziale, da Gagarin ai giorni nostri. J 
SERENO VARIABILE (Raidue ore 12.00). Il tema del gior- ' 
no, nella trasmissionecondotta da Mita Medici e Osvaldo , 
Bevilacqua, è quanto mai d'attualità. Si parla di racco¬ 
mandazioni: la domanda è retorica, servono ancora per J 
ottenere qualcosa. Chi vuole rispondere può telefonare ■ 
al numero 0769/73960. Ospiti della trasmissione. Fiorda- ■ 
liso. Pino Campagna, U: Facce e Massimo Bianchi, direi- : 
tore generale del Consorzio Emergenza Eliosoccorso. jd ' 
LINEA VERDE (Raìuno ore 12.1^. Il trasporto fluviale del ' 
legname dai boschi ampezzani alla laguna veneta è il te¬ 
ma del giorno nel programma di Federico Fazzuoli. Ver- : 
ranno inoltre ricordati i 500 anni di vita di uno statuto che 
regolava vita e attività dei «menada.s», gli uomini che lun¬ 
go il Piave c i suoi affluenti sorvegliavano instancabil- ; 
mente il trasporto dei uonchi d'albero fino al delta. 

TG L’UNA (Rotano ore 13.00). Oreste Lionello, attore co- , 
mico e celebre doppiatore di Woodi Alien, è l'ospite di - 
oggi della rubrica curata e condotta in studio da Beppe 
Breveglieri. Quella con Lionello sarà anche l'ultima pun- ; 
tata della stagione di «Tg l'una* che. come sottolineano i ■ 
curatori, ha sempre ottenuto ascolti di buon livello, con ’■ 
punte massime di ascoltatori di circa 4 milioni. : ; . f ; 

UN MAGICO SOGNO...MIRABILANDIA (Raìuno ore' 
22. IS). mirabilandia è il nuovo parco dei divertimenti di ■ 
Ravenna, che sarà inaugurato con questo st>ettdCOlo e ^ 
che da domani sarà aperto al pubblico Conduttore della : 
serata sarà Francesco Salvi, che condurrà il pubblico at-. 
traverso le meraviglie del parco. Ospiti della serata. Bar- ■ 
bara De Rossi, michele Albereto. Leo Gullotta. Daniele 
Rombi e Natasha Have;/. j., > 

TELEROMA56DOSSIER (TeleRoma56ore22.45).Mòa- \ 
no Solri, ex leader di 1-otta continua, condannato a 22 
anni di carcere perchè riconosciuto come mandante del- ' 
l'omicidio del commissario di polizia Luigi Caiabresi, sa¬ 
rà il protagonista di un'intervista realizzata da Cirio Ro- " 
meo. sofri è da dieci giorni in sciopero della lame, per 
protestare contro la rerroca del processo alla prima se- ’ 
zionc della corte di Dissazione, preceduta dal giudice 1 
Corrado Carnevale, r-'iis;;».- i 

FUORI ORARIO (Raitre ore 24.00) Protagonista di questa . 
puntata di «Fuori orario» è il regista americano Russ 1 
Meycr, cui Riminicinema aveva dedicato, lo scorso anno, ; 
una retrospettiva. La sua fama attraversa vari generi cine¬ 
matografici, e la sua scelta dei corpi femminili l’ha fatto f 
definire come il «Fellini americano». E questo accosta¬ 
mento è meno supcriiciiale di quanto sembri. ■ . . --j ; 

• (Ton! De Pascale) ■ 


Craìuimo 




12.16 UNIàVIROK. OiF. Fazzuoli 


7.00 PtCeOLKKQRANCM STOMI 


0.10 4*7RONniRA. Film di E. Mari- 
schka. Con R. Schneider 


12.00 SmSNOVAIIUUNLI. Conduco¬ 
no M. Medici, 0. Bevilacqua (1 


7.00 ■LOA.DtTUTTOOIPlO 


agii !»•] 


7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 


8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. Rubrica reliolosa 





ÌAjOO FORTUNISSIIIA. Gioco condot¬ 
to da Rosanna Vaudetti 


17.20 NALLOKrTTY. Cartoni 




14.80 808 PIARETA TERRA. Cartoni 
. animati -Capitan Planet e gli eco- 
difensori- 


18.86 AUTOMOBIUSMa G.P. Lotte- 
rlaF.3_• 


18v40 IL POMERKMIO DSL NUOVO 
CANTAOIRO *82. Presentano 
G. Agus e L. Fontana 

18.40 LA STELLA DEL PARCa Tele¬ 
film con S» Sandreli; R» Lovelock 


8.00 CANOA. Premondiall 


11.00 ISITTUEIONB UNIVERSITARIA 
», CONCERTI. Beethoven, Hinde- 
mltt> 


11.40 CALCUTTA. Film di L Malie 


t.SI M itti '.''.TI 





22.15 uNiuoicosooiiOu.nwkim- avjw ~ i L ^HUOTÒ°r ft ^ft i> i n? ~lir 

^DIA. Show con Barbar. Do 

nivleccio 


22.10 LA DOMINICA SMHTIVA. A 

cura di Tito Stagno. Nel corao del 
programma: Ippica Premio Trlos- 
sl di Trotto 



14.25 NUNBnONE. Film di J. Qress. 
Con C. Heslon 


15.05 CICLWMOi Campionato Italiano 

17.20 OINNASnCA FIMHINILI. Ila- 

Ila-Csl-Romanla 


1&40 TQ 3 ■ DOMENICA OOL • ME¬ 
TEO 


lOXW TELEOIOIINALE 




1EAB BLODCAMTOOW _ 

20.30 lOUERNIEinDELVENTa Film 
di J. Lee Thompson. Con R. Mit- 
chum 


REPORTAOE. Con M. Bissi > ’ - 


U ARCADINOt Coni.Colò 
SUPSRCLASSIFICASHOW. Al¬ 
le 13: TflS pomeriggio 


INDOVINA CNI VIENE A CENA. 

- Film di S. Kramer. Con K. Hep- 
burn 

EEUO ONESTO EMIQRATO 
AUSTRAUA M SPOSEREBBE 
COMPABSANAILUBATA. Film 
di L.Zampa 


CASAVIANBLLa Telefilm 


CASA DOLCE CASA. Telelilm 


I ROBINSON. Telefilm 


20.00 TOSSERA 


2a30 AMICI MIBL Film di M. Moniccl- 

' ’ *” H. Con U. Tognazzi • 


23.05 NONSOLOMODA 


23.35 ITAUA DOMANDA 




22.60 8 PBCULB SAMARCANDA. DI 

e con Michele Santoro 


RASSEOHASTAMPA 


BIM BUM BAM. Cartoni animati 
e telefilm 


HAZZARD. Telefilm 


GRAND PRIX. Programma spor- 
' Uvocon Andrea De Adamich ’ 


SPICIALE «GUIDA AL CAM¬ 
PIONATO» 


I RAGAZZI DELLA 3* C, Tele- 
•film 


STUDIO APERTO ' 


METEO 


CUANDO CALIENTA EL SOL 

Film di M. Guerrini. Con C. Ve- 
*' aliante 


ADAM 12. Telefilm 


I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

• Telelilm con Brian Kolth -•-•'••• 


T. 4 I.HOOKER Telefilm 


RIPTIDE. Telelilm ••‘'-v*.-- • • - 


STUDIO APERTO. Notiziario ^ ‘ 


BENNVHILL8SN0W • ' ’ 


DRIVE IN STORY. Show - 


LA MOOUB IN VACANZA, L’A- 
; MANTE IN CITTA. Film di S. 
'Martino.Coni.Banfi ' 


0.50 8 TUDN>APERTO. Notiziario 


) IL MONDO DI DOMANI 

i LUI, LEI, L’ALTRO _ 

I IJEFFERSON. Telefilm _ 

i TELEFILM _ 

> lABAIADEIDELFINL Telefilm 

> -SPANDO LE BELLEZZE». 

' Speciale _' ” 


I CIAO CIAO. Por ragazzi 


) SENTIBRL Teleromanzo (1 


> T04P0MERI0QI0 


i BUON POMBRIOOK). Varietà 
con Patrizia Rossetti ' 


) t PONTI DI TOKORL Film di M. 
Robson.ConW. Holden 


> MARIA. Telenovela. Riassunto " 


) T04FIA8H 


) LAPASSIONEDITIRESA ^ 


) T04SIRA ■ 


) CINQUE RAGADE E UN MI¬ 
LIARDARIO. Telefilm ’ 


ì BELLEZZE AL BAONa Con P. 

Rossetti.G.Mastrotta 


} VACANZE AI 8 CHUL Film di M. 
Camerini. Con V. De Sica (1*) 


6.4S CASTIGO. Sceneggiato : 


8.20 VIDEOCOMIC 


0.1 S FASTBRPUSSYCATKIUKILL. 

Film di Russ Mever 


4.4B MOTO PSYCHa Film di Russ 
Meyer 


6.08 IL PICCOLO ARCHIMEDE. Film 
, di Russ Meyer 


9M OIAMONDS. Telefilm -. 


4.00 AGENTE SPECIALE. Telefilm 


4.4S ARCIBALOO. Telefilm 


5.1 S UN UOMO IN CASA. Telefilm 


5.40 MASH. Telefilm 


5.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele- 

, • film ■ 




1.10 MOTOCICUSMO. Gran Premio 
'Olanda ' ~ 

1.15 CUANDO CAUENTA EL SOL. 

_Film freplica) 


3.15 RIPTIDE. Telefilm.- ' 


4.15 TJ.HOOKBR. Telolllm • ' 


5.15 I QIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

: Telefilm con Brian Kelthv. 




TBfAIONIfOaHO 


8.00 CASPER. Cartoni animati 


8.80 BATMAN. Telefilm 


0.00 CASPER. Cartonianimati 




EilMIItllll 



BEACH VOLLEY. Circuito italia¬ 
no. Da Padova 


18.00 ATLETICA. Giochi Aom 


10.10 ZOOOLVMPICS. Cartono 




2a00 TMC NEWS. Notiziario 


20.35 IL MISTBRO DI WBrHBRBY. 

Film di D. Hare. Con V. Redarsve 


M-t-.-[■■» t-ll -.1 t-1 i'nl ''il 


23.15 CODICE D'ONORE. Film di A. 
Corneau. Con Y. Montand 


CARTONI ANIMATI 


ILMBRCATONE 


A TUTTO GAS. Film con Donald 


MI BENEDICA PADRE. Telefilm 
ILMERCATONE 

ALTA, BELLA E PERICOLOSA. 

■ Film con G.Depardieu ' 

DUE ONESTI FUORILEGGE. 


ERCOLE AL CENTRO DELLA 

TERRA. Film con Reg Park 

SEARCM. Telefilm • 

LYCANTHROPUS. Film con 

Barbara lasSrC. Shell 


13.00 NEW TRANSFORMERS. Carto¬ 
ni animati 


rr»T-in:r.i:i.'[«::iM<ttr:iiimi _ 

try.:.M:r.A'V4ifiniim 


0.00 CINQUBSTELLEINRBQIONB ^ 
12.00 LE ADORABILI CREATURE. 
Telefilm con Lawrence Prossman 

12.30 MOTORI NON STOP _ 

13.00 LA STRAORDINARIA STORIA 
D'ITALIA 


1 r.M-M IJ ;iiiWMrFirr!nBa 


20.30 DIAMANTI. Telefilm 


Fr » 'T .» ■ 1 1' Pi ' s in' . ' f i r - i T n T f PmrM 


TEl£ 


Programmi codificali ‘‘V 

20.30 LA SIGNORA DI SHANQAI. 

FlImconRitaHayworth ' 

32.10 RISCHIOSE ABITUDINI. ^ Film 

_ con John CusQCk ' ' • ■ 

0.10 OETAWAV. ' Film con S. ì Mc- 
. . Oueon.A. MacGraw 


TBiE 


22.45 CINQUBSTELLE IN REGIONE 



1.00 MANQAN.NNIE. Film di J. Ho- 
ney. Con M. Yanthalawuy Replica 
ogniduooro 'r- 


18.00 LOBO. Telefilm 


■7.V'. EUteniiiiaM—Ei ^ 
'hx h» I : M j .t-i -.1 ' i«: : I 1 Miatnar-i 


■r.iFTii vVt>h : I :r to : r.Mdtm 


13.00 HBROBS DEL SILENCIO IN 

CONCERTO _ 

14.00 VIDEONOVITA _ 

15.00 HOWARPJONESSPBCIAL 

15.30 BESTOF HOT LINE _ 

15.00 U2 SPECIAL _ 

17.00 BALLA CON... _ 

21.00 BESTOF BLUE NIQHT 




10.30 TGA. Settimana dal mondo ' 

20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L'IDOLO. Toionovola . 


23.46 VACANZE A ISCHIA. Fitm( 




1.45 RASSEOHASTAMPA 
2.05 SENTIERI. Teleromanzo 
3.00 I PONTI PI TOKO-RL Film 
4.35 RASSEGNA STAMPA 


4.45 CASINÒ DCPAmS. Film 


5.00 LOUORANT. Telellllm 


5.50 IJEFnOISON. Telefilm - 


RADIOGIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GRZ: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 16.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. - Onda verde: 6.56, 
7.56, 10.13. ■ 10.57,. 12.56, , 15.45, 
17.25. 18.00. 18,56, 21,12, 22.57. 
8.30 East West Coast; 10.20 500. 
ma non li dimostra: 12.01 Rai a 
quel paese: 14,27 Stereopiù; 19.00 
Ascolta si fa sera: 19.25 Noi come 
voi; 20.30 Stagione lirica: 23.10 La 
telelonata. ... 

RADIODUE. Onda ‘ verde; ''6.27, 
7.26, 8.26, 9,27, 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 

8.48 Malo di lontananza: 12.50 Hit 
Parade: 14.30 Fine settimana; 
21.00 II piacere della poesia; 22.40 
Fogli d'album. - 

RAOIOTRE. Onda verde: •’ 8.42. 
11.42, 18.42,11.43.7.30 Prima pagi¬ 
na: 9.30 Concerto del mattino; 

11.48 Uomini e profeti; 14 Paesag¬ 
gio con figure; 19.00 Ricordo di pa¬ 
dre BalduccI: 20.15 La lunga om¬ 
bra doll'arcobalono; 21.00 Radio- 
tré suite. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dalle 12.50 alle24. 


SCEGLI IIL TUO FILM 


11.40 CALCUTTA 

Regia di Louis Malie, documentarlo. Francia (1969). 
lOSmlnutl. 

Una dele sortite di Louis Mallo nel documentarlo, non 
cosi rare negli anni sessanta. Qui, come RossellinI, Il 
regista francese si è recato In India raccogliendo oltre 
36 ore di materiali filmati. Ne farà 7 puntate per la tv e 
questa monogratia su Calcutta destinata Invece allo 
■ saleelnemalograflche. i 

RAITRE .I 


13v45 INDOVINA CHI VIENE A CENA - ' ' ’ - V: 

Regia di Stanley Kraimar, con Spencer Tracy, KaOiarl- 
neHe|>bum,SldneyPoltler.Usa(1867).107nilnull. 

La pù classica tra 1» commedie «liberal» del cinema ' 
americano. A casa di un ricco e progressita direttore 
di glornalee della sua bella signora.Ta figlia annuncia 
Il suo Imminente matrimonio. Ma il giovanotto è però ' 
di colore e I due scoprono di non essere del tutto Im- : 
munì da sentimenti razzisti. Lieto fine e due Oscar, 
unodelquallall'InterpretazIonedellaHepburn. . . 

CANA1JE5 


14.20 I PONTI DI TONO RI >'• ’ • .. 

Regia di Merli Robaon, con Vnillam Holden, Graco 
Kelly. Frederleh March. Uea (1955). 103 minuti. 

Durante la guerra di Corea, alla viglila di una missio¬ 
ne rischiosa, un tenente dell'aviazione Usa riceve la 
visita, al fronte, della moglie e del flglloletc. Sarà il lo¬ 
ro ultimo Incontro, poiché il jet pilotato dal militare sa- 
rà abbattuto nella annunciata missione. Ottime ripre-' 
se aeree per un tllm bellico sostenuto da adeguata 

tensione. ... 

RETEQOATTRO A; -.... v:.... 


20.30 I GUERRIERI DEL VENTO » - l ; ; 

Regia di Jack Lee Tliompaon, con Robert MItchum, El- 
lenBurstyn, Rock Hixlson. Usa (1984). 92 minuti. . 

Un ambasciatore Usa a Tel Aviv prova a mettere pace ' 
tra Israeliani e palestinesi. La moglie però, che ha 
una relazione con un dirigente dell Olp. gli cornpllca 
molto le cose. Film ambizioso ma poco riuscito. E l'ul¬ 
tima l ntorprotazione di Rock Hudson. 

RAITRE 1'. 


20.30 AMICIMIEI'-'‘S’''''''7^' '‘''''''S//''''i‘-''<- '' V"'■ 

Regia di Mario MonIcelH, con Ugo Tognazzi, Philippe ' 
Noiret, Gastone Moschin, Adolfo Cali. Italia (1975). 
120mlnu1l. 

Monicelll subentrò a Pletrangell pi»r raccontare lo 
bravale e gli scherci di un quintetto di vitelloni In là 
con gli anni che hanno deciso di non prendersi mai 
sul serio e vivere la vita come un'eterna commedia. 

' CANALE5 ..- ' 


20.35 IL MISTERO DI WETHERBY ■ ' -' 

Regie di David Hare, con Vanasoa Redgrave, lan 
Holm, J. Dauch. Gran Bretagna (1954). 102 minub. 

Un taciturno studente si tira un colpo di pistola a casa 
di un'Insegnante dello Yorkshire che ventiquattrore 
prima neppure conosceva. Il film racconta I retrosce¬ 
na o I «procedenti» di questo episodio rivelando soli¬ 
tudini, violenza, la dltflcoltà del comunicare. Un film. 
complesso e affascinante, premiato con l'Orso d'oro 
al Festival di BerllnodoirSS. 

■ TELEMONTECAHLOV- 

20.40 ILNAVIGATOREDELTEMPO' -' ’ : ' : 

Regia di Mark Rosman, con Pater Coyote, Art Camay, 
M. Smith. Usa (1985). 105 minuti. 

Fantasy e avventura nella storia di un ragazzo che af¬ 
fascinato (ed ossessionato) dal racconto delle Impre¬ 
se del nonno, grand epionlere deU'avIoazIone, viag¬ 
gia a ritroso nel tempo fino a ritrovarsi egli stesso 
protagonista di spericolate missioni. . . • 

’■ , HAIUNO 

23.15 CODICE D'ONORE " ' -v '■: , 

Regia dì Alain Corneau. con Yvee Montand. Qérard 
Depardieu, Catherine Oeneuve. Francia (1981). 135 
minuti. 

Un ex capo della malavita francese, ritirato vivere In 
campagna corno un qualsiasi gentiluomo, è costretto 
a rientrare noi giro per darò ospitalità a due evasi pe¬ 
ricolosi uno dei quali è un suo vecchio amico... Un pe¬ 
lar nella migliore tradizione francese, da un regista 
specialista nel genero prima della svolta autorlale di 
• FortSaganno* o-Tutto lomattlnedoi mondo». - ■ 

TELEMONTECARLO ^ ... i - 





























































































































































































































































DOMENCIA 28 GIUGN01992 


Spettacoli 


Sessantamila persone allo stadio Delle Alpi di Torino per Tunico concerto 
italiano dei Guns N’Roses. Show con fuochi d’artificio, mostri gonfiabili 
e settantacinque tonnellate di equipaggiamento. Un grande rock’n’roU 
da una delle band più dure, devastanti e divertenti degli ultimi anni 


La cavalcata selvciggia di Axl 


Erano sessantamila, accorsi da tutta Italia Hanno 
accolto con entusiasmo l'unica tappa italiana dei 
Guns N’ Roses, gruppo leader dell'heavy metal sta¬ 
tunitense. Aura da ultimi nbelli, un grande circo di 
luci, effetti speciali e fuochi d’artificio, .Axl e soci 
hanno suonato in serata al termine di un minifesti- 
val dell’hard rock nel corso del quale si erano esibiti 
1 Soundgarden e i Faith No More 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 


M TORINO Gli Ultimi nbclli 
sono scesi in cilta 1 Guns N Ro- 
scs con il loro interminabile 
•Use your illuslon tour», in cir¬ 
colazione da maggio per le vie 
d’Europa, da Dublino a Buda- 
pesL sono atterrali nel gigante¬ 
sco Stadio delle Alpi portando¬ 
si dietro le 75 tonnellate del lo¬ 
ro equipaggiamento, le luci, 1 
fuochi d'artificio, i mostn 
•splatter» gonfiabili e tutta l'im- 
mèircescibile retonca dei mega 
eventi da stadio In un momen¬ 
to in CUI le rockstar <la.ssiche», 
da Sprìngstecn agli U2, prefen- 
scono la dimensione delle are¬ 
ne al chiuso, magari per non 
rischiare, magan per farsi desi¬ 
derare un po di più, Axl Rose 
e SOCI continuano imperterriti 
a viaggiare da uno stadio all'al¬ 
tro con il loro fragoroso circo 
Non fanno il pienone ma qua¬ 
si più di 60 mila ‘metal kids» 
arrivati da tutta la penisola 
(perché questa da noi era l'u¬ 
nica data) Il pubblico più 
grosso che si sia visto e che si 
vedrà in questa estate rock ita¬ 
liana. Perché se gruppi come 
Anthrax o Metallica (coi quali 
fra l'altro i Gunncrs s. imbar¬ 


cheranno in un tour estivo ne¬ 
gli Usa) sono il pxjnte tra il 
mondo metal e quello under¬ 
ground e punk, 1 Guns N Roses 
sono decisamente nasciti a di¬ 
ventare la piu grande band che 
abbia dato alla cultura rock c 
metal un appeal di massa, rici¬ 
clando un modello vecchio 
ma sempre cosi maledetta- 
mente efficace quello del roc¬ 
ker come pana, come nbelle 
senza causa disperatamente 
•fuon» da ogni regola fuon da 
ogni principio, da ogni ideolo¬ 
gia, dal buonsenso, fuori da 
tutto 

•Il pnmo concerto che ab¬ 
biamo nmediato come Guns 
N Roses - raccontava temp'j fa 
I ex chitamsta Izzy Stradlin, 
buttato fuori perché non era 
nuscito a dismtoss carsi e ora 
sostituito da Gilby Clarke - era 
a Seattle Siamo paniti da Hol¬ 
lywood ma a metà strada in 
pieno deserto, la macchina si è 
guastata Allora abbiamo fatto 
I autostop e siamo arrivati duo 
giorni dopo Abbiamo suonato 
davanti a venti persone, forse 
meno non ci hanno dato 
nemmeno un dollaro e alla fi¬ 



I Guns N'Roses 
Tonno 
è sfata 
l'unica tappa 
italiana 
del loro tour 


no abbiamo dovuto rubare 
una macchina per tornare a 
Hollywood» Oggi i Gunners 
viaggiano in limousine ma il 
messaggio non é cambiato 
La lunga giornata di Tonno 
comincia alle cinque del po- 
menggio quando sul palco sa¬ 
le il pnmo dei duo gruppi che 
accompagnano i Gunners nel 
tour, ovvero i Soundgarden E 
con loro sale il cullo di Seattle, 
città della nscos.sa del rock 
americano da dove arrivano 


Soundgarden già etichettati 
dalla ciritica come epigoni dei 
Led Zeppcllin (appena più 
selvaggi più m acido) i Nirva¬ 
na e un altro manipolo di 
band nate nel circuito indi¬ 
pendente Purtroppo per i 
Soundgarden 1 acustica é tre 
menda sugli spalti arriva solo 
un brusio confuso dei pezzi 
dell ultimo album Badmolor 
finger E poi hanno a disposi 
zione appena mezz'ora di 
tempo poco per -riscaldare» il 


pubblico che intanto sta af¬ 
fluendo Il prato coperto da te¬ 
loni bianchi si nempie di metal 
kid in bermuda e scarponi da 
ginnastica bandanaet-shirtdi 
prammatica nere con il dise¬ 
gno delle rose c delle pistole 
(e tutte le variazioni sul tema) 
Si accalcano sono il palco e 
accolgono degnamente la se¬ 
conda band ospite i grandi 
Paith No More Grandi c arrab¬ 
biati il cantante snocciola tut¬ 
te le parolacce che ha impara¬ 


to in Italiano perché sia chiaro 
che I acustica gli fa schifo, cer¬ 
ca la trasgressione prendendo¬ 
sela con il Papa, e intanto la 
band picchia duro 
È quasi sera, We'reprelly oo- 
cani cantano i Sex Pistols in 
sottofondo mentre i tecnici 
preparano lo stage per le star 
della serata che intanto sono 
arrivale a bordo delle limousi¬ 
ne È tutto tranquillo non c’é 
nschio che lo show salti come 
successo qualche ^omo la, a 
Parigi perché Axl Rose aveva 


bevuto trisppo la sera prima e 
in Belgio perché Duff, il bassi- 
sta, era stato colpito da una ga- 
stroentente Qualche minuto 
dopo le otto entrano in scena, 
nella loro formazione tipo Sla- 
sh, il chitarrista meticcio su un 
lato del palco, si agita almeno 
quanto Axl Partono sulle note 
di It's So Easy per la loro «ca¬ 
valcata selva^ia» che é a metà 
fra la scorribanda notturna su 
Hollywood Boulevard e il car¬ 
tone animato. - sz-- , 

Tutto il folklore sul Gunners 
razzisti, omofobi, sessisti, igno¬ 
ranti e paranoici, viene spaz¬ 
zalo via da un elvisiano colpo 
d anca di Axl, e lo show va co¬ 
me previsto, con il cantante 
che SI cambia di giacca a ogni 
canzone, saltella su e giù co¬ 
me faceva Angus Young (Ac- 
Oc) e sfoggia un'ugola alla 
carta vetrata La band che va 
come un treno Bad obsession 
che lascia il posto a Doublé tal- 
kin jiue in un delino di rock e 
blues alcolico. Sweet child o' 
mine e Don 'I cry che ricorda¬ 
no come nel repellono di ogni 
metal band che si rispetti non 
manca mai una dolce ballala, 
e gli omaggi di Slash alla chi¬ 
tarra di Jimi Hendrlx o a Ennio 
Momeone, o ancora le cover 
di Dylan e di MeCartney, il lun¬ 
go intermezzo al pianoforte 
acustico di Axl itom smorzati 
da rock'n'roll band che col 
metal ha sempre meno a che 
fare e via «fino all'ultimo respi¬ 
ro» fino alla fine che arriva sul¬ 
le note di Locomotux e Pretty 
tied up mentre il Delle Alpi sa¬ 
luta «il più grande rock'n'roll 
show del mondo» 



A Spoleto un testo di Carlo Repetti prodotto dallo Stabile di Genova con la regia di Piero Maccarinelli 
Molto attesa la prova degli interpreti: Massimo Chini, Paolo Graziosi, Anna Galiena e Carola Stagnaro 


In quattro, verso la fine della córoia 


Dopo la musica e il balletto, è la volta dela prosa al 
Festival dei Due Mondi. Cartellone nutnto e quasi 
tutto Italiano, nnforzato dalle «Letture» promosse 
dall’Idi. Tema dominante, come già si è detto, la 
«coppia» e le sue vane cnsi, proposte sotto aspetti 
diversi. Spoleto Cinema, intanto, fa un tuffo nella 
produzione nostrana del dopoguerra, in attesa del- 
TimpoTante rassegna dei film dell’epoca di Stalin 


AOOBOSAVIOU 


wm SPOLCTO. Non è stata una 
partenza smagliante Pure, le 
carte della pnma novità teatra¬ 
le qui in programma. Verso la 
fine dell'està^ sembravanoin 
regola L'autore, Carlo Reperti 
è persona esp-'rta delle cose 
della scena. Ha collaborato a 
lungo, nonostante l'età ancora 

G iovane, con Ivo Chiesa allo 
labile di Genova (che. Infatti, 
è l'accreditato impresano an¬ 
che di questo spettacolo), e si 
é segnalato per ragguardevoli 
adattamenti da senrton non fa¬ 
cili come Borges e il nostro Sil¬ 
vio D'Arzo Alla regia c'é Pietro 
Maccannelli, attento come po¬ 
chi SUOI colicghi al rcpertono 
nazionale E il quartetto di at- 
ton in campo - Massimo Chi¬ 
ni. Anna Galiena, Paolo Gra¬ 
ziosi, Carola Stagnaro - pro¬ 
metteva una rosa fra buona e 
ottima (venficatasi poi solo 
dal lato maschile) Al dunque 
iJ meglio della rappresentazio¬ 
ne ci é parso di doverlo coglie¬ 
re nel bel fondale pitlonco 
creato da'Bemardo Siciliano e 
avvalorato dalle luci di Piero 


Niego quel paesaggio agreste 
e boschivo ci parlava con più 
intensità di quanto non faces¬ 
sero I verbosi e spesso npetitivi 
dialoghi intrecciati fra i perso¬ 
naggi - 

I quali sono Marco giornali¬ 
sta mezzo fallito con velleità 
, Ictterane, Beatncc detta Bea. 
sua moglie, attrice di talento, 
viceversa ma ntiralasi dalla 
professione con la speranza di 
■ avere, finalmente dopo alcuni 
tentativi abortiti, il figlio tanto 
desiderato. Michele detto 
Mick, attore di dubbio valore e 
scarsa fortuna anche lui at- 
lualmv ^ «fuon del giro», mi- 
tòmane e abbastanz.a cialtro¬ 
ne, ma simpatico tutto som¬ 
mato, e amico sincero di Bea. 
Ann. ex amante di Marco don- 
>■ na di successo, intenzionata a 
•nprendersi» quell uomo scon 
tento e deluso per riplasmarlo 
secondo il propno modello, 
dinamico e vincente 
Non se ne farà nulla come 
prevedibile Bea perderà il 
bambino, e il suo legame con 
Marco, già stanco e logoro. 



GII inteipreti 
di «Verso 
latine 

dell'estate», 
presentato 
a Spoleto 


tenderà a spezzarsi definitiva¬ 
mente Marco però respinge¬ 
rà (per un resto di scrupolo at 
fcltivo verso Bea per sfiducia 
in se stesso) le profferte di 
Ann cercando tuttavia di ri¬ 
mettersi a lavorare sul seno 
(era ora) Le affini solitudini di 
Bea e di Mick si ricomporran¬ 
no, forse sotto lo luci della ri 
balta Quanto ad Ann che Ira 
tutte é la figura più ipotetica 


toma presumibilmente ai suoi 
affari, c avrà corto occasione di 
consolarsi 

A es,ser fiscali si noterebbe¬ 
ro nella vicenda non lievi in- 
congruenze Perché essendo 
la sua gravidanza «a rischio» 
Bea ò andata a cacciarsi in un 
luogo remoto, arduo a rag¬ 
giungersi’ E ammcs.so puro il 
generale decadimento del me¬ 
stiere giornalistico (che é, an¬ 


zi un argomento corrente) 
esiste sulla terra un organo di ‘ 
stampa in grado di tollerare un 
invialo speciale, come Marco 
cosi caparbiamente sedenta¬ 
rio incapace perfino di reagire 
a un grosso fatto di cronaca in 
corso a qualche chilometro di 
distanza’ (Ma si ma si pen¬ 
sandoci bene casi del genere 
esistono perù sono piuttosto 
comici clic drammatici) La 


nostra nota pignolena giunge 
al punto di rilevare che la guer¬ 
ra civile, in Nicaragua, è termi¬ 
nata da tempo Ci voleva mol¬ 
to a trovare un altro esempio? 

Ma s'intende che, se cl po¬ 
niamo di tali interrogativi, non 
tutti c non solo futili, è perché 
il testo non nesce altnmenli a 
catturarci Forse la stagione 
della scrittura •minimale» all'i¬ 
taliana. che ha avuto pure mo- 


n «Poliuto» con Gavazzeni infiamma Ravenna 


RUBENSTEDESCHI 


■i RAVENNA Difficile situa 
zione quella di un manto cri 
stiano che mentre anela al 
martino, crede infedele la con¬ 
sorte Ma ancor più ardua la si¬ 
tuazione della moglie che. in¬ 
namorata di un altro, finisce in 
pasto ai leoni per fedeltà co¬ 
niugale Se devo dirla in confi¬ 
denza. quando le belve del cir¬ 
co assaporano i mistici rompi¬ 
scatole. é una gran soddisfa¬ 
zione Ma cosi non la pensò 
Ferdinando, Ro delle due Sici¬ 
lie. che. deciso a separare rcli 
gione e teatro proibì la rappre¬ 
sentazione. provocando un 
doppio danno Donizetti offe¬ 
so. SI trasferì a Parigi mentre il 
tenore Numi, già scritturato 
come protagonista, si buttò 
dalla finestra 


I guai del ftiéofo comincia¬ 
no ma non finiscono qui 
Quelli or ora dcscntti risalgono 
al 1838 quando Tautorc con 
una cinquantina d opere all at¬ 
tivo, regnava sui teatn napole¬ 
tani ma già mirava all agone 
intemazionale La scelta del 
soggetto, scandalosa per Re 
Ferdinando è dettata dall am¬ 
bizione di esportare l'opera sul 
mercato francese L'argomen¬ 
to tratto dal dramma di Pierre 
Comeille, famosissimo trage- 
do d’Oliralpc, era un omaggio 
al pubblico di Parigi Questi 
sperava Donizctti avrebbe ap¬ 
prezzato il sublime contrasto 
tra le fedi agli albon del Crislia 
nesimo anche nella versione 
melodrammatica di Salvatore 


Cammarano Qui tutta la vi 
cenda ruota attorno alla virtuo¬ 
sa Paolina che credendo 
spento in battaglia I amalo Se 
vero sposa Poliuto per scopri¬ 
re poi che il manto è cnstiano 
e 1 amato é ancor vivo II ca.so 
di coscienza della donna divi¬ 
sa Ira 1 due uomini che preten¬ 
dono il rispetto degli opposti 
giuramenti, é risolto dalla per 
sccuzionc imperiale contro la 
nuova religione Paolina piu 
virtuosa che amante preferi¬ 
sce la morte con Poliuto alla 
felicità con Severo e marcia 
esultante al martino «al suon 
dell arpe angeliche» 

La musica segue il soggetto 
con un occhio a Napoli e uno 
a Pangi Primeggia il canto se¬ 
condo il gusto Italiano ma 
1 empito melodico si smorza 


mentre si accentua la costru¬ 
zione monumentale culmi¬ 
nante nei grandiosi finali del 
secondo e del terzo atto A Pa¬ 
rigi dove Donizetti presenterà 
I opera rifiutata con ampie ag¬ 
giunte e un nuovo titolo hes 
Martyres la tendenza verrà an¬ 
cora accentuata ma senza 
convincere il nuovo pubblico 
Les Martyres caddero ben pre¬ 
sto nell oblio e I unico nsultato 
fu il travaso di un paio di pezzi 
nuovi nelle successive ma rare 
esecuzioni del primitivo Pohu 
lo L'opera non riuscì mai a im¬ 
porsi e neppure la «divina» Cai 
las nella serata turbolenta del 
1960 compili miracolo 
Dubito che il giudizio d ap 
pello al Ravenna Festival rove¬ 
sci il verdetto anche se la cau¬ 
sa ò stata difesa con grande 


impegno su tutti i fronti Gli in¬ 
glesi William Ashbrook c Ro¬ 
ger Parker hanno preparato 
I edizione critica correggendo 
gli errori ed espungendo (con 
scarso vantaggio) gli inserti 
Pier Luigi Pizati ha realizzato 
uno spettacolo di eccellente 
misura ed efficacia e Gianan- 
drea Gavazzeni ha esaltato la 
partitura con impeto Iravol 
gente 

Il successo senza diminuire 
1 apporto dei collaboratori e 
della pregevole compagnia gli 
appartiene per Ire quarti Suoé 
I appa.ssionalo furore che in¬ 
fiamma orchestra e palcosce¬ 
nico Non un esecuzione ma 
piuttosto una valanga che pre¬ 
cipita sugli speltaton senza la¬ 
sciar loro né tempo né possibi¬ 
lità di avvertire le lacune della 


vecchia partitura Metalli pre¬ 
ziosi c scone si saldano nella 
fusione incandescente, da cui 
emerge inconfondibile 11 te¬ 
ma trionfale che Verdi utilizze¬ 
rà nell Alda I trucchi di Doni- 
zctti, I abilità nel costruire l'ef¬ 
fetto drammatico funzionano 
a pieno ntmo garantendo al- 
1 opera una coerenza e un'effi¬ 
cacia teatrale che, in realtà, 
non possiede 

Non èli caso di lamentarsi 11 
teatro funziona anche con 
questi •trucchi», quando il pre¬ 
stigiatore è abile Cosi trascina¬ 
ti I cantanti hanno dato il me¬ 
glio di sé In pnmo luogo Anna 
Mana Gonzales trovatasi a so¬ 
stituire la Fabbncini, ingiusta¬ 
mente costretta al ntiro se l’è 
cavala assai bene soprattutto 
all inizio dove la melanconica 


I «Balli d'opera» di Polyakov 

Maggio, insulti 
al coreografo 


ANTONIO QARGANESE 


■■HRENZE. È fin Ito tra le pro¬ 
teste il 55° Maggio musicale 
fiorentino È finito venerdì sera 
al Teatro comunale con i clas¬ 
sici «buu» di contestazione per 
la seconda parte dello spetta¬ 
colo di danza Balli doperà 
Per tutta risposta il coreografo ' 
Evgeny Polyakov è salito sul 
palcoscenico e ha rivolto ironi¬ 
ci applausi e grida di «bravi» ai 
contestatori 11 coreografo, in 
giacca chiara e somdente non * 
ha perduto il self-control ma 
ha prefento condire con il sar¬ 
casmo la sua replica ai detrat- 
ton in sala. 

Quanto al Teatro comunale, 
in questi giorni insieme alla 
conferma di Cesare Maziranis 
a direttore artisbco, ha registra¬ 
to un acquisto importante II 
consiglio di amministrazione 
ha scelto il nuovo segretano 
generale sarà da dicembre Ni- 
chy Guastamacchid, strappato 
al Regio di Tonno con un con¬ 
tratto di 180 milioni lordi I an¬ 
no Purtroppo pare certo che il 
direttore del coro del Maggio, il 
bravo Vlttono Sicun, a ottobre 
non intenda nnnovare il con¬ 
tratto che lo lega all'ente lineo 
fiorentino Non è un buon sen- 
gale "v 

Dunque il «Maggio» é Imito 
ancora a spese di Rossini, ma 
pure di Veidi, mandando sll'a- • 
na l'astniso meccanismo delle 
celebrazioni e anniversari La 
contestazione é arrivata al ter- ■ 
mine dei Balli d'opera, uno 
spettacolo bipartito, auton 
CÙrazio Messina e Evghenl Po¬ 
lyakov, ideato sulle mutiiche 
ballettistiche da famose opere 
liriche d'800 Uno spettacolo ' 
che doveva essere la risposta 
in positivo alla eccentnea «fe¬ 
sta» (in senso ironico s'inten- 
de) fatta a Rossini dalla regina 
del rock-punk Kaiole Armita¬ 


ge un mesetto addietro An¬ 
che pierché i due auton, Messi¬ 
na e Polyakov mentano stima 
e il Corpo di belilo del Comu- ’ 
naie anche l'altra sera ha dan¬ 
zalo con gusto, eleganza e 
professionalità, assieme a due 
étoiles quali Florence Clcrc ed 
Enc Vu-An, francamente spre- 
caU nel contesto ... 

Questo ultimo allestimento '* 
obbliga a un bilancio sulla piar- ' 
te «danzata» dell'oirnai conclu¬ 
so Maggio un settore che è 
stato contraddistinto da lavon- 
tenlativi non molto felici, dove 
SI é passau dalla cancellazione 
di uno spettacolo per Lorenzo 
il MagniHco (e chissà se é stato 
un male), fino a quesb Balli i 
d’opera che si replicano stase¬ 
ra. martedì e mercoledì 1° lu¬ 
glio Per la sua parte Messina 
ha gestito cinque coppie in un 
fantastico salotto literty, sulla 
quarta sonata per archi e le 
musiche del Guglielmo Teli, al¬ 
l'insegna della «loie de vivre» 
Ha ricevuto misurati applausi e 
nessun dissenso Polyakov ha 
svolto le sue equazioni opera- 
cinema con via vai di danzato¬ 
ri d'eterogenea natura, - ivi 
comprese ballerine-ippopota¬ 
mo dal film Fantasia di Walt 
Disney Ma la debolezza a in¬ 
venzione SI è fatta sentire Cosi 
qualcuno si é alzato c se ne é 
andato A metà delta seconda 
parte, dalla galiena. sono mi- 
ziate sonore proteste e alla fi¬ 
ne. artisti alla ribalta, m mezzo 
a flebili applausi d'uno scarso 
pubblico, quei «buuu» si sono 
ostinatamente fatti c nsimUre 
appena è comparso l'autore 
della coreografia Ma Polyakov 
non SI è fatto sorprendere Ma¬ 
ni a megafono, ha nvollo lui, 
ripetuti «bravi» agli insultatori 
Ed ha aggiunto pure degli ap¬ 
plausi Moralmente confortato 
dai suoi compagni di scena 


linea 


Il Bolsdoj 
al Teatro 
di Siracusa 


Teatroragazzi 

A Muggia - 
mimi : ' 
e «Neonews» 


menu felici, é già trascorsa E 
le citazioni dirette o indirette 
da Ingmar Beigman e dal som¬ 
mo Cechov, che la storia pro¬ 
pone. minacciano di risultare 
controproducenU S’è accen¬ 
nato, pnma. alle prestazioni 
degli inteipreti Massimo Ghinl 
e Paolo Graziosi cavano dai lo¬ 
ro ruoli II massimo possibile, 
ma Carola Stagnaro é sacrin- 
cata nelle ristrette vesti di Ann, 
mentre rimarrà per sempre un 
mistero il mouvo dell'anuola- 
menlo, nella parte protagoni- 
suca di Bea, dell'ltalo-fraricese 
Anna Galiena, sull'onda d'una 
precana notonclà cinetealrale 
Più coinvolgenti, senza dub¬ 
bio, le prime due «letture» (sa¬ 
ranno quattro in tutto) di brani 
significativi dei lavori segnalati, 
quest'anno, daH'Istituto del 
dramma italiano si é comin- 
aato con Streghe da marciapie¬ 
de, una losca trama che si di¬ 
pana nel ventre oscuro di Na¬ 
poli. intessuta da Francesco 
Silvestri, autore-attore parteno¬ 
peo della razza di Enzo Mosca¬ 
to e deU'indimenUcabile Anni- 
baie Ruccello E si é continua¬ 
to con Iscdxlla sulla Luna di 
Ubaldo Soddu, una favola av¬ 
veniristica vergata con Incisivo , 
stile, sottilmente trapunta di ri- 
lenmenu culturali, vòlta a of¬ 
fraci un quadro allarmante, 
ma non disperato, del futuro ! 
dell'umanità Bravissimi i ra¬ 
gazzi dell'Accademia, coordi¬ 
nati da Lorenzo Salvetl, che ne 
hanno esposto i passi pnnci- 
pali, ma lasciandoci con la cu¬ 
riosità di conoscere il Finale 


NB SIRACUSA L’orchestra, il 
coro e I sollsu del Bolscioj sa¬ 
ranno I protagonisti di cinque 
serate nel Teatro Greco di Sira¬ 
cusa dal 4 luglio Si tratta di 
una formazione con 300 ele¬ 
menti, fra orchestra, diretta da 
Alexandr Lazarev, coro e bal- 
lenni Un ensemble cosi com¬ 
pleto del tolscioj non si esibi¬ 
va in Italia dal 1964, quando tu 
ospite ala Scala di Milano 11 
presidente deH'ente gestore, 
Raffaele Gentile, ha annuncia¬ 
to che quello del Bolscio po¬ 
trebbe essere l’ultimo spetta¬ 
colo «non classico» al Teatro 
Greco La Commissione Regio¬ 
nale avrebbe espresso infitti il 
parere di limitare l'uso dell'a¬ 
rena agli spettacoli dell'Istituto 
Nazionale del Dramma Artico 


■B TRIESTE. Sarà il mimo sta¬ 
tunitense Jango Edwards il 
protagonista principale della 
quindicesima edizione - di 
«Muggia fesuval», la rassegna 
intemazionale di teatro per ra¬ 
gazzi in programma dal 9 al 12 
luglio 11 programma é stato il¬ 
lustrato dal parlamentare del ' 
Pds Willer Bordon, patron del , 
festival Bordon ha detto, fra »=■ 
l'altro, che l'edizione di que¬ 
st’anno servirà a gettare le basi 
per studi e spettacoli da oiga 
razzare durante tutto l’anno A 
questo proposito, é stata an¬ 
nunciata una tavola rotonda 
con la partecipazione del di¬ 
rettore del Tg3, Alessandro 
Curai, inventore delle «neo¬ 
news», che servirà di stimolo 
per un gruppo di studio sull’in¬ 
formazione 


RETI 


Prattcè€ 0 sMpeti dt donne 


Ttitooc 

Mumeio 3 


Scritti di; 

Marta Luisa Boccia, Paola Bono, Gloria Buffo, 
Franca Cbiaromontc, Manella Cornerei, 
Manuela Crescentitu, Liliana Ellena. 

Emma Fattorini, Ftancesca Izza, 
Gabriella Paolucci, Luciana Pcrcovicfa, 
Tamar Pitch, Marcella Punzo, Robetta Tataiìorc. 
Livia Turco 


Immagini di. 
Maria Dompé 


ana di Paolina, accompagnata 
dal clarinetto basso le ha per¬ 
messo di sfoggiare le sue mi- 
glion qualità, la dolcezza del 
timbro e la finezza delle emis¬ 
sioni In seguito la drammauci- 
tà della parte l’ha costretta a 
qualche durezza, ma lo stile 
non é mai mancalo Al suo 
fianco Dennis O Nelli é un Po- 
liuto un po’ rozzo e vociante 
ma non privo di effetto Rober¬ 
to Frontali é un Severo ncco di 
nobiltà e di forza, Ildebrando 
D’Arcangelo, nei panni ingrati 
del malvagio Callistcnc, é una ’ 
rivelazione bel timbro pieno e 
ammirevole dignità 
Applausi per tulli e, s inten¬ 
de, per Pizzi che ha costruito 
una Mltilene corrosa dal tem¬ 
po come cornice funzionale 
per una regia sobna e opportu¬ 
namente spettacolare 


festa provinciale de 

rooifcà 


PARCO FLUVIALE 
DEL MAGRA 


18 GIUGNO - 6 LUGLIO 


ARCOLA 


(LA SPEZIA) 
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PAGINA 22 L'UNITÀ 


TELEROMA SS OBR 


TELELAZIO 


Ore 8.30 Rubriche del mattino, 
13.00 Cartoni animati; 13.30 Te* 
lofllm: 14.30 Telefilm «FItty-FIf. 
ty»i 15.30 Telefilm «Shannon»; 
16,15 Film «Abbasso la mise¬ 
ria»; 18.00 Rubrlcne del pome- 
rigglo, 10,30 New Hit Parade; 
20.30 Miniserie; 22.30 Aspet¬ 
tando «Mlchaet Jackson»; 23.00 
Miniserie; 24.30 Sporti Pilm. 


Ore12.15Telerilm; 12.45 Motori 
non stop; 13.30 Italia cinque- 
stelle; 14.30 7 giorni a cinque- 
stelle; 14.45 Film "Femmine di 
lusso-intrigo a Taormina»; 
17.00 Basket; 1e.30 Icaro; 20.30 
Sceneggiato; 21.30 Calciolan- 
dla; 0.30 Sceneggiato; 1.00 Ru¬ 
briche commerciali; 3.00 Film 
non stop. 


OreT.OO Cartoni animati; 12.05 
Redazionale; 14.05 Cartoni ani¬ 
mati; 18.15 Telefilm «Mio figlio 
Dominio», 19.15 II ficcanaso; 
20.00 Redazionale; 20.35 Tele¬ 
film «Il diario di casa»; 21.45 
Telefilm; 22.45 Attualità cine¬ 
matografiche; 23.05 Telefilm 
«Mio figlio domino»; 23,45 Vive¬ 
re al 100 per 100; 0.50 Film. 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANT6 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillanto, O.A.: Oisogni animati, 
DO; Documentario; DR: Orammaitco; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza. 6: Giallo, H: Horror, M; Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale. SM: Storico-Mitologico, ST; Storico, W: Western. 


DOMENICA 28 GIUGNO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche do) mattino: 

11.30 Film "Susponce a Vene¬ 
zia»; 13.30 Film «The music 
man»; 15.30 Film «Azione im¬ 
mediata»; 17.30 Film «Due volte 
giuda»; 19.30 Film «Super Pla- 
toon», 20.00 Telefilm «Ora- 
gnot»; 21.15 Telefilm; 22,20 An¬ 
tiquariato d'importazlono, 

24.30 Rubriche della sera 


TELETEVERE 

Ore11.30 Telefilm; 12.30 IDocu- 
mentario. 13,30 Cartoni anima¬ 
ti; 15.30 Film, 18.00 «Speciale 
teatro». 18.30 Telefilm, 19.00 , 
«Effemeridi», 20 Telefilm, 20.30 
Film «Prigionieri di un segre- v 
to»; 22.15 «Un. Ar ». 23.00 Tele¬ 
film, 24 Documentano; 1 Film 
«La corsara». 3 Film' «Il ladro 
di Bagdad» 


TRE 

Ore 10.30 Cartone, 11.30 Tutto 
per voi, 13 Cartoni animati, 14 
Film «Davide Copperfield», 
15.30 Telefilm «Gente di Holly¬ 
wood», 16.30 Cartoni, 17.30 
Film «Femmina Folle»; 19.30 
Cartoni, 20.30 Film «Il vendica¬ 
tore di Jess il bandito». 22.30 
Film «Moglie contrassegno»; 
24 Film «Attimi di paura». 




ACADEMY HAU 

VlaSUtmira 

L 10.000 
Tel. 426778 

Uonheart scommessa vincente d> S. 

Lettich'.conJ C.Van Damme (17-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Vertano, 5 

L. 10.000 
Tel. 6541195 

Amantes di VIeente Aranda; con Victo¬ 
ria AbrII. Jorgo Sanz ( 17.30-20 15-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tel.3211896 

Hook Captttfì Uncino di S. Sptelberg, 
con D. Hoffman, R. Williams - A 

(17-19 50-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val, 14 

L 10,000 
Tel. 5880099 

istantanee di J. Moorhouse, con H. 
Weaving.G Picot 

(17.10-18.55-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

/Vccademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA - 

ViaN dei Grande, 6 

L 10.000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 7i 

L 10.000 . 
Tel. 8075567 

■ Come estere donna senza lasciar¬ 
ci la pelledi A. Beien; con C. Maura 

(17.30.19.05-20.40-22.30> 

ARI6T0N • 

Via Cicerone. 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 ‘ 

Tutto può accadere di 8. Gordon; con F. 
^Vhaley.J. Connelly 

(17.30.19.2045-22 30) 

ASTRA ^ 

Viale Jon IO, 225 

LIO 000 
Tal. 8176256 ' 

Beethoven di 6 Levant; con C. Grodln, 
B Hunt-BR (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana. 745 

L 10.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

Auouarus 

C.soV.Emanu«le203 

L 10.000 
Tel. 6875455 

SALA UNO; Happy Blrthday, detecttvei 
diOorisOòrrie < (16-20.20-22.30) 

SALA DUE; □ Il silenzio dogli Inno¬ 
centi di J. Demme; con J. Poster- G 

{17.30-20.10-22.30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, :s ^ 

L. 10 000 
Tol.482r/07 ^ 

Nlentt baci sulla bocca di A. Tòchinè; 
conP.Noiret, E. Béart 

(16-18.10-20 25-22.30) 
(Ingresso solo a mizio spettacolo) 

BARBERfNIDUE 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Con le migliori IrrtsAzIon) di B.August; 
con S. Fròler, P. Augusl ’ (18-21.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

TmIim • LodlM di R. Scott; con G. Da- 
vis-OH . (17.15-19.50-22.30) 

(Ingresso solo s Inizio soeltacolo) 

CAPfTOL - 
Via G. Sacconi. 39 

L 10.000 
Tel. 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANtCA 

Piazza Capranica, 101 

L 10.000 
Tel. 6792465 

E .ora qealcosa di eomptetsnwrl- dV- 

sarto di 1. Mscnaughton; con E. Idle. T. 
Jonss (17JO-19.10-M.5(V22.30) 

CAPRAMCNETTA 

Pza Montecitorio, I2S 

L 10.000 
TeU 6796957 

Nulla d può tannare di Antonello Gri¬ 
maldi; con Murlzio Oonodonl, Roberto 
De Francesco (17.30-19.10«).50-22.30) 

QAK 

ViaCassia,692 . 

L 10,000 PteoolipM» (ornai IV danni di Brian 

Tal, 33251607 , Lirvant; con John Rittar.MichaalOllvar 

(17-22,30) 

COLA DI RENZO L 10.000 : 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Te). 6870303 

O vediamo oMiara, porta II morto di J. 
Waeks: con E. Hawke. T. Polo(17-18.S6- 
20 40-22.30) 

OClPICCOU .. 

Via dalla Pineta. 15 

L 6,000 
.Tal, 8553465 

Blsncanevg « 1 eettt noni di W. Disney 
(15.30-17-18,30); La viti appesa a un fi- 
lo di Chen Kaige (20.30-22.30) 

DIAMANTE 

VlaPreneatliia.230 

L 7,000 • 

' Tal,2B5606 

AimsMéIs Mala di Chrlsloghar M> 
rshan-G (16-23.30) 

EDEN 

Pjsu Cola diflienzo, 74 

L 10.000 , 
Tal. 6870652 

■ llmioplooDlessalodU.Poatsr.con 
J. Fotlar. 0. Wlaal 

(17.16.45-20.30-22.30) 

EHBASSY 

VlaSloppanl,7 

L 10,000 
Tel.8070245 

Sognando Manhattan di Steve Rush, 
con Kevin Bacon, John Maikovich • 
(16.30-22.30) 

EMPIRE 

Viale R Mar(iherlta,29 

L 10.000 
Tal. 8417719 

BtUt col lupi di a con Kavin Cosiner 

• (17-21.30) 

EMPIRE 2 . 

V.le dell’Esercito, 44 

L 10.000 
Tel. 5010652 

Cnluaurasatlva 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 37 

L8.000 - 
Tal. 5812884 ■ 

Tolò le Heroe di J. Vin Oermoel 

(17.30.19-15.20.40.22.30) 

ETOIIE " ' 

Piazza inLucina.41 

L 10,000 
Tel. 6876125 ' 

Belle di eepone di M. Hoffman; con S. 
Fluid. K Kllne (17-18.50-20.40-22 30) 

EURCME 

Vlalia2t.32 ' 

L 10.000 
Tel. 5910086 .• 

Piocolt patta tema a IV danni di Brian 
Levant; con John RMar. Michael Oliver 
(17-22.30) 

EUROPA ~ 

Corsod’ltalia. 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555738 ’ 

Tumé di Gabriele Salvatores; con Die- 
goAbatantuono ■ (17.15-22.30) 

EXCELSIOR 

Via 6. V.del Carmelo, 2 

L 10.000 
Tel. 5292296 ' 

D Hladrodlbamblnld)G.Ametlo;con 
V. Scalici. G. leracitano - OR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

FARNESE 

Campo de’ Fiori 

L 10.000 . 
Tel. 6864396 

O ToocMaeplHodlP.Atmodqvar.con 
M Bosò-G (16.30-18.30-20.30-22 30 

FIAMMA UNO 

Vfaai8S0lQti.47 < 

L 10.000 
Tei. 4627100 

Blua Steel ■ Bemgllo nwrtnia di K. Ble- 

geiow.conJ.LeeCurtla -. 

(iej)0.18 40-20.3S22.30l 

FUMMADUE 

Via Bissolati. 47 

L. 10.000 - 
Tel. 4827100 .V 

0 Johmy Stacchino di e con Roberto 
Benlgni-8R (17.45-20.10-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L 10.000 
Tal. 5812848 

Ralla «areo l’Ignolo di N. Meyer; con W. 
Shalner-FA • « > (16.15-22J0) 

Giocao 

VlaNomentana.43 

L 10.000 
Tel. 8564149 

L'omanls di J J. Armoud; con J. March. 
TLeung-DR (16.15-22.30) 

GOLDEN 

ViaTaranto.36 

L 10.000 
Tel.70496602 

Chiusuraestlva 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L 10.000 
Tel. 6384652 '' 

Tumé di Gabriele Salvaibres; con Die¬ 
oo Abatantuono (17.15-19-20.45-22 30) 

HOUDAY 

Largo B. Marcetlo. 1 

L 10.000 . 
Tel. 8548326 

hmacama eolpoaa di S. Moore; con L 
Neeaon, L San Giacomo 

(17-18.55-20.40-22.30) 

INDUNO - 

VkaG.lnduno 

L 10.000 
Tel. 5812495 

Chiusuraestlva 

KMQ 

Via Fogliano, 37 

L. 10.000 ' 
Tal. 8319541 - 

G n ladro di bambini di G.Amelio; con 
V Scalici. G. leracluno - OR (16-22.30) 

MADISON UNO 

VlaChlabrera. 121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

Beottiovtn di B. Levant; con C. Grodin, 
B.Hunt-6R (17.10-18 50-20.40-22.30) 

MADISON DUE 
ViaChlabrera.121 

L8.000 
Tel. 5417926 

□ Ombra a nabMa di W. Alien; con 3 
Follar, Madonna, J. Maikovich 

(17.10-18.50-20.40-22.30) 

MADISON TRE 
VlaChlabrera.121 

Tel. 5417926 ' 

imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChlabrera. 121 

Tel.5417926 

Imminente apertura 

MAJESne ' ^ 

Via ss. Apostoli. 20 

' L 10.000 
Tel. 6794908 

Chiusuraestlva 

METROROUTAH . 

VladelCorao,8 

L 10.000 
Tel.3200933 ' 

PIcaolaptttatomaaleregualdl Brian 
Levant; con John Rltter, Michael Oliver 
(17-22.30) 

MIGNON ' ^ ' 

Via Viterbo. 11 ' 

L. 10.000 
Tel. 6559493 

Il cuore nere di Paris Trout: con 0. Hop- 
per (17.15.19-20 45-22.30) 

MISSOURI 

Via Bomboni. 24 ' 

L 10.000 - 
Tel. 6814027 

Rip'ieo , 

HISSOURISERA , 
VlaBombelti,24 

■uiaooo. 

Tel.6814027 

. HIpoeo - 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L. 10.000 
Tei. 7810271 " 

Chiusuraestlva 

NUOVO SACHER 

(Urgo AaelanghI, 1 

L 10.000 
Tel. 5818116) [ 

La hbeilà è il pvadlio di S. Bodov; con 
V.Kozyrov (17,40-19 20-21-22.40) 

(Ingresso solo a Inizio apettacolo) 

PARtS 

Via Magna Grecia.112 

L. 10.000 
Tel 70496568 ' 

□ il ladro di bambini di G.Amelio; con 
E. Lo Verso. V. Scalici. G. leracllano - 
OR (16-18.10-20.20-22.30) 

PASQUINO 

VIcoIodel Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Botz'nVwhoodtVersionelnglese) - 

(16-18.15-20 30-22 40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L8 000 
Tel. 4882653 

Spiando Marina di G. Raminto; con D. 
Caprioglio (17-18.SO-20 40-22 30) 

QUIRMEnA 

ViaM.Mmghetll.5 

L 10000 
Tel. 6790012 

Setto II cielo dt Parigi di M Sena, con $. 
Bonnaire, M. Fourastier 

(17.30-19 10-20 50-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10.000 
Tel 5810234 

O La casa nera di W. Craven. con B, 
Adams.E.McGlll (17-18 50-20 40-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 10.000 
Tel 6790763 

Parenti serpeeti di M. Mon<colM. con P 
Panelli. P Velai (16-22 30) 

flIVOU 

Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

n II ladro di bambini di G.Amelio; con 
E. lo Verso, V. Scalici, G. leracltano -OR 
(1&18.10-20.20-22.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 10.000 
Tel 8554305 

Cosi fan tutte di T. Brasa; con C. KohI -E 
(17-18.50-20 40-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel 70474549 

Vite perdute di Giorgio Castellani ” 

(17 30-2005-2230) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 
Vta Della Mercede. 50 Tel. 6794753 

Barocco di C. Sesheri; con C. Marsina* 
eh, M. Venturiello 

(t630-18.30-2Q.30-22.3a) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 10.000 
Tel. 8831216 

Chiusuraestlva 

VtP-SOA 

VlaGallaeSidama,20 

L. 10.000 
Tel. 66208806 

O Le omlehe del cuore di M. Placido, 
con A. Argento, C. Natoli - OR(17-16.50* 
20.35-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redll-a 

L5.000 
Tel. 4402719 

Chiusuraestlva 


CARAVAGGIO 

VlaPaisiello.24/B 

L5.000 
Tel. 8554210 

Chiusuraestlva 


DELLE PROVINCE 

Viale del le Province. 41 

L 5.000 
Tel 420021 

Chiuso per lavori 


RAFFAEUO 

Via Terni, 94 

L 5.000 
Tel 7012719 

Chiusuraestlva 


TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 

L 5.0004.000 
Tel. 4957762 

O OellcaletaendIJeuneteCaro 

(16.25-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

O A proposito di Heniy 

(16.30-22.30) 



■ IL MIO PICCOLO GENIO 
A un anno Fred Tate sapeva 
già leggere e scrivere e a 
quattro componeva poesie. A 
tre anni Jodle Poster debutta¬ 
va come attrice e a tredici 
aveva la sua prima nomina¬ 
tion all'Oscar, per l'Interpre¬ 
tazione di una disincantata 
prostituta In Taxi Driver. Con 


Il mio piccolo gemo l'ex en¬ 
fant prodiga del cinema ame¬ 
ricano esordisce anche nella 
regia, costruendo un toccan¬ 
te ritratto d'artista bambino. 
Fred Tate ha ora sette anni ed 
è ad un punto cruciale della 
sua giovane vita, diviso tra 
l'affetto di una madre troppo 
semplice, che vorrebbe tarlo 


vivere come un bambino nor¬ 
male e le attenzioni di una 
brillante psicologa dell'infan¬ 
zia, decisa a coltivare tutte le 
sue eccezionali potenzialità 
intellettive. 

EDEN 


O LA CASA NERA 

Il regista americano Wes 
Craven firma un nuovo film di 
grande Interesse. Natural¬ 
mente horror, ma di qutl- 
rhorrorintolligentocheusali ' 
genere come metafora degli ' 
orrori della società confem- • 
poranea. Nella casa In que¬ 
stione vive una «strana cop¬ 
pia» che usa mutilare e se¬ 
gregare in cantina I figli «non ’ 
riusciti». A scoprire II tutto e a 
liberare II popolo che si cela ' 
nel sottoscala, sarà un ragaz¬ 
zino del vicino ghetto nero. 
Maltrattnmentl - all'lnlanzia. ■ 
segregazione razziale, fobie 
o perversioni della buona fa- . 
miglia americana m un film di 
grande suspense. ' 

- . , REALE 


■ COME ESSERE DONNA ' 

SENZA LASCIARCI LA PELLE 
Carmen Maura, più spumeg¬ 
giante che mai, nel panni di 
una giornalista quarantenne r 
alle prese con un matrimonio 


che non marcia più. Donna 
sull'orlo di una crisi di nervi 
(ma a dirigere stavolta è Ana 
Beien), Carmen si divide tra 
le bizze del suo direttore e le 
distrazioni del suo secondo . 
manto, e Intanto deve occu¬ 
parsi della casa, dei tigli, del¬ 
la carriera, della bellezza che 
sfiorisce. Commedia garbata 
ma fragile sulla guerra dei ' 
sessi. Si ride e si pensa a co¬ 
me la Spagna odierna sia 
uguale alle nostre contrade. 

. ARCHIMEDE 

□ OMBRE E NEBBIA • 

Un Woody Alien diversissimo 
dai solito, ma al livello del 
film maggiori del nostro, da 
«Zellg» a «Crimini o misfatti». 
Trama fuori del tempo e dello 
spazio (dovremmo essere in 
qualche angolo den'Europa, ; 
fra le due guerre) ma leggibi- - 
lo anche in chiave di stretta t' 
attualità, come una lucid.a pa- ' 
rabola su tutte le Intolleranze > 
che scorrazzano libere per il 
mondo. Woody è Kleinman, 
piccolo uomo che vine coin¬ 
volto nella caccia a un miste¬ 
rioso assassino che gira per 
la citta strangolando vittime 
Innocenti. Alla fine sarà pro¬ 
prio Kleinman ad essere 
scambiato per il mostro, tro¬ 
vando solidarietà solo in un 


clown e m una mangiatrice di 
spade che lavorano nel circo 
di passaggio m città. Girato in 
un austero bianco e nero, du¬ 
ra solo 85 minute è bello, pro¬ 
fondo e anche divertente. j- 
MADISONDUE 


□ IL LADRO DI BAMBINI — 

Forse il film più bello di Gian¬ 
ni Amelio. Per la commozio¬ 
ne lucida che lo attraversa, 
por la disperata voglia di spe¬ 
ranza che SI riflette nella sto¬ 
na narrala. Un carabiniere 
«figlio del Sud- riceve l'inca¬ 
rico di tradurre in un ortana- 
trofio di Civitavechia, da Mi- '■ 
land, una baby-prostituta di 
11 anni, sfruttata dalla madre 
ora In galera, e il fratellino 
asmatico. Una missione lasti- 
dlosa, che un Impaccio buro¬ 
cratico trasforma in un viag- • 
gio dentro un Mezzogiorno ' 
cattivo, distratto, oppure più 
«amico» della livida Milano. * 
Molto Intenso è II rapporto > 
che SI instaura' via via tra ■■ 
l'appuntato e i due bampini: e 
alla fine tutti e tre saranno di- ‘ 
versi da prma. Bravissimo 
Enrico Lo Verso noi panni del - 
carabiniere; Indimenticabili. ^ 
per venta e bellezza, i due - 
piccoli .Valentina Scalini e 
Giuseppe leracitano. ’■ 

EXCELSfOR, KING, RIVOLI 


I CINECLUB I 


ARENA ESEDRA 

ViadelVlinlnale.9 


L 8,000 
Te). 4874553 


AZZURRO SQPKMI 

Via degli ScipionI 54 Tel. 3701094 


JvF.K. Un CMO ancora aperto di Oliver 
Sione (21.15) 


Sala 'Lumiere*; Cartoni animali par 
bambini da 2 • 90 anni (16); Film di 
Bergman Fanny • AJaxander (18); Il po* 
alo della fragole (20.15); Sorrfal di «ma 
netta d'eelala (22,15). 

Sala "Chaplln": AoÌihO e eud di Sca* 
glione (16.30); Fino olla fine de) mondo 
di Wenders (18); Chiedi la luna di Pie* 
cloni (2030); Il portabora# di Luchelii 


AZZURRO MEUES 
Via Foà Di Bruno 8 

Tel.3721840 

Lo oeatnMsU di J. Stellino (20.30): 
Vlopolo knmeolnsrto di R. Clair (23) 

BRANCALEONE 

Ingresso a aattbacrizlone 
VlaLevannalt Tal. 899115 

Le leu foHet • n fuoco fatuo di L Malie 

, . . V, (21.30) 

CENTRE O'ETUDES 
OE-FRANCE 

Largo Tonlolo. 20/22 

SAMT-LOUIS- 
Ingresao libero 
Tel. 6864869 

„ Riposo , , , 

facolta DI INQEQNERU 

Ingresso libero 
Via Eudoaslana, 18 ■ S. Pietro Irt Vite 
coll 

Domani Rassegna «Arrivano gli capi- 
' ti k II dittatore dello stato libero di So- 
Ronos di W. Aden (16); Agulrre, furore 
di Dio di W. Herzog (2130) 

ORAUCO L 6.000 

Via Perugie. 34 Tel. 70300199-7822311 

Chiusuraestlva , - . 

ILUBIRINTO L7.00M.O00 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: ToM le Haroedl J. Ven Dermael 
• v.o. con aoKotlloll (L8.000) 

■ (17.30-19.1(^20.50-22.30) 

Sala B: ImMiM roeta di Zang Ymou 
' (18-2015-22.30) 

PAUZZO DELLE ESPOSIZIONI 
VlaNazlonale.194 Tet.6847283 

Sala cinema «Rassegna Sul set di So¬ 
doma*’. alle 19.30 SMnd oit your men di 
S. Ardili; The tnrth game di J. Cole; Ro- 
eebud di C. Farthing; Troiana di C. 
Giannaris. Alle 20.30 gerden di 0. 
Jarman 

POLnECNKO 

VlaG.B.TIepolo.13/a 

L 7.000 
Tel. 3227569 

Neufraghl tetto cotta di Marco Colli 
(19.30): AdelMda di Lucio Gaudino (21* 
22.30) 


FUORI ROMA! 


ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour, 13 


L 6.000 

Tel. 8321339 


□ llladrodlbamblaf (16.30-22.13) 


BRACCIANO 

VIRQIUO 
Via S. Negrotti. 44 


L. 10.000 
Tel. 9987906 


Bollediaapone (17.18.50-20.40-22.30) 


COLLEFERRO 

ARI8T0N' L 10.000 

Via Consolare Latina Te). 9700566 


Sala De Sica; Europe Europe ' 

(15.45-16^22) 

Sala Corbucci’ hmootnsa eolpoaa 

■ (16.45'16-20-22) 

Sala Rossellinl: Blue atael ■ Bersaglio 
mort^ • ' •• (15.45'15-20-22) 

Sala Sergio Leone: Tutte le mettine del 
mondo (15.45-16-20-22) 

SalaTognazzi; ■ Comeeasere donne 
aenia lasciarci le pane (15.45-18-20-22) 
Sala Visconti; Il fantasma deiroptra 
_(IS.45’16-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza,5 


SUPERCtNEMA 

P.zadel Gesù, 9 


L. 10.000 SALA UNO; Piccola peata toma a far 
Tel. 9420479 daiwl (16.30-16.30-20.30-22.30) 
SALA DUE; Con le mlgUerl Intenzioni 
(16-21.30) 

SALA TRE'■ Il mio ploeolo genio 

(16 30-18 30-20 30-22.30) 


L 10.000 
Tel 9420193 


CTiiusura estiva 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

VUG.Malleotll.53 Tel. 9001686 


(15-22) 


OSTIA 

KRYSTAa 

VlaPalloItlnl 


L 10.000 
Tal 5603136 


O DellcalMaafl 


(17-22.30) 


SISTO 


L. 10.000 
Tal. 5610750 


BolledIeaiKim (17-10.50-20.40-22.30I 


SUPERGA 

V.le delia Marina, 44 

L 10.000 
Tel 5672528 

■ Come etsert donna senza lesder- 

d la pelle (17-22.30) 

TIVOLI 

QIU8EPPETT1 

P.zza NIeodemi. 5 

L. 7.000 
Tel. 0774/20067 

L’sfflanls 


TREVIQNANO ROMANO 

DNEMA PALMA L. 6.000 

ViaGarlbaidi.lQO Tel.6999014 

Assolto per aver commetso II fatto 

(18-20-22) 

■ LUCI ROSSE ■■■■■ 


'' 


Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7S94951. Modamatla, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.48802B5. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rougo, Via M. Corblno, 23 - Tel.5S62350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 46 - Tel. 4884760. PussycaL via 
Calroll, 96 - 701.448496. Sptondtd, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Utlisa, vlaTiburtlna. 380-Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557. 


4380) 


■ PROSAI 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Mentono. 3) 

Martedì alte 19 30 per il «Festival . 
Romaeuropa» Omaggio a Oetavio 
Paz a cura di P. Maccarlneill. con 
fì HerziltzKa Informazioni tei. ‘ 
6783321 (ore 10-13/15-19) 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TA$- . 
SO (Passeggiata del Gianicolo • 
Tel. 5750827) 

Venerdì 3 luglio alle 2115 PRIMA 
HIatrIoneada Plauto, regia di Ser- • 
glo Ammirata. Con P. Pariti). M , 
BonlnlOlas.S. Ammirata. F San* 
telll. F Btagi. 0. Tosco. G PAter* 
nesi, C. Spadola. E. Tucci. S. Lo¬ 
rena. M Rotundl. M. Armarolo. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 
6750827) 

Alte 16 L'Accademia d'arte dram* 
malica «P. Scfiturolf» presenta 
•Gli Accademia» in 03-09*Serie E 
9 di A Roussin, regia di Roberto 
de Robertis. Con Luisa Martelli. 
Luigi Rondino, Micaela d'Aititelo. . 
Qluiio Pennazza, Maurizio 'aria* 
glione 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel. 6544601) 

Alle 17 Roberto WKson ** Ooctor 
' Feustus Ugtits ihe Ughts di Ger* 
trude Stein. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 

Alle21 Maratonadldanza ^ ' 

DE* SERVI (via del Mortaro. 5 • Tel. 
6795130) . 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
5783602} 

Riposo ' - .. . 

DEI SAURI (Piazza di Grottapinta, 
19* Tot. 65^44} 

Alle 21 1* edizione rassegna gio¬ 
vani «Prova Teatro» Taxi a àU9 
piazzo regia di Fortunato Carlino, 
con G. Marazzotli, P. Mazzotta. A. . 
Gulfo. S. Amore. 

DEI SATIRI LO 8TANZIONE (Piazza 
di Grottapinta. 19*Tei. 6540244) 
Riposo ''*•■ 

DELLA COMETA fVia Teatro Mar¬ 
cello. 4*Tet. 678431 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 * Tel 
4816598) 

Campagna abbonamenti stagione « 
1992-19W. Informazioni e vendita ' 
ore9-20*Tei. 4743564/4618596 ,, 

OEUE MUSE (Via Fori), 43 * Tei 
8631300*8440749) • - , , 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 26 - Tel. 
9171080) 

Riposo ' ' 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 * Tel. 
8786259) 

Alle 18 Strazia lo notizia di Fabio 
Capecetatro; con Sabina Barzilai. 
Claudio Capecetatro. Luigi Ono- , 
rato. Ivan Polidoro. Regia di Fabio 
' Capecelatro. 

Dt DOCUMENTI (Via Nicola Zaba* 
glla.42-Tel.57è0W*5772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'AfrIca. 32 * 
Tel. 7096406} 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti». Per Informazioni tele¬ 
fonare al 70.96.406* 32.10 958 
ELISEO (Via Nazionale. 183 * Tel 
4802114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orario botteghino 9.30* 
13/16.30-1930. Sabato e domeni¬ 
ca chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclldo. 34/a * Tel. 
8082511) 

Riposo « 

EURMUSE (Via Architettura * Tel. 
5922260) 

Mercoledì alle 21.30 Estate con 
noi con Edoardo Vlanelio. Miche¬ 
le Paullcelll. I Pandemonium (Sto¬ 
ria della canzone Italiana) 

FLAIANO (Via $ Stefano del Cacce, 
15-Tel 6796496} . 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via C:amilla. 44 - 
Tel. 7607721) , 

Riposo 

QHIONE (Via delie Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo ’ 

IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5600989) , 

Chiusure estiva 

IN PORTICO (Ctfconvattaziono • 
Ostiense. 197-Tel. 5746313) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 • 
Tel 56330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO* Riposo 
SALA CAFFÈ'. Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 4873164) 

Riposo < 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -To) 
581713) , 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 - Tel. 6783148) 

Sala A Sono aperte le iacrizlonl , 
alle prove por la selezione dello 
borse di sUidio per ia scuola di 
teatro «La scaletta» Fino al 30 
settembre 


Sala a Rip oso ■ ' 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 

14-Tei 6833867) 

Alle 18 30 II profaasora di lonesco 
oCechov.conM. Faraoni, M Ado- < 
rlslo. L DI Maio, E Dartda Regia 
diF DiMajo. 

MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/C 
-ToJ. 3223634) 

Martedì elle 21 15 II Teatro stabile 
del giallo presenta Teattmona . 
d'accusa di Agatha Christle. regia 
di Sofia Scandurra. con Silvano 
TranQuilli Prenotazioni telefoni¬ 
che al 32 23.634 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • ' 
Tei. 485498) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario 10-19; sabato 10*14. Dome- * 
nica chiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. • 
17.Tel.323489fW234936> 

Alle 20.30 Saggio della scuola di 
' danza «Associazione culturale * 
Dance studio» di Ostia, informa¬ 
zioni al bOReghlno ore 19-13/16- 
19 i* 

OROLOGIO (Via de' Filippini. l7/a - 
Tel. 66308735) 

SALA CAFFÈ' TEATRO* All© 21 
Riccardo HI cuor di pompalmo di 
Roberto Antonelll; con C. Miccoli. ■ 
G Santi Fino al 28 glugrro. 

SALA GRANDE: Alle 21 II laWrlMo 
dei sogni di Michele Greco, tratto " 
da scritti di R. D'Aionzo. regia di 
Michele Greco. Con S. De Fll^pls, ' 

0 Passeri, F. Lombardo. F. La 
Valle. T.CeruHI 

SALA ORFEO (Tel 68306330); 
Rassegna «Zlggurat» del Movi¬ 
mento del liberi pensatori: alle 18 *' 
Poesia al femminile rassegna di 
poesia Internazionale '' 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI ' 
^ia Nazionale, 194) 

Riposo ,. ' . 

PARIOLI (Via Giooue Sorsi, 20 - Tel. 
8083523} 

€ aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93. 
Botteghino ore 10-13/16-19.30. 
Domenica chiuso. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, ’ 
183-Tel. 4885095) .. 

Riposo ' ‘ 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo, 
13/A-Tel.3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tal. 
6794585-6790616) 

Riposo ^ 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tei. 
6642770) 

Riposo ’‘ 

SALONE MAROHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SAN QENE8IO (via Podgora, 1 • Tel 
3223432). 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tei. 
4826841) 

Riposo ^ 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - 
Tei. 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. ^ 
5743089) 

Alle 21 Spaziozero presenta Riso 
in Italy Festival concorso della co- 
Tiicltà Italiana Arditi e De La Val- *- 
iee. Le sorelle Bandiera, Coppola 
eVivBldl. Dora Romano. La banda -- 
di Testacelo, Ospiti e concorrenti. 
SPERONI (Via L. Speroni. 13 -Tel. 
4112287) -w _ 

Riposo ' ' ‘ * 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, ' 
871 - Tel. 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Abbonamenti limitati 
STANZE SEGRETE (Via della Scala. ^ 
25-Tei 5347523) . ,, 

Riposo *■ ’ 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la.16-T©l 6645890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- ^ 

' nona campagna abbonamenti 
stagione 1992*93 Orario botteghi- ■ 
noor© 15*19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) . 

Riposo • ' 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel - 
5809389) 

Alle 17 Cooperativa La fabbrica 
dell'attore presenta Roma città 
chiusa del Laboratorio di giovani 
autori. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va,522-Tol 787791) 

Riposo ' " 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 8 -Tel. 5740598*5740170) 

£ aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagiona 1992*93. 
Orario 10/19 Domenica chiuso 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AL PARCO (Via Ramazzlni, 31 - Tel 
5280647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari. 81 
■Tei 6868711) 

Riposo 


CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945*538576) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
■Tel.71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 * Tel. 6879670* 
5896201) , , 

Riposo ' • 

IL TORCHIO (Via £ Moroalnl. 16 • 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 * Tel 
9949116-Udi9p0ll) 

Ogni giovedì alle 16 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria degli anima* 

11, Tata di Ovada presenta La (eela 
del bambini con «Clown mom 
ami» di Q. Taffone Fine alla fine 
di settembre 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge* 

, nocchi. 15*Tel8601733) , , 

Riposo *" 

TEATRO'VERDE (Circonvallazione 
Qlanicolense.lO * Tel. 5692034) 
Ripose 1 . .<• u 

■ mifASfaBSiSA 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Piazza 
Trinità del Monti. 1) 

Martedì alle 21.^ per II «Festival 
Romaeuropa» - Danza - Per 8yl- 
* vie GulHem e Laurent Hllaire da 
Maurice Rejart Jerome RoPbins ‘ 
e BalBr>chine. Informazioni te). 

' 67a3321(ore 10-13/15-19) 
ACCADEMIA DI UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Martedì alle 20 30 per II «FettlvBl 
Romaeuropa» concerto di Ma- 
rlanne S^roeder. Musiche di 
Holllger, Lehmann. Furrer, Olive- 
ros. Rozzi e Ronchetti. Informa¬ 
zioni tei. 6783321 (ore 10-13/15- 
19) 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza Q. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 

Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia à fin da ora possibile rinnova¬ 
re l'associazione per la stagione 
1992/93. I posti all'Olimpico sa- 
ranno tenuti a disposizione fino ai 
31 luglio. Dopo tale data saranno 
considerati liberi. La segreteria à f 
. aperta dal lunedi al venerdì dalle < 
9alle13edaile16alle19. 
ACCADEMIA STRUMENTALE Di - 
ROMA CTeatro Centrale - Via Gel¬ 
sa, 6) , « 

Riposo ’ ' ' * - ' 

AMBASCIATA DI FRANCIA (Piazza 
Farnese) • *• 

Riposo • " ' ' ^ 

TEATRO DEU’OPERA (Piazza B 
Gigi»-Tel. 481601) 

Alle Terme e Caracatla 2* Festival 
musicale di Caracaila: martedì al¬ 
le 21 Da Colombo a Broadway 
azione coreografica in duo parti 
per coro, orchestra, banda, trom- . 
ba, solista e baritono - Op. 140 di 
Franco Mannlno. Interpreti princi¬ 
pali' T. Voeciakidze, I. Nioradze, }\, 
M Cicovan). L. BaKhtaze, 0. Ma- 
nukovski, D Kuznezov. Pianista - 
Alessandro De Luca, tromba soli- 
sta Alexander Scivasciii, voce so¬ 
lista Gegam Gegadze. Solisti e 
Corpo di Ballo del teatro di Stato t 
di Pallash Viti della Repubblica di 
Georgia. Direttore Juozas Domar- « 
kas 

Al teatro deH’Opera tutti i giorni 
dalleI0alle17rlnnovocampegna '' 
■bbonamentt stagione 92/93. ' 
Piazza Beniamino Gigli - Tel. 
4817003*481601 

ARCUM (Via Astura 1 • Tel. 5257428- 
7216556) 

Sono aperte te iscrizioni al corsi 
oer soci e al coro polifonico 
ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti. 101 -Tel.6795333) 

Alle 19, In via Terni 94, Concerto 
con musiche di Verdi, Donlzetti. 
Gounod. Rossini, Bellini, Zando- 
nai, BIzet, Wagner, Bach. Beetho- ' 
ven, Prokotletf. Brahms. Debussy. 
Chopin, Mozart. '' 

ARTIS MUStCAE CONCENTUS (In¬ 
formazioni Tel. 7008363) . 

Riposo : 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense, 195 - Tel. 
5742141) , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo. 1-Tel. 3333634-8546192) « 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI 

Riposo ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) • 
Martedì alle 21 presso II Pontificio 
Istituto di musica sacra » piazza * 
S. Agostino 20 • Concerto vocale 
A. Ferrante soprano, A. Degli In¬ 
nocenti. tenore, S. Magli, pian> 
forte Musiche di Vivafdl, Haon- 
del Mozart, Rossini, Massenet, • 


Tosti. Potrassl " 
ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO (Via S. Prisca, 6- 5743797} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHfTARRKlTICA 
ARS NOVA (Teatro S. Genusio - 
Via Podgora. 1} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZJOII4ALE , 
CHAMBER ENSEMBLE (lnf»^ma- 
zloni^6800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio dello Mura Vaticane, 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

[Piazza de Bosls • Tel. 5618607) 
Riposo 

AUDrrORIO DELSERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UMVERSITA' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania. 32) 

Riposo 

BASILICA DI 8.EUSTACHtO (\'ia s. 
Eustachlo.lS) 

Riposo 

BRmSH COUNCIL (Via Quattro 
Fontane. 20) 

Ripoao 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz¬ 
zale di Villa Giulia. 9 - Tel. ^ 
. 6541044/6786426) 

Riposo 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI¬ 
LIA (Via del Greci. 16) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzlnl.e-Tei.3225952) , 

Riposo ‘ 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
gila42-Tel.5780480/5772479) , 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/o - Tel. 
S082511) , - 

Riposo • • ' „ ■ 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) 

Riposo '* '* 

OHIONE (Via delle Fornaci 37-Tei ' 
6372294) 

Campagna abbonamenti Euromu- 
sica master Series 1992/93. Per 
Informazioni e conferma dei posti 
fissi tei. 63.72.294 
GRUPPO MUSICA INSIEME * 

Alle 21 presso la Sala del Papi - 
piazza della Minerva 42 « concer¬ 
to Affetti emoroel canzonette e 
danze de) primo solcontol con F. 
MAggiani, tenore, . Zlmmer- 
.flauto, A Tecardi, nuto. M Pesci, 
chitarrone. 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelll. - 
9-Prenotazioni al 4814800) , 

Riposo 

ISTITUZIONE ' UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Univursi- 
' ta la Sapienza-piazzalo A Moro) ' 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 • 
Tel.3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, SI - 
Tel. 485498) . . 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE Ri¬ 
ccio della Scimmia, 1/b • tei 
6875952) . - 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tei 8554397-536865) 


Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria, 1) 

Riposo 

PARIOU (via Giosuà Sorsi, 20- Tel 
8083523) , . , 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678oro 16-19) 

Alle 20 45 Concerto nel Conile 
della Basilica di S. Clemente 
(piazza S Clemente e via Labica- 
na). direttore frltz MarafR. solisti 
Jan Sewell soprano. FabrUlo '' 
Cenci pianoforte. Nidtolua Golu- Z* 
ses chitarra. Musiche di Gersh- ^ 
Win. Beethoven. Chopin, Liszt 
SALA BALDINI (piazza Campitelll, 

9) . .t- ^ . 

Riposo ' ' ' 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
8832823-6389001} 

Riposo ‘ 

VILLA PAMPHIU MUSICA 92 (Villa 
Doria Pamphili - Palazzina Corsi¬ 
ni) 

Alle 21 Concerto Inaugurale c&<^ 
la Grande Orc h estra nazionale di 
Jazz, direnerà Giorgio Gasitnl, 
Massimiliano Damerini pianofor¬ 
te. Vincenzo Mariozzi clarinetto. 
Musiche di Bernstein. Stravinski). 
Gershwin, Pieranunzi, Tommaso. ' 
D'Andraa.Rava.Gaslini.Rosa. ». 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel. 3729398) 

Riposo 

ALPHEU8 (Via Del Commercio, 36 • 
Tel.5747te6>>^ 

Sala Miaalssippi; Alle 22 discote¬ 
ca con DJ. Fmuone A. Garibaldi • 
Saia Momotombo: Alte 22 flasae- 
gna video «Oectronic fnoUon» 

Sala Red Riverì Alle 22 Seranga • 
Oayrathna Ranathunga 
ALTROQUAHOO (Via degli Angui!- ' 
lara.4-Tel.0761/587:^ « 
Alle22Werldream 
BIG MAMA (\Mo S. Franoeeco a Ri¬ 
pa, 18-Tei. 5812551) . 

Chiusura estiva 

BRmSH 8CHOOL (Via A. Gramsci, 
61-101.6783321) . , . 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
, marmora28-Tei.4464968) 

Riposo 

CLASSICO (Via LIbetta. 7 - Tel 
574495S> 

Alle 22.30 Festa di chiusura del¬ 
l'anno accademico 91-92 deli'Uni- 
versitè della musica 
EL CHARANGO Oi S. Onofrio, 

26-Tel 6879908) .. 

Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 
Tel. 4871063) 

Chiusura estiva > - — 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a - 
Tel. 6896302) 

Allo 22 Unlplux • Toma's manlac 
band 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Via S Paolo del Brasile) 

Riposo 

IMPLUVIUM (Via Roma Ubera. 19- 
Tel.5018879) 

Alle 21 30 Umberto VWello e Ze' 

' Galla 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/a - 
Tel. 5897196) 

Alle22BelezalattnB ^ 

MUSIC INN (L go del Fiorentini. 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva - - 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8 -Tel. 5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 

Riposo 


- ■ 

©Soooflcoa (s7''©©Sa)S© 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de TUnm, 
da L. 8.000 a L. 5.000 
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Guerra dei decibel 
tra «Romaeuropa» 
e «Effetto Colombo» 
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LETTERA DA PARIGI 


Nuovo smalto 
per le Tuileries 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GIANNI MARSILU 


■6 PARICI Oi Jack Lang si 
critica spesso, in Francia, Ton-, 
nipresenza. Il cumulo di man¬ 
dati, la mondanità, lo smoc- ' 
king, la tacile elargizione di 
ononficenze. Nessuno però si 
sogna di negare che il ministe¬ 
ro della Cultura, sotto la sua 
direzione, sia diventalo un'a¬ 
zienda intraprendente, imma- 
ginnica, polimorfa, antiburo- 
cratica. In questa fine giugno 
Parigi nsuonava del Festival ' 
della musica ad ogni angolo 
di strada. Gruppi iazz, gruppi 
rock, solisti da camera, quar¬ 
tetti d'archi. Per tutti e gratis. 
Ed ù già inaugurato un altro 
cantiere, che darà i suoi frutti . 
negli anni a venire e sarà un 


Roma 


l’Unità - Domenica 28 giugno 1992 
La redazione è m vìa dei Taunni, 19 
00185 Roma • telefono 'I'1.490 1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1. 


Blitz della magistratura Avvisi di garanzia notificati 

negli uffici della Regione a Teodoro Cutolo (cultura) 

Decine di impiegati e a quattro suoi collaboratori 

con la qualifica di funzionari S'indaga su altri nomi illustri 

Troppi promossi alla I%ana 
Sott’inchiesta assessore pii 


L’assessore regionale alla cultura, Teodoro Cutolo, 
liberale, è finito sotto inchiesta con altri quattro fun¬ 
zionari del suo assessorato per aver agevolato le 
carriere di semplici dipendenti della Pisana, pro¬ 
mossi dirìgenti nell’aprile del ’90, Il reato ipotizzato 
dal sostituto procuratore Mantelli è l’abuso in atti 
d’ufficio. Ma altri assessorati sarebbero già nel miri¬ 
no della magistratura. 


ANORBA GAIAROONI 


H Camere fulminanti, 
semplici dipiendenti che d’un 
tratto diventano funzionari, 
magari scavalcando chi ne 
aveva diritto. La magistratura 
romana toma a bussare alle 
porte di via della Pisana, ad 
entrare di prepotenza negli 
uffici della Regione Lazio. E 
stavolta lo fa con cinque in¬ 
formazioni di garanzia notifi¬ 
cate a chi avrebbe fatto di ' 
tutto per agliate Quelle 
promozioni. Tra loro c è un 
nome illustre; quello di Teo¬ 
doro Cutolo, assessore alla 
cultura, unico esponente del 
partilo liberale alVintemo del 
consiglio regionale. Destina¬ 
tari degli altri quattro avvisi di 
garanzia, altrettanti funzio¬ 
nari che lavorano n^li uffici 
dell'assessorato di 'Teodoro 
Cutolo. Per tutti l'ipotesi di 


reato è l'abuso in atti d'uffi¬ 
cio. 

L'inchiesta, affidata al so¬ 
stituto procuratore Gianfran¬ 
co Mantelli, era stata avviata 
già alcuni mesi fa sulla base 
di una denuncia presentata 
dal dingente dell'ufficio «do¬ 
cumentazione in materia de- 
mo-etno-antropologica>. in 
merito ad alcune presunte ir¬ 
regolarità nella concessione 
di promozioni ad incarichi 
direttivi, avvenute neH'aprile 
del '90, a dipendenti che non 
erano tuttavia in possesso dei 
requisiti richiesti dalla legge 
regionale numero 33 ^1 
marzo '90. In virtù di quella 
norma, i dipendenti che «di 
fatto» avevano coordinato 
uno degli uffici interni per un 
periodo non inferiore ai tre 
anni si erano visti spalancare 


CaAo e Tuscolano 
case allagate 
dal nubifragio 


M Quaranta minuti di 
pioggia, un vero e proprio 
nubifragio, ieri pomeriggio 
ha paralizzato alcuni quartie¬ 
ri della capitale. Almeno tre- 
centocinquanta sono state le 
chiamate al centralino dei vi¬ 
gili del hioco che sono inter¬ 
venuti per sgomberare nego¬ 
zi allagati, appartamenti al 
piano terra, scantinati, attici 
e garage invasi dall'acqua. 
La. maggior parte degli inter¬ 
venti sono stati effettuai nei 
quartieri di Ciampino, Cento- 
celle, Tuscolano. «Ormai ci 
siamo abituati - dicono al 
centralino dei vigili del fuoco 
-. Ogni volta che c'è un nubi¬ 
fragio è in quei quartieri che 
le fognature vanno in tilt». 

In via Zeno Oossio, nella 
zona Casilina, un albero di 
grosso fusto si è abbattuto su 
alcune automobili in sosta e 1 
vigli hanno dovuto chiudere 
la strada ai traffico per poter 
svolgere le manovre necessa- 


omaggio alla bellezza e alla 
natura. Parliamo di giardini, 
piante, rose, ninfee. Di bo¬ 
schetti. terrazze, spazi sem¬ 
preverdi e spazi cangianti. Di 
meraviglie vegetali ad ogni piè 
sospinto. Ai giardini «di Stato» 
sono andati quest'anno oltre 
35 milioni di (ranchi, quasi ot¬ 
to miliardi di lire Cifra desti¬ 
nala ad aumentare, perchè i 
programmi sono ncchi c pro¬ 
mettenti. Che nella scelta vi 
sia lo zampino personale di 
Lang è lecito sospettine. Nel 
temton sui quali regn.i, quelli 
Intorno a Blois di cui è sinda¬ 
co («duca», dicono le malelin- 
gue), SI inaugurerà in settem¬ 
bre il pomo «Festival des Jar- 


dins», nel parco del castello di 
Chaumont sur Loire. Da 11 na¬ 
scerà un «Conservatorio inter¬ 
nazionale di giardini e pae¬ 
saggio», permanente e aperto 
al pubblico. E anche a Parigi, 
a due passi dalla sede del suo 
ministero, grandi progetti ve¬ 
dranno presto la luce. Il Palais ' 
Royal, per esempio, ritroverà 
il fascino di un tempo. Il pae¬ 
saggista che ne creò il giardi¬ 
no fu .Rierre Desgots, nel lon¬ 
tano 1635, su mandato del 
cardinale di Riehelieu. Poi su¬ 
bì vane modificazioni Oggi, 
dei secoli passati, restano le 
doppie file di tigli sotto I quali 
SI passeggia e si prende il fre¬ 
sco le sere d'estate. Ci sono le 
celebri colonne di Burcn, che 
tanto chiasso provocarono 



L'assessore liberale Teodoro Cutolo 


le porte di una rapida Ccurie- 
ra, entrando cosi a far parte 
delTélite dei funzionetri. Ma il 
firmatario della denuncia è 
convinto che qualcuno abbia 
agito arbitrariamente. E co¬ 
me prova ha portato il suo ' 
caso personale: nonostante 
fosse a capo di quell’ufficio, 
SI vide scavalcare da una 


semplice impiegata che ot¬ 
tenne la qualifica. Questa ed 
altre promozioni erano state 
assegnate dalTassessore 
Teodoro Cutolo con l’avallo 
dei suoi collaboratori. - - ' 
Ed è partito cosi l'accerta¬ 
mento del magistrato, che 
prima di emettere le informa¬ 
zioni di garanzia ha dato 


Vìa Poma. Testimonia un'amica dell'indagato 

«Federico Valle era a casa 
il 7 agosto der90» 


rie allo spostamento dell’al¬ 
bero finito di traverso sulla 
carreggiata. Durante il nubi¬ 
fragio c'è stato anche un Inci¬ 
dente stradale sulla via brac- 
cianense, due persone sono 
rimaste ferite. 

L’intasamento dei tombini 
ha provocato l’allagamento 
di alcune strade rendendo 
caotico il traffico nonostante 
fosse sabato pomeriggio. Co¬ 
munque la circolazione, se¬ 
condo la centrale operativa 
dei vigili urbani, non è stata 
pesante in quanto gli allaga¬ 
menti hanno riguardato 
esclusivamente alcune zone 
periferiche e inoltre non so¬ 
no state molte le persone che 
hanno deciso di spostarsi in 
quanto il nubufragio delle 
prime ore del pomeriggio e 
poi il cielo minaccioso c la 
pioggia heinno convinto la 
stragrande maggioranza dei 
romani a trascorrere un po¬ 
meriggiocasalingo. 


H «Federico Valle trascor¬ 
se in casa Finterò pomeriggio 
del 7 agosto 1990. Era in otti¬ 
me condizioni fisiche e non 
aveva ferite alle mani». È 
quanto ha detto ieri a! croni- ' 
sti Anna Maria Scognamigllo . 
a conclusione della testimo¬ 
nianza resa al Cip Antonio ' 
Cappleilo, in sede di inciden¬ 
te probatorio. neH’ambìto 
dell'Inchiesta suU'omicidio 
di Simonetta Cesaroni, la gio¬ 
vane uccisa con 29 cottellate, 
in via Carlo Poma. 

Poco più di 40 minuti di 
udienza per fornire un alibi ' 
alTultimo degli Indagati per il 
delitto di due anni fa che per 
ribadire che il giovane Fede¬ 
rico quel giorno non poteva 
essere, secondo la donna, in 
via Poma. La teste, intima. 
amica di Giuliana Ferrara, 
madre del giovane indagato. , 
ha detto al Gip che il 7 agosto 
1990 si recò verso le 14,30 in 
casa Valle trascorrendovi 
l'intero pomeriggio e andan¬ 


do vìa intorno alla mezzanot¬ 
te. Per tutto il tempo, è la ver¬ 
sione della donna. Federico 
rimase In casa. / 

L'acquisizione agli atti 
processuali della testimo¬ 
nianza di Anna Maria Sco- < 
gnamiglio era stata chiesta 
dal difensore di Federico 
Valle, avvocato Michele R- • 
gus Diaz, a causa delle gravi 
condizioni di salute della • 
donna, d tempo ammalata e 
forse non in grado di prende¬ 
re parte, come teste, ad un 
ipotetico processo. In questo 
modo, il penalista ha inteso 
cauteieue la posizione del 
suo assistito, facendo racco¬ 
gliere preliminariamente una 
testimonianza che assume 
valore di prova. 

AlTudlenza erano presentì 
anche il padre di Simonetta 
Cesaroni. Claudio, accompa¬ 
gnato daH’awocato Lucio 
Molinaio, il padre dì Federi- ' 
co Valle, Raniero, il pubblico 
ministero Pietro Catalani, ti¬ 
tolare dell’inchiesta giudizia- 


na. Proprio quest’ultimo, che 
non crede alla versione della 
donna, nell’imminenza del¬ 
l'incidente probatorio aveva 
chiesto al Gip Cappleilo di 
mettere a confronto la Sco- 
gnamlglio con Roland Voller, , 
il cittadino austriaco dalle cui 
rivelazioni è scaturito il coin¬ 
volgimento di ,Rcderico nella 
vicenda,, ^. > ■ - 

L'indagine aveva infatti ri¬ 
preso vigore dopo che Voller 
dichiaro di aver saputo da 
Giuliana Fenara che Federi¬ 
co il 7 agosto 1990 si sarebbe 
recato in via Poma e che sa-, 
rebbe rincasato sporco di 
sangue e con una ferita ad 
una mano. II ragazzo fu sue-. 
cessivamente sottoposto al 
test del Dna per la compara¬ 
zione del suo sangue con 
quello provato sulla porta 
della stanza in cui avvenne il < 
delitto (e che gli inquirenti n- 
tengono essere stato lasciato 
dall'assassino) ma l'analisi 
diede esito negativo. 


La città si specchia con le altre capitale. Parigi e i 
lavori di abbellimento. Poi Berlino. Pechino, San 
Paolo. Il costume, la cronaca, ciò che fa tendenza » 
nelle più importanti città del mondo. Un confronto 
con il nostro quotidiano. ■ 


quando Lang decise dì piaz¬ 
zarle in quel vetusto spazio. 
Ma manca di forma e sostan¬ 
za al centro. II dove si sbizzar¬ 
rivano (si (a perdite) iglardi- 
nicn di Rlchelieu, Ci penserà 
ora l'americano Mark Rudkin, 
universalmente noto per le 
sue conoscenze in campo ve¬ 
getale e per le sue geometri¬ 
che policromie. Pare che l'i¬ 
dea sia quella di rispettare gli 
antichi tracciati, ma di fame 
un percorso dedicato all'olfat¬ 
to. Saranno le essenze, oltre ai 
colori, a scandire i passi dei vi¬ 
sitatori. Altra novità, anche 
questa in «stile Lang»' se lo 
Stato ci metterà del suo (circa 
300 milioni di lire, fare giardini 
non vuol dire svenarsi), i pri¬ 
vati non saranno da meno. Il 


gruppo più voluttuano dei 
mondo (LVMH, Louis Vultton 
e Moet Hennessy, ovvero il 
lusso alla francese) farà da 
mecenate, per la pnma volta 
in un’ opera di questo genere, 
con la gentile offerta di 150 
milioni di lire. Neanche loro si 
svenano, ma è II pnneipio che 
conta, l'idea che il bello non 
sia finanziato soltanto dalle 
tasse dei cittadini. 

A due passi da II ci sono le 
Tuileries, i cui giardini oggi as¬ 
somigliano più a quelli davan¬ 
ti alla Stazione Termini che ai r 
vialetU fioriti creati nel pomo - 
Settecento. Non sarà cosi per 
molto. Le Tuileries sono infatti 
parte Integrante dei lavon per 
il Grand Louvre, quel progetto 
cioè che ha già prodotto la n- 


stnitturazione del museo e la 
Piramide. In quel grande ret¬ 
tangolo che sta tra la Rramide 
e place de la Concorde Jac¬ 
ques Wiitz, il paesaggista bel¬ 
ga considerato II più bravo del 
mondo, e un altro paio di ar¬ 
chitetti del suo stampo faran¬ 
no tutto un saliscendi di ter¬ 
razze fiorite, laghetti, boschet¬ 
ti ombrosi, sentieri segnati da 
siepi odorose. Il pnneipio è 
quello della sorpresa' scopnre 
ad ogni passo una creazione 
vegetale diversa, onginale, im¬ 
prevista. Idea civettuola, Im- 
perial-decadente’ Può darsi 
Ma Ira cinque anni ci sarà un 
salon de verdure nel pieno 
centro di Parigi, un’oasi tra la 
Senna e la roboante rue de Ri¬ 
voli E c'è da giurare che nes¬ 


suno oserà far polemiche, co¬ 
me fu Invece per le colonne di 
Buren o per la Rramide di ve¬ 
tro. Il verde ha anche questo 
di buono, che crea l'unanimi¬ 
tà. Di questa ventata di fresco 
e di profumi profitterà anche 
Versailles. LI, a dire 11 vero, la 
questione assume proporzio¬ 
ni gigantesche. La nstiuttura- 
- zione del parco durerà alme¬ 
no un decennio, e si nfarà ai 
volumi e alle forme che aveva 
. voluto Luigi XIV e che si sono 
■ persi, contusi dal 1675 ad og- ‘ 
gl. Anche pier Versailles, pier i % 
SUOI giochi d’acqua e di verde, ' 
interverranno i privati, come 
.. per il Palais Royal. Se André ' 
„ Mairaux lasciò il segno rìpu- - 
lendo tutte le facciate di Pangl - 
' perchè si ntrovasse il color. 
biondo delle vecchie pietre, di ' 
Jack Lang, chissà, forse si dirà ' 
che fu il gran giardiniere di 
questa fin du siede. Un albero, 
in fondo, dura più di una mo¬ 
stra o di un festival, per quan¬ 
to siano benementi Dura an¬ 
che più di due, tre. cento go¬ 
verni. 



mandato ai carabinien del 
reparto operabvo di seque¬ 
strare la delibera che ha re¬ 
cepito la famosa legge regio¬ 
nale numero 33 del '90 e in 
virtù della quale alla Regione 
Lazio SI sono moltiplicati gli . 
uffici di dirigenza. I dati in " 
possesso del sostituto procu¬ 
ratore Gianfranco Mantelli 
testimoniano il «culto della 
burocrazia» sul quale si fon¬ 
da l'organizzazione regiona¬ 
le: a fronte di un organico di 
6.108 dipendenti e di 588 di¬ 
rigenti, sono in servìzio 4.233 
dipendenti (- 1.875) e 513 
funzìonan (-75). Il rapporto - 
dingenti-impiegati è di uno a 
otto, una percentuale che su¬ 
pera enormemente quelle re¬ 
gistrate nelle altre sedi della 
pubblica amministrazione. - ■ 
L'inchiesta è tmeora nella ^ 
fase preliminare ed è dunque ~ 
prematurto parlare di even- . 
tuali provvedimenti giudiziari 
a canco degli indagati o lp>o- : 
lizzare un allargamento del ' 
raggio d’azione della magi¬ 
stratura, magari in altri asses¬ 
sorati. In realtà le promozioni 
- sotto inchiesta sono «alcune ' 
decine». E nomi di politici il¬ 
lustri continuano ad aleggia¬ 
re nelle indiscrezioni che ac¬ 
compagnano l’avvio di que¬ 
st’indagine. , ^ 


Solo Statistica 
passa l'«esame» 
delle migliori 
fecoltà italiane 


Wma in classifica. E unica. Scienze statisbehe, demogra¬ 
fiche e attuanali è la sola facoltà dell'università La Sa¬ 
pienza ad aver passato l'esame sulle condizioni di studio i- 
e di vita universitaria condotto in tutti gli atenei ditaiia. ‘ 
La classifica, che prende in considerazione tutte e 450 le • 
facoltà italitine, è stata compilata dalla nvista «Gente Mo¬ 
ney». Statìstica ha totalizzato punteggio 100, risultato dm t; 
punteggi parziali di tre voci: numero dei corsi di laurea ’ 
attivati, numero delle materie prop^e, rapporto tra nu¬ 
mero degli studenti e dei professori. I «voti» migliori sono ' 
andati alfa facoltà di Lingue e letterature straniere di Trie- " 
ste e quella di Medicina Veterinana della Statale di Mila¬ 
no, entrambe, comunque, sotto i 100 punti. Isole felici ’ 
anche l’unica facoltà di chimìca'industriale, a Bologna, 
Agrana dì Palermo e Napoli, Scienze dì Palermo e Ferra¬ 
ra (10 studenti p>er professore). Le più affollate sono: 
Giunsprudenza alla &pienza di Roma, ingegneria ed Po¬ 
litecnico di Milano, Giurisprudenza a Bari. Ma per le peg¬ 
giori, cioè con meno docenti per numero di allievi, il pn- 
mato va a Economia e commercio di Viterbo (606 stu¬ 
denti per professore). Seguono Giurisprudenza di Bolo¬ 
gna e dì Milano. iJi 


Ingoiano ; . Due cittadini del Ghana, | 

6 aosi di eroina ■ 

per non essere sariato ^n Paolo a confe- 

àrrpgfati zionare dosi di eroina, per ^ 

sottrarsi all’arresto, hanno ' 
ingoiato la droga e si sono • 
scagliati contro i poliziotti. - 
Bloccati e arrestai, i due extracomunitari, che avevano ; 
ingerito sei dosi di eroina, sono stati portati d'urgenza al 
pronto soccorso delTospedale Santo Spirito dove sono ; 
stati sottoposti a lavanda gastnea e ricoverati pcrsmtomi f 
di avvelenamento. Gli agenti, rimasti contusi nel tentare 
di bloccare la fuga dei due, sono stati medicati e giudicati 
guaribili in 5 giorni. I gahanesi erano stati scoperti tra i ru- 
den di una casa diroccata. - « 


6 dosi di eroina 
per non essere, 
arrestati 


Campidoglio Dopo anni di polemiche, il 1 

Ganasce '<, Campidoglio annuncia t 

waiia9«.c ' tempi duri per «pullman 

anche ai pullman selvaggio», cioè per la in- 
Aai tuvlcn gombrante presenza di tor- ’ 

UCI Uil ISU 

vietate alla sosta, con rela-, 

tlvo ingorgo. L'assessore 
Rero Meloni, resporeabile della polizia municipale, ha 
infatti deciso che aiKhe i vanopinti pullman delle agen¬ 
zie di viaggio andranno incontro, d'ora in poi, alle gana¬ 
sce». il bloccaggio delle ruote in caso di parchewio ina¬ 
deguato. Nel corso di un incontro con il sindeico Canaro, ‘ 
Meloni e 11 comandante dei vìgili urbani Capuano hanno 
deciso che ì vigili «dovranno perseguire i bus turistici con ^ 
lo stesso impegno e secondo le-stesse procedure usate " 
contro gli automobilisti». «Non è più tollerabile - ha di¬ 
chiarato Meloni - una arroganza travestita da servìzio 
agli stranieri,i quali, assuefatti alla rìgida disciplina di lo- ' 
ro paesi, non potranno adontarsi se anche a Romasi ri- i 
pnstinano le stesse regole». E ha quindi dichiarato, sem- ' 
pre con il suo stile inconfondibile: «Può esser vero che ' 
nella nostra città manchino le infrastrutture adeguate al¬ 
l’imponente flusso di .autobus turistici, ma è certamente 
vero che nessuno potrà offendersi se le difficoltà quoti¬ 
diane dei romani vengono condivìse anche da chi per 
poche ore sosta a Roma». • ■ > 


L’Accademia ' Il presidente deFAccade- | 

accana al P<b; 

«Salviamo , una lettera al senatore del * 

Villa Adriana» Alciblade Borano con 

la quale comunica che an- 
che la stampa Usa si occu- > 
perà della «lottizzazione : 
Nathan» a Tivoli, chiedendo che venga salvaguardata la 
zona di Villa Adriana. Connors ha deciso di appoggiare : 
la nchiesta inoltrata dal senatore Borano al ministero del ' 
Beni culturali lo scorsoi 14 maggio di tutelare i 700 metri 
in legalità Galli, ritenuta di grande interesse archeologi- '' 
co. Il 16 marzo scorso il sostituto procuratore Giovanni ' 
Galatl aveva disposto l'arch'iviazlone del procedimento ' 
penale sulla Nathan «perchè il reato è andato in preseti- ' 
zione». Anche se dalle Ind^ini emergevano responsabl- ^ 
lità colpose a a carico dei titolari delle imprese edili, visto 
che questi avevano comunque le necessarie autorizza- - 
zioni amministrative per costruire. Poi la lottizzazione è ‘ 
stata intenotta per la cnsi in atto al Comune di Tivoli. 


Ungheresi , Due ragazze etiopi sono 

aaarediscono s*®*® aggredite ieri sera in- 

dgyreQis(.ono tomo alle 23 da una banda 

QlieragBZZe - rliquanro ungheresi ubna- 

/Ij colore razzismo. ' 

■“ Le donne passeggiavano 

tranquillamente su ponte * 
Sisto, quado ì quattro uo- ' 
mini bianchi hanno iniziato a seguirle e a urlare contro di -* 
loro. Calci, botte. Rnchè una persona che stava passan¬ 
do per lugotevere Raffaello Sanzio ha avvertito la polizia. ; 
Gli agenti dei primo commissariato hanno bloccato il 
gruppo di ungheresi e hanno accompagnato le due ra¬ 
gazze al pronto soccorso dell’ospedale San Giacomo do¬ 
ve sono state medicati» e subito dimesse. Alle sette e . 
mezzo di sera, quindi solo tre ore prime, un altro grup- ' 
pretto di ungetesi ubriachi era stato fermato per rissa da- ' 
gli uomini del primo commissariato sempre nella zona di 
Trastevere. Questa volta si stavano picclando tra di loro. ; 
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Sono 

pasutl432 
giorni da 
quando II 
conalgllo ' 
comunala 
ha decito di 
aWvarauna 
llnoeverdo 
antttangante ' 

«df aprirò 
aportalllpar 
f’acceaao 
del cittadini < 
agli atti dal 
Comune. 

La linea <• 
antl-tanganta 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il reato 
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Il festival di danza 
in corso a Villa Medici 
«coperto» dalle note musicali 
di «Effetto Colombo» 


I promotori delFiniziativa 
musicale al galoppatoio: 
«Abbiamo posticipato i concerti 
di più non possiamo fare» 


Giovanni Paolo II 


Il Papa al Sinodo 
«Cre^ il de^do 
umano e sodale» 


1 ritmi dd Caraibi su Bqart? 
Scoppia la guerra dd decibel 


■i II Papa preoccupato 
per il «degrado morale c so¬ 
ciale» di Roma, indica la ne¬ 
cessità di «una nuova evan¬ 
gelizzazione» della città 
Giovanni Paolo 11 ha parlato 
in questi termini ricevendo 
len, nell aula Paolo VI. la Cu¬ 
na vaticana e il Vicanato ro¬ 
mano in vista del Smodo 
diocesano 

«Il compito deircvangeliz- 
zazione - ha detto il Pontefi¬ 
ce - e connaturato nell es¬ 
senza stessa della Chiesa, 
ma '> acquista certamente 
un’urgenza nuova per la si¬ 
tuazione spintuale morale e 
sociale di questa città, in cui - 
è ben viva e vitale la grande 
tradizione cristiana e cattoli¬ 
ca di fede e di cantà genero¬ 
sa, ma sono puro cimpia- 
mente diffusi 1 indifferenza 
religiosa, il permissivismo, 
con il conseguente degrado 
morale c sociale» 

La «terapia» di Karol Woj¬ 
tyla per salvare la Città Eter¬ 
na 6 una chiamata a raccol¬ 
ta di «tutte te energie vive 
della Chiesa di Dio che 6 in 
Roma», intendendo sia i mi- 
nistn di culto che i fedeli 
perchè «raz.one pastorale 
sia sviluppata sul duplice 


versante di una profonda 
formazione cristiana perso¬ 
nale c comunitana che sap¬ 
pia dare uno slancio missio¬ 
nario» E questo rinnovato 
imjjegno nehesto dal Papa 
non dovrebbe «limitarsi a 
coloro che già frequentano 
le nostre chiese» ma sforzar¬ 
si di «raggiungere le perso¬ 
ne le famiglie, le categone 
sociali là dove esse vivono e 
attraverso quello formo di 
cultura e quegli strumenti di 
comunicazione dai quali es¬ 
se vengono largamente pla¬ 
smate nei propri convinci¬ 
menti e stili di vita» 

E di «coraggio missiona- 
ro» ha parlato anche il Car¬ 
dinal Rumi vicano di Roma 
Rumi ha poi ricordato i laso- 
n smodali nei quali «si è svi¬ 
luppato m maniera capillare 
il confronto con la città» at- 
taverso sette semman tema¬ 
tici (su 1 idea stessa di Ro¬ 
ma la comunicazione so¬ 
ciale dei giovani, il lavoro, la 
tutela della salute la pover¬ 
tà) Le assemblee pienane 
del Smodo inizieranno il 3 
ottobre 0 SI concluderanno il 
29 maggio dell anno prossi¬ 
mo Vi parteciperanno 1 200 
delegati 


«Effetto Colombo» arriva a Villa Medici Nelle serate 3 
di danza di «Romaeuropa Festival» dal galoppatoio 
di villa Borghese giungono i ntmi caraibici dei con¬ 
certi organizzati dalla «Compagnia delle Indie» «Il 
dramma sarà per la pnma mondiale di Bejart», dice 
il presidente di «Romaeuropa» «Noi abbiamo fatto il 
possibile, spostando l’inizio dei concerti alle 23». ri¬ 
spondono al galoppatoio 


CARLO FIORINI 
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H Un mix impossibile di 
note Ma che musica è? 1 rit¬ 
mi caraibici m scena al ga¬ 
loppatoio di villa Borghese ir¬ 
rompono sul palco di Villa 
Medici dove è m corso la 
rassegna «Romaeuropa Festi¬ 
val 92» 

I calendan delle due ini¬ 
ziative culturali SI sovrappon¬ 
gono ma mentre il pubblico 
di «Effetto Colombo» non vie¬ 
ne raggiunto dai passi legger 
dei ballerini o dalle tenui no¬ 
te del pianoforte di Villa Me¬ 
dici per gli spettatori delle 
serate di danza all Accade¬ 
mia di Francia a metà spetta¬ 
colo un iniezione di decibel 
imprevisti è assicurata 

I due palchi sono a 500 
metn di distanza in linea d a- 
na Nessuno poteva prevede¬ 
re 1 incompatibilità che si sa¬ 
rebbe inevitabilmente creata 
tra le due iniziative? 

Giovanni Pieraccini presi¬ 
dente di «Romaeuropa» è 
sconsolato «Il festival si svol¬ 
ge da sette anni, in gran parte 
a Villa Medici - dice - Fino 
ad ora c è stata una program- 
mMione di flamenco e il di¬ 
sturbo delle note che amva- 


no dal galoppatoio diciamo 
che è stato sopportabile ma 
ci sono delle serate come 
quella di del trenta giugno 
con la pnma mondiale di 
una coreografia scntta da Bó- 
jart appositamente per que¬ 
sto nostro festival che non 
{tossono essere rovinate Ci 
sarà un pubblico di ertici in¬ 
temazionali che nschiamo di 
far tornare a casa con una 
pessima opinione della no¬ 
stra attà» La responsabilità 
degli «accavallamenti», se¬ 
condo Pieraccini è fonda¬ 
mentalmente del Comune 
che dovrebbe nuscire a sin¬ 
cronizzare le iniziative cultu¬ 
rali per evitare situazioni si¬ 
mili 

Scendendo da Villa Medici 
giù al galoppatoio di Villa 
Borghese gli organizzaton di 
«Effetto Colombo» dicono di 
aver fatto tutto il possibile per 
andare incontro alle esigen¬ 
ze di «Romaeuropa» Mauro 
Conti, presidente della 
«Compagnia delle Indie» 

I organizzazione che per il 
secondo anno consecutivo 
promuove I iniziativa rcorda 
di aver fatto slittare quasi tutti 
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villa Medici 


1 concerti in programma alle 
23 propno per evitare so¬ 
vrapposizioni «Per due date 
quella del 29 giugno con 
Los Lobos" e quella del pri¬ 
mo luglio con Cassav a 
causa di impegni contrattuali 
con gli artisti non possiamo 
assolutamente far slittare 1 1 - 
nizio del concerto - dice 
Conti - Inoltre abbiamo 
provveduto anche a limitare 
per quanto possibile il volu¬ 
me dell amplificazione ma 


mentre da parte nostra c’è 
stala una grande disponibili¬ 
tà dall altra mi pare che si 
sia molto ngidi sulla pro¬ 
grammazione e gli oran» 

Il presidente della Compa¬ 
gnia delle Indie la anche no¬ 
tare che I iniziativa «Effetto ' 
Colombo» SI regge tutta su in¬ 
vestimenti pnvati, senza al¬ 
cun contnbuto del Comune 
o di altri enti pubblici «per 
noi è un gran sacrilicio co¬ 
minciare più tardi gli spetta¬ 


coli e rappresenta un danno 
economico - dice - per 
nempire il vuoto di program¬ 
mazione tra le 21,30 e le 11 
abbiamo dovuto realizzare 
altn investimenti, inventarci 
un megaschermo per proiet¬ 
tare dei video» Alla fine co¬ 
munque, tranne che per la 
serata del 30 giugno i ntmi 
caraibici e la danza sfalsan¬ 
do il passo dovrebbero nu- 
scirc a convivere senza tro|> 
pi problemi 
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Sfrattati 

DalFostello 
al residence 
Valcannuta 


H II Comune ha trovato una 
•sislema/ione» alla famiglia 
sfrattata e costretta a chiedere 
ospitalità alla Cantas A dire il 
vero non si puO certo parlare 
di una «sistemazione» decente 
L alloggio infatti è all interno 
del Residence Valcannuta 
uno dei più degradati della cit¬ 
tà Comunque sempre meglio 
un miniappartamento di due 
camere e cucina cfie 1 ostello 
uelia Cantas per la notte e gli 
autobus e le sale d asjsetto f>er 
il giorno Anche jjerchè i tre 
comjxinenti della famiglia Le- 
chner sono tutti gravemente 
malati 

Albina Leoni e i suoi due fi¬ 
gli Roberto e Tiziana Lechner 
sono stati ncevuti len dallas 
sessore alla casa FilipjX) Ama¬ 
to dopo una segnalazione del 
sindaco sensibilizzato alla vi 
cenda umana dagli articoli ap 
parsi sulla stampa I tre erano 
stali sfrattati per morosità il 29 
maggio scorso O meglio la 
Società Immobiliare alla qua¬ 
le pagavano un affitto di 53 mi¬ 
la lire al mese per I apparta¬ 
mento di via Piero Ottoboni 
aveva iniziato le pratiche di 
sfratto per finita locazione 
MalconsigliaU da un cono¬ 
scente 1 Lechner avevano 
smesso di pagare non sapen¬ 
do di andare cosi incontro ad 
un accelerazione dello sfratto 
c all uso della Foiza pubblica 
A niente erano valsi gli inter¬ 
venti dii assistenza sociale del 
la V circoscrizione neppure 
oer avere in contropartita 
un alloggio di un Ente per cui 
avevano regolarmente latto n- 
chiesta La morosità infatti im¬ 
pedisce anche I assegnazione 
di un alloggio riservato agli 
sfrattati di propnetà degli enti 
assicurativi e previdenziali Co¬ 
si cacciati dalla casa dove abi¬ 
tavano da 23 anni e in precane 
condizioni di salute i Lechner 
non hanno trovalo di meglio il 
29 maggio che chiamare a 
soccorso un ambulanza del 
Pronto intervento cittadino che 
Il ha depositati nell ostello di 
via Marsala len la famiglia si è 
trasfenla nel Residence con 
venzionatocon il Comune 


Fiumicino 

Primi passi 
per il nuovo 
Comune 


■I Buone notizie per il Co¬ 
mune di l-iumicino Dopo i n 
tardi e le voci di boicottaggio 
che hanno accompagnato la 
nascita del nuovo municipio 
sorto il 4 apnle scorso sulle ce¬ 
neri della XIV circoscrizione ‘ 
pare che finalmente la mac¬ 
china amministrativa comuna¬ 
le abbia ingranato la marcia 
giusta > 

Venerdì scorso si è svolto in ' 
Campidoglio un vertice sulla 
situazione di Fiumicino a cui * 
hanno partecipato il segretano ' 
e il ragionere generale del Co¬ 
mune di Roma GaglianiCapu 
loeNicodemo ilcommissano 
prefettizio del muncipio litora¬ 
neo Mano Launno e Mano Za- 
notti commissano regionale 
ad acta incancato della divi¬ 
sione patnmoniale tra Fiumici¬ 
no a Roma 

Nella riunione sono state as¬ 
sunte alcune importanti deci¬ 
sioni che jjermetteranno a Fiu¬ 
micino di uscire dall emergen¬ 
za amministrativa delle ultime 
settimane 11 Comune di Roma 
infatti garantirà per i prossimi 
mesi 1 esecuzione di tutti i ser¬ 
vizi di assistenza già insenti in ' 
bilancio e nguardanti I ex XTV 
circoscrizione Saranno cosi 
assieurau i trasporti e le mense 
scolastiche l’aiuto agii anziani 
e ai meno abbienti, e anche la 
manutenzione di spiagge e 
strade 

Per il momento il nuovo Co¬ 
mune adotterà in proroga il 
piano regolatore della capita- - 
le per permettere il regolare n- 
lascio delle concessioni edili¬ 
zie e commerciali Tutto il de¬ 
naro per 1 servizi resi sarà anu- ' 
cipato da Roma e recuperalo 
|X)i al momento della divisione ' 
dei beni tra i due Comuni In¬ 
tanto il ministero delle Finan¬ 
ze ha fissato I ammontare dei ' 
traslenmenb erariali dovuti al 
nuovo Comune dalla sua co¬ 
stituzione fino alla fine del 92 
SI tratta di circa 25 miliardi a 
CUI ne andranno aggiunti un. 
altro paio in conseguenza dei- 
I aumento di {popolazione regi¬ 
strato nel censimento 91 Su 
base annua la quota di 5nan- 
ziamcnlo statale a Fiumicino - 
senza contare gli altn trasferi¬ 
menti e I tnbuti comunali - do¬ 
vrebbe ammontare a circa 37 
miliardi OMDC 


Auto 



Salari 




TEMPRA S.W. VIAGGIO IN AVANTI. 



Volkswagen POLO 
PANDA Pire CLX 
126 

Uno 60S 
Uno Turbo I E 
Renault Clio 1.2 RT 
Renault Super 5 GTL 
Renault Chamade 
Peugeot 205 1 1. GR 5P 
Honda Civic 16V 
TipoTD DGT 
Tempra 1.4.S W. 
Croma T D. 

Alfa 164 Twin Spark 
Duetto Spider 1 6 


Lunotto termico 

Vetri elettnci chiusure centraliz 

Vetri elettr, radio, chiusure centr. 


Tetto apnbile, vetri elettrici 
Fendinebbia, metal, vetn elettrici 
Retrovisore destro vernice metall 
Vernice metallizzata, condizionat 
Condizionatore ABS 
Interno m pelle 


12/91 

12/91 

1988 

1987 

1990 
19911 
1986 

1991 

1988 
1988 

1990 

1991 ^ 
1988 
1989' 
11/91 


L 8.900.1 
L. 7800.( 
L 3.500.1 
L 6 500.1 
L 14.200.1 
L.12 700.( 
L. 4 900.1 
L.12 900.( 
L. 8 600.( 
L 15.500.1 
L.12.500.( 
L.16 500.( 
L.12.900 ( 
L 22.900.1 
L 24 600 ( 


SABATO 
E DOMENl 


fERTO 
ERA GIORNATA 
KAMAniNA 


Valutazione minima L2.000.0(^ per usato da rottamare 
oppure 24 mesi senza interessi^ oppure leasing a condizioni uniche. 

La Grande Concessionaria BUBB 

Sede Via Salaria, 741 Tel.8860226/ Succursale Veicoli Commerciali Via Salaria, 1280 - TeL8887827 
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Sandro Granatiere 


Otto algerini ustionati Indagini dei carabinieri 

Nessuno di loro è grave sulla natura delTincendio 
In 500 a dormire sulle brande Gli immigrati: «È stata 
in un ex oleificio diroccato una candela finita sui cartoni » 

Bnida la pantanella 
di Ostiense 


IL FILO 
DI ARIANNA 



Agente dì brokeraggio 

Fa un crack da 50 miliardi 
scappa all’estero 
e abbandona i clienti 


MARISTELLA lERVASI 


Nella notte tra venerdì e sabato, un incendio ha di¬ 
strutto il rifugio degli immigrati di via Ostiense, ac¬ 
canto ai mercati generali. Otto i feriti, il più grave 
con una prognosi di 30 giorni. Nell’area dell’ex olei¬ 
ficio, in due edifici diroccati, dormono 500 algerini. 
Loro attribuiscono! la colpa delle fiamme ad una 
candela, ma è il terzo episodio in poco tempo e i ca¬ 
rabinieri stanno indagando. 


ALESSANDRA BADUEL 


■■ Prometteva ai risparmia¬ 
tori un interesse sulle somme 
versate, reinvestendo i depositi 
in titoli e azioni. E per un certo 
periodo, l'amministratore uni¬ 
co di due società di servizi li- 
nanziori ha garantito davvero 
ai suoi dienti i tassi prome.ssi, 
ma solo per far aumentare il 
numero del sottoscrittori. Ora. 
Sandro Granatiero, di 44 anni, 
ex pilota di una compagnia 
aerea, comparsa cinematogra¬ 
fica e in passato agente di una 
holding linanziarìa intemazio¬ 
nale, è stato denuncialo per 
bancarotta fraudolenta. Ma di 
' lui non si sa nulla da venerdì 
scorso. Secondo gli inquirenti 
è fuggito oltreoceano con i sol¬ 
di, abbandonando ia casa e 
l'uffìcio. E non è escluso che 
rabbia fatto per fuggite sia dai 
clienti-creditori che dall'orga¬ 
nizzazione criminale con la 
qualeera in contatto. ’ 

Alla squadra mobile, ieri, 

' hanno tirato le somme: si parla 
di un crack finanziario per ol¬ 
tre cinquanta miliardi di lire. 
L'<imbrogllo> avrebbe colpito 
centinaia di persone, tra cui gli 
stessi familiari di Granatiero, 
imprenditori e funzionari di 
banca. ' - 

■ Di parete diverso è l'avvoca- 
: lo dell'agente di brocker^io, 

, Mariano Buiatti. iGranatiero • 

: ha precisato II l^ale - non è 
fuggito, si trova in Venezuela, 
Si 6 momentaneamente allon¬ 
tanato dtiiritalia per sottraisi a 
. gravi minacce da parte di ben 
identificabili . personaggi». ' E 
circa ' remila deH'ammanco 
: Buratti ha spiegato: «L'even¬ 
tuale scopeito-ammonterebbe 
solo ad una ventina di miliar¬ 
di». 1 

. Sandro Granatiero, sposato 


con una figlia che va ancora a 
scuola, era conosciuto nel¬ 
l'ambiente finanziario come 
•Bill>- Bis», «Spaccaspecchi» e 
i «Principe». Aveva avuto una 
particina in «Otto 1/2» di Fede¬ 
rico Fellini. Da un pO di tempo 
viveva in modo brillante: si 
spostava con aerei privati e au¬ 
to di grossa cilindrata. Gli 
agenti della terza sezione della 
1 mobile, - diretta da Rodolfo 
Ronconi, hanno cominciato 
ad indagare su di lui dopo le 
: denunce di trenta risparmiato¬ 
ri. diil piccolo al grande inve¬ 
stitore. . ■ ■ 

•Billy Bis» si trasformo in fi¬ 
nanziere d'assalto nel 1987, 
armo in cui diventò titolare e 
amministratore -unico della 
•Dsf» (Distribuzione .servizi fi- 
' nanziari-ltaly) e della «Dsf Srl», 
entrambe con sede in via Do¬ 
ra. nel quartiere CoppodO. Per 
un certo periodo Granatiero. 
che operava anche su otto isti- 
'tuti di credito, due dei quali 
, stranieri, assicurava ai rispar- 
' mialori un interesse annuo tra 
' il 14 e il 18 per cento. Si com¬ 
portava, insomma, nei con- 
fronti dei clienti, da vero agen¬ 
te finanziario. Non accetava 
versamenti inferiori ai 30 milio¬ 
ni. E a qualcuno, sembra abbia 
' anche regalato un orologio co¬ 
stoso, per ringraziare della fi¬ 
ducia. ' ■ 

Ora la polizia ha sequestrato 
numerosi libretti al portatore. I 
' conti risultano tutti prosciugati 
• da Granatiero. il quale avrebbe 
inla.scalo anche i cinque mi- 
1 liardi di lire di un alto funzio- 
'! nario di banca. E sembra, tra 
> l'altro, che gli stessi familiari di 
' «Billy Bis» abbiano versalo de¬ 
naro alle sue società finanzia- 


H Un muro di fuoco, e die¬ 
tro decine di immigrati Intrap 
polari in mezzo alle fiamme, 
che cercavano scampo sul tet¬ 
to. Era 1' I ,40 di notte quando i ■ 
vigili del fuoco sono accorsi in , 
via Ostiense, accanto ai mer¬ 
cati generali, perspengere l'in¬ 
cendio che stava bruciando il , 
fatiscente ex oleificio: una del¬ 
le tante nuove pantanellc della 
citta, dove dormono circa 500 
persone. Dopo ore di lavoro. Il ' 
bilancio era di otto feriti in 
osp<dale, tutti con ustioni che 
guariranno in massimo 30 
giorni. Secondo gli imrpigrati, 
la causa è stata una candela. 
Perchè in quella casa senza 
mura, le brande di chi lavora di ' 
notte vengono tenute libere 
con il segnale di una candela 
accesa: significa -posto occu- ^ 
palo», e chi toma tardi dalle 
cucine di un ristorante trova il 
.suo «letto» pronto ad accoglier¬ 
lo. Ma giù due volle, nell ulti- 


mo mese, nel rifugio di extra- 
comunitari c'erano stati dei I 
principi d'incendio, ed ora sul¬ 
le cause di quello di venerdì 
notte stanno indagando i cara- 
, binieri. 

Uno scheletro di cemento 
annerito dal fuoco, i pavimenti 
ricoperti di ceneri e brandelli 
di reti. È tutto quello che rima¬ 
ne, da ieri mattina, di uno dei 
due edifici dell'ex oleificio. Per 
' arrivarci, bisogna farsi guidare 
dagli immigrati. In un lungo 
muro diroccalo si apre una 
piccola breccia. Dietro, c'è 
una prima casa: due piani, e di 
nuovo solo pavimenti e travi 
portanti. Ma 11 il fuoco non è 
■' arrivalo. Ci .sono ancora bran¬ 
de, coperte, pareti di cartone. 
Amar, un ragazzo algerino di 
. 22 anni, indica una piattafor¬ 
ma appoggiala ad un altro mu- ' 
taglione. Circondata da quei 
muri su tutti e quattro > lati, la 
pantanella dell'Ostiense è un 



Il posto 
all'Ostiense 
dove si È 
venficato • 
l'incendio : 




. . 




piccolo mondo a parte, fatto di. . 
erbacce, rifiuti c cartoni ap- v 
poggiati sul cemento armalo. 
Una baracca in fóndo alla piai- ’ 
taforma è la moschea. Amar . 
indica quella. «Noi preghia- . 
mo». A destra, ! lo tracce del 
fuoco suiredificio più grande. - 
Quattro piani aperti alle inlem- - 
perle, che fino! all'allra sera v 
erano riparali dai cationi. Ij; 
fiamme hanno disirutio lutto. * 
Ora Aumed Mezohoud. 23 an- . 
ni. algerino, è al San Camillo ■ 
con uslioni alla mano desira. :. 
alle gambe e all'addome. La ' 


prognosi è di 30 giorni. Guarirò 
in IS giorni il suo connaziona¬ 
le Belbradrum Tousef, 32 anni, 
che ha usiioni di primo e se¬ 
condo grado in faccia e alle 
mani. Aìlri .sei algerini sono ri¬ 
coverali al Sanl'Eugenlo con ' 
prognosi tra i 15 e i 10 giorni. 
Sono Abdoul Sayad, 35 anni. 
Nadir , Farhoum, > 17 anni, 
Mohamed Aulite, 15 anni, No- 
kide Folemi, 20 anni, Abdelka- ^ 
rim Mabira, 22 anni, e Ahmed : 
Tuba.21 anni. - , 

«L'opinione pubblica italia¬ 
na e algenna deve . saliere. 


a.scoltami». Su per le scale del- • 
l'edificio incendiato. Amar' 
vuole parlare. «Sono studente II 
di filosofia, ero venuto in Italia si 
per proseguire gli studi e sfug-1 
gire alla prigione, alla tortura, 
(jui siamo 500. quasi tutti di Al- » 
geri. E quasi lutti • laureali. " 
Guarda come siamo ridotti. : 
Per scaricare un camion, al ' 
mercato, a un italiano danno 
50mila lire, a uno di noi lOmi- ’ 
la. Perchè ci late enbare, se poi 
dobbiamo stare cosi? Tanti qui 
pensano di tomaie in Algena, ’f 
di andare alla macchia, clan- ' 
de.stini». , .r- 


Droga, arresti a e Prosinone 


■■ Tempo di revisioni e rinnovi. Le macchine immatrico¬ 
late dieci anni fa, ossia nel 1982, hanno bisogno di essere re¬ 
visionate. Anche per le patenti, a dieci anni dal rilascio, è ne- ' 
cessarlo conlermare la validilà della carta rosa che consente > 
diguidare. -7 

Revisione auto: si può fare direttamente presso gli spor¬ 
telli della Motorizzazione civile, ad esempio in via dell'Ac¬ 
qua Acetosa Ostien.se 9 (telefono 5003201 ). oppure ricorre¬ 
re ai servizi delle delegazioni Aci o delle agenzie private di 
pratiche automobilistiche, in questo ca,so, però, i costi lievi- : 
tano notevolmente. Se si vuole optare per la soluzione «fai ; 
da te», bisognerò avere due giorni di tempo libero. 11 primo ' 
giorno per pagare i bollettini ■ji conto corrente e per prende- ‘ 
re l'appuntamento, il secondo, invece, sarò dedicalo alla re- . 
visione. Arrivati nella sede della Motorizzazione civile in via ' 
dell'Acqua Acetosa Ostiense si raggiungeranno gli sportelli f 
della palazzina B, dove al numero 2 si ritirerò il prestampato 
per la richiesta e i bollettini eli conto corrente. Il costo della 5 
revisione è di lire 12.000 (illwllettinosi può pagare nell'ulfi- 
cio postale della Motorizza;r.ione) e rappunlamenlo, da ■ 
prendere allo sportello numero 1 - dove ci si recherò dopo il 
pagamento del bollettino - vi sarò dato a dislatvza di 20 gior¬ 
ni o un mese. È possibile pet'ò ricorrere alla procedura d'ur¬ 
genza. In tal caso bisognerò pagare un secondo conto cor¬ 
rente di 6.000 lire. Con la pnxtedura d'urgenza si avrò l'ap¬ 
puntamento dopo tre giorni. .'>e, invece, si opta per l'agenzia ; 
ba.sterò recarsi presso una delle tante delegazioni Aci o 
agenzie private, non dimenticando però il libretto di circola- , 
zione, necessario per la prenotazione. Il servizio prenotazio¬ 
ne, presso le agenzie Aci costa 45.950 lire, oppure 37.750 ^ 
per i soci Acì. È possibile usufruire anche del .servizio preno¬ 
tazione/trasporto. ossia i responsabili dell'agenzia si occu¬ 
peranno anche di portare l'automobile pres.so la Motorizza- r 
zione il giorno fissato per la revisione. I costi, ovviamente. « 
salgono e sfiorano le 100.000 La Motorizzazione ha stabilito ’ 
un apposito calendario per le autovetture da sottoporre a re- v 
visione. E cosi entro marzo liovevano e.s,sere revisionate le S 
autovetture con i numeri iniziali di targa 1/2/3; entro la fine . 
di giugno toccherò alle macchine con targa 4/5/6: per le au- ' 
tovetture targate 7/8/9/0 il termine scade entro ottobre. Do¬ 
po aver superato la prima revisione, le successive dovranno ' 
essere effettuale ogni cinque anni. - . .. 

Rinnovo patenti: chi ha preso la patente dieci anni la " 
deve rinnovarne la validitò. Anche in questo caso .si potrò fa¬ 
re tutto da soli presso gli sportelli della Motorizzazione, op- ’ 
pure ricorrere alle agenzie. Se si sceglie il «fai da te» bisogne- ' 
rò recarsi dal proprio medico di famiglia e richiedere il certi- i 
ficaio anamnestico e da un medico militare o da un pubbli¬ 
co ufficiale pter la visita oculistica. Per le patenti A e B il rin- , 
novo va fatto ogni 10 anni fino al cinquantesimo complean- 
no, da allora si dovrò fare ogni 5 anni. Le patenti C. D, E 
■ vanno invece rinnovale ogni 5 anni. , 


SINISTRA GIOVANILE 


Comitato Tarrltorlala ' 
dalCaatalll 


Comitato ragionala 
dal Lazio 


M Altre sei persone .sono ' 
finite in carcere a Viterbo, ar¬ 
restate nell'ambito di un'in¬ 
dagine della polizia su un gi¬ 
ro di stupefacenti negli am- ' 
bienti «bene» del capoluogo. - 
Cinque sono ragazzi figli di 
noti professionisti. A FVosino- 
ne. intanto, sempre cinque 
ragazzi e una ragazza sono 
finiti in carcere ed altri dieci 
giovani sono stati denunciati, 
sempre per droga. .•'.7 
■ La notte scorsa, gli agenti . 
della squadra mobile di Vi¬ 
terbo hanno arrestato Lucia¬ 


no Bemabci, 21 anni, Massi¬ 
miliano Coccarclli, 20 anni. 
Fabrizio Duca di 21. Massimi¬ 
liano Biscetti di 25, Manuel 
' Mengoni di 19 e Franco As¬ 
sunti, di 36 anni. I primi cin¬ 
que sono tutti figli di noti 
commercianti del capoluo¬ 
go. Il sesto invece è un pre¬ 
giudicato per reati di droga. 
Per tutti, l'accusa 6 di deten¬ 
zione e spaccio di stupefa¬ 
centi. «- • - 

Nei giorni scorsi la pxDlizia 
aveva arrestato Tiziana La- 
ruccia, figlia di un colonnello 


doircsorcito, Andrea Vezzali, 
figlio di un maresciallo della 
guardia di finanza, Pierfran- - 
cesco Dini, figlio della titola- ! 
re di una nota gioiellerìa del / 
capoluogo, c Angelo Di Bia- ' 
si, figlio di un imprenditore. 
Le idagini comunque non so¬ 
no ancora finite. 

A Frosirionc, in casa degli • 
arrestali c’erano 300 dosi di 'i; 
cicaina, eroina e hashish già • 
pronte per la vendita, oltre a ;■ 
bilancini di prcisionc c so- • 
stanze per il «taglio» della ' 


droga pesante. Gli arrestali 
sono i fratelli Giorgio e Ange- ^ 
lo Masi, 28 c 21 anni, di Ccc- 
cano; Cosimo Tassone, 33 . 
anni. Antonino Ixpre, 26 an- ' 
ni. Mauro Ceco, 29 anni, c r' 
Paola Zamporclli, di 22. lutti { 
di Amaseno. All'alba di ieri, 'I 
gli agenti della squadra mo¬ 
bile hanno fatto le perquisì- ’ 
zioni nelle loro case, trovan- .• 
do gli stupefacenti. Da tre !> 
mesi gli investigatori seguiva- " 
no i movimenti degli spaccia¬ 
tori. pedinandoli e fotogra¬ 
fandoli. Le albe p>en>onc de- 


nunciate secondo la polizia • 
fungevano da ■corrieri» del 
gruppo. Uno di loro, qualche i: 
giorno fa, era stato bloccato - 
alla stazione ' ferroviaria - di ” 
Prosinone: vedendo gli agen¬ 
ti, aveva ingoialo cinque ovu- ' 
li di eroina. A'”» ■-.•j. ,««. - ■ •-'•v 

Secondo gli inquirenti,' il . 
grappo si riforniva di cocaina 1 
ed eroina in Calabria e a Ro- «• 
ma. '.. . 

E la droga sequestrata ieri 
era la quantità consueta del- 
lo smercio giornaliero. 


CONFERENZA PROGRAMMATICA ’ 

ED ORGANIZZATIVA DELLA 
SINISTRA GIOVANILE DEI CASTELLI 

Programma: ■ 

ore 10.00relazione introduttiva di Enzo FOSCHI,' 
: coordinatore regiionale della SI.Gi. Lazio ' : 
ore 10.30 Dibattito : ' 

óre 16.30 Conclusioni di Umberto GENTILONI, resp. 

' Dipartimento Esteri della SI.GI. nazionale' 

La conferenza si terrà pressala la sezione Pds /- 
di Carpineta Romano in via Leone XIII «.liiiiii' 
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Capitale e }£av La cMcoità (^vivere 

^ propna realta nella citta 

Le lesbiche del Cli al Buon Pastore, TArci e il circolo Mario Mieli 
«Sono libero perché mi sono accettato». Le nuove generazioni 

Arcipelago omosessuale 
conto) il muro della diveisità 


«Sono libero perché mi sono accettato», «Essere 
lesbiche, una scelta politica di sottrazione», «11 
mio sogno avere un bambino». Parlano i gay e le 
lesbiche romani, dei loro disagi, delle loro oppor¬ 
tunità. Attività culturali, nflessioni, incontn. Gli 
spazi conquistati dopo anni, le differenze delle 
nuove generazioni. Oggi la giornata dell’oigoglio 
omosessuale. 


DELIA VACCARBLLO 


M «Voglio adottare un barn-. 
bino è sempre stato il mio so¬ 
gno», «mi sento discnminato in 
utticio e nel quartiere dove vi¬ 
vo se muore il mio ragazzo 
non ho neanche i S giorni di 
permesso», «sono libero per¬ 
ché mi sono accettato, e sono 
nuscito a fare un lavoro indi¬ 
pendente», dicono I gay del- 
I Ompo s «Non crediamo in 
una battaglia insieme ai ma¬ 
schi Il separatusmo è una scel¬ 
ta di sottrazione Che ci per¬ 
mette di fare una vita diversa 
una vita migliore, pur facendo i 
conti tutti I giorni con un siste¬ 
ma oppressivo», parlano le le¬ 
sbiche del Cli (collegamento 
tra le lesbiche italiane) «Tra le 
nuo >‘2 generazioni, nella fascia 
tra 1 ! 8 e 1 25 anni, c'é un gran¬ 
de desideno di confrontarsi 
con 1 geniton, d’integrarsi La 
differenza con le generazioni 


degli anni SO e 60 é enorme 
Per chi oggi ha 30 o 40 anni es¬ 
sere lesbica o gay, vivere la 
propria omosessualità, ha si¬ 
gnificato trasgredire», dice Sa¬ 
ra dcirArcigay «In una grande 
città CI SI confonde me^io lo 
vengo da Lecce essere omo¬ 
sessuali in un piccolo centro é 
molto più difficile» 6 l'espe¬ 
rienza di Gabriele del circolo 
Mano Mieli 

Sogni, desiden, realtà, disa¬ 
gi, discnminazioni sono le vo¬ 
ci dei gay e delle lesbiche che 
vivono a Roma, di quelli che 
hanno fatto il cosiddetto Co¬ 
rning out, dichiarandosi 
uscendo fuon Che hanno or¬ 
ganizzato gruppi e associazio¬ 
ni, iniziato battaglie, «iwiato 
iniziative culturali, per se stes¬ 
si, e per combattere b«imere, 
paure e ipocrisie Per allargare 
gli spazi di vita E sono diventa¬ 
ti punti di nfenmento per molti 


altri alla ncerca di incontn di 
relazioni di occasioni per cre¬ 
scere 

Al terzo piano di un palaz¬ 
zone in via Vico 22 al quartie¬ 
re Flaminio in una stanza pre¬ 
sa in affitto a un prezzo eleva¬ 
to, da dicembre ogni sabato 
pomcnggio dalle IS 30 in poi 
SI nuniscono i soci dell Arcigay 
romano (dalla prossima setti¬ 
mana cé un appuntamento 
anche ogni giovedì sera) Alle 
pareti grandi foto due donne 
che SI guardano con una tene¬ 
rezza sensuale, un ragazzo 
che bacia un altro sulla guan¬ 
cia volantini con gli appunta¬ 
menti per tare escursioni in 
montagna Un telefono che 
squilla in continuazione dalle 
20, 30 alle 22,30. ogni lunedi, 
martedì e mercoledì è in fun¬ 
zione il telefono amico 
(3610032/3612173) «Ci sono 
48 SOCI, 26 femmine e 22 ma¬ 
schi - dice Sara - la metà di lo¬ 
ro ha meno di 21 anni, ma una 
buona fetta ne ha più di 28 II 
problema più sentito è la soli¬ 
tudine C'é una grande neces¬ 
sità di socializzare, e per i gio¬ 
vani è difficile perché non han¬ 
no un gruppo di nfenmento A 
scuola, all esterno, subiscono 
grandi e piccole discnmmazio- 
ni Qui SI trovano tra loro e 
fanno le stesse cose che fanno 
I loro coetani fuon Le differen¬ 
ze con le generazioni prece¬ 
denti sono molto forti Questi 


ragazzi vogliono avere un 
buon rapporto con i geniton, 
vogliono integrarsi Non vivo¬ 
no l'omosessualità in modo 
trasgressivo e non ne hanno 
fatto una scelta politica Sfug¬ 
gono al look da checca" o da 
lesbica mascolina" e sono 
tutti in cerca del grande amo¬ 
re Ma hanno anche le loro sto¬ 
rie "brevi" In questo le donne 
sono più "audaci" dei maschi 
Vanno spioradicamenle nei lo¬ 
cali per donne o per uomini 
frequentati da gente più gran¬ 
de, spesso ma non sempre, 
per '’nmoichiare ’ La nostra 
attività nel centro comunque 
non ha solo una funzione di 
accoglienza e di aggregazione, 
ma SI qualifica anche come 
battaglia per il nspelto dei dint- 
ti civili» Agli ineontn qualche 
volta hanno preso parte anche 
un papà o una mamma dei ra¬ 
gazzi E un genitore, sulla scia 
dell'espenenza di Milano do¬ 
ve è nata 1 Assoaazione geni¬ 
tori degli omosessuali (Age- 
do) vuole creare un gruppo 
simile anche a Roma 
«Per me essere lesbica ha si¬ 
gnificato anche sottranni al ca- 
nco di energie matenali ed 
emotive imposto in famiglia», 
dice Rossella del Buon Pastore 
Un bel giardino ben curato, 
tutt intorno le finestre chiuse 
dell'ex istituto di via della Lun- 
gara E al piano tcna la sede 
del centro Femminista separa¬ 


tista di via S Francesco di Sa- 
les dove in uno dei grandi 
stanzoni si nuniscono ogni 
martedì le donne del Cli II 
gruppo dispione di un archivio 
frequenlato anche da studen¬ 
tesse univcrsitane ogni martedì 
dalle 16 in poi Ha organizzato 
mostre fotografiche, spesso 
promuove feste c incontn per 
autofinanziare le propnc atrm- 
là Un luogo d incontro di n- 
flessione nato per creare an¬ 
che collegamenti tra le lesbi¬ 
che che abitano a Roma e in 
altre città II Cli ha fatto una 
scelta politica separatista «La 
nostra è una scelta di sottrazio¬ 
ne una strategia che punta a 
focalizzare I attenzione su noi 
stesse, a raccoglieie le energie 
per realizzare e vivere nuovi 
rapporti in una comunità se¬ 
parata - dice Giovanna Olivie- 
n, responsabile dell archivio 
lesbico Italiano (Ali) - Non • 
crediamo in una battaglia fatta 
con I maschi Li lasciamo a lo¬ 
ro stessi in modo che facciano 
qualcosa per cambiarsi £ una 
scelta che ci consente di vivere 
una vita migliore, con meno 
alienazioni» Il Gli è nato negli 
anni dei femminismo e ha r 
mantenuto in questi anni un 
rapporto con le donne del mo¬ 
vimento romano «È un'attività 
che SI regge anche grazie ad 
una rete di alleanze tra donne 
A Roma ci sono spazi disponi¬ 
bili, per quanto nstretti perché 



cé stala una fase importante, 
quella delle battaglie femmini¬ 
ste che ha dato anche alle le¬ 
sbiche la possibilità di concen- 
tra.si su se stesse - aggiunge 
Giovanna Olrmeri - E insieme 
alle altre abbiamo una trattati¬ 
va in corso con le istituzioni, 
che nguarda anche la sede del 
Buon Pastore» Al lavoro, nel 
Centro separatista, cé anche 
«Videoviola», un gruppo che 
organiz.zji penodicamente 
proiezioni di film di contenuto 
lesbico Italiani e stranien gira¬ 
ti da donne Film che spesso 
non vengono distribuiti in Ita¬ 
lia 

Sempre al centro di Roma, a 
Testacelo apre oggi la Gay 
House dell Ompo s, in via Ghi- ' 
berti 8/b, (tei 93547567) 
Massimo Consoli, il responsa¬ 
bile, parla dei disagi dei gay 
«In ufficio chi "non ha fami¬ 
glia", ha spesso problemi per ' 
decidere la data delle tene Se i 
muore il tuo compagno, non 


puoi avere 1 5 giorni di permes¬ 
so, e devi tornare al lavoro, na¬ 
turalmente fingendo uno stato 
d animo che non hai Non hai 
dintto a nessuna eredità, e se 
la casa era del tuo ragazzo, la 
famiglia può cacciarti via sen¬ 
za troppi complimenti» Quella 
di via Ghiberti è la pnma sede 
gay che ha ottenuto nella capi- - 
tale, dopo una valanga di n- 
chieste inoltrate da più di 10 
anni, un locale dallo lacp II 
centro offnrà moltissimi servi¬ 
zi Traglialtn un archivio con 
5 000 volumi, 20 000 riviste e 
50 000 ntagli, una videoteca 
un servizio per gli anziani peri 
minorenni che chiamano al te¬ 
lefono amico, un sostegno psi¬ 
cologico il «gay counseling», 
fornito da Maurizio Palomba 
«Sono molti I gay che vivono in 
coppia e hanno difficoltà an¬ 
che con I vicini di casa La co- ' 
sa importante per tutti comun¬ 
que - conclude Palomba - è 
accettarsi fino in fondo» 



Locali 
discoteche 
bar j ' 
e video 


H Discoteche, bar, loca¬ 
li, saune gay mciRà 

Con serale solo per 
donne . 

G«1«»U>, piazza Buca- 
relli, 14. tei 8811043 Ve¬ 
nerdì e domenica serate 
solo per donne 
JoU Coeur, via Sirie, 5, 
tei 839353 Sabato sera so¬ 
lo per donne 

Panico (bar disco), vi¬ 
colo della Campanella, 4 
Domenica solo per donne, 
apertura ore 18 

Apelron (bar disco), 
vicolo dei quattro Cantoni, 
5. tel.482^80. mercoledì 
solo per donne, gli altri 
goimi misto ' < 

Buon Pastore' (bar), 
via della Lungara, separati¬ 
sta „ y 

Discoteche e bar gay 
Alibi, via di Monte Te¬ 
stacelo, 44, tei 5743448 
Alien, via Velletn, 13, 


tei. 8412212 Solo domeni¬ 
ca (misto) 

L’angelo azzurro via 

Ceirdinal Merry del Val, 13, 
tei. 5800472 

Blu zone, via Campa- 
nia37/a,tel 4821809 
MIchelagnolo (video 
bar), viale della Penitenza, 
46, tei. 6544904 

Hangar (video bar), 
via In Selci, 69, tei 


4881397 

Castelio, via di Porta 
Castello, 44, tei 6868328, 
venerdì dalle 23 discoteca 
gay (circolo M Mieli) 

Sauna per uomini 

Adriano's bath, via di 

Rebibbia 6T, palazzina C, 
tei 4072026, h. 15-02 00 
Venerdì e sabato h 15 00- 
08 00 Tessera 50 000, in¬ 
gresso 20 000 


Intervista a Dario Bellezza 
«La città più vivibile vent'anni fa» 

«Qr^ l’intolleranza 
'Dovè 'stanno le fòrze 
della sinistra?» 


B «Una vita precana, tranne 
in casi eccezionali Gli omo¬ 
sessuali spesso devono na¬ 
scondersi Soffrono di soiitudi- 
nc Ancora di più oggi, che a 
Roma la soiitudine coipiscc 
quasi tutti In questi anni, una 
falsa tolleranza ha reso la gen¬ 
te più intollerante II pregiudi¬ 
zio c'é. é mutile negarlo E sa¬ 
rebbe ora che a dichiararsi, 
dopo che lo hanno fatto gli ar¬ 
tisti, scendano in campo i poli¬ 
tici Le fotze di sinistra su que¬ 
sto terreno possono fare mol¬ 
to» Dano Bellezza, scnttore 
omosessuale, parla di sé e di 
come vivono i gay a Roma, n- 
fetendosi esclusivamente ai 
maschi «La sessualità delle le¬ 
sbiche non la conosco, è più 
segreta» 

Come vivono gli omonenun- 

UaHoma? 

In maniera precana, spesso 
devono nascondersi sia nei 
quartien dove abitano che nei 
luoghi di lavoro Abito a Tra¬ 
stevere da 25 anni, eppure an¬ 
cora oggi, quando qualcuno 
mi incontra con un ragazzo. 


ha un sussulto che non nesce 
a controllare lo vnto una situa¬ 
zione pnvilegiata, perchè sono 
un artista Ma chi lia un lavoro 
dipendente ha molti problemi, 
e spesso vive una dop.oia vita 
Quanti sono i funzionari o gli 
impiegati irreprensibili c.he di 
notte vanno a battere'^ 

In questi anni non è cambia¬ 
to nulla? 

Man mano che è andata avanti 
la falsa tolleranza, la gente é 
diventata più intollerante Una 
situazione che si è aggravata 
negli anni '80, quando è stata 
fatta l'associazione forzata tra 
Aids e omosessualità Oggi in 
genere, gli omosessuiili vivono 
una doppia solitudine Quella 
per cosi due costituzionale" 
perché non hanno una fami¬ 
glia Infatti nescono con più fa¬ 
cilità a tessere intorno a loro 
una "famiglia di affetti' quan¬ 
do sono più giovani Mentre 
col passare degli anni lutto di¬ 
venta più difficile A questa so¬ 
litudine SI aggiunge quella che 
vivono tutti oggi in una città co¬ 
me Roma 



Il poeta Darlo 
Bellezza 
A sinistra una 
copertina del 
mensile Roma 
gaynews 


Come al è trasformata la cit¬ 
tà dagli anni di Pasolini? 

Pasolini ha colto il momento di 
inizio della disgregazione so¬ 
ciale Oggi, per fare qualche 
esempio spicciolo, in una città 
ingolfata di macchine, dove le 
piazze e le strade sono divenu¬ 
ti luoghi di consumismo l'alie¬ 
nazione è molto più pesante 
Roma ha perso quell'epopea 
pispolare che la faceva bella, » 
quando il Pci era una forza di 
m.issa In una società In cnsi e 
senza valon, com’é quella di 
oggi, che dovrebbe avere me¬ 
ro pregiudizi, le bamere inve¬ 
ce nmangono torti II pregiudi¬ 
zio c’è, é Inutile negarlo E c’è 
anche la violenza Nelle guide ' 
gay SI sconsiglia agli omoses¬ 
suali di andare a Monte Capo¬ 
no o a villa Borghese in questi 
posti da 3/4 anni i gay subisco¬ 
no aggressioni da parte di na¬ 
ziskin o di fascisti » 


Come si può intervenire? 
lie forze di sinistra possono fa¬ 
re molto Molti artisti hanno di¬ 
chiarato la loro omosessualità, 
è ora che i politici abbiano il 
coraggio di farlo. Nella Roma 
del Palazzo, adesso tocca a lo¬ 
ro venire fuon . «I 

Férché nn omoaeifuale de¬ 
ve per forza dkfaiarani, per¬ 
ché un comportamento les- 
suale deve diventare ima de- 
RnLdone e contrapporre 
eteroegay? -, . 

A me non piacciono le etichet¬ 
te Ma se fai una battaglia civi¬ 
le, per un tuo dintto, devi dire 
chi sei 

Tu sei prealdente di niu Uata 
di candidati gay 

Mi hanno proposto una canea 
onorana, e l’ho accettata per¬ 
ché nlengo giusto che ci sia 
una lista gay Ma non voglio fa¬ 
re li politico 


AGENDA 


Ieri 

Oggi 


minima 17 

^ massima 28 

il sole sorge alk 5 37 
e tramonta alle 20 49 



I TACCUINO I 


Acqua suoni e luci- È il titolo della manifestazione inaugu¬ 
rale che saluterà il ntomo dei suggestivi giochi d acqua al la- 
ghetto dell Eur Domani alle 21 30, al Giardino delle cascate 
I getti, alti fino a sette nietn danzeranno sulle note dei brani ' 
piùcelebndiStravinski Ciaikovsky Waldieufel Offenbache 
alto *■ - ■ ' ^ ' rf t I \ 

Sono finiti i giovani libeili? Giovani e capitalismo anta¬ 
gonismo o omologazione’ Questi i temi del convegno prei- 
mosso dal Partito della nfondazione comunista per domani, 
alle 9 30 All incontro che si terrà nei locali del Circolo 
Esquilino - via Pnncipe Amedeo 188- parteciperà Sergio ■ 
Garavini -e 

Visite guidate. Continua il ciclo di visite ai cantieri del l,a- 
zio promosso dal ministero dei Beni culturali Per oggi è in 
programma il palazzo Poli e la sede dell Istituto nazionale 
della Grafica Appuntainento alle 10 in via della Stampena 
Sempre oggi la dottores.sa Patrizia Scalcila per conto del- 
1 as.sociazione «Suono immagine teatro» guiderà una vista a 
Castel di Guido L appuntamento è per le 10 davanti la chie¬ 
sa d I Castel d I Gu ido 


I NEL PARTITO M 


FEDERAZIONE ROMANA 

Festa de l'Unità Ostia Antica: ore 19 30 dibattito di chiu¬ 
sura della campagna elettorale su «Costmire il Pds» (M 
Tronti) 

Festa de l'Unità Cassia: c/o Parco Papacci via di Grotta 
Rossa dibattito sui problemi urbanistici e ambientali (V De 
Lucia) 

Sez. Aurelia: ore 9 00 conferenza di organizzazione se¬ 
conda giornata di lavoro (F Prisco-D Valeiitini) 

Avviso tesseramento, invitiamo tutte le sezioni a conU- 
nuare nell impegno straizrdinario di queste ultime settimane 
percompletare la consegna dei bollini 92 agli iscntti 91 
Awlao: mercoledì 1 luglio alle ore 17 30 in Federazione 
(via G Donali, 174) nunione aggiornata dell attivo delle, 
donne del Pds Partecipa Livia Turco della segretena na¬ 
zionale del Pds I , s . ( 

Awlao: giovedì 2 e vent rdl 3 luglio alle ore 17 in Federazio¬ 
ne riunione del Comitato lederale c della Commissione fe¬ 
derale di garanzia Odg «Discussione e iniziative del Pds sul-■ 
la questione morale e la 'orma partito» 

Avviso: martedì 30 giugno alle ore 17 in Federazione elezio¬ 
ni 1992 il voto di Roma - analisi del comportamento eletto¬ 
rale nella città e nelle 20 citcoscnzioni - Rendiconto del 
gruppo di lavoro venhea e discussione Presiede e conclu¬ 
de Carlo Leoni segretano della Federazione romana del ‘ 
Pds Sono invitati oltre a ..omponenti del Comitato federale ^ 
e della Commissione fetlerale di garanzia i compagni delle •' 
Unioni circoscnzionali e gli eletti nei consigli circoscriziona¬ 
li a ,« , j 

Avviso: giovedì 2 luglio alle ore 15 30 c/o Federazione nu- 
nionedella Commissione federaledi garanzia > 

UNIO'VEREGlONAIf 

Federazione Castelli; Anzio ore 19 Unione comunale 
(Castellani) Carpinete ore 10 conferenza programmatica e 
organizzativa della Sinisfa giovanile (Foschi, Centi Ioni) 
Federazione Frosinone: in Federazione ore i 5 30 confe¬ 
renza stampa del Pds su «Il nliro dei rappresentanti del Pds ^ 
dagli Enti e dalle Usi per una battaglia di nforma della politi- 
caedelsistemadelpartili*(DeAngelis) - - 

Federazione Tivoli: Villalba ore 18 30 Cf su bilancio, ren¬ 
diconto spese elettorali e politica di autofinanziamento 
(Gasbam.Onon Falerni i , z~ 

Federazione 'Viterbo: Acquapendente ore 18 nunione 
consontio di bonifica (V azzecchi Casona Piazzai) in Fe¬ 
derazione ore 18 30 nunione Unione comunale di Viterbo 

*1* * a A ^ t 1 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze- LeUzia Alese e Davide Spadoni oggi si uniscono in 
matrimonio Agli sposi g. ungano gli auguri affettuosi dei pa¬ 
renti, degli amici del circolo «II fru,stone» e dell Unità cvU"»» 
Compleanno, l-a comp-igna Mana Nonni, di Castel Mada¬ 
ma, domani compirà cento anni Alla canssima Mana giun¬ 
ta a un cosi ambito tragu.udo gli augun e le felicitazioni dei 
parenti tutti, dei compagni della sezione Pds, della Federa¬ 
zione di Tivoli e deirunitó ■ - 

Nozze d’argento. Paolo e Gina Bedetti festeggiano oggi 25 
anni di felice unione A Paolo e Gina gli augun di tutti gli 
amici, del circolo «Il frustone» e deirUmtà ■ • 


CGIL 

I Sindacato Nazionale Ricerca 
_1 Convegno Nazionale 

L'ENEA: QUALE ENTE DOPO LA RIFORMA 

I problemi e le incognite ói una riforma che abbiamo voluto 


30 giugno 1992 - ore 9,30 


ROMA - AUDITORIUM CISL - Via Rieti, 11 


omTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUÒVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


m 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti person^izzatì 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.lo Medaglia d'Oro) 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 



Programma: > 

ore 9,30 Inizio lavori Relazioni introduttive a cura della 
Segreteria nazionale Cgil Ricerca 
loro 10,30 Interventi Prof C Boba, vicepresidente Enea. 

Cisl Ricerca, Dr C Clini, CcM Enea, Uil Purg 
ore 11,45 Coffee break 

ore 12 00 Ripresa del larori Prof C Roveda, CdA Enea, 
Fndai, Pro* U (dilombo, presidente Enea 
ore 13 30 Conclusioni S Cofferali, segretano conf lo Cgil 


UNITÀ DI BASE 

«F. AURELIO BRAVETTA» 

Mercoledì 1° luglio 1992 

ore 18.00 Incontro pubblico con Carlo LEONI, 
segretario Federazione Romana Pds 
Parleremo di; «Pds; queslone morale, 
organizzazione, forma partito, prospetti¬ 
ve politiche» 

ore 20.30 Inaugurazione, con brindisi e rinfresco, del 
«Circolo Culturale delle Donne» 

Adriana, Angiolina, Lucia, Anna Maria, 
Magda, Liviana, Anita, Ely, Rosetta, Tizia¬ 
na, Wanda, Susi, Marisa, Patnzia I, Patrizia 
II, Soledad, Valeria, Marisa II insieme nel 
quartiere con tanta voglia di. parole, fanta¬ 
sia, cultura, musica, poesia, e, perché no?, 
politica 

ELY esporrà i suoi quadri 


g QJi. 'ir:aija©s[KJir[]® 

Martedì 30 giugno - ore 18,30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Introduce; 

Marco TIMARCO, segmtano Unità di basa 
con Enrico MORANO, della Direg naiionale Pds 


Sinistra Giovanile 
IV Circoscrizione 
Circolo 
«Eduardo De Filippo» 



Unità di base 
«S. Flllppettl» 

Via Val Chisone, 39 



TANGENTI 

QUESTIONE MORALE 
E NON SOLO 

discutiamone con 

Massimo BRUTTI 

senatore Pds 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Unità di base Campitelli 

via del Giubbonari, 38 

Martedì 30 giugno - ore 19 



A 















DOMENICA 28 GIUGNO 1992 


NUMERI UTILI 

Prontointervenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani - 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 


Pronto soccorso cardiologico 
47721 • (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


OspMSalk ■ 

Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebeneiratolli 

58731 

Gemelli 

3015207 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

59042440 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spinto 

68351 


Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per ammali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


PAGINA ZI l'UNUÀ 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Aeea: Red. luce 575161 ; 

Enel 3212200 ■ 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 '' 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa i- 6705 - 

Comune di Roma 67101 

Provincia di P orna 676601 

Regione Lazio « 54571 ’ 

Arci babysitter 316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen¬ 
denza) - 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 


denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 

Marezzi (autolinee) ' 4880331 
Ponyexpress 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinolegglo > ^ 3225240 

Collalti (bici) ' 6541084 


Psicologia: consulenza 389434 


OCORNALI DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusaiemme); via di 
Porta Maggiore - 
Flaminio' c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte VignaStelluti) >• 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P.ta Pinciana) - 
Parloli: p.zza Ungheria '■ 

Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Irevr via del Tritone 


Al Castello 

Settimana 
in compagnia 
del giocologò 


M Una settimana con il 
«giocologo» Il giocologo è En¬ 
nio Peres e gli incontri si ter¬ 
ranno (da domani, inizio ore 
20.30) nei Giardini di Castel 
Sant'Angelo nell’ambito di «In¬ 
vito alla lettura». «Lettere, paro¬ 
le, umorismo e fantasia: analisi 
dei possibili ed imprevedibili 
intrecci tra umorismo e giochi 
linguistici» è il titolo deirapi- 
puntamento di domani; se¬ 
guono «Il gioco dei numeri», 
•Favole e tarocchi».., e cosi via. 
Gli incontri sono organizzati 
con l'intento di offrire al pub¬ 
blico alcuni spunti lesi a rawi- 
vjire il piacere di stimolare la 
propna crcativitA, spaziando 
tra logica e fantasia L'iniziati¬ 
va di Peres è sostenuta dalla 
convinzione «che la ricchezza 
più grande che Tessere umano 
possiede è il propno cervello. 
Ognuno di noi ha un patnmo- 
nio di almemo dieci miliardi di 
neuroni; se fossimo disposti ad 
attribuire il valore di una sola 
lira ad ognuno di questi dispo- 
siavi nervosi, veri gioielli della 
mitura, ci renderemmo conto 
di avere nella scatola cranica 
un tesoro di svariati miliardi, in 
genere sottoutilizzato, spesso 
lasciato marcire come i residui 
possivi delle... aministrazioni 
statali». L’ultimo incontro, do¬ 
menica 5 luglio, è dedicato a 
•Matematica c magia». i • 


Cinema 

Ingegneria: 
«Arrivano 
gK ospiti» 


■■ È iniziata len e si conclu¬ 
derà li 20 luglio una rassegna 
cinematogralica (ad ingresso 
gratuito) organizzata dagli stu¬ 
denti di «Ingegneria in movi¬ 
mento» presso l’Aula I e l’Aula 
autogestita «Adorisio» di via 
Eudossuina 18 (S. Pietro in 
Vincoli). La rassegna si chia¬ 
ma «Arrivano gli ospili». sottoti¬ 
tolata «Storie di scoperte e cro¬ 
nache di conquista in a-ssenza 
di vincitori. Dominati e domi¬ 
natori nell’arcipelago delle di¬ 
versità. Per una lettura stonca e 
critica di SOO anni di sopraffa¬ 
zioni». ìja «Schermo per inge¬ 
gneria» ha presentato ieri Sola¬ 
ris di Tarkovskii e Dersu Uzala 
di Kurosawa. Domani in pro¬ 
gramma alle ore 19 // dittatore 
dello stato libero di Bananas d i 
Alien e alle 21.30 Aguirre. furo¬ 
re di Dio di Herzog: feroci dit¬ 
tatori disposti a tutto pur di 
conservare il potere assoluto. 
Mercoledì, stessi orari, in visio¬ 
ne Roma, attùaperladi Rossel- 
lini e L'inquilino del terzo pia¬ 
no di Polanslcy. Seguiranno Fa 
la cosa giusta d i Lee e La batta¬ 
glia di Algeri di Pontecorvo 
(venerd 13 luglio) ; io sfolto u/- 
liciale di Puenzo e Pixote, la 
legge del più debole di Baben- 
co (lunedi 6 luglio). Lunedi 20 
luglio chiusura con L'angelo 
sterminatore di Buhuel e di 
nuovoSo/onsdì Tarkovslti. 


Con Marsalis si apre domani la rassegna allo Stadio del Tennis 

Jazz, che la festa comincà 


tM «La musica jazz ò stata 
oggetto, storicamente, di una 
doppia emarginazione: quella 
del mercato pubblicamente 
sovvenzionato, che per anni si 
è ostinato a negarle legittimità 
artistica, e quella del mercato 
privato, che non ha trovato in 
essa sufficienti margini di .sfrut¬ 
tamento commerciale» Parole 
non sono nostre, ma le assu¬ 
miamo condividendole total¬ 
mente. A costo di appanre «ir¬ 
ritanti», continuiamo ad espri¬ 
mere le nostre opinioni su co¬ 
me vien trattato il )azz. L’occa¬ 
sione questa volta viene dal 
«Jazz Fest» che domani allo 
Stadio del'Tennis (cinquemila 
posti) apre presentando Wyn- 
ton Marsalis, il più conservato¬ 
re tra i giovani musicisti neroa- 
mericani. Mattine (a Amedeo 
Sorrentino, uomo-chiave di 
questa rassegna (l’ha pensata 
16 anni (a e l’ha fatta crescere 
fino ai livelli attuali), nel .suo 
«Selarum» ha detto che «Roma 
ù piena di iniziative» musicali e 
non, che il suo festival non 6 ri¬ 
petitivo e scontato, ma «porta 
molte novità e che. nel rispetto 
cosmopolita della città, vuole 
soddisfare tutti i gusti». Certo, 
ha aggiunto, «stozzando l’oc¬ 
chio ai tunsti». Tutto ciò può 
andar bene, ma non risolve il 
problema dei problemi: e cioè 
che contendendosi i grandi 
nomi e facendo cosi lievitare a 
dismisura i rispettivi cachet. 1 
festival estivi «finiscono per tra- 


iLa satira nella penna 
di disegnatóri in eri)à 


LAURA DETTI 


!mh Due profughi aggrappati ' 
ad una tavola, in mezzo alle 
.onde e sotto una pioggia tor¬ 
renziale. guardano un’«arca» 
.piena di gente che si avvicina. . 
'Uno dei due grido: «£ Noe...è 
'Noè!» e l’altro nspronde: «No! I » 
.soliti albanesi». È1 una delle vi¬ 
gnette vincitrici della seconda 
edizione del «Premio naziona- 
!le della satira» di Trevignano, 
'organizzato dalTAssociazione 
'culturale «Il 'ago incantato». - 
IL’autore è del disegno è Stefa- 
:no Moto che frequenta la 3e 
'dell'Istituto d’arte di Corde- 
'nons, in provincia di Pordeno- . 
ne. Albe due opere di questo 
disegnatore satirico in erba 
sono spiccate tra tutte le altre. 
-Una delle due raffigura An- 
dreotti vestito da marocchino 
che porge l'Italia a tre uomini . 
dicendo «Vu’ cumpra’?». So- ' 
pra al disegno una scritta: 
•Causa: malia, malgoverno, 
disavanzo pubblico, immigra¬ 
zione, etc: Italia vendesi...», 

.. Il «Premio nazionale di sati¬ 


ra» di Trevignano è un concor¬ 
so che coin'volge gli studenti 
delle scuole medie inferiori e 
superiori italiane, tramite un 
bando trasmesso agli istituti 
dal ministero della Pubblica 
istruzione. Quest’anno l’Asso¬ 
ciazione promotrice ha rice¬ 
vuto piCi di trecento disegni 
provenienti da tutta Italia e ne 
ha selezionati ventitré, con 
l’aiuto di una giuria composta 
da insegnanti, artisti, giornali¬ 
sti e dai ragazzi delle scuole. - 
La premiazione degli stu¬ 
denti vincitori, che riceveran¬ 
no un attestato, avverrà il 4 lu¬ 
glio nei locali del Cinema Pal¬ 
ma di Trevignano Romano. La 
cerimonia inizierà alle ore 18 
con la proiezione del film di 
Alberto Sordi, Assolto peraoer 
commesso il fallo-, alle 20 co- 
mincerà la premiazione uffi¬ 
ciale e alle 21 si concluderà la 
serata con una cena al risto¬ 
rante «Oipannone». Il 5 luglio, 
invece, si svolgerà la premia- 


Passerella finale 
per aillievi fotografi 


SILVIO SERANGEU 


■■ CI’/TTAVECCHIA ' Magia 
della camera o.scura, cartoli¬ 
ne d’autore, ntratti. moda: 
passerella finale con mostra . 
per I più di SO allievi della 
Scuola permanente di foto¬ 
grafia al Centro culturale di 
Wla Albani a Civitavecchia. II 
livello pro(es.sionale delle im¬ 
magini in bianco c nero, lo 
studio della luce e delle pose 
la dice lunga sulla qualità rag¬ 
giunta dal laboratono di co¬ 
municazione per i media gui- ■ 
dato dalTSS da Patrizia Cop- 
poni, Riccardo Lodovici e 
Gianni Pinnizzotto. -■ -• ■ ■ - 
Nelle sale a volta della villa 
sono passati in questi anni Pe- 
lengo Cardin, Pizzigan, D’A¬ 
mico. Fava, Forti, Carruba, ■ 
Morione. Settimelli. Un’espe¬ 
rienza che conta. Un impulso 
che ha moltiplicato gli iscritti 
ai corsi, con i «vecchi» aspi¬ 
ranti fotografi già iascnti nella 
professione «E un modo per 
stare insieme, confrontare la 


propria sensibilità, è una scel¬ 
ta per approfondire le proprie 
capacità, è l’inizio di un impe¬ 
gno professionale». 

La definizione della Scuola 
permanente è dei tre «maestri» 
Copponi, Lodovici. Pinnizzot- 
to. Un’avventura iniziata in 
sordina che è diventata un 
punto di riferimento a livello 
nazionale. E per Civitavec¬ 
chia, povera di iniziative cul¬ 
turali, una finestra aperta a 
nuove esperienze. Studenti, 
impiegati, casalinghe, pensio¬ 
nati, militari di leva. Fotografi 
per caso, per curiosità, per 
amicizia Gli «anziani» hanno 
ormai cinque anni di espe¬ 
rienza. Due collaborano con i 
giornali locali, altri due hanno 
aperto un negozio. - - 

Ma la passione per il bianco 
e nero c la camera oscura ha 
subito conquistalo anche i 
nuovi corsisti. Le prove sulle 
pareti di Villa Albani nellamo- 
stra dei 52 allievi: molti ntratti. 


figure di donna, le manne, le 
strade del centro storico, II 
porto. «Per me è un’espierien- 
za nuova, non avevo neppure 
la macchina fotografica - dice 
Tania, studentessa del classi¬ 
co -. Ho imparato le tecniche, 
ho capilo l'importanza del¬ 
l’immagine in bianco e nero». 

Sicure Ira i pannelli della 
mostra due veterane, le signo¬ 
re Mana Teresa e Marisa. Ni¬ 
kon al collo e sempre pronte 
allo scatto, senza la.sciarsi inti¬ 
midire dai più giovani. Qual¬ 
che rimpianto per il plotonci- 
no di militari di leva che, an¬ 
che quest’anno, ha partecipa¬ 
to al corso. Per loro con la mo¬ 
stra si chiude una stagione in 
cui la libera uscita era diventa¬ 
ta un modo intelligente per 
impiegare il tempo libero. 

Per tutti c’è la .soddisfazione 
di aver dato vita ad una nuova 
espenenza' le cartoline d’au¬ 
tore di Civitavecchia La mo¬ 
stra fotografica rimarrà aperta 
v;on orari di galleria tino al 10 
luglio. 


scurare le idee e la contempo¬ 
raneità», insamma le spinte 
emergenti, .soprattutto quelle 
in ambito europeo. Quindi 
marginalizzando la produzio¬ 
ne di opere e di greppi inediti. 

A parte questi rilievi, «Jazz 
Fest» rie.sce ad olfnre alcuni av¬ 
venimenti apprezzabili. Dopo 
il setletto del trombettista Mar- 
salis che apre domani, il brasi¬ 
liano Djavan che canta il gior- 


PIERO GIGLI 

no dopo e la formazione di 
Grover Washington ir. in car¬ 
tellone il 2 luglio (sassofonista 
edulcoralo al punto giusto) 
giunge atteso McCoyTyner (la • 
sera del 5 luglio) alla te.sta di 
una Big Band. Il pianista di Phi- 
ladeipnia, uno del partners più 
amati da Coltrane, è stalo al 
Brancaccio mesi fa, pnma in 
.solo e poi in Ino con Sleve La- 
cy e Busler Williams per un 
non felicissimo omaggio a 


Monte Con la band - quasi una 
sorpresa - dovrebbe andar 
meglio, probabilmente conce¬ 
dendo all’organico più spazio 
c lasciare a se alcuni sobri in¬ 
terventi solLslici, peraltro sem¬ 
pre suggestivi. 

Arrivano poi le voci femmi¬ 
nili: Oianne Reeves e Cassan¬ 
dra Wilson (la cantante aperta 
verso le più recenti sperimen¬ 
tazioni. una sorta di «armonio¬ 



sa sintesi» di avanguardia post- 
bop, free e rap) il 6 luglio, - 
Jean Aimatrading (la sera del - 
pMta-rapper Galliano) il 9 lu¬ 
glio. Ma l'appuntamento più ' 
interessante risulterà senz'altro 
quello di martedì 7 luglio con 
Dave Uebman ‘ e Maurizio 
Giammarco sostenuti -■ dalla > 
«Day After Band» del musicista ( 
italiano. I due sassofonisti han¬ 
no già suonato insieme con 
esiti notevoli t (ricordiamo i 
concerti del maggio '88 al Caf- ' 
fè Latino e al Teatro Olimpico) * 
ed c^i capaci di espnmere ' 
una delle linee più aggiornate 
e alte del jazz moderno. Licb- 
man, attento alla sperimenta¬ 
zione europea, «viaggia» splen¬ 
didamente alternando il so¬ 
prano (sonorità lineari) al te¬ 
nore (voce rabbiosa c inquie¬ 
ta). prediligendo sempre Tes- 
senziaìità » » espressiva. 

Giammciico, lucido improvvi¬ 
satore dalla tecnica eccelsa, ’ 
sapientemente dosa e combi¬ 
na» la poetica della tradizione 
con tutti gli imputehe vengono 
dalla musica «futuribile». Altra * 
buona serata T8 luglio (con- ' 
clusione di «Jazz giovani») con 
la solida «Tankiofend» di Ric¬ 
cardo Passi, le «Trombe Rosse» 
di Massimo Nunzi e il Quartet¬ 
to di Massimo Urbani. La spet¬ 
tacolarità arriva il 10 luglio allo 
Stadio Olimpico con Tesiblzlo- ' 
ne di Brown e Domino. Chiu¬ 
dono TI I luglio gli allegri'fran¬ 
cesi «Les Negresses Vertes». , 



I APPUNTAMENTI l 


Amnesty International e la compagnia teatrale «Varimo- 
vo» presentano martedì alle ore 21 al Teatro de’ Servi (Via 
del Mortaro 22) «Un suono da marciapiede», favola musica¬ 
le senza parole ideata e diretta da Angelo Mazzetti. Lo spet¬ 
tacolo desenve la giornata di una tunsia in città c i suoi in¬ 
contri con gli artisti di strada. Ingiesso a sottoscrizione libera , 
in favore di Amnesty. 

•Saranga». Il gruppe di musicadanza dello Sri luinka tie¬ 
ne un concetto questo pomeriggio alle ore 18 presso TAl-, 
pheus di via del Commercio 36. Biglietto d’ingresso lire 20 
mila. 

Istituto Quasar. Precisiamo che la «Festa d’estate» m prò- . 
gramma mercoledì, ore 18, nella terrazza di Via Nizza (in¬ 
gresso Viale Regina Marghenta l'92J è riservata ai soli allievi i* 
e agli invitati. 1^ mostra di disegni degli allievi più alcune i 
realizzazioni di prototipi di design fatte da artigiani del Lazio 
sarà apierta al pubblico da giovixil 2 luglio e fino alla fine 
dell’estate (orario da lunedi a venerdì 9-19). . 

La povertà a Roma. Convegno sul tema organizzato dalla , 
Comunità della cultura pjer martixll. ore 16.3(). presso il col- - 
legio Nazareno (Largo Nazareno 25). Interven-anno Genna- s 
ro Acquaviva, Silvia Costa. Maria Antonietta Sarton, Gianni 
Staterà, mons. Vincenzo Paglia, Giuseppie De Rita e Mana • 
Michetti. , - . , „ ■ . - 

«Pensando a Capri anni sessanta.).». Magda Serafini e 
Paolo Tinarelli annunciano la festa spjettacolo per martedì, ■ 
ore 23, al «Gilda on thè beach» di Fregene (Lungomare di 
ponente). Art director Brasilio de Oliveira. Informazioni al 

telef,66.56.06.19e66.56.01.16.. 

La dttik da riusare. Convegno promosso da Arci Nova in 
programma giovedì al Palazzo delle Espxisizioni (ingresso 
via Milano). Numerosi interventi Durante i lavon verrà pre¬ 
sentato il video «La città da riusare: Roma l’esempio Mala- 
fronte», prodotto da Arci Nova e realizzato da «Camera Blu». : 
•Los Lobos». Il gruppx) terrà un concerto di rock’n’roll e 
musica messicana domani sera, ore 22.30, al Galoppatoio di 
Villa Borghese, nell’ambito della rassegna «Effeno Colom¬ 
bo». - . 


zione delle scuole che hanno 
partecipato. Nella sala confe¬ 
renze di Palazzo Valentmi 
(via IV novembre 119/a), alle 
ore 10,30, gli istituti riceveran¬ 
no una targa di ricordo del 
Premio. 

Intanto le opere che sono 
giunte a Trevignano verranno 
esposte da oggi fino al 5 luglio 
nel Palazzo Comunale del 
paese a pochi chilometn da 
Roma. Le fotocopie a colon 
dei disegni originali saranno 
invece allestite nei locali di 
Palazzo Valentini solo il 3. il 4 
e il 5 luglio. In occasione di 
questo Premio, inoltre, gli or- 
ganlzratori hanno pensato di 
arricchire il quadro con una 
rassegna cinematografica sul 
film ' satirico. L’iniziativa si 
svolgerà il 2,3e4 luglioaTre- 
vignano con questo program¬ 
ma; durante tutti e tre i giorni 
verranno proiettati Told cerca 
casa. Fantozzi ha vinto la lot¬ 
teria di Capodanno e il già ci¬ 
tato Assolto per aver commes¬ 
soli fatto. 




uru Wfoe«tvn“ 
uu CMaiK nwsroMi. Murtmef 


K£AZ;oMÉ X>aÙUUANOMì>toALlh 
NOTIZIA CHE ESISTONOANCCìeA 
"ministri SCKZA ToRT/iForSilo» 




Il 9 luglio si inaugura la XII mostra espositiva 

I «Drófili» 



ENRICO QALUAM 


■i La Quadriennale nazio¬ 
nale d’arte di Roma, come è 
doveroso dire in questi casi, ri¬ 
torna ad espone nella sua se¬ 
de «naturale» al Palazzo delle 
Esposizioni. Dopo la retrospet¬ 
tiva (troppo affollata e poco , 
didattica peraltro, per quanto 
riguarda il ruolo che l'artista ha 
ricoperto nel secondo dopo¬ 
guerra, come artista e come ' 
organizzatore d’arte) dell’ope¬ 
ra di Enrico Prampolini allesti¬ 
ta in collaborazione con il Co¬ 
mune nello scorso marzo, il ( 
prossimo 9 luglio si inaugura la ' 
Xll Esposizione nazionale qua¬ 
driennale di Roma (via Nazio¬ 
nale 194) con la mostra «Profi¬ 
li» che si articola in tre espiosi- 
zioni; «Profili», «Dialettica», «Si¬ 
tuazioni» (queste ultime due 
previste a partire dal 1993), fa¬ 
centi parte del ciclo «Italia 
1950-1990» che terminerà nel 
1995 e che vedrà interessati 
circa 350 artisti. , 

Ma è non tutto: la XII Qua¬ 
driennale romana, sempre ' 
nelTarco del suo quadriennio,. 
elargirà al pubblico altre tre 


mostre storiche: «La Quadrien¬ 
nale delle Quadriennali», «Ro¬ 
ma 1900-1990: architettura, 
urbanistica, arti figurative e «Gli 
anni ’70». Intanto per «ProTili» 
l'Ente ha affidato la selezione 
di un ristretto numero di artisti 
viventi (trentatré per l’esattez¬ 
za, a ciascuno del quali sarà 
dedicata un’ampia antologica 
nel Palazzo delle Esposizioni ) 
a Ugo Attardi, Renato Barilli, 
Achille Bonito Oliva, Rossana 
Bossaglia, Maurizio Calvesi, 
Antonio Del Guercio, Cesare 
Vivaldi. Fra i tanti nomi pre¬ 
sentati spiccano quelli di Va¬ 
sco Bendini, Pietro Consagra, 
Piero Guccione, Ennio Morlot- 
ti, Michelangelo Pistoletto, Ma¬ 
rio Schifano, Toti Scialoja, Ciu- 
lioTurcato, Giuseppe Uncini. ^ 
Onde evitare la megalopoli 
della «megalait» attuale, pro¬ 
prio perché il sistema delTarte 
si é vieppiù quantitativamente 
allargato, «Pnrfill» ambirebbe 
mettere «ordine» nel disordine 
artistico. ikrmmessamcnte 
chiacchierata, la commissione 


degli esperti ha scelto da par 
suo artisti che possano singo- ' 
larmente rappresentare i fer¬ 
menti artistici che si sono svi¬ 
luppati dagli anni Cinquanta in ; 
r poi. Ossia, assieme alle altre ] 
esposizioni «Profili» é l’inizio o ' 
un’inizio, diciamo luminoso, 

■ per individuare - nelTarco di 

; quattro anni - un’ alternativa ’ 
p europea al modello culturale ’• 
d’oltreoceano. Non volendo ri¬ 
proporre un «Salon» onnicom¬ 
prensivo, spezzettando in varie ' 

■ esposizioni, si potrebbe avere ' 
, ■ un quadro romano e in gene- 

rale più squisitamente italiano, 

' un tantino più preciso e com¬ 
petitivo. La solita «misura ita- 
, liana» che vorrebbe sprovin¬ 
cializzare non si sa bene cosa 
e chi, fino al punto che poi, 
vuoi o non vuoi, gli artisti sono 
quelli che sono e dal dopo- ' 
guerra ad oggi sono diventau 
T un «partito» numeroso e cacia- 
.' ione, ma quello che realmente 
é successo, sempreché sia suc- 
, cesso qualcosa artisticamente 
' prorompente, non verrà mai 
fuori. Nessuno fra l’altro vor¬ 
rebbe che ciò avvenisse e si ca- 
pisce anche perché; fra rimo- 
• c-i- ' 


zioni e cancellazioni, che rista¬ 
biliscano la venià circa certe 
pitemità in fatto d’arte, se ne 
sono operate talmente tante 
die se n’è perso addirittura il 
conto. Cancellare 11 fenomeno 
ainericano dalTodion pain- 
ring, dalla pop non è la prima ' 
ci>sa da fare - anche perché é ; 
stalo ed é tuttora il cavallo di 
b,>ttaglla di tanti per questioni ^ 
mercantili bas.se e alle - il si¬ 
stema delTarte é compiosto an- 
die dal mercato, dai critici e - 
d.rlle gallerie d’arte private, o é ^ 
pura fantasia sognata, che dal¬ 
le • schermitile rissose tra 
astrattisti e figurativi in poi chi : 
h.i fatto il buono e il cattivo S 
tempo in Italia, non é sempre 1 
stato il mercato? 

Se ci si vuole culturalmente 
costituire a/femor/oaetrropeu si 
cominci a capovolgere allora, ' 
die so’, quel sentimento com¬ 
petitivo tutto italiano, che vor¬ 
rebbe sempre emulai^ Beau- 
bouig, Kassel, o addirittura i lo¬ 
ro contrari: il gallerismo ameri- ■ 
Cimo o quello tedesco, e non ' 
nc:sce . mal a sgandarsi dal ' 
mercato, né dalle «tresche per¬ 
sonali». , ' 


Le allieve fotogtafe di Villa Albani; sopra tre disegni che hanno vinto il 
Premio della satira di Trevignano: in alto Bave Liebman e Maurizio 
Giammarco in un concerto del maggio '88 al Teatro Olimpico 


RACCONTO D’ESTATE/ «La donna del Duemila» 

n marchio deUa transitorietà 


H Sali lentamente i gradini 
che conducevano al lerazzo 
dove, in un piccolo apparta¬ 
mento di tre stanze, abitava 
ormai quasi da un anno. Len¬ 
tamente si accostò alla porta, 
indugiando con la mano sul 
legno, fino ad incontrare la 
maniglia. Voleva uscire, di¬ 
speratamente uscire dalla sua 
graziosascatolacerebrale. > 

Il suo sviluppo di donna Ta- 
veva inesorabilmente condot¬ 
ta lungo delle scelte, ma ora¬ 
mai, a distanza dei molti anni, 
considerava nemmeno più 
con fastidio come il fato, o il 
destino, avesse sempre deter¬ 
minalo molti più cambiamen¬ 
ti di quanto, al contrario, lei 
fosse riuscita a padroneggia¬ 
re. 

11 ricordo del rassicurante 
abbraccio di un uomo era una 
delle poche cose che poteva 
dosare, permettendosi a tratti 
un sospiro di riconoscenza 
per quelle braccia, pur senza 
nome. Riuscire a liberarsi di 
quella nauseante visione de- 


Storie di fine mUIennlo. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro¬ 
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien¬ 
do la prospettiva futura o quella passata (rarrivo o 
la partenza, o soltanto l’attesa) : un sogno o un incu¬ 
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca 
: de l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 


INASSIMIUANO A. POLICHETTI 


l’esterno. Realizzare, alla fine. >> 
cose che non fossero i sottili 
veleni prodotli da ghiandole - 
cieche cose die da sempre, a 
sua memoria, le ingombrava- • 
no, pulsanti ed immodeste, il 
puro specchio della mente. ■ - 
Praticamenie l'opera di , 
semplificazione delle perso¬ 
nalità Taveva portata pressi- ; 
ma ad uno stadio in CUI il noe- ’ 
dolo del pensiero cosciente si t 
acutizzava al punto di non es- - 
ser altro che un ago incande- ' 
scente nell’oceano cotonoso ' 
del corpo. Gli stimoli alla per- ' 
cezione, peraltro, non aveva¬ 


no cessato affatto di funziona¬ 
re, ma solo per rammentare a 
tratti, all'estraneo che ella era 
diventata per se stessa, le ne¬ 
cessità primarie. ' • 

Conti da pagare, mantener¬ 
si puliti per le forme umane 
incontrate all’e.stemo dello 
scafandro del suo non più gio¬ 
vane corpo. Il ricordo di altri 
tempi ancora risuonava in lei 
echi nostalgici; e già questo 
poteva considerarlo un indi¬ 
zio di vita; era, alla fine, qual¬ 
cosa che poteva ricordare 
qualcosa. ‘ • 

Quando la punta del pen- 


' siero cosciente attenuava il 
propno scolpirsi sospeso nel- > 
la carne, allora qualche brano 
della materia cerebrale riusci¬ 
va a proporre meccanici ri¬ 
flessi alla visione; ed il grigio 
occhio si illudeva, pur non in- • 
gannandosi, di intrawederc 
un albero, una forma spezza- , 
ta, un camptinile. Il [xichisi- 
mo tempo concesso al sonno 
scio alleviava la feroce inva¬ 
denza del tempo, ma ad ogni 
, li'.veglio quel tempo aveva di- ■ 
sButto nuove zone della sua 
veglia cosciente. » i 

li treno dei corpo si era sen¬ 
za dubbio avvialo verso il bi- 
‘ nano definitivo, pensava. Sa- 
p<‘rlo non aiggiungeva ironia, 
o nmpianto, semmai sorpre.sa 
d’essere : ancora capace di 
- comporre metafore. 

.' Era solo una donna non più 
giovane. Ma il secolo in lei si 
, condensava e nello spegnersi 
di quella coscienza era possi- 
' bile intuire il marchio della 
transitorietà impresso su tutte 
le cose. 
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Sport 


DOMENICA 28 GIUGNO 19iì2 


Wìmbledon 
È caduta 
tastar 


Il numero uno del torneo eliminato dal russo Olhovskiy 
Per ramericano, battuto dopo venticinque incontri 
e quattro tornei vinti, termina così la corsa al Big Slam 
Ma non se la prende: «Penso soprattutto alle Olimpiadi» 


Stop a Couricr 


La caduta dopo 25 incontri e 4 tornei vinti consecu¬ 
tivamente. Wimbledon mette da parte le speranze 
di Grande Slam di Courier ed elegge ad eroe della 
giornata il russo Olhovskiy, moscovita di 26 anni, 
numero 193 del mondo. Vittoria in 4 set. «Ho comin¬ 
ciato a giocare bene da quando non devo più dare i 
miei soldi alla federtennis sovietica». Ma Courier 
non se la prende: «Penso soprattutto alle Olimpiadi». 


DANIELE AZZOLINI 


BB LONDRA. ' Deve poggiare 
su basi alquanto labili, per non 
dire improvvisate, lo sport del 
tennis, se pemetle in appena 
due ore di un match neanche 
troppo emozionante di ridurre 
in briciole le speranze di un fa¬ 
stoso ingresso nella storia al 
numero uno del mondo e in 
cambio elegge ad eroe di una 
sola giornata un tennista piaz¬ 
zato al numero 193, che dairi- 
nizio dell’anno aveva ottenuto 
appena 4 vittorie contro un nu¬ 
mero imprecisato di mortifi¬ 
canti sconfitte. Questo almeno 
è logico supporre, nel sentire 
lo schiaffo che provoca la ca¬ 
duta di Jim Courier. nel giorno 


in cui era stato invitato per la 
prima volta sul Centrale. Ma il 
tennis troppe volte ci ha posto 
di fronte a simili straordinari 
deragliamenti, per poter sup- 
■ porre che esista solo una retta 
%sa da seguire e che questa ' 
non sia lastricata di logica e di 
casualità. La logica diceva che 
: Courier era il più forte, ma an¬ 
che che il suo avversario, sul¬ 
l'erba. era stato capace di un 
terzo turno appena dodici me¬ 
si fa, concluso con un set tolto 
• a Becker. La casualità ha inve¬ 
ce voluto che il campione los- 
' se nella sua giornata più nera, 
mentre il gregano azzeccasse 
tutto. Ed avrebbe continuato a 


farlo, .se anche gli ave.ssero 
messo una benda sugli occhi. 
Cosi, la responsabilità di un 
nuovo fallimento nella lunga, 
nncorsa al Grande Slam, grava 
quest'anno .sulle spalle di un 
certo Andrei Olhovskiy. mo¬ 
scovita di 26 anni, giunto fino a 
Courier dalle qualificazioni. 
Un ragazzo spiritoso e sereno, 
forse fxtrehé già adulto in un 
mondo di bimbetti ii.s.satanati, 
che olire spiegazioni involon¬ 
tariamente divertenti alla sua 
prodezza. «Ho cominciato a 
giocare su un campo di plasti¬ 
ca verde, cosi sconnesso e pie¬ 
no di rughe da sembrare la . 
pelle di un'iguana. Figuratevi 
se l'erba poteva darmi fasti¬ 
dio». «Perché ho vinto? Vedia¬ 
mo: ho giocato bene il servizio 
e benissimo le risposte e sulle 
voleè sono stalo meglio di Jim. 
Tutto qui». Caspita. Ed ecco il 
gran finale: «Ho comincialo a 
giocare bene da quando non 
sono stato più costretto a dare 
i miei soldi alla federtennis so¬ 
vietica». 

La caduta di Couner è avve¬ 
nuta da altezze vertiginose, do- 
. po 25 incontri e 4 tornei vinti 
consecutivamente e con due 


quarti del Grande Slam già alle 
spalle. «Io malissimo, lui Inve¬ 
ce mollo bene, ma per lo Slam 
ci vuole soprattutto fortuna», 
ha spiegato Tamericano, che 
non é sembrato poi troppo av¬ 
vilito. Sarebbe ingiusto dargli 
torto, pressapochistico conce¬ 
dergli tutte le ragioni. La fortu¬ 
na è quel qualcosa che per¬ 
mette dì avere sul proprio 
cammino giocatori battibili, e 
obiettivamente il moscovita - 
Andrei era tra questi. Ma la 
buona sorte, il più delle volte, 
va blandita e invitata al proprio 
fianco. Couricr, vinto Parigi, ha 
dimenticato di iscriversi ad un 
torneo che lo calasse prima di ; 
Wimbledon nei problemi della - 
nuova superficie. E suH'erba 
neanche Borg si sarebbe f>er- 
messo di giocare come fosse 
ancora sulla terra rossa. 

Ma forse una spiegazione 
c'è: «Mi .sarebbe piaciuto re.sta- 
re a Londra un'altra settimana 
- ha detto Courier - ma pa¬ 
zienza. Ora tomenù a pensare 
alle Olimpiadi». Viene un dub¬ 
bio: ma gli interessava Wim¬ 
bledon? «SI, ma tanto a vincer- 
. lo saranno Edbeig, Sampras o 
Stich». 


Risultati tennis 

Singolare maschile 
(terzo turno) 

Olhovskiy (Osi) B. Cou¬ 
rier (Usa-1) 6-4 4-6 6-4 
6-4; Forget (Fra-9) ' B. 
Leconte (Fra) 7-6 (7/4) 
6-3 3-6 6-3; Ferreira 
(Sal-14) ' B. Herrera 
(^Mex) 7-6 (7/4) 6-14-66- 
0. Becker (Ger-4) B. ' 
Shelton (Usa) B. HIasek 
(Svi) 7-6 (7/3) 3-6 6-31-6 
6-3; Bates (Gbr) B. 
Champion (Fra) 7-5 6-4 
6-7 (3/7) 4-6 6-4; Agassi 
(Usa-12) B. Rostagno 
(Usa) 6-3 7-6 (7/5) 7-5. 

Singolare femminile 
(terzo turno) .. 

CaprIatI (Usa-6) B. Hy 
(Can) 6-3 6-1; Garrison 
' (Usa-13) B. Falrbank- 
Nideffer (Usa) 6-4 6-2; 
Sawamatsu (Già) B. 
Wiesner (Aut-16) 6-1 7- 
5; Zvereva (Csi) B. Mc- 
Neil (Usa) 5-7 6-4 7-5. 
Mnleeva Fragnlere 
(Svi) 7-5 7-6 (7/2). 







Ck>n grinta Jim Courier si avventa sulla pallina alla ricerca del punto. 
Ma al numero uno del mondo a Wimbledon c andata male: 

Il cameade russo Andrei Olhovskiy, • ■ • ■ 

numero 193 nelle classifiche Atp, lo ha battuto In quattro set 

e gli ha levato la speranza di arrivare al Big Slam . . 


Motomondiale. Nel Gp d’Olanda en plein azzurri nella 125 e 250 con vittorie di Ciancia e Chili. Nella 500 CagK’a terza 

I centauri italiani si affollano sul podio 


Grande occasione sciupata dalla Cagiva 500 in 
Olanda; Barros finisce terzo ma poteva essere la 
grande giornata della Casa italiana. Alex Criville re¬ 
gala agli spagnoli il primo successo nella classe re¬ 
gina mentre continua il dominio degli italiani nella 
125 e nella 250, dove addirittura gli aazurri fanno 
man bassa del podio. A piccoli passi l'evoluzione 
della Gilèra; nòna con Lavjido, „, o .. i,.,,, i , 


CARLO BRACCINI 


tBASSEN. Nello sportc’é una ' 
regola non scritta, secondo la 
quale, quando una corsa è - 
stregata per un atleta, una mo¬ 
to o una squadra, non c'é pro¬ 
prio nulla da fare. Ne sa qual¬ 
cosa la Cagiva, • improvvisa¬ 
mente competitiva in Olanda, 
protagonista di una gara tutta 
d’attacco con Barros ma che 
non è riuscita a lare meglio del 
terzo posto; «Ce l’ho messa tut¬ 
ta - racconta il brasiliano, che 
ha da recriminare un’improvvi¬ 
so spegnimento della sua Ca¬ 
giva 500 e da farsi perdonare 
un "lungo" che, a pochi giri dal 
termine, gli è costato la secon¬ 
da posizione a vantaggio di 
Kocinski-il motore va davvero 
forte e la ciclislaca è finalmen¬ 


te a punto. Ormai ci siamo e 
tra due settimane in Ungheria 
possiamo vincere!». Barros 
probabilmente non esagera, 
perché la Cagiva ad Assen non 
. ha concesso niente agli avver¬ 
sari, a cominciare dalla pole 
position di Eddie Lawson. L'a¬ 
mericano é partito fortissimo, 
appena dietro il baUistr.ida Sc- 
wanlz, e lo ha attaccato con 
decisione. Al settimo giro però 
' l’errore che è costato la gara 
ad entrambi: «Mo cemato di 
, passare Schwantz aU’interno 
di curva - è la versione di Law¬ 
son - ma lui ha chiuso la traiet¬ 
toria. Ci siamo toccati, la sua 
' Suzuki è volata via e io no ho 
potuto evitarla». Lawson .se l'è 
cavata con qualche contusio- 



Ezio Glanola in azione nella gara delle 125 conclusa vittoriosamente 


no mentre per Schwantz, rico¬ 
veralo d'urgenza in ospedale, 
- il verdetto parla di una frattura 
ai polso sinistro e alcune lussa¬ 
zioni. Trantacinque giorni di ri¬ 
poso. se tutto va bene. A pro¬ 
posito di iniortuni, il leader 
della classifica provvisoria del¬ 
la 500 Mick Doohan si era frat¬ 
turalo venerdì una caviglia e 
ne avrà fino al Gran Premio 


d'Inghilterra del 2 agosto pros¬ 
simo. però nessuno dei diretti 
avversari nella corsa al titolo 
della mezzolitro ne ha potuto 
approfittare; oltre a Schwantz 
anche Wajme Rainey non ha 
preso punti ad Assen (il cam¬ 
pione del mondo in carica non 
è nemmeno partito perché an¬ 
cora convalescente per tu ca¬ 


duta in Germania) e il vertice 
della classifica è rimasto im¬ 
mutalo. Per gii amanti della 
statistica. AIczx Criville è il pri¬ 
mo spagnolo nella storia a vin¬ 
cere un gran Premio della SOO. 

L'exploit mancalo della Ca¬ 
giva in 500 corre il rischio di far 
pa.ssare in secondo piano il 
dominio di uomini e mezzi di 


casa no.stra nello altre cilindra¬ 
lo. Nella 125 e nella 250 infatti, 
ancora un podio tulio italiano, 
con Ezio Gianola davanti Fau¬ 
sto Gresini e Alessandro Gra- < 
migni nella minima cilindrala ] 
Pierfrancesco Chili davanti a 
Luca Cadalora e l-oris Reggiani ’ 
nella 250. Il tema tecnico con¬ 
tinua a es.sere quello- della * 
Honda 125 scmiulficialc di 
Gianola (la molo del Team ' 
Scmprucci dispone del cosi- , 
detto «Kit B») che metle dietro 
le Honda ulliciali come quella 
di Grcsini, provenienti diretta- ■ 
mente dal reparto corse del ' 
colosso giapponese, e la su- ; 
premazia deH'Aprilia nella 250 
nei conironli della Honda, con / 
la quarto di litro veneta ormai • 
chiaramente 11 punto di rileri- 
mento della categoria. 

Parlando in termini di classi- ■ 
(ica, cambia lo scenario al ver¬ 
tice della 125, dove il vantag¬ 
gio del tedesco Ralf Wald-1 
mann su Ezio Gianola é ridotto , 
■ ad appena 5 lunghezze; poco 
di nuovo invece al comando 
della 250, perché i 43 punti , 
che separano il leader Cadalo- 
ra da Reggiani dovrebbero 
mettere il modenese del Team 
Honda-Rotmans al riparo da j 
sgradite sorprese. 


Classifiche 

IZScc 

1 Glanola (Ila. Honda). In 
39'04"SS9: 2. Grosinl (Ita, 
Mc-ntìa), a 0"677; 3. Grami- 
gnl (Ita, Aprilla) 0"775; 4. 
D<ibblB(lta, Hondirt0"989:5. > 
Jorge Marllnei (Spa, Hon- ' 
da)Z6"295. 

Mondiala: 1 Waldmann 
(Cer). punti- 88; 2. Glanola 
(Ita). 81; 3 Gratini (Ita). 76:4. ‘ 
Casanova (Ila), 70; S. Grami- 
gnl (Ita), 87. , .. 

250 cc ■“ '' 

1. Chili ' (Ita. Aprllla), In 
3e'S2"ie4: 2. Cadalora (Ita. 
Honda), a e"674; 3. RagglanI 
(Ila, Aprllla), a 14"758: 4. 
Paig (Spa, Aprllla). a 
i;'"552: 5. Shimuzu (Già, 
H.3nda).Bie"004. 

Mondiale: Cadalora ' (Ita), 
punii 138; 2 Reggiani (ita), 
SZ: 3. Chili (Ita), 72: 4. Bradi 
(Gor). 61; 5. Pulg (Spa). 50. 
500ce ■ 

1 Criville (Spa. Honda), In 
42’00’'42a: 2. KocinaKl (Usa. 
Yamaha), a 0”762; 3. Barros 
(Bra. Capiva), a 0"793: 4 
Garrlca (Spa, Yamaha), a 

2 '251; 5. Mamola (Usa, Ya¬ 
maha),a 34”006. 

Mondiale: 1. Doohan (Aus), 
130; 2. Schwantz (Usa), 77. 

3 Rainey (Usa), 65; 4, 
Chandler (Usa), 57; 5. Ko- 
cinskl (IJ«a). 51. 


preolìmiHCO 

Perritalia 

èìndìsc^ 


■B SARAGOZZA Le di-scesc 
azzurre prima delle risalite. 
No. non è il Tour de France, né 
la Vuelta che ci interessa. Stia¬ 
mo parlando soltanto del ca¬ 
lendario del torneo di qualifi¬ 
cazione preolimpica che vede 
impegnata a Saragozza da lu¬ 
nedi la nazionale azzurra di 
Sandro Gamba. L'Italia debut¬ 
terà in questa carambola finale 
a otto che segna quattro posti 
soltanto per i Giochi Catalani, 
contro la Slovenia, una delle 
<ostole» meno appuntite del 
basket dell’ex Jugoslavia. Lo (a 
dall'alto dei due punti conqui¬ 
stati nel girone di Granada vìn¬ 
to dalla squadra azzurra grazie 

al!#» rinriu#» Vittorio ottonino 

contro Svizzera, Polonia, Israe- 

lo» .\iboniu o LoUonìo» Un n4o 

lino di ' marcia impeccabile 
macchiato soltanto dalla brut¬ 
ta. per fortuna, ininfluente 
sconfitta contro la Francia. A 
due punti, in questo torneo di 
Saragozza, partono anche Ce¬ 
coslovacchia. Germania e Li¬ 
tuania. A zero, invece, la Croa¬ 
zia di Kukoc, la Comunità degli 
Stati Indipendenti e Israele. 11 
debutto di domani, non proibi¬ 
tivo, si tinge di significali parti¬ 
colari perché nella squadra 
slovena - gioca quello Jure 
Zdovc che ha giocato l'ultima 
stagione propno in Italia, nell.i 
Knorr Bologna, e quel Theo 
Alibegovic che, vàceversa. sarà 
uno dei protagonisti più altet.i 
della prossima andata neU'ai- 


tra squadra di Bologna, la For- 
titudo. La seconda giornata ve¬ 
drà gli azzurri impegnati con¬ 
tro la Cecoslovacchia, poi in 
rapida successione le salile 
con Csi. Germania - una delle 
formazioni più in fomia di tut¬ 
to il Preolimpico - la Croazia e 
la Lituania. - .- 
Ma quante sono, obiettiva¬ 
mente. le nostre reali possibili¬ 
tà di andare a Barcellona? Di¬ 
ciamo il 60%. Quella italiana, 
infatti, è una squadra molto si¬ 
mile ad una veloce e scattarne 
spider • imprendibile quando 
gira a pieni giri, fnzzante e an¬ 
che divertente da vedere, ma 
•scomoda» se la dilesa non 
tunziona a dovere e i van «or- 
. gani» del motore non sono as¬ 
semblali a dovere. E. «sopral- 
tulto», poco «fresante» quando 
Rusconi non riesce a poggiare 
bene sul parquet la caviglia 
malata e soffre ai rimbalzi. Oc¬ 
corre, quindi, cominciare bene 
contro la Slovenia, siruttare al 
meglio i nostri uomini più in 
forma (Riva, Piiti.s e Bosa). (re- 
scare bene dulia panchina 
(Niccola e Brunamoriti) e spe¬ 
rare mollo, in quella che a giu¬ 
sta ragione viene considerata 
la settimana più importante 
per II nostro basket Utuania 
. parte, dovremo presumibil¬ 
mente (are i conti con Croazia, 
Germania c Csi. Sempre che, 
domani, la Slovenia non ci gio¬ 
chi un brutto scherzo. Q G.A. 


Ciclismo. Oggi si assegna il titolo italiano su strada 

Ma ricerca del tricolore 
Chìappucd sfida Bugno 


In prima fila c’è Gianni Bugno, Lui, campione del 
mondo, non ha ancora iscritto il suo nome nell’albo 
d’oro del campionato italiano. Una lacuna cui ten¬ 
terà di porre rimedio, anche se l'obiettivo principale 
della sua stagione resta il Tour de France, in nome 
del quale ha accantonato anche il Giro d’Italia. Ma il ' 
lotto dei concorrenti è numeroso è agguerrito; da 
Franco Chioccioli a Giorgio Furlan. ■ . " 


IB OLBIA. Una lotta serrata 
nelle previsioni. Sono, iniattiu, 
almeno una dozzina gli aspi¬ 
ranti al titolo del campione ita- ■ 
liano di ciclismo su strada per ■ 

profvi'.innisti cho si riisputerà 

domani sul nervoso circuito in 

Conto Cmoi'oMu» 

Primo fra tutti Gianni Bugno, 
che aspira a succedere a se 
stesso anche perché , pur es¬ 
sendo diventalo campione del 
mondo lo scorso anno, non ha 
mai potuto indossare la maglia 
tricolore. Una lacuna che il 
campione ha tulle le intenzio¬ 
ni di colmare. 

Per Bugno, quella sarda sarà 
anche I’ ultima verifica di una 
certa consistenza delle sue 
condizioni in vista del Tour de 
France, che costituisce l’obiet¬ 
tivo fondamentale della sua 
stagione. Ragione per cui ha 
scelto di saltare II Giro d’ilalia, - 
partecipando poi al Giro di • 
Svizzera, dove si è cla.ssificato 
al secondo posto, staccato dì ' 


appena trentuno secondi, die¬ 
tro Giorgio Furlan. 

I suoi principali rivali amva- 
no, invece, a Olbia già sicuri . 
del proprio stato di forma a 
partire dallo stesso Giorgio 
Furlan, che nel Giro della Svrz- 
zera, come si uiceva, e riuscito 
a tenore a bada il rivale e ha 
già dimostrato durante la sta¬ 
gione il suo notevole potenzia¬ 
le. ' . - 

Al campionato italiano si 
presentano anche Franco 
Chioccioli linalmente in forma 
dopo la vitlorìa nella bicicletta 
Basca in Spagna, e Claudio 
Chiappucci, che nella maglia 
di campione italiano potrebbe 
trovare una piccola consola¬ 
zione al .secondo posto del Gi¬ 
ro, impostogli dallo strafiotere 
dello spagnolo Miguel Indu- 
rain. -. 

Alle spalle di questi favoriti, 
spiccano i nomi dì Maurizio 
Fondriest, Guido Bonlempi, 


Marco Giovannetti. Massimilia¬ 
no Lellì. 

Il tracciato di 246 chilometri 
prevede un circuito da percor¬ 
rere nove volte, inserito in un 
anello più ampio che sarà per¬ 
corso solo per arrivare a Porto 
Cervo e poi tornare a Olbia. • 

• La planimetria del campio¬ 
nato ha provocato la rinuncia 
alla corsa di Mario Cipollini, il 
corridore col maggior numero 
di successi stagionali, che ha 
ritenuto la prova non alla sua 
portata. >•' ; 

In realtà si tratta di un per¬ 
corso nel quale la salita di San 
Pantalao, da ripelore nova vol¬ 
te. e una serie di rampettc sec¬ 
che, potrebbero creare molti 
problemi. 

Una delie difficoltà maggiori 
sarà sicuramente costituita dal 
vento, che per tutta la settima¬ 
na ha soffialo Intensissimo in 
Gallura, dal previsto rialzo del¬ 
la temperatura e dalla vicinan¬ 
za col mare. - ■... 

Alla punzonatura, nel cen¬ 
tralissimo corso Umberto di 
Olbia, tappezzato di manifesti 
che chiedono la liberazione 
del piccolo Farouk Kassam, ra¬ 
pito a Porto Cervo il 15 gen¬ 
naio .scorso, si .sono presentati 
più di 100 corridori, , i - 

Tra i grandi as.senti Moreno 
Argenlin, campione italiano 
nel 1989, reduce da una cadu¬ 
ta ai Giro di Svizzera, Marco 
1-letti e Stefano Cortinovis. - 



Gianni Bugno 
è uno del più 
accreditati 
aspiranti ■ 
al titolo • ■ 
di campione 
d'Italia '• 
su strada., 
che viene l 
assegnato oggi 
sul circuita 
della Costa ' 
Smeralda 
Ma gli — ' 
avversari ■ 
sano numerosi 
e agguerriti 


BREVISSIME 


Trtalis. F.xplnil di Danny F.verett nella finale dei 400 metri e buon 
inizio di Cari l-ewis nei 200 nell’ottava giornata di gare. EveretI 
ha vinto In 'I3"8l, secondo tempo di sempre (Reynolds solo 
quinto in 44 "65), mentre il campione del mondo, terzo nella 
sua serie con 20’'38, dietro a Mike Marsh (20"21) eLeroyBur- 
rell (20"30). ha superalo .senza problemi il primo turno. ,,, ;• 
Senna multalo. Perecces,so di veltxiità: il campione del mondo 
di Fi viaggiava sull'autosirdda che porta all'aeroporto londi- 
' nc.se di Heatrow a oltre 190 km. Il brasiliano, recidivo, potreb- 
, bec,s,scre convocato in tribunale. J‘ Fi- ',h , 

MolellaiR}. Ufficiale il suo trasferimento dalla Fiorentina alla Ter- 
, nana, neopromossa in sene B. Costo dell’o|ierazione; due mi- 
, liardi.. ,, , ... - , ‘ ; .'i.'v' ■ ; 

Mozer. li Irentaduenne difensore brasiliano la.scia il Marsiglia 
dopo4anni;lomaalBenlicadilisbona. ■ 

Gp «Lotteria». Nella gara valida come ottava prova del campiO' 
nato italiano di F3 e abbinata alla Lotteria di Monza parte oggi 
in polo posiliori Fabrizio Beltini, pilota della ■Dallara-Alfa Ro¬ 
meo». ,. .-. , •' -..-'(.z:'—, V 

Atletica. Meeting internazionale .stasera al «Friuli» di Udine. Fra i 
vip in gara: Robson Da Silva, Lany Myricks, S-imuel Matete, 
IleanaSalvador, Gennaro Di Na])oli, Mark Me Koy. , . 




LEGA DELLE 
AUTONOMIE LOCALI 


MANIFESTAZIONE DEI SINDACI A ROMA 

CAMPIDOGLIO - ore 10,30 con gonfaloni i 

m mih mm mèm 

<mì Q mBm m è wbji® ■' 

PER CHIEDERE AL PARLAMENTO 

• Una profonda riforma autonomista e regionali¬ 
sta dallo Stato .. . - 

• Finanza pubblica «irta e trasparente che renda 
visibile al cittadino a chi vanno I soldi delta 
tasse (Stato, Ragione, Provincia, Comune) e 
come vengono spetil 

• Elezione diretta del Sindaco ' 

• Riduzione del ministeri, poteri più Incisivi alle 
Regioni, amministriizlona attiva agli Enti locali 

• Distinzione fra ruolo degli eletti e gestione 
amministrativa 

Gli amniinistraiofl onesti, che sono la grande maggioranza, lavorano 
(ra le mille diffroollà poste da u io Stato vecciiie e accentrala che. men¬ 
tre non riesce a controllare II debito pubblico, svuota progrossivameme 
poteri e responsabilità delle aiisemblee eleltrive locali e regonall. Con 
queste nuove regote essi potianno operare per riaffermare la dignità 
del proprio ruolo e perché I dtl-idini tornino veramente a coniare. 

PER DI DIRITTI DEL OTTADINO f ' . 

PER L'EFFiaENZA DELLA DUBBUCA AMMINISTRAZIONE 
PIÙ AUTONOMIA, PIÙ DEMOCRAZIA 
PIÙ RESPONSABILITÀ DIRETTA 



smentii 

iprijunicipalizzata 

■gHme 

urbana 


BOLOGNA 

Bandisce le seguenti selezioni esterne per esami per l'as¬ 
sunzione in prova di: 

1) N. 1 OPERAIO COLLAUDATORE PER L'OFFICINA 
AZIENDALE (llv. 5° del vigente CCNL) 

Titoli di studio unici e sipecificl: ' 

-diploma di scuola secondaria di 2° grado: diploma di matu¬ 
rità tecnica; perito industriale capotecnico. Specializzazio¬ 
ni: meccanica, meccanica di precisiono, industrie metal¬ 
meccaniche, termotecnica ■ 

-diploma di maturità professionalo: per tecnici delle indu¬ 
strie meccanlcfie 
oppure; ■. 

-diploma trionnale di c|uallflca professionale: diploma di 
qualifica di: congegnatole meccanico, meccanico tornitore, 
meccanico fresatore, cperatore macchine utensili, mecca¬ 
nico rìparatoro di au'iomezzi, meccanico stampista In 
materie plasticho, aggiustatore meccanico ^ 

Non sono ammassi titoli nquipollenti. - ' ' 

2) N. 1 OPERAIO ELETTRAUTO PER L'OFFICINA AZIEN¬ 
DALE (llv. 4° del vigente CCNL) , 

Titolo di studio: licenza di scuola media infarioie 
Requisiti comuni elle ealezioni sopra Indicate: 

- età: alla data di gioverD 27 agosto 1992 compresa fra i 18 

ed i 40 anni, salvo le elevazioni di legge; ' ' - 

- Altri requisiti: possosiio della' patente di otbilitaziono alla 
guida di categoria «C» 0 superiore; 

- Termine per la presentazione do//s domanda: lo domande 
. di partecipazione alla (.elezione, redatte sui moduli in distri¬ 
buzione, dovranno polverine alI'A.M.I.U. • Via Brugnoli, 6 - 
Bologna, entro e non oltre le ore 12 di giovedì 27 ego- 
elol992. . . 

Tutte le domando di assunzione evenlualmento presentate 
in precedenza sono ritenute prive di qualsiasi valore. .. . - - 
Gli interessati potranno chiedere ogni informazione, I moduli 
sul quali redarre la domanda o copia dell'avviso di selezione 
presso la sede dell'A-U.I.U. - Via Brugnoli, 6 - Bologna, dalle 
ore 9 alle ore 12 di tutti j giorni feriali. ._' 

IL PRESIDENTE DELIA COMMISSIONE AMMINISTRATraCE ' 
. Fnmela Aw. Mario . ■ 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

L'assemblea congiunta de deputati e senaton del Partito democrati¬ 
co della sinistra ò convocata por martedì 30 giugno aSe ore 17 pres¬ 
so l'aulelta del gruppi parlamentari di Monlectlotio. ' , ' 

■ 1 . «' 4 «A r t • . ' • > 

Le deputate o i deputati del gruppo del Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto di mercoledì 1" 
luglio (oon inizio alle ore 15) o di giovedì 2 lugEo. " ‘. 


ASSEMBLEA NAZIONALE DEL PDS DB 
SEGRETARI REGIONALI E DI FEDERAZIONE 

Domani 29 giugno alle ore 9,30 

OdG; «I compiti di Iniziativa e di lotta del Pds nel¬ 
l'attuale situazione politica» ' 

Relaziono di Davide V'ISANI (coordinatone della Segretena) 

All'assemblea parteci(>a ACHILLE OCCHETTO 


LOTTO 


26* ESTRAZIONE 
(27 giugno 1992) 'r 


BARI 

CAGLIARI 
FIRENZE , 
GENOVA 
MILANO ,. ■ 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA V ■ 
TORINO ■ 
VENEZIA ' 


4 53 
56 85 
87 80 
79 4 
76 40 
64 28 
90 18 
83 7 
10 38 
36 65 


■ 2 14 40 
-1 9 22 
15 65 90 
37 29 14 

22 52 15 
47 52 42 
10 62 84 

23 81 88 
69 15 49 
46 10 81 


CNALOTTO 

1X2-22 


(colonna 

2-22 


vincendo} 

1 - X 1 1 


PREMI ENALOTTCì • ■ 

ai punti 12 ■ L, ■ 94,Ci14,000 
al punti 11 ■ L. 2.655.000 

ai punti 10’’L. "30.000 


ÈINVENDITAILMBISILE 
DI LUGUO 



da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 


I NUMERI SINCRONI 


■ Tra la più intamaanti combi* 
nazioni di gioco andranno prosi 
. in considarazioof», quando aono ' 
statiticamonte riUwabiti, i numo» 

. ri "sincroni", cioè gli astratti ' 
». che in una stossa ruota ritardano 
dalia stOM ostraziono. 

' Dato die in ogni comparti* 
monto vengono sortoggiatl aotti* 
t manalmantn cinrDti* num«rl, dot» ’ 
"1 to "sincronismo" si riferisco op* 
punto o duo, tro, quattro oppure ’ 
’ 8 tutti e dnquo quasti oiomonti. ■' 
inratti, la cinquina sincrona 
può essere giocata per ambo 
quando raggiunga un buon ritar* ' 
. do (ad esempio: 260/260 estra* ' 
^ zioni), mentre una "quartina" ' 
dalla s te s se caratteristiche può 
interessare per ambo quando 
registra 400/4f0 aattimana di 
aswnza. ' ^ » .a» \ 

Ganoralmante, per il giioco 
dairambata invece, aono di ' 
buon interesse tre numeri sin* ^ 
croni quando il loro ritardo o* ~ 
scilla sulle SO assenze come puro 
ti possono scegliere due numeri * 
sincroni quando raggiungono i ' 
75 colpi circa. »*: v,*- 

L'isocronismo invaca é la de* ' 
finizione che si da ai numeri 
mancanti dalla stessa data ma 
che appartengono a comparti* * 
manti diversi. ^ 
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Il successo della 
Danimarca nel torneo 
europeo ripropone 
il calcio in una 
veste diversa, più 
semplice e genuina 
Uno smacco per i big 
del pallone troppo 
dediti a curare 
la loro immagine 



Foto 

di famiglia 

per 

la 

sorprendente 
Danimarca 
dopo la vittoria 
sulla Germania 
che I ha 
consacrata 
campione 
d Europa - 
Comprensibile 
Il giubilo v- 
dei giocatori 
biancorossi, 
che alla vigilia 
del torneo 
erano stati 
ripescati ' 
in extremis 
ai danni 
della nazionale 
iugoslava 
e che venivano 
considerati 
degli innocui 
tunsti 



VISTI DALL’ALDO 


Dai danesi 
una lezione 
di calcio 
postmoderno 

ALOOAQROPPI 

E ra stata chiamata per far numero od ora 6 cam¬ 
pione o'Europa Misten del calcio Nessuno co¬ 
nosceva la Oanimaroi. nomi illustn non ce ne 
sono ma adesso che tutto è finito abbiamo im- 
parato a conoscerli, ammirarli persino ad amar- 
Il Beati gli scommcttlton che fin dall'inizio han- 
’ no creduto nella vittoria finale dei danesi Uno splendido 
' scherzo del pallone che li ha amcchiti. Personalmente non 
avrei giocato una lira in favore della Danimarca, mi sarebbe 
sembrato uno spreco mutile Pens.ivo che sarebbe stalo solo 
quesbone di tempo e sarebbe caduta come logica impone¬ 
va Anche contro i tedeschi ero di questo parere Nemmeno 
il primo gol di Jensen aveva fatto rivedere la mia posizione 
Pensavo che i tedeschi non solo avrebbero pareggiato ma 
addlnttura nbaltato il risultato Non fi stato cosi ed alla fine 
della parata mi ò venuto da ndere La sottovalutata Dani¬ 
marca aveva messo in fila Francia. Olanda c Germania Tre 
superpotenze Ed allora ho cominciato a pensare che non 
fosse un caso questo successo E stala la vittona del sacnfi- 
cio. del senso del dovere che i danesi hanno compiuto con 
grande scrupolo La Danimarca non è stata una squadra 
ammirevole sotto il profilo tecnico ma hu giocato con un 
cuore grande cosi Tutti uguali, nessuna stella un solo pen¬ 
siero correre più degli altri Qui sta il segreto di una vittoria 
che sa di lezione per molti calciaton italiani, per una menta¬ 
lità troppo «mplicistica e disinvolta di certi campioni, certi 
cillenaton E il pnmo grande succi'sso calcistico pier una na¬ 
zione modesta che mai aveva raggiunto un grande traguar- 
’ do. Se hanno vinto non ò stato un colpo di fortuna, non cre¬ 
do alla fortuna Vuol dire che gli awersan di turno hanno 
sbagliato almeno una volta in più nspetto ai danesi 1 neo- 
campioni d'Europa hanno lottato sbuffato, sofferto coinvol- 
' gendoci emotivamente Sono stati più forti degli infortuni 
che hanno colpito uomini chiavo, hanno latto quadrato at¬ 
torno a Vilfort pendolare tra il ntiro danese e la casa dove 
sua figlia lotta contro la morte Se si aggiunge a tutto ciò il 
fatto che la spedizione era stata improvvisala mi viene anco¬ 
ra da ndere quando peaso airimportanza che si dà nel no¬ 
stro paese alla tattica, alle dichiarazioni di certi alienatoti, al¬ 
la preparazione, agli atteggiamenti di certi presunti campio¬ 
ni Contano soprattutto i vSlon morali, troppo spjcsso dimcn- 
ticab dai nostn croi domenicali II tendimcnto nel calcio, co¬ 
si come in tanb altri setton della vita, non si improvvisa e 
questi danesi niente hanno improvvisato dimostrando serie¬ 
tà professionale ed un gruppo compatto perfettamente alle¬ 
nato alla sofferenza, al sacnficio l-Io lasciato per ultimo l'al¬ 
lenatore Moeller Nielsen sempre sereno, almeno cosi ce lo 
mostravano le immagini, ci ha dato una lezione, primi fra 
tutti a certi allenaton del nostro ailcio che troppo spesso si 
riempiono la bocca di paroloni ad effetto Quanti millanta- 
ton Moeller Nielsen ha parlato poco, il giusto lavorando so¬ 
do su un gmppo disperso pochi giorni pnma dell inizio del¬ 
l'Europeo Raccolti in fretta e funa hanno ingannato tutti noi 
compresi, facendo credere di non pensare ad altroché par¬ 
tecipare Visti I risultati ci hanno pensato fin troppo 



Ed eccoci a tracciare il bilancio di un campionato 
europeo sorprendente La vittoria della Danimarca, 
il crollo del football della «vecchia Europa», la risco¬ 
perta dell'inossidabile modulo «all italiana» rivelato¬ 
si ancora una volta vincente E ancora il calcio mi- 
hardano e arrogante battuto da quello semplice e 
un po’ speciale dei danesi, la delusione per le «star» 
che hanno fallito l’appuntamento. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


M Invece di pescare salmo¬ 
ni, la nazionale danese di 
Moeller-Niclsen ha pescato 
una favola una favola moder¬ 
na, bellissima Si parla già di 
operaton di mercato improwi- 
samonte intcre-ssati a qualche 
rappresentante della nuova 
razza padrona d Europa 
un’attenzione che lascia per¬ 
plessi la Danimarca ha vinto 
con la forza della semplicità 
del suo collettivo, ha realizzato 
il suo impcllbilc miracolo con 
tanti giocaton più vicini ai tren¬ 
ta che ai vent’anni Si può 


comprare qualche giocatore 
non l'anima di questa squadra 
Dello questo, parliamo del 
modulo di gioco che ha tnon- 
fato ci spiace per il nostro et 
Arrigo Sacchi, ma pensiamo 
che quanto ha visto non gli sia 
di gran conforto Qui ha vinto il 
gioco «all’italiana» con il libe¬ 
ro che sta dietro ni difensori 
(entrambe le finaliste) La Da¬ 
nimarca ha nscoperto il con¬ 
tropiede non era mai inurto, si 
era preso soltanto una vacan¬ 
za negli anni ruggenti di un'O¬ 
landa già un po appassita ri¬ 


spetto airSS II calcio-spettaco¬ 
lo SI fa con 1 grandi campioni 
«Svezia 92» ce ne ha fatti vede¬ 
re pochissimi (Riikaard, Papin 
Bcigkamp) In mancanza di 
campioni ci si deve arrangiare, 
SI può anche apparecchiare la 
tavola in maniera elegante 
mantenendo però intatti senso 
della misura e coscienza dei 
propn limiti 

Somsi pochi, per tutti PlaU- 
ni, l’Inghilterra, l'ex Urss. l’O¬ 
landa, assieme nel festival dei 
rimpianti con la Germania, 
che la roulette aveva nlaiKiato 
e l'eventuale successo avrebbe 
incoraggiato su una strada evi¬ 
dentemente sbagliata Come 
erano sbagliati i conti fatti alla 
viglila degli Europei una Ger¬ 
mania campione del mondo, 
rafforzata dai giocaton deirex 
Rdt, come poteva fallire l'ap¬ 
puntamento’ Invece l'apporto 
calcistico di quella che fu la 
Germania Est si è rivelato mo¬ 
desto Doli e Tliom hanno-gio-, 
calo poco o nulla, le cavalcate' 
poderose ma senza II dono 
dell illuminazione di Sammer 


non sono sembrate indispen¬ 
sabili Un tipo come Matthacus 
non SI rimpiazza facilmente 
Davvero, a parte Bergkanip 
la rassegna non ha fatto vedere 
nulla di nuovo’’ Davvero, al 90 
percento fhù che stelle, si son 
viste «stelline» Brolin, Them, 
Bnan Laudrup Schmeichcl. 

' Platt Dobrowolski Haessler 
Riedle Efienberg, McAllister 
più che novità, antiche certez¬ 
ze (Buchwald. Gough Koe- 
man), più che rivelazioni, 
arncin tramonti (Lineker, Breh- 
me, Alejnikov, umpar, Amo- 
ros), autentici bidoni (Angio¬ 
ma, Palmer Smith, «scarpa 
d oro» McClair) e grandi delu¬ 
sioni (il neo-juventlno Moeller, 
Roy, Juran, Dahlin, Boli c 
Blanc) Fra i giocaton «meno 
visb» prima dcH'Europeo. ci so¬ 
no piaciuti il portiere della Csi, 
Khann, gli svedesi Biorkiund c 
Schwarz, molto parzialmente 
ringlesc Merson E basta 

-■ -Coit<iuesto, non è stalo un 
torneo deludente malgrado'' 
Inghiltcna e Francia più di tut¬ 
te si fossero impegnato in tal - 


senso Anzi, se si considera il 
livello del football intravisto a 
•Italia 90» c «Mei-sico 86» è sta¬ 
ta un edizione mollo intercs- 
sanlc, dove più dei nomi ha fi¬ 
nito per tnonfare un collettivo 
quello danese (ma anche lo 
svedese è piaciuto) dove più 
del bel gioco ha prevalso un 
sempre spettacolare agoni¬ 
smo Per certi versi, ò stalo un 
Europeo «violento» mai visti 
tanti sccmlri dun di gioco, tanti 
calciatori rotti e insanguinati 
bisognosi di barella II pressing 
esasperilo e la presenza con¬ 
comitante di tante squadre 
«nordiche» ha provocato tutto 
questo ma tutto ò sempre fini¬ 
to al termine delle gare, senza 
npicche o strascichi velenosi 
Già lo SI 6 detto e scolto La 
^ Danimarca difficilmente si n- 
peterà, il suo ò stato un mira¬ 
colo ptr certi versi simile a 
quello Italiano al Mondiale 
spagnolo di cui si festeggia giu¬ 
sto giuito il decennale Una 
•chiara viltona del football che 
piace alla gente Se ne sentiva 
un gran bisogno ; 


Moller Nielsen 

La saggezza 
del tecnico 
pescatore 

■1 Nel trionfo danese c ò anche la 
storili di un et che m patna lino a pochi 
giorni fa aveva il mondo intero contro e 
alla vigilia della finale europea aveva 
parlalo di salmoni c sottane Richard 
Moeller Nielsen replicante di Enzo 
Bearzot ò un architetto di scuola anti¬ 
ca, che non si avventura in progetti ar¬ 
diti, ma prefcnsce case solide Unapra- 
ticità figlia delle ongini, di quella cam¬ 
pagna danese dove ù nato quaranta,sci 
anni la - Il compirà il 19 agosto • e dove 
la madre I ha tiralo su a salmoni, latte c 
pane nero Un uomo concreto, è scntto 
anche nella sua biografia di calciatore 
un intera camera di difensore - due 
presenze in nazionale - spesa nell O- 
densc Imo al giorno in cui un grave in¬ 
fortunio lo costrinse a passare dal cam¬ 
po alla panchina Da tecnico ha guida¬ 
to I Odeiise • scudetti nel 1977 e nel 
1982 • c poi il salto, come responsabile 
prima deirUnder 21 e, dal 1986 dellO- 
limpica L ultimo gradino fu scalato 
nell aprile 1990 quando fu chiamato a 
sostituire in Nazionale Sepp Piontek. E 
qui per il Signor Impenetrabile comin¬ 
ciarono 1 problemi Rispetto al prede¬ 
cessore. che amava il gioco lnz.zante. 



ma non vinse nulla Moeller Nielsen 
scelse la strada della concrelez.za Dife¬ 
sa affollata, con il libero dietro a tutti, 
controcampo solido con uomini bravi a 
far legna attacco con gente disposta a 
rientrare E qui avvenne la rottura con 
Michael Laudrup. stella sempre estra¬ 
nea alle leggi del branco Fino alla vigi¬ 
lia degli europei la Danimarca si era 
schierata dalla parte di Laudrup. ora il 
vento ha cambiato direzione «Ma a me 
le chiacchere non interessano - dice 
Moeller Nielsen - Nella vita contano i 
latti e un et ò bravo se lo sono i suoi gio¬ 
catori 1 miei in Svezia sono stati i più 
bravi di tutti e hanno vinto Ma io guar¬ 
do già alle qualificazioni mondiali c vi 
dico che per noi dopo questo tnonfo, 
andare negli Stati Uniti sarà ancora più 
difficile» 


Schmeiclbel 

Uomosimbolo 
0 portiere 
saracinesca 

■i Portiere talentoso personaggio 
multiforme, è lui il simbolo più autenti¬ 
co della Danimarca Peter Schmeichel. 
difensore estremo che non poco ha 
contnbuito alle fortune della nazionale 
danese «Abbiamo battuto i campioni 
del mondo e i campioni d'Europa, dun¬ 
que siamo I migliori al mondo», as.scri- 
va tra il seno e il faceto venerdì sera, 
dopo la vnttona sulla Germania Ma, 
nella ressa, trovava anche il modo di 
confessare che aveva I impressione di 
vivere un sogno avveratosi «All'inizio 
nessuno ci concedeva una qualsiasi 
chance II nostro punto di forza è stata 
I assenza di complessi ma ho ancora 
difficoltà a credere che siamo campio¬ 
ni d'Europa» 

Misconosciuto prima del torneo, 1 ul¬ 
timo baluardo della formazione bian- 
coros,"ia ha mostrato di essere tra i mi- 
glion specialisti europei Non ha colpe 
sulle quattro reti incas.sate in cinque 
partite, tranne, forse, su quella me.ssa a 
segno dall’olandese Dennis Bergkamp 
nella semifinale Un fenomeno nelle 
uscite aeree regista perfetto della prò 



pna difesa capice di copnrc in volo 
quasi per intero lo specchio della porta 
con la sua smisurata lunghezza, Sch- 
meichcl ha avuto inoltre il mento im¬ 
menso di fermare il ngorc di Van Ba- 
sten aprendo cosi alla sua squadra le 
porte della finale «Gli avevo visto lirarc 
1 rigon in televisione- spiega con mode¬ 
stia- Sapevo dose dovevo tuffarmi Per 
il resto ò questione di fortuna» 
Appassionato di musica suona il 
piano e il tamburo questo giovanotto¬ 
ne di centonavantuno cenlimetn ò la 
persona ideale per dare un po’ di ritmo 
ad una squadra danese altnmenti al¬ 
quanto svagata E lui, campione d Eu¬ 
ropa a 28 anni da un anno al Manche¬ 
ster United, il club dei suoi sogni adole¬ 
scenziali ha ormai tutto per essere feli¬ 
ce 


Grande festa a Copenaghen 

Centomila tifosi in estasi, 
i campioni in trionfo 
«Ci pare ancora un sogno» 


La Fininvest ha acquistato dall’Uefa i diritti tv della fase finale 

Bedusconì ha ^ vìnto la Coppa 
Quella dei Campìom in vìdeo 


■i COPENAGHEN Dopo una 
notte oi lesta che si ò protratta 
fino alle 6. la nazionale danese 
ò giunta icn alle 14 a Copena¬ 
ghen dove 6 stata ncevuta da 
una lolla immensa almeno 
lOOmila persone, in gran parte 
munite di bandiere, gagliardet¬ 
ti, stnsciom e cappellini rossi c 
bianchi II capitano LarsOlsen 
ù stato il primo a scendere dal- 
I aereo, con il troleo sollevato 
al cielo accolto da un ovazio¬ 
ne e da un lancio di fiori «Non 
nesco ancora a crederci, tutti 
noi stiamo pensando di sogna¬ 
re». le sue pnme parole "Que¬ 
sta ò la vittona della squadra, 
non la mia», ha dotto il et Mocl- 
ler-Niclsen pnmo degli Euro¬ 
pei spesso criticalo La squa¬ 
dra al completo ò poi salita su 


un torpedone scoperto anni 
40 pe' recarsi nel centro della 
città, c’era anche Hcnnk An¬ 
dersen, appena operato al gi¬ 
nocchio Dopo il discorso elo¬ 
giativo del sindaco i tifosi han¬ 
no intonato canzoni e con na¬ 
zionali Alla squadra ò amvato 
da Lisbona un telegramma di 
felicitazioni del pnmo ministro 
danese. Poul Schiuter, «E fan¬ 
tastico, siete dei degni campio¬ 
ni» Un sondaggio ha stabilito 
che la finale m Danimarca ò 
stilla tasta in tivù dal 93'Ji; delle 
persone 1 giocaton avevano 
lesleggiato anche la notte Ira 
balli canti e tanta birra gli ulti¬ 
mi erano andah a letto alle 6. 
cosi è capitato che Christolte 
non si sia svegliato in tempo 
per la partenza 



Silvio Berlusconi 


■■ ROMA E ufficiale la ’n- 
ninvest» ha stipulato con I Urla 
un contratto per I acquisto dei 
dintti esclusivi di trasmissione 
m Italia delle 24 partite dei gi¬ 
roni di semifinale di Coppa 
Campioni edizioni 1992-93 e 
1993-94 L accordo siglato 
giovedì sera in Svezia da Adria¬ 
no Cidlliani responsabile di 
«Rti» la divisione tv del gruppo 
Berlusconi ù stato annuncialo 
ieri dal vicepresidente >Finin- 
vcsl» Gianni Izilta 1,’opcrazio 
ne costerà alla nninvesl 20 mi¬ 
liardi di lire e prevede l'opzio¬ 
ne per una terza stagione e 
consente comunque di cedere 
I dinth di trasmissione ad altre 
tv Rai compresa previa con¬ 
senso Ucla Berlusconi per pa¬ 
gare può scegliere Ira due op¬ 


zioni o paga in contanti, op¬ 
pure regala aH’Ucfa r«aiitime», 
vale a dire uno spazio televisi¬ 
vo di circa venti minuti (i cin¬ 
que che precedono la gara e i 
quindici dell'intervallo) che 
I Uefa, a sua volta, può gestire 
autonomamente sul piano 
pubblicitario Alla nostra emit¬ 
tente pubblica resteranno i di- 
ntli di diffusione dei pnmi due 
lumi e della finale (quest'ulli- 
ma appartiene di dintio all'Eu¬ 
rovisione e sarà quindi tra¬ 
smessa dai Rai e Tmc) L’ac¬ 
cordo •Fimnvest-Uefa permei¬ 
le alle tv berlusconiane di dif¬ 
fondere integralmente solo 
due partile, una per gruppo, in 
ognuna delle sci giornale in 
CUI sono suddivisi i gironi di se¬ 
mifinale Fcr gli altn match so¬ 


no possibili solo sintesi Scon 
tato che se il Milan supererà i 
pnmi due turni le partite dei 
rossoncn saranno L-asmesse m 
diretta su «Canale 5» «i 
L'alfare condotto in porto 
da Berlusconi non ha crealo 
scompensi in casa Rai Tv pub¬ 
blica ed emittenza privala 
stanno nspcttando la «pax » si¬ 
glata lo scorso anno per conte¬ 
nere I costi delle operazioni 
La «Fminvest» si è trovala quin¬ 
di la strada libera da ostacoli e 
ora può dettare le sue condi¬ 
zioni Icn Galliani si è incontra¬ 
lo con il direttore della «Tgs» 
Rai Gilberto Evangelisti per 
cercare un accordo di ridislri- 
buzione delle direlte delle par 
lite La «Fminvcsl» vorrebbe ce 
dcrc alla Rai gli incontri esterni 


del Milan - qualora i rossonen 
SI qualifichino • nei gironi di se¬ 
mifinale. in cambio Jiiede più 
partile di Coppa Uefa c Coppa 
Coppe c gli incontri esterni del 
Milan nei primi due turni di 
Coppa campioni 

Intanto 1 Ucla definita I ope¬ 
razione con Berlusconi si ac¬ 
cinge a t hmderc altre trattative 
in corso con «Canal Plus» e 
■RII» per la Francia, con «Tve» 
per la Spagna c «Nos» per I O- 
landa L obbiettivo dei bos,s 
del calcio europc'o ù quello di 
ncavare circa 90 miliardi, di 
cui 60. sc-condo i criten di n- 
partizione fivsati nel congresso 
di Montreux (19 settembre 
1991) sar inno npartiti Ira tutti 
I club presenti nelle coppe eu¬ 
ropee 



RICCIONE HOTEL ALFONSINA Tol 
0541/41S35 Viale Tasso, 53 centrale 
0 vicinissimo mare tranquflo camere 
servizi, balconi ascensori • giardino ’ 
ombreggiato ■ cucina curala dalla prc 
pnetaria ■ maggio Imo 14/6 32.000 ■ 1!- 

30 giugno e senembra 35 000 • luglio i 
24 31/8 42 000 - 1-23/8 53 000 tuhe 
compreso-sconti bambini 20-S0%. (6) 

MISANO ADRIATICO PENSIONI: 
ESEDRA Via Alberello, 34 • Tel 
0541/615196 ■ nnnovala ■ vicma mare 
camere oon/senza sennzi bakoni pai 
cheggio cucina casalinga pensmn 9 
completa giugno settembri! 
28000/29000 luglio35000-360001 
23/8 45 000/46 000 24 31/I) 

38 000/36 000 tutto compreso, cabinii 
mare ■ sconti bambini • gestione propria 
f13) 

RIMINI Miramare persone Mare Adnati 
co via Locatelli 14 ■ Tel 0841/372111) 
(privato 377404) vicinissimo mare u 
terme, tranquillo familiare, camere senn 
ZI, sala Tv, giardino, maggio giugno sei ^ 
tembre 30 000, luglio 33 000/36 000 
sconto bambini Agosto mterpellalea 
(141 

MISANO ADRIATICO ALBERGO 
MAIOLI Via Malteotti 12 
Tel 0541/601701 613228-Garage pn 
vaio Nuova costruzione vnno mare 
Ascensore Solanum - Cucina casalinga 
Tutta camere servizi - Balconi vista 
mare -Bar - Giardino ■ Cabine mais 
Pensione completa Magge Giugno Sei 
tembre L 29 000 Lugle L 36 000 
122/8 46000 - 23-31/8 36000 tulio 
compreso - sconti bambini • Getliono 
Prcpneiaro (15) 

RICCIONE - PENSIONE GIAVOLUCCI 
Viale Ferraris 1 - Tel 0541/605360 
601701 - 613228 - Verno mare e zonii 
Tenne ■ nnnovala - Cucna casalega 
Camere con/sanza servizi - ambentii 
familiare - parisene completa Giugno- 
Seltembre 27 000/29 000 - Lugli» i 
33000/36000 ■ 1'2C« 42.000/44000 
21'31/8 33 000/35 OOO lune compreso 
Cabine mare ■ Gostene proprielare 
sconti bambini » - (16) 

' L • 

RIMINI - ALBERGO MARIA GABRIEL 
LA ■ TranquiHo a due passi dal mare 
Cuana abbondarne curata dai propiiHaii 
- Antnente cordiale a olKno iranamento 
Gnigno e Seiombre L37 OOO • LugRi 
L 41 OOO TeL 0541/380431 - Interpol - 
laleci (16, 

1 

GEA MARINA - HOTEL SOUVENIR ' 
Tol 0541/ 330104 • Viene irero Iran 
quillo Accoglienle nella tradizione 
romagnola Time camere con bagno i 
balcone ■ Parchogge ■ Reca tolazeni 
Buttai verdure Pensione oompleM 
Bassa siagione 35 000 Mede 40 000 
Alla 44 000/52 000 tulio compreso 
Direzione proprietario - SPECIAL 
WEEKEND (19) 

CESENATICO HOTEL MARINA Vele 
Dei Mille - Tel 0547/80799 • 50 m 
maro parcheggio ombenle lamilere 
ideale per vacanze tranquille - ouane 
romagnola ■ speceltà pesca • Pensione 
ccmplelB 42.000/60 000 - speceli Weeh 
End. (21) 

I 

GEA MARINA ■ HOTEL VENUS • Tel 
0541/330170 • Modemesmo - oonloile- 
vele ■ Are condizionata Ascensore 
SabTv • Bar ■ Parchegge • Menu vana 
lo. Bulfet di verdure - Pensiona compie 
la da 32.000 a 52.000 • Direzione Pro 
pnelario y (22) 

RIMINI Viserba PENSIONE RENZO 
Tel 0541/732956 Direttameme mare 
lamiere • cucina casalinga ■ ECCEZID ' 
NALE OFFERTA giugno 27 000 lugle 
31000 Pensione complela. (24) 

8ELLARIA HOTEL DIAMANT • Tel 
0641/344721 ■ 50 mi mare Centrale 
camere servizi ■ Gartage ■ Cucina curala 
dar propnetan ■ OFFERTA SPECIALE 
giugno 28 000 ■ lugle 3Z000/36 000 
scorno bambini 30/60% • Agosto 
60 000/34 000-lutto compreso (25) 

RIMINI PENSIONE TRINIDAD • Tel 
0541/391110 • VKtnissimo mare - Iran r 
quiilla lamiliare • cuana casalinga 
curala dai proprietari - bassa » 

31 000/33 000 • Lugle 34 000/37 000 ' 

complesne - Interpellalea > (26) 

RIMINI VISERBA • ALBERGO VILLA 
MARGHERITA • Ve Palestnna, 10 Tel 
0541/738318 tranqutio 60 mi nwie 
gerdeo orrbreggiatc cuana casalinga 
curata Gestione propnetano Giugno 
settembre 26 000/30 000 ■ luglio ‘ 
34 00037000-Agosto 8 00(V33 000 - 
, (27) 

RIMLM • PENSIONE ROSA DEL MARE 
Ve Serra. 30 ■ Tel 0541/382206 • VKZ 
no mare ■ giardino recintalo ■ perchegge 
■ cucina casalinga abbondante ■ giu 
gno/settembre 27 000/30 000 • Lugle 
2031 Agosto 32.00C/35 000 complessi¬ 
ve Direzene Adoni (28) 


RIMINI RIVABELLA HOTEL NORDIC 
Vianssimo mare camere bagno bai 
cene ■ ascensore cucina romagncla 
panicolameme curata colazene buflel 
butte! verdure Giugno settembre 
35 000 • Lugle 45 000 • Agosto 66 000 
Tel 0541/55121 (29) 

RIMINI RIVABELLA-Hotel Pnnz Sulla 
spiaggia - tutte camere con bagno 
tolelono ascensore amposoggorno 
Sala TV bar • parcheggio ■ Giugno 
35000 Luglo4S 000 Agosto55000- 
Diiszene propnetare Tel 0541/26407 
54043 (30) 

ALBERGO CENTOPINI GEMMANO ' 
colline deir/tdnalico 460 metn dal mare 
-16 Km Ricoone Una vacanza rposo 
servizo pullman por mare campo ten¬ 
nis - piscina ■ speciale Imo al 12/7 
38000-Tel 0541/664064 (31)' 

RICCIONE - ALBERGO ERNESTA Via 
Bandiera, 29 ■ tei 0641/601662 • viano 
mare zona Terme posizene tranquilla 
ottima cuana casalinga Ponseno 
completa bassa 30 000, media 34 000 
(32) 

IGEA MARINA ALBERGO S S'AERA 
NO ViaTt)ulo,63 Tei 0641/331499 
30 metn mare nuovo lune caamere 
con servizi privali balconi cuana cura 
taparchegge gegno32.000/33000• 

38 000 tuDo compreso sconto bambini 

• evezione propnetano (33) 

RIMINI HOTEL flIVER Tol 

0541/51196-Fax 0541/21094 Aperto 
tutto fanno Sul mare completamente 
rimodernalo parcheggio ognconlon 
cucina curata dal propnelario menu a 
scelta colazione a bullot Pensiono 
completa l‘jglio 46 000, Agosto 
66 000/48 000, Settembre 4S 000 Ani¬ 
mazioni giomalnre ■ Touts modioevali ‘ 
(44)- 

RIMINI VISERBELLA • HOTEL FLORa” 
Sulla spiaggia - posizione stupenda 
ogni confort - oltinna cuana ■ specialità 
pesce • buitels colszione-veiduro Ulli- 
missime Luglio • Tol 0541/721057 (43) 

) i ,. » 

ABRUZZO - ALBERGO NEL PINE- 
TO - MONTEStVANO • Pescara in ' 
una verde pineta a 40 m dal mare - 
ambienle familuro - camere servizi, 
leletono, ascensore • scella menu 
ombrellone sdraio, compreso nel 
prezzo • Bassa 41 000 - media 
50 000/53 000 - alta 75 000 Tel 
085/4452116 - 4215777 - 4224913 
- ' (10) 

RICCIONE ALBERGO CLELIA - vivi- 
no spiaggia o Torme ■ viale San Mar¬ 
tino. 66 - Tel 0541/604667 600442 

• comioris • cuana casalinga • came¬ 
re doccia, Wc, balconi - asoensoro - 
Pensione completa bassa 
35 000/37 000 • luglio 0 21 31/8 
45 OX -1 -20/8 L 53 OOb complessi¬ 
ve anche Iva e cabine mare - sconti - 
bambini • direzione propnetano (20) 

BELLARIA • HOTEL EVERFST - 
0541/347470 • Sul mare ■ Centrale 
Gestione propnetano • cuana locale 

- parcheggio amo custodito ■ Terraz¬ 

za solarium ■ Camere con doccia, 
WC , balcone - Speciale giugno 
33 000 - Luglio 38 XO/45 000 lutto 
compreso - Sconto bambini ■ Agosto 
mterpellalea - , ,» < (23) 

RICCIONE - HOTEL NORD EST - 
Vicino mare - Cucina casalinga - 
Camere servizi, balcone. Tv Bassa 
30 000/33 000, alta inierpellaloci 
Tel 0541*46494 a - (38) 

GABCCE MARE - HOTEL CAPRI 
Tol 0541*54635-centrale familia¬ 
re ■ ogni confort • parcheggio • cua¬ 
na tipica romagnola - scelta menu • 
colazione butfel ■ Giugno 39 000 - 
Luglio 46 000 (36) 

CESENATICO • HOTEL KING 
Viale De Amicis, 83 • Tol 
0547/82367 camere con bagno, 
ascensore • parcheggio • menu a 
scelta • colazione bulfet in veranda 
giardino - Giugno settembre sino 20 ' 
L 39 500 - Luglio 46 500*2 500 • 
Agosto 60 000/46 500 - (37) 

RIMIMI - Viserba - PENSIONE CIO- 
CHINI - Tol 0541/733306 Viana 
mare - Camere servizi - Pareheggio 
Ana condizionata • Cuana familiare 
Giugno30000-Luglio36 000 (34) 

- ,V, 

RIMINI • MIRAMARE /tLSERGO 
DUE GEMELLE - Via de Pinedo • 
Tol OS41/37S621 - 30 mi mure - 
tranquilla • tamiliare • Parcheggio 
camere servizi, balcone, ascenso 
re ■ Giugno settembre - 
32 000/35 000 - Luglio o 23-3» 
agosto 38 000/40 000 ■ sconto 
bambini (39) 

ECCEZIONALE OFFERTA 
LUGLIO Pensione complela 

39 OOO - Bambini 50% RIMIMI 
VISERBA • HOTEL JET sul mare 

- oontortevolissimo • Menu a scelta 

Nuova ' gestione Tel ' 

0541/738231 (35) 
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PINGUINO. I CONDIZIONATORI 
PORTATILI N<*1 AL MONDO. 


E grande lajamiglia dei condizionatori d’aria Pinguino De’ Longhi! Il nuovo Pin g uino Plus è l’unico condizio¬ 
natore portatile a due marce: d’estateJunziona ad aria per avere il **Jreddo”y ad acqua per avere il **superfred- 
do’\ mentre d’invernoJa caldo. Il nuovo Pin g uino Electronic , con l’esclusivo sistema di climatizzazione elettro¬ 
nica, controlla il clima ideale sia in estate che in inverno e in più deumidifica. Il nuovo Pin g uino Electronic Split 
è per ambienti più grandi dove controlla automaticamente il fresco in estate e riscalda d’inverno. Il nuovo 
Ping uino Electronic Biciima con pompa di calore mantiene elettronicamente il giusto clima sia in estate che 
in inverno. Ping uino 3x3 Function ha 9funzioni, per darti il fresco in estate, il caldo in inverno e deumidificare 
ogni ambiente; Ping uino Split e Pin g uinone Split sono ideali per supeifici più grandi e per un’estate ancora 
più fresca; Ping uinone Biciima con pompa di calore, rinfresca l’estate e riscalda l’inverno; Ping uino Spazio , ad aria, 
condiziona, riscalda, deumidifica ed occupa pochissimo spazio. Ping uino Spazio S plit, potente, silenzioso e portatile, 
vince il caldo in estate ed il freddo in inverno. Con De’ Longhi il fresco sarà come, dove e qùando desiderate. 


DeLonghi 


PINOUINO DE' LONOHI. IL CALDO MUORE 


PINGUINO: L'UNICO CHE DÀ FREDDO E SUPERFREDDO 

PIIKM 

■ 


PIIKHIINO PLUS 


PINC^UINO 3x3 FUNCTION 


PINGUINO ELECTRONIC 
lIPLIT/BICUMA 




























